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GUERRA IN SOMALIA Per tutta la giornata, dopo il bombardamento americano, si è combattuto strada per strada 
mm^mmmmmzmm^^ Il dittatore non era nell'ospedale accerchiato dai caschi blu. Il gen. Loi: «Tutti salvi i nostri» 

Mogadiscio assediata, Aidid sfugge 
Settanta morti. Italiani e francesi falliscono la caccia 
Può restare così 
un'Onu interventista? 
MASSIMO L. SALVADOR! 

L e crisi in atto in Bosnia-Erzegovina e in Somalia 
sono diversissime tra loro, ma hanno in comu
ne alcuni elementi quanto mai significativi: l'es
sere il frutto di una strutturale difficolta delle 

^mmm^^ forte politiche interne di trovare una soluzione 
ai propri problemi in un momento di trapasso, 

una lotta intestina crudele, l'intervento delle Nazioni Unite, 
l'estrema difficoltà di individuare soluzioni in grado di in
trodurre una vera pacificazione nonostante quest'ultimo. E 
proprio ora nell'una e nell'altra zona la parola più forte è 
quella delle armi. • --> 

Non possiamo sottrarci ad un senso di preoccupazione 
quanto mai viva non solo per l'avvenire politico dei due 
paesi martoriati, ma anche per le prospettive che attengo
no al ruolo che l'Onu gioca nel presente e può giocare in 
futuro. • • • 

La fine del bipolarismo e il superamento di ciò che a 
modo suo era un -ordine- internazionale ci pongono di 
fronte a due scenari tendenzialmente opposti: da un lato 
un multipolarismo che riconosca nelle Nazioni Unite una 
superiore autorità in grado di agire come supremo nucleo 
governante capace di affermare i valori e gli interessi della 
convivenza e della pace: dall'altro, un mullipolarismo forie
ro di una assai difficilmente controllabile conflittualità. 

Perché l'Onu possa esercitare il ruolo di nucleo gover
nante di un vero ordine intemazionale, perché essa possa 
godere del necessario prestigio, soprattutto quando si trova 
costretta ad usare la forza delle armi, occorre che i paesi 
più prosperi, più ricchi, più solidi risultino in grado di ela
borare una politica più organica, più continuativa, più cre
dibile qfeooperazlonetra fpopoli. 
• Le Nazioni Unite stanno vivendo uno forte contraddizio

ne tra scopi sempre più impegnativi di «governo mondiale» 
per un verso e per l'altro una struttura e mezzi inadeguati. 
Chi le vuole più autorevoli, deve altresì volere la loro ulterio
re democratizzazione e ristrutturazione politica e materiale 
nella direzione di una maggiore autonomia dai singoli Stati 
componenti, che dia (orza legittimamente all'esercizio, 
quando necessario, della loro imposizione democratica. 

S i tratta di passi molto impegnativi. Ma dettati da 
esigenze concrete e non da valori generica
mente utopici. Che sia cosi, lo mostra la situa
zione odierna, in cui l'esigenza di «governo in-

, „ ^ ^ _ ternazionale» esercitato dalle Nazioni Unite pa
ga il prezzo dell'essere queste troppo dipen

denti dai maggiori Stati tradizionali e dagli interessi di que
sti. E ciò si vede non solo nelle Nazioni Unite, ma anche 
nella stessa Comunità Europea. La quale, al di là della fac
ciata ufficiale, è divisa, nella politica verso la tragedia bo
sniaca, da scontri duri e solo malamente mascherati tra so
stenitori della strategia croata e sostenitori della linea serba. 

Il nostro ministro degli Esteri ha parlato di un'azione 
della comunità intemazionale che, con la determinazione 
dell'«odio», arriverà a piegare in forza delle sanzioni anche 
in cinque-dieci anni, la Serbia. Da parte sua vorremmo altre 
cose. Per disinnescare le micce che fanno esplodere ogni 
giorno la Bosnia-Erzegovina, sarebbe bene anche guarda
re, forse prima ancora che a Belgrado, alle capitali a noi po
liticamente vicine - dove, lo dicevo, si difende a parole la 
sovranità della Bosnia-Erzegovina e di fatto si lavora per gli 
espansionismi croato e serbo, tra loro opposti eppure con
cordi nel progetto di ghettizzazione dei musulmani. 

Ciò che finisce a Sarajevo e a Mogadiscio è in parte 
troppo determinante lo specchio di ciò che comincia in 
maniera spesso coperta nelle capitali d'America e d'Euro
pa. Questo deve finire, anche per impedire che una crisi 
dell'autorità e dell'efficacia delle Onu apra le porte ad un 
infausto trionfante ritomo sulla scena della tradizionale so
vranità degli Stati, che aprirebbe unicamente le porte ad 
una maggiore «balcanizzazione» nel mondo. 

Ridotta la sovrattassa 
Scalfaro: il 740 opera 

di «tecnici lunari» 

Pagare le imposte entro il 30 giugno costerà l'I 
per cento in più. Chi rinvia fino al 15 luglio pa
gherà il 3 per cento in più dell'importo dovuto. 
Lo hanno deciso ieri Camera e Senato a tempo 
di record. E dopo settimane di polemiche e"ri-
volte, scende nell'arena anche Scalfaro. «Il cit
tadino ha diritto a quattro fogli chiari, invece è 
stato realizzato un marchingegno lunare». 

MENNELLA" RÀGONE ROMANO A PAGINA 1 4 

Bombardato, semi-distrutto e occupato dai caschi 
blu il quartier generale di Aidid. Combattimenti per 
le vie di Mogadiscio. Almeno 63 i morti fra i somali. 
Uccisi sei soldati marocchini ed un pachistano. Nes
suna vittima fra i militari italiani che hanno parteci
pato all'operazione. Le Nazioni unite: «C'è un ordi
ne di arresto per Aidid, per crimini contro l'umani
tà". Ma l'ex-padrone di Mogadiscio sud è fuggito. 

C.BERTINETTO T. FONTANA S.CINZBERG 

M Aidid è scappato, ma il 
suo quartier generale non esi
ste più. l-a casa a due piani che 
fungeva contemporaneamen
te da residenza privata e sede 
centrale dell'Alleanza nazio
nale somala a Mogadiscio, è 
stata attaccata dal cielo e da 
terra, semidistrutta ed infine 
occupata dai caschi blu. La 
battaglia, la più cruenta da 
quando è iniziata la rappresa
glia per i 23 soldati pachistani 
uccisi dai miliziani di Aidid il 5 
giugno scorso, è costata la vita 
ad almeno 63 somali e 7 mili
tari dell'Onu (sei marocchini, 
un pachistano). All'azione 

hanno partecipato anche 
americani, francesi, italiani, 
senza che tra le loro fila ci sia
no state vittime. «Ho dato istru
zioni al generale Bir, coman
dante delle forze delle Nazioni 
unite in Somalia, di arrestare il 
generale Aidid», ha dichiarato 
l'ammiraglio Jonathan Howe, 
inviato delle Nazioni unite a 
Mogadiscio. Il portavoce di 
Boutros Boutros Ghali, j'oe 
Sills. ha annunciato che su Ai
did grava l'accusa di «cospira
zione per attacchi premeditati . 
contro le forze dell'Onu, crimi
ni contro l'umanità, incitazio-

CAIAFA 

ne alla violenza». 

CAVALLINI MARSILLI ALLE PAGINE 3 e 4 

l— ~*~vii^ 

Spilotros 
Vivo solo e 

abbandonato 

F. RONCONE A PAG. 1 3 
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Gli ex terroristi Susanna Ronconi e Sergio SeRio (Prima Li
nea) non potranno più scrivere su Narcomanie, la rivista d: 
don Luigi Ciotti. Su sollecitazione dell'Associazione vittime 
del terrorismo, il tribunale di sorveglianza di Torino ha stabi
lito che i due detenuti, in regime di semilibertà, non si sono 
attenuti alle mansioni loro assegnate (lavoro di segreteria). 

Che la punizione di due omicidi (non importa se «politici» 
o «comuni») preveda anche il silenzio, mi pare incompren
sibile. Non dico: ingiusto. Dico: incomprensibile. Privare un 
essere umano della libertà professionale è già una punizio
ne enorme, commisurata a enormi colpe: e soddisfa ampia
mente, mi pare, il legittimo desiderio di giustizia che appar
tiene ai familiari delle vittime esattamente come al resto del
la società. Ma mutilare un colpevole delle proprie parole è 
un atto che non appartiene alla ragione, ma alla superstizio
ne. Non assomiglia all'applicazione di una legge, ma a un ri
tuale esoreistico. È un atto di paura che, quasi vent'anni do
po, premia il terrorismo ben oltre i suoi meriti. 

MICHELESERRA 

Un durissimo documento del Cocer chiede che sia aperta un'inchiesta parlamentare 

Carabinieri in rivolta contro i vertici 
«L'Arma è un feudo, ci trattano da camerieri» 
Bufera sull'Arma. I «sindacalisti» del Cocer accusano 
il comando generale di distogliere migliaia di cara
binieri dai compiti d'istituto per utilizzarli come ca
merieri, idraulici, falegnami, «alza-sbarre», autisti di 
questo o quel colonnello... «Siamo stanchi, è una si
tuazione mortificante e illegale». Il Cocer, che sul te
ma ha approvato una delibera, chiede che sia avvia
ta quanto prima un'inchiesta parlamentare. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Città bloccate per 8 ore 
senza bus, tram e metrò 

Il ministro: sciopero giusto 
Oggi città bloccate per otto ore dallo sciopero 
generale indetto da Cgil, Cisl, Uil per ottenere 
la riforma dei trasporti. Il ministro Costa: «Legit
timi» i motivi della protesta. 11 Pds: «Le città si 
salvano col rilancio del trasporto collettivo». 

RAUL WITTENBERG A PÀGINA 12 

M ROMA. Il «sindacato» dei 
carabinieri (Cocer) denuncia 
il tentativo, da parte del co
mando generale, di ridurre 
l'Arma a un feudo. La base 
contro i vertici. Gli appuntati, i 
sottufficiali, gli ufficiali contro 
i generaloni. I carabinieri so
no stanchi di essere «costretti» 
a servire nei circoli e nelle 
mense, a fare gli alza-sbarre 
per le Forze armate, gli autisti 
di questo e quel colonnello, i 
falegnami, i carpentieri, 1 mu
ratori, gli idraulici, gli elettrici
sti per rimettere a posto un al
loggio di servizio... Si parla di 
circa diecimila persone «di

stolte dai compiti d'istituto». 
La denuncia del Cocer è con
tenuta in una delibera, appro
vata a stragrande maggioran
za (17 si, 1 no), che deplora 
«l'impiego dei carabinieri in 
mansioni non previste, situa
zione che li pone in condizio
ne di inferiorità morale rispet
to agli altri militari». I «sindaca
listi» chiedono che sia avviata 
un'inchiesta parlamentare 
«sulla gestione dell'Istituzio
ne» e propongono un elenco 
dei reati commessi nei loro 
confronti dal comando gene
rale. «C'è uno spreco enorme 
di soldi e di risorse umane». 

A PAGINA 11 

Componevano l'opera di un artista giapponese 

liberate 5000 formiche 
maltrattate alla Biennale 
^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ l ^ ^ ^ S S ^ . S 

I poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

Pasolini 
Lunedi 
21 giugno 

l 'Unità-f l ibro 
l ire 2.000 . 

• • VENEZIA. Sono state li
berate, dopo I? denuncia de
gli animalisti e l'apertura di 
un'indagine della procura 
circondariale veneziana, le 
circa 5000 - formiche che, 
camminando in scatole e tu
bi di plastica tra sabbie colo
rate rappresentanti le ban
diere del mondo, compone
vano l'opera dell'artista con
cettualista giapponese Yuki-
nori Yanagi, esposta alla 
Biennale di Venezia nella se
zione «Può l'arte cambiare il 
mondo?». 

Il reato ipotizzato nella de
nuncia, presentata dalla 
«Dingo» (protezione animali 
randagi) e dall' Associazio-

. ne vegetariana • italiana, è 
quello di maltrattamento d'a
nimali. Un rcatoche i denun
cianti ritengono sussista an
che se non si fosse verificata 
la moria di formiche segnala
ta da una visitatrice e che 

consisterebbe nell'aver «pre
levato dal proprio habitat tali 
animaletti (che possiedono 
una loro particolare e perfet
ta forma di organizzazione 
"sociale"), costringendoli in 
un ambiente quantomeno 
inadatto a compiere percorsi 
obbligati in un clima o in un 
ambiente ben diverso da 
quello di provenienza». 

«Operazione comunque -
si legge nella denuncia - an
che se spacciata per artistica, 
altamente diseducativa per il 
necessario rispetto della na
tura e degli esseri viventi». 

Il magistrato che conduce 
le indagini, Bianca Mai^Co-
tronei, è in attesa di una rela
zione della Biennale, che ieri 
ha annunciato, oltre alla libe
razione degli insetti dopo il 
vernissage, che essi «non ap
partengono a specie protette 
in Italia». 

Napoli: a 15 anni con quattro amici assalta la scuola 

Bocciata, ordina il raid 
contro il preside e la prof 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

••CASTELLAMMARE DI STA-
BIA. «Non ammessa agli esami 
di terza media?» «Bocciata?» 
Questa volta proprio no, non 
poteva sopportarlo. E cosi A.T, 
15 anni (l'anno scorso era sta
ta bocciata per troppe assen
ze) alunna di una scuola di 
Castellammare di Stabia, ha 
deciso di vendicarsi. Ha ordi
nato ai suoi amici un raid con
tro il preside e contro la profes
soressa di italiano. I quattro 
della banda hanno prima de
vastato l'ufficio di presidenza e 
si sono poi diretti verso le abi
tazioni dei due. Hanno tentato 
di abbattere la porta d'ingresso 
della casa del preside e hanno 
ridotto in frantumi i vetri delle 
finestre della prof. Per i cinque, 
lutti minorenni, è scattata la 
denuncia. 

A PAGINA 12 

Pedullà 
Così sognavo 
da socialista 

DI MICHELE A PAG. 2 
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Ortese 
Ecco lamia 

Napoli' 

A PAGINA 17 

Quota proporzionale al 25% 
e turno unico anche al Senato 

Va avanti la riforma elettorale della 
Camera nel testo del relatore Sergio 
Mattarella. Dopo la bocciatura del 
doppio turno, anche ieri una compo
sita maggioranza ha respinto tutti gli 
emendamenti. In particolare, una pro
posta del Pds - primo firmatario Tor-
torella - per un premio di governabili

tà del 10 per cento alla lista prima 
classificata nell'unico turno. Confer
mata al 25 per cento la quota di corre
zione proporzionale. Ora il confronto 
si sposta sul nodo della lista bloccata. 
Intanto a Palazzo Madama è stato ap
provato in commissione il turno unico 
per la legge elettorale del Senato. 

V otare persone, pro
grammi, coalizioni: 
grosso modo era que

sto il leit motiv, Poco di tutto 
questo si ritrova nel disegno 
di legge che una maggioran
za sconsiderata di deputati 
viene approvando alla Ca
mera, non manifestando fra 
l'altro nessuna intenzione di 
ricorrere rapidamente ad 
una appropriata verifica elet
torale. E vero che il 75% dei 
deputati verrà d'ora in poi 
eletto in circoscrizioni unino
minali. Ed è un passo avanti. 
Ma questo passo è subito 
controbilanciato dal 25% dei 
deputati che verranno, inve
ce, eletti su liste di partito 
bloccate, alla mercé della de
signazione dei segretari di 
partito o di loro camarille. 
Dopo di che, quand'anche 
migliorasse la rappresentan
za parlamentare, l'elettore 
referendario, vale a dire più 
dell'80% del corpo elettorale, 
si vedrà tradito nei due pas
saggi più importanti. Non 
avrà potuto scegliere fra pro
grammi, poiché il turno uni
co non incentiva affatto al
l'aggregazione delle propo
ste quanto semmai alla loro 
puntigliosa distintività. Non 
avrà potuto dare nessun 
mandato di governo, poiché, 
comprensibilmente, non si 
formeranno affatto coalizioni 
di carattere nazionale. Dove 
sia il punto di equilibno fra 
rappresentanza e governo 
che Mattarella ritiene di aver 
trovato, mi sfugge. Dove sia 
la risposta positiva ai referen
dari in termini, se non di ele
zione diretta, quanto meno 
di indicazione di governo, mi 
sfugge ancor di più. 

Alla Camera dei deputati si 
è preferito puntare al ribasso, 

Un papocchio 
per salvare 
i notabili 

GIANFRANCO PASQUINO 

a disinnescare la possibilità 
che la legge elettorale attri
buisse davvero maggiore po
tere agli elettori e lo togliesse 
alle segreterie dei partiti e al
le macchine elettorali di 
qualche potente parlamenta
re. Le segreterie dei partiti si 
salveranno, comunque, e sal
veranno i loro più o meno 
grandi vecchi mettendoli in 
testa alle liste bloccate. 1 par-
lamentan potenti contano di 
vincere nelle rispettive circo
scrizioni uninominali .visto 
che la soglia da superare sarà 
presumibilmente intorno al 
30-35% dei voti (attenzione: 
la battaglia si trasferisce sul 
disegno delle circoscrizioni). 
Se al posto del recupero pro
porzionale si fosse sancito il 
recupero dei meglio piazzati 
fra i candidati perdenti nelle 
circoscrizioni uninominali, 
almeno si sarebbe avuto un 
vaglio ad opera degli elettori. 
E probabilmente si sarebbe 
anche ottenuta una spinta al
l'aggregazione. Se fosse mai 
passato il doppio turno con 
ballottaggio, le ben oliate 
macchine elettorali di alcuni 
parlamentari avrebbero do
vuto fare i conti con la neces
sità di alleanze programmati
che. L'esito presumibile del 
meccanismo Mattarella è la 
continuazione della fram
mentazione del sistema par-

FABIO INWINKL A PAGINA 

tito italiano. Se vi sarà ricam
bio dei parlamentan sarà do
vuto quasi esclusivamente al
l'effetto - Lega. 

Quanto al governo, le sue 
procedure di formazione ri
marranno quelle del passato 
con qualche complicazione 
aggiuntiva. Saranno addirit
tura necessari più partiti per 
dar vita a una coalizione 
maggioritaria in Parlamento 
e, propno per questo, i litigi 
saranno più frequenti, l'insta
bilità più elevata, la coerenza 
politico-programmatica mi
nima. Inoltre, si riprodurrà un 
malsano affollamento del 
centro dello schieramento. 
Infine, saranno probabili 
molti fenomeni di trasformi
smo spicciolo: parlamentari 
disposti a dare il loro voto in 
cambio di qualche risorsa 
per la loro più o meno trabal
lante circoscrizione. Altro 
che la mitica Gran Bretagna: 
c'è da aspettarsi l'effetto-Po-
lonia. Dopo di che. a fronte 
di un Parlamento frammen
tato in molteplici gruppi, 
qualcuno chiederà, e molti 
approveranno, l'elezione di
retta del presidente della Re
pubblica. Ma il sistema politi
co della Polonia è davvero 
l'esempio da imitare? Non 
sarebbe stato e non nmane 
meglio pensare a coalizioni 
flessibili e articolate che si 
candidano a governare e non 
sarebbe opportuno lavorare 
affinché il sistema elettorale 
favorisca questo esito? Co
munque, trangugiato l'amaro 
calice della nforma Mattarel-
la-Pannella, molti lo trove
ranno indigeribile e la batta
glia riprenderà in un Parla
mento nuovo, sperabilmente 
più sensibile. La transizione 
continua. 
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Walter Pedullà 
presidente della Rat 

« Io allungavo la mano su un sogno. Loro... » 
• • ROMA «lo sono Inulto di ini 
sarto E figlio di un tempo in 
cui I socialisti la mattina si al 
/avano pensando ad un mon
do di Iratelli e di uguali Al lun
gavamo la mano su un sonno 
e quel sogno t i sembrava con 
( reto • E ora che fine ha fatto 
quel sogno ' «Penso a volte alla 
sconfitta del socialismo non 
del Psi che e un episodio mi 
nore » C e come un incrina
tura nella voce di Walter Pe 
dul ia professore d i storia della 
letteratura crit ico militante 
presidente della Rai Quasi tut
ti i suo, collaboratori qui al 
set' imo piano del palazzone di 
viale Mazzini, lo ch iamo «pro
fessore» Lui sorride Spiega 
con lono ironico «Prevedo 
sempre il mio rientro ali uni 
.ersita 'I ira perennemente 
un aria da tra un mese ce ne 
andiamo » F sol lalista da una 
vit.i Pedulla Dal tempo in cui 
appunto si era socialisti per
che si sognava «un mondo di 
fratelli e di uguali» Scuote la 
testa «Eh si sono proprio un 
paliosocialista • 

Parliamo allora d i ciò che e 
diventata oggi la parola so 
cia' ismo Di c iò che è stato il 
Psi Di Bettino Craxi e perche 
n o ' di Silvio Berlusconi Della 
Rai I' di ciò che resta di quel 
sonno su cui il giovane figlio d i 
un sarto calabrese allungava le 
inani E Pedulla racconta I n 
cordi , a volte, incrociano una 
c i ta / ione, magari I amato Pa
lazzeschi o Proust o anche Pie
tro Nenni «Sai io vivo con la 
ve-gogna per quello che e ve 
mito fuori sul Psi del l 'u l t imo 
decennio Perù senza perdere 
la suggestione e I affetto per 
questa parola socialismo » 
Una parola che adesso sembra 
quasi una bestemmia Non e 
cosP «Il Psi oggi deve risponde
re r'd una domanda fonda
mentale Questa siccome, in 
modo tragico, nel linguaggio 
degli italiani e e ormai un I-
dentif icazione Ira socialista e 
po l i t i c i immorale bisogna re
cuperare un immagine di mo
ralità E la possono garantire 
solo persone con una moralità 
indiscutibile Vedi sarà pure 
difficile stabilire oggi dei valori 
ina questo mi pare proprio un 
latto certo» L i moralità gi.i 
Ma gì. inquisiti del partito 
quell i che ancora si aggirano 
pervia del Corso dove li met t i ' 
Scuote l.i testa il professore 
che e al vertice della Rai Ani 
niel lo «Non si sono fatti da 
parte lo posso anche convin
cermi che a livello personale 
risultino innocenti ma i partiti 
e gli uomini polit ici hanno un 
rapporto di fidile la con la gen
te e he devono rispettare Sem 
pre e comunque» E eli quello 
e he e successo al Garofano co 
sa pensi7 -Che un pò ce Io sla
mo meritato e che oggi e me 
glio vivere questo momento in 
maniera severa l o c h i a m o c i 
le ferite Ma voglio ripetertelo 
sono anche orgoglioso di quel 
che è stato nel passato il mo 
vimento socialista nel nostro 
paese e in Europa anche nella 
sua parte rivoluzionaria» 

Chi 0 oggi Pedulla7 Si passa 
la mano tra i ciuffi di capell i 
bianchi, poi risponde «Mi so
no sempre mosso in quel! area 
che identil i. luanio nel sociali 
sino nei progressivismo fi non 
riesco a togliermi dal cuore 
questa specie di mitologia che 
ch iamiamo sinistra progres
so. I giorni amari di oggi di 
chi ha e rt d i l lo nel socialismo 
quelle speranze di ieri forse 
ingenue chissà certo non ro
vinose ed umil ianti come la 

«Una volta, noi socialisti, sognavamo un 
mondo di uguali E allungavamo la mano 
su quel sogno ». Walter Pedullà, presi
dente della Rat, racconta all' Unità come è 
finito quel «sogno» «Vivo nella vergogna 
per ciò che è successo nel Psi», confida F. 
accusa «Arrivati al potere i socialisti si so
no comportati da arricchiti, da parvenu 

Abbiamo partecipato ad una festa decisa 
da altri» Craxi9 «Non sono un perseguita
to, semplicemente non mi vedeva • È Ber
lusconi''' «Poteva diventare il dittatore del 
settore Se la Fininvcst e in difficolta mi fa 
piacere» Poi racconta «Non riesco a to
gliermi dal cuore quel mito che chiamia
mo sinistra, progresso ' 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

lunga gestione del potere Ri
prende «Mi ricordo dei sociali 
sii di quando ero giovane, giù 
in Calabrie) Erano operai , arti
giani maestri E tutti avevano 
come contrassegno la povertà 
Voglio dirtelo I ho visto sui 
volti delle persone in quegli 
anni , c o v i vuol dire la miseria 
Oggi invece non sappiamo 
più guardare le facce e negli 
occhi della gente Ma io non so 
immaginare nessuna forma di 
socialismo che non parta dal-
I idea di solidarietà con chi e 
più debole di aiuto al più pò 
veri di vicinanza con i lavora
tori che producono ricchezza 
con tutti coloro che sentono 
sulla loro pelle i privilegi ingiu
sti che ci sono nella società» 
Ora ride Pedulla «Come vedi 
sono uno che non rinnega di 
essere stato marxista » 

Già privilegi povertà ingiù 
stizie parole antiche e temb i l 
mente moderne Però, nel Psi 
e era altro le attricette ncll as 
semblea nazionale i fighetti 
\uppws rampanti e volgari i 
dirigenti di partito arroganti gli 
accordi mortif icanti Pedulla 
ascolta in silenzio annuisce 
piano dolorosamente «Erano 
la parte più vistosa del feno
meno questi elementi grotte 
scili questa degenerazione 
questa specie di spettacolo 
leggero messo in scena » Un 
carnevale, ha detto qualcuno 
«Già, un carnevale Anche nel 

I immediato dopoguerra il fa 
seismo veniva raccontato co 
me una carnevalata Ma quello 
che si viveva nel Psi era un car 
nevaio derivato dalla siluazio 
ne un euforia che dava u n i -
dea di ricchezza mentre non 
sapevamo cosa stavamo sper
perando i soldi che non ave
vamo» Un lungo momento d i 
silenzio E in quel silenzio Pe 
dulia sembra cercare le parole 
per andare avanti «l.a De ha 
sempre goduto dei vantaggi di 
un potere consol idalo I sex la 
listi hanno fatto la figura dei 
parenti poveri arrivati al pote
re si sono detti adesso (accla
mo festa anche noi Ma si sono 
comportat i da parvenu da ar 
ricciuti mettevano i piedi sul 
piatto ruttavano Erano arri
vati ma senza classe Quando 
un partito conquista il potere 
la prima generazione e sempre 
la più greve la più incolta 
Avevamo il dovere di creare un 
mondo nuovo una nuova cui 
torci una maggiore uguagliali 
za Ci slamo limitati a partec i 
pare a una festa decisa ria al 
tri» 

E alla fine della festa qual 
c imo ò slato pure scoperto con 
I argenteria in lasca II presi
dente della Rai continua a se 
giure il filo dei suoi pensieri Ri 
prende d socialisti forse 
avrebbero vinto se avessero 
detto Noi vogl iamo cambiare 
le cose se avessero proposto 
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in viale 
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a Roma 

qualeosa di alto profi lo L i \v 
ra sconfitta 0 cornine lata quan 
do l.i iterile ha visto che il loro 
poterò era identico a quello 
det;li altri potenti V poi il pò 
lere e anche redole stile 
esempio I valori e la c o m p r 
lenza Invece » E invece e an 
data in maniera diversa per 
t h e non e era stile e le redole 
erano tutte saltato L i \ a l o n di 
monticali F lo e onipeten/o 
umiliate -S.it cosa dice\. i 
Proust'' Ci sono dei momenti 
in cui ad alcune t u Itti ri imec 
d n a 1 oct hio e cala la calerai 
ta E li t h e bisoima operare 
Lopera / ione inveto non *• sta 
ta fatta e tante tose ad en cor 
to punto non le abbiamo visto 

più Non ibbiatno \ isto ad 
esempio t h e il t ipo di sita t he 
tonducevano alcuni d i r imut i 
doveva avere qt ia l the f o n d i 
mento illecito Ma lu and ivi 
in;!il lauto ali assemblea na 
zionale Un anno Li mi hai tic t 
to sono iscritto al Psi d.i qn i 
.antanove* anni spero di nust i 
re a fare le nozze d o r o «lo 
guardavo i us i di quelle perso 
ne i\,\ t ui capivi la loro prove 
nienz i Con î li anni ho visiu 
diradarsi la presenza di ilt uni 
gruppi SIK lali diminuivano i;Ii 
operai aumentavano i suid i 
tal ist i le altre processioni ! al 
e uni Fi l ippi venivano difesi IJ'I 
altri dovevano dilendt rsi d i 

1, adesso dopo la tempesta 
anzi ( o n la u mpesla ancora 
in corso cosa vedi nel Psi^ Al 
larqa le bract ia Peduli.i «A 
guardarsi intorno si capiste 
t h e s,\\ spazi che ha 014141 a di 
sposizione sono <.L\ soffoca 
mento Bisogna ivere una pro
spettiva più ampia serve un ta 
14I10 davvero nette) con il reten 
to passato, extor re guardare a 
un intesa a sinistra II risultato 
delle elezioni per mo e stato 
positivo per the ora la sinistra e 
più forte Spero tanto t h e il l'si 
voi^li i ton to r ro re a renderl.i 
fine ora più forte > Insomma 
tornare ad una cultura soeiali 
sta -Si ma por rinnovare una 
cultura non basta rivolgersi ai 
padri servono i nonni 14I1 ZÌ I 
Dobbiamo andare a vedere 
quali sono 14.1 elementi .Hit ora 
vivi del SIK lalismo in Italia e 
partire da li Se il Psi ha solo 
una strategia di sopravvivenza 
beh none redo the nli serva a 
qualcosa V di Del Ti. ^. so 
..'.retano e he d i c i ' Clio il suo e 
un t omp i t o diflic ile Viene dal 
sind.it ato i omo Benvenuto 
M i se un partito d i sinistra non 
sa meritarsi il rispetto dei I ivo 
nitori t a rmato alla fine 

l u SPI stato nominato presi 
dente delia Kai suppongo con 
il consenso di Craxi Come e 
andata ' -Io sono diventato 
presidente perche ero rimasto 
quasi I unico so., lalist i qui 
di ntro Certo t os i it.i I appro 

vazioni di L ra \ i ma il proble 
ma eia semplice <> nominava 
no me u dovevano scegliere 
uno di un .litro p irtito Se per 
t aso ci fossero stati due six la-
listi disponibi l i non avrebbero 
M etto t i - i l o me Prima qu ISI 
dieci . inni in consiglio di ani 
ministrazione «V ni bravo il 
giapponese p i zzo quello t h e 
continua a combattere a Ljuer 
ra finita Corti» non ero mi t . i 
emarginato per antipatia ma 
perche proponevo una linea 
diversa a t oinuit i.trt d il de 
t t ntramento OLJIII tanto in 
tontr . ivo un i m i t o t h e mi di 
t e va Ma comi sei ani ora al 
la KaC Mah che vuoi mi 
hanno d iment i ta to li nspon 
devo FCraM 1 Cosa devo dir 
ti Non posso tor to affermare 
di esseri* slato un perseguitato 
se mplit emerite non mi vede
va Pi r utto .itili) I ho e ere ato 
ma non h i mai potuto in ton 
trarnn » 

E della Rai tos ì pi ns i ' Che 
questa azienda non può t o n i 
nuare atl andare avanti con il 
passo t h e ha t he non e più in 
condiziono di cos'ire il proprio 
futuro Per la Rai la stabilita di 
OIÌQI e mortale lo Stato \um la 
p ro te t to piti» Ma non e tutto 
tos i ney itivo il bilancio del 
presidente Anzi Rivenda a 
con o r i g l i o «l,u Kai ha to l to 
prima di tutti il segnale che ni 
questo paese qualcosa stava 
e ambiando con trasmissioni 
l ipo // A'osso e // /Vero Mt\cr 
Milano tlalia V questo mentre 
alla Pininvost pensavano t h e 
continuasse anc ora il carneva 
le dei;!i anni precedenti*- L i Pi 
nimest e diventato troppo pò 
tonte7 «In questi anni il servizio 
pubblico e stato abbandonalo 
mentre il privato e diventato 
furie fortissimo perche tutela 
to 11 termini cu'turali non pos 
so non avere predisposizioni 
per u\t sistema ni cui 'titerven 
140110 più punti di vista ani he 
da parte elei privati I ideale e 
andare a un r imestolamopta 
delle ca' le L i M.irnmi e supe
rata i superati) il sistema cosi 
t o m e e fatto E per la Kai da 
parie dello Stato non sono più 
ammessi rammendi» 

f* di Berlusconi dell uomo 
i he puro il Carotano ha 1 mio 
tutelato tu c o v i pens i ' «Ades 
so 14I1 atta* chi li subisce lui ma 
noi siamo stati aitate ati per 
tantissimo tempo \Z 1 nostri l.i 
menti erano inascoltati t era 
un concorso d i forze, un al 
leanza per indebolire* qu i sia 
a / i end* Mentre dal! altra p ir 
te il potere di Berlusconi può 
lat l imonio trasformarsi iu una 
diltatura del settore- Dittatura 
pericolosa por la democrazia•* 
l na democrazia raviniun^e il 

suo equil ibrio t j i iando ci sono 
più poteri in i^rado di dialogare 
Ila di loro Noi non aspiriamo 
.ili egemonia ma alla centrali 
la del sistema pubbl ico I- st il 
dittature eventuale viene inde 
bolitu noi non possiamo che 
vedere con favore lutit i questo 
Se la 1 ininveU ha difficolta 
beh egoisticamente ci fa pia 
cere Intanto poro si o proso il 
(ìiro d Italia -dia il ministro 
Padani 0 stato molto eompren 
sivo con valutazioni chi noi 
non abbiamo condiviso II 
servizio pubbl ico v 1 di fesot un 
più severità» 

Walter Pedulla si alza porne 
una e opia del suo ult imo hbro 
I e caramelle di Masti l n libro 
tiovt annota Possiamo sb.i 
nliare ma potrebbe essere tur 
n ito »l qiorno del giudizio 
Letterario torse Politico d i s i 
t uro 

Quando l'accusa 
diventa 

accanimento 
S A N D R O V E R O N E S I 

i p i l o lo \ ! \ d i Pinoci Ino sente i i /a del 
g iud ic i I H 11 1 e Il la d i A e i l n a p p a - o t t u l l i 
(.Miei pov i ro d iavo lo e stato de ruba to d i 

i j t i . i t t io mone te d o ro p ig l ia te lo d u n q u e 
e met te te lo in pr ig ione. Sembrc rcb ì x ' 
questo il moine nto m e n o o p p o r t u n o 
pi r mette r a a censurare I opera to de l la 
i i iagis l ratur i il i l i .ma vista la i on ipagn ia 
111 e 111 e 1 si r i l rova ' l i I lare una cosa d " l 
f i n i te ina i l altra part i 1 i grande onda 
ta i l i ine Ine'ste rie hieste eli autor izzaz ion i 
a proerel . re arri sii e rinvìi a g iud iz io 
e he attr i v i rsa il nostro paese i m p o n e d i 
a n a l i / / . i n eo l i at tenzione' il c o m p o r t a 
men t i i ' l i i pubblu i minister i a l n i no 
por tarsi un id i i \ quan to s i pp i . i no I,ir 
e olile «le te I i pr i t i c i i iquisi tor ia e e>n l i 
d i .1 ' he i l i l ) i . i " i n eli ' l lo stalo d i d i r i t to F 
pi r I.ir questo b isogna d i r lo le irto oc Ina
io non e iti i t t i i ue'ce'ssano e'sserc ' ieg l i 
espert i li g i u n s p n i d e n / i q u a n d o si par 
la eli elioni f ondamen ta l i de l l ind iv iduo la 
l imp idezza eli'He procedure* e I i e ongru i 
la degl i a l legg i .unent i de i ni ìgistruti de-
v o n o e*ssi re alla por ta i i eli lu t i ! elevone» 
funz iona t i s u o n d o b u o n se'iiso E prò 
pno qu i sto b u o n senso e he 11 fa co r ru 
gare la Inu l te d m i n / i a p a r i t i In ep isod i 
d i e in ree e l i t i m i nle si e ìsuta not iz ia 
\ o r r t ' l i m o pre u d i r i " a esemp io I u l t imo 
il cu i esito i eli quest i g iorn i lu con to r ta e 
spi rie ol i la ti on. i e o l i cu i il p u b b l i c o m i 
nistero C'alai,ini Ila i I l luso I in i Ini sta sul 
de litlei d i via Pt im i e Ineden i io il rinviej a 
g uel i / io d i 1 celi r ieo \ al le e per favor i g-
gi in ten to de l port iere \ a l i a i ore A n e l l i ' 
senza li ggen in teg ia ln iento leear te ma 
solo gli stral i 11 In ne' sono stali r ipor tat i 
da i g iorna l i si e apiva e he* cii prove non 
ei n e r i nomine no I o m b r a e 11- 'cerano 
solo ale un i ele'boli inel i / i c i t e l l i test imo
n ianze abb istanza debell i anel i esse 
p< t I i i re d ib ih la quant ' ) m e n o elubbia e 
il r i tardo r ispi Ito n ta"i d i e In le aveva 
u s e In sosia, iza e lu t to a quel la rie Ille
si,i d i r invio a t ' indiz ine i ra sole) la ferma 
lonv inz ione de l l 'ubblieei Ministero 
quel la si fort issima e imp ln i abi le del la 
e olpe volezz t ue'gli le e usal i 

n i eoi.vinzieine' e he nsi i l tava esse re I u 
•uè a e e>sa sol ida d i tut to il i asti'1'o accu 
satono e'pe r ra l 'orz, i re la epi.ile Cata lan i 
non si i nsp i rnua lo ini urs ion i nel la e lu 
mie i nel la ch i ru ig ' a plast ica p e d i n o 
ne Ila psie a l i disi eo l i tanto d i transferl e 
• nmp l i ' sso i elipieo da m a n u a l e (e sul-
I iv i subi to egli oe i hi e lawcro t r oppo -
da ma in i'e Kisui ia lo il p r i m o e sanie' 
se n o non in un au la eli t r ibunale Il la ne I-
I tifile lei de l giudice per le indag in i prel i 
minar i la ne lue sia eli rmviei a g iud iz io e 
stala re'spintu c i due -ice usali ceimpleta 
mente prose mit i Inut i le d i re che le pos
s ib i l i ! i eli r isolvere questo e aso elopo tre 
ann i d i indagin i a vuo to si seme) nel irai 
le m p o def i l i invaine n le azzerate Questo 
e un easei il p iù ree e n le \ e c i to a me 
mor ia altri il R i c c i . m i ch iuso in galera 
c o n I ìe e usa eli esse'ie il most ro d i Firen
zi sulla base di indiz i nelle o l i e a c i u s c 
m o l l i m i " I aline in i t i t i odissea di Massi 

m o ( 'ar lot to il p i ni f i los iss imo r icorso 
ali i n d o m a n i eie Ile b o m b e eli Renna e Fi 
reu/e i qu i i g i o l ' i sebi ident ik i t t . i ln i i ' t i -
li ma l elise guati elle possone) davvero 
somigliare a ch iunque ' il ere'dito dat t i 
dagl i invi sligatein a uue'l lo M e l a n o Spi lo-
I IOS subi to d o p o I o m i c i d i o eli S imone 
Alle gie Iti gli arre-sli o rd ina t i da l g iud ic i 
eli Roma "lei e onf ron l i elogii inquis i t i e he 
stavano e oIlabe»raIule>c on i giudic i d i Mi 
Linei la s tupì I>K en t i se u t i l i z a prò sin 
p i o con iuga le del la Corte d i Cassazione' 
I arre sto elei sind le o eli Genova l i u r i andò 
sii l i i b "e d i eos i incora n o n I a b b i a m o 
saputo e" alle ora sono st i lo 1 casi p iù 
ecl.it in i I e Inss i ( | i i ,ml i altr i e e ne" seme) 
d i e in non si sa nul la \ d u i i ann i esatti 
d i l i n 'osto eli I izo 1 ono ra c e da 
p ieo i c nparsi an ihe eli questo in Italia 
olire elle d i r ipul i r l i da l la c o m i z i o n e e d i 
combat te re mafia e recessione p e n n e 
por gì I H m i gravi ingiust iz i i non sono 
noce ssan 1 eennplo l l i lame Utah eia ale l i 
ni b isla la mise e la eli i ncompe tenza 
nelle i n d i g n i ' ! par t i lo p teso nel g iud iz io 
d i ( in pu r t r oppo ne I nostro paese d i Ae 
e ti la p| ia e itr i . l l l si se lite spe sso la puzza 
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D pasto riddato del Biscione 
M «Riciclare» ò un v e r b o 
c o n t i n u a m e n t e r i l anc ia to e 
q u i n d i d i assoluta at tua l i tà 
Signi f ica grosso m o d o , n u -
tili/.i'drc" un va lo re t rascura
to o a c c a n t o n a t o per var i 
mot iv i ( p r o v e n i e n z a d u b 
b ia o m o m e n t o mercan t i l e 
i n o p p o r t u n o ) e s e m p i o d i 
riachutgiot, da l p u n t o d i v i 
sta te levis ivo il p r o g r a m m a 
Canzoni spericolate ( Cana
le 5 mereo led ì o re 20 ?0j 

Nato sul le cener i d i Sera-
ìissima bocc ia ta in fretta 
d o p o un ve loce r i scont ro 
n u m e r i c o da par te de l la d i 
ngenza dec is ioms l i co -pos t -
c M X i a n a de l la Fintnvest, 
ques to p r o g r a m m a ha lo 
s c o p o d i utiliz.z.are e ont ra t t i 
g ià s t ipu la t i ( c o n au to r i re
gist i , i n te rp re t i ) e s fn i t tare 

c o n a l legra d e t e r m i n a z i o n e 
artisti già scr i t tura l i da l ] e-
nu t tenza 

Persino r i m p i a n t o s t e l l i 
l o v iene r ic ic la to e gl i s p o n -
seirs. (D ive l la e B i l b o a j I or
chestra a I a p p a l t o l e m I Ita
l iana P roduz ion i 

L i B o n a c i o r t i l ' e si sa 11 
ba l le t to e. paga to 1 pu lsant i 
per vo la re le squadre ab
bo r racc ia te eli t e l cs ib i z ion i -
sh e an tenn i sono que l l i elel-
I a l i t i l a Rotonda sul mare 

Sembra il p r a n z o d i ca 
p o d a n n o fat to c o n gli avan 
zi de l c e n o n e d i S Silvestro 
Se si ù accor t i i l si o rgan iz 
z a n o anche due o tre sera 
te, magar i in p ied i e trasfeir 
m a n d o in po lpe t te roast 
beef e bo l l i t i Di e|iiesti t e m -

E N R I C O V A I M E 

pi b isogna a i con ten ta rs i e 
accon ten ta re ( inserz ion is t i 
e a p p a l t a t o r i ) 

Merco led ì sera a b b i a m o 
assist i to a l la sagra de l npas 
so in pade l l a , de l sa l ta lo 
elei piatte) f r eddo una Ruta 
vagante Patr iz io Oliva che' 
n o n ha p iù m o l l a palestra 
eia fare l'.leeinora Cìioigi 
c h e si vue>!e d iver t i re ( n o n 
ha b i sogno , sta bene eli Di 
e h i si sa ) Ch inag l ia e un i 
sf i lata d i mate r ia le F inmvesl 
d. i L ic ia Co lo a Susanna 
Messaggio da Dav ide M i n 
gale i a Sergio Vas tano un 
pe rsonagg io c h e sta li a eli 
mos t ra re c o m e la quot ic l iu 
iuta de l v i deo n o n sempre 
si t ras forma in p o p o l a n i . i 
Tu t t i a c u l l a r e Perche 9 Per 

r ic ic lare una serata per rc-
eupe ta re sold i c h e a l i t i 
m e n t i sa re i i l j e ro but ta l i i l i 
un a tmos fe ta da festa 
az ienda le e o n tank ) d i In 
u m o sul s a m b a dove tutt i 
vi i i g t m o iperva lo r i zzu l i , f i -
slegatat i c o m e se esistesse
ro a l d i fuor i d i q u e l con te 
sto 

I.u Bonaecor t i e he' evi-
d e n t e m e n t e va sp remu ta f i
n o al i u l t ima gexe la c o n 
t rat tuale e arr ivata a pre
si ut , i re la s ignora Co r i an 
do l i e Mar ia l'erosa Ruta c o 
m e le reg ine de l l i n f o r m a 

ZIOIK 

Ce r io cl ic sc ia rzava Ma 
vuo i e he q u a l i t i n o n o n al) 
b i a t r e i l u t o 9 

\ ' o n sei quan t i d i vo i ab

b i a n o d imes t i chezza c o n i 
r is torant i d i pesce Al i in
gresso in un a c q u a n o e i 
s o n o sempre eie'gli esem
plar i un aragosta un o ra ' a 
un sarago S o n o li da a n n i 
Il e l ien le si a l fez iona al p u n 
to c h e q u a n d o un nove l l i 
n o li i n d i l a c o m e p ie tanze 
preter i te l 'habi tué' ha un 
b r iv ido l i ra solielo veder l i 
sempre' li ne l la vasca e be' 
sembra un te levisore T o 
gl ier l i da l lo ro a m b i i n le d i 
( l a tno i osi na tura le sembra 
( ed e ) e ruelele 

F. i rude le i e sembra to 
s t rappare al lo ro a i q u a n o 
i m m u t a b i l e la ce'rma Ruta e 
lo scor fano M e n g a e n Ma 
( ra un p r a n z o spec lale' il 
pasto rie ic late) de l bis< .ente 
A base di pe'sce Ne>n (re1 

s i luss imi) 

-Sai quante sutin le ha' -rilette sui <attillimeli'' 
\4ti>li(iui' 

-\o solo due o lie il testo e tulio i ero-
Aito 'Uialu tlii ( (//Ai \ t rettine 
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Battaglia 
a Mogadiscio 

."SS»? -, . a * 
nel Mondo 

Aerei Usa, blindati italiani, soldati di vari paesi 
attaccano la casa del generale e la occupano 
Combattimenti per ore nelle strade della capitale 
Uccisi 63 somali, 6 marocchini e un pachistano 
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Inviato delle Nazioni Unite annuncia: «Ho lordine 
di arrestare il capo dell'Alleanza nazionale » 
Ma il super-ricercato è sfuggito ancora alla cattura 
Volontario di un comitato d'aiuti tra le vittime 

Pioggia di bombe, settanta i morti 
Para e francesi a caccia di Aidid, gli americani no 
Bombardato, semi-distrutto e occupato dai caschi 
blu il quartier generale di Aidid. Combattimenti per 
le vie di Mogadiscio. Almeno 63 i morti fra i somali. 
Uccisi sei soldati marocchini ed un pachistano. Nes
suna vittima fra gli italiani che hanno partecipato at
tivamente all'operazione. L'Onu: «C'è un ordine di 
arresto per Aidid, per crimini contro l'umanità» Ma 
l'ex-padrone di Mogadiscio sud è fuggito. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Aidid 6 scappato, ma il 
suo quartier generale non esi
ste più La caso o due piani che 
"ungeva contemporaneameri- ", 
te da residenza privata e sede ,\ 
centrale dell'Alleanza nazio- ! 
naie somala a Mogadiscio, e 
stata attaccata dal ciclo e da 
terra, semidistrutta a furia di 
bombe e cannonate, ed infine 
occupata dai caschi blu. La 
battaglia, la più cruenta da 
quando e iniziata la rappresa
glia per i 23 soldati pachistani 
uccisi dai miliziani di Aidid il 5 
giugno scorso, è costata la vita 
ad almeno 63 somali (tra cui ; 
un collaboratore locale del- '" 
1 associazione umanitaria Me-
decins sans frontières, colpito 
per errore.) e sette militari del-
I Onu (sei marocchini, un pa
chistano). Gli italiani hanno • 
partecipato all'azione, ma for
tunatamente tra di loro nean-
cheunferito. - ;;- • '.;• < 

L'attacco scatta : all'una e 
trentacinque di notte. Gli aerei • 
americani Ac-130 che da qual- ;' 
che giorno non si erano più le
vati in volo, tornano improvvi
samente a colpire. Questa vol
ta su di un unico obiettivo: l'e
dificio in cui sino al giorno pri
ma, e forse ancora in quel mo
mento, si trovava 11 generale 
Mohamed Farah Aidid. Il raid. 
cui partecipano in momenti * 
successivi due diversi velivoli, 
continua per quattro ore, a sin
ghiozzo, con lunghe pause do
vute all'accumularsi di nuvole 
basse che ostacolano la visibi

lità 
Verso le 3.30 ali offensiva 

aerea si unisce 1 avanzata di 
truppe di terra. Una colonna di 

' mezzi blindati italiani, che 
; hanno in , precedenza preso 

•'-; posizione al cosiddetto incro
c i o del «quarto chilometro», 
; iniziato a muoversi lungo la 

strada di Afgoi che porta verso 
la casa di Aidid. Contempora
neamente entrano in azione 
truppe marocchine, francesi, 

^pachistane. .: •• 
" Gli elicotteri ronzano in aria 
. illuminando con potenti fari le 

;' strade lungo cui si muovono i 
soldati ed i mezzi delle Nazioni 

* unite. Più volte lungo il tragitto 
le forze della coalizione inter
nazionale vengono prese di 

;* mira da gruppi di somali arma-
•' ti. Una resistenza disperata, 

v rabbiosa, ma anche un modo 
: forse per dare tempo a! loro 
'' leader di rifugiarsi in luogo si-
.'• curo e sfuggire alla cattura. E 

intanto fra il rumore secco del-
' le armi automatiche, il rombo 
; dei motori, il boato delle 

•"'• esplosioni, si insinua il canto 
• monotono dei muezzim, che 
•'•',. innalzano lodi mattutine ad Al-
'-'•" lah, fedeli al proprio dovere re-
' : llgioso, ligi ad una scansione 
- quotidiana di preghiere che 
- nemmeno la guerra può inter

rompere. " - ' . -
••• Attorno alla casa di Aidid,' 
nonostante sia ancora notte 

: fonda, la luce dei riflettori anti
cipa l'alba Al sorgere del sole, 
italiani e pachistani hanno già 

'completamente circondato la 
zona. Allora i bombardamenti 

- aerei cessano, tacciono le arti-
' glierie degli assediami. E gli al-
, toparlanti trasmettono più vol

te un messaggio in lingua so
mala, esortando alla resa i mi
liziani asserragliati dentro ed 
attorno al quartier generale, e 
sollecitando i civili ad allonta
narsi. Entro dieci minuti. 

C per quei dieci minuti il 
tempo a Mogadiscio si (erma. 
La citta intera tira il fiato, so
spesa nell'attesa dell'inferno 
che sta per arrivare, forse an
cora peggiore di quello che si e 
vissuto sino a quel momento. 

: Uno dopo l'altro trascorrono, 
in una quiete pesante ed ango
sciosa, quei seicento secondi. 
Allo scadere, il martellamento 

, riprende più intenso di prima, 
per ore, sotto la pioggia che ' 
cade scrosciante. Sino a quan
do, alle dieci, i caschi blu pa
chistani, venuta meno ogni re
sistenza dall'interno, irrompo
no oltre il recinto della villa, 
con gli italiani fuori a coprire 

. lorolespalle. • •; ..-. ••„•••< - . 
Dentro sono'rimaste solo tre 

donne terrorizzate. E, accuc-
; ciati in un angolo, alcuni mili
ziani, impauriti, storditi dal fra
stuono della battaglia, che si 
consegnano ai conquistatori '. 
con sollievo, quasi increduli di '• 
non avere fatto la stessa fine ; 
delle decine di loro compagni i 
cui corpi senza vita sono disse-

: minati nelle vie vicine. 
Intanto in altri punti della 

. città francesi e marocchini in-
' gaggiano scontri a fuoco con 

nuclei di miliziani. Particolar
mente impegnativa la sparato- , 
ria nei pressi del Monopolio ta- ; 
bacchi, ove quattro, somali 
vengono uccisi. Talvolta i ca
schi blu si trovano il passo 
sbarrato da barricate di ferra
glie, container, carcasse' d'au-

. to. Elicotteri italiani interven-
: gono per disperdere con lanci 

• di lacrimogeni una folla che si 
sta radunando in atteggiamen

to minaccioso. ' 
E Aidid? A fine mattinala ita-

, liani e francesi si illudono di 
averlo localizzato all'interno 

. dell'ospedale Digfer. Corre vo
ce sia nascosto là dentro con 
150 fedelissimi. L'edificio vie
ne circondato. Il Digfer viene 
setacciato da cima a fondo. Di 
Aidid nemmeno l'ombra. Il ca
po dell'Alleanza nazionale so
mala, il padrone (ex) di Mo
gadiscio sud, sembra essersi 
volatilizzato. E sulla sua cattu-

. ra, o meglio sulla volontà di ar
restarlo, si apre un curioso di
battito a distanza. Con Powell, 
capo deellc forze armate Usa, 
che nega l'intenzione america
na di volerlo prendere, e l'Onu 
che formalizza l'ordine di arre
sto 

«Ho dato istiuzioni al gene
rale Bir, comandante delle for
ze delle Nazioni unite in Soma-

. lia, di arrestare il generale Ai-
. did», dichiara l'ammiraglio Jo

nathan Howe, inviato delle Na-
• zioni unite a.Mogadiscio, l-lo-
• we \ definisce • Aidid -.- «una 
;•• minaccia per la sicurezza dei 
. somali e per la comunità inter

nazionale», augura che si con-
;: segni spontaneamente, e assi
ri cura un processo «onesto e im

parziale». . Contemporanca-
. mente a New York il portavoce 
del segretario generale delle 
Nazioni unite, Joe Sills, annun
cia che su Aidid grava l'accusa 

. di «cospirazione per attacchi 
'•'•' premeditati contro le forze del-

l'Onu. crimini contro l'umani
tà, incitazione alla violenza» 

«Davanti alla brutalità non uso i guanti» 
Clinton difendei 
«Non ci si può attendere brutalità da una parte e una 
reazione con i guanti dà parte nostra»: così Clinton 
difende la sanguinosa operazione in Somalia, che 
ha dominato la sua prima conferenza stampa in di- ; 
retta tv nell'ora di massimo ascolto. «Abbiamo ridot
to al minimo le vittime tra ì civili», fa eco il Pentago
no. E a dargli ragione senza riserve ricompare il se
gretario di Stato di Bush, Jim Baker 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• 1 NEW YORK. Troppo san
gue' Mi spiacc ma andava -,".; 
messo in conto. In situazioni di v' 
questo genere non si va coi 
guanti, la risposta di Clinton. \\ 
«Non si possono affrontare •<•' 
conflitti di questo tipo, con tan- r ' 
ta brutalità e illegalità da una '-• 
parte ed una reazione che non 
susciti alcuna controversia dal- v". 
l'altra. Non è per giustificare b . •• 
condannare, ma 6 un dato di . 
fatto», aveva detto, poco prima . 
che iniziasse la spallata decisi

va al quartier generale di Aidid 
a Mogadiscio nella notte tra 
mercoledì e giovedì. In rispo
sta ad una domanda sui mas-
sacri di civili di cui erano stati 
accusati i caschi blu pakistani, 
ma anche evidentemente per 
mettere le mani avanti sul bi- ; 
lancio In vite umane, che ap-. 
pare sempre più tragico col 
passare dellle ore, dell'opera
zione che aveva appena ordi
nato di persona. 

Gli sviluppi in Somalia sono 

: stati al centro della conferenza 
stampa di ieri notte in diretta 
Tv (iniziata alle 20 ora di Wa
shington, le due del mattino in 
Italia).'La prima convocata ~ 
nell'ora di massimo ascolto da :.' 
quando è presidente, con l'evi- v 
dente obiettivo di rivolgersi di-. • 
rettamente alla maggior parte ; 
degli americani, che a quell'o- ; 
ra sono incollati al video. - , 

All'argomentazione del pre- ; 
bidente ieri avevano fatto eco 
al Pentagono, • facendosi ' in ;;. 
quattro a rassicurare il pubbli- !, 
co che le truppe Usa hanno . 
fatto il pssibilc per spargerne •' 
meno possibile. «L'intera ope-. 

. razione è stata concepita in 

.' modo da ridurre al minimo la 
• perdita di vite innocenti. Gli : 
Spectre hanno illuminato gli "•; 
obiettivi con potenti lolo-elet- : 

trichc prima di ogni colpo, per 
accertarsi di non sbagliare. Ab- > 
biamo avvertito i civili con gli*• 
altoparlanti invitandoli a la- ' 
sciare la zona. Hanno aspetta

to che la gente se ne andasse 
prima di sparare con gli obici 
da 105. E in effetti si e. visto : 
gente che si allontanava e gli ; 
abbiamo dato tutto il tempo : 
per farlo», ha spiegato.il porta-
voceBobHall. • 

Le mani lorde di sangue so
no un imbarazzo per tutti, an-
che se versato con le migliori • 
intenzioni, dopo aver preso 
ogni precauzione perche «l'o
perazione militare chirurgica» •; 
appaia il più «asettica» e «civi
le» possibile. Dovranno spiega
re l'errore dei missili sparati da 
.macchine tanto intelligenti fi
niti contro il centro di opera
zioni uanitarie dell'Onu. • Ma 

, per un presidente Usa il san
gue altrui è, agli occhi del 
grande pubblico, assai meno ' 
grave del sangue dei propri ; 

• soldati. Per cui la seconda no- ' 
tizia data con soddisfazione 
dal portavoce del Pentagono è 
stata che non c'erano state 
perdite tra le truppe Usa, solo 

un soldato aveva lamentato un 
taglio in volto «a cause delle 
schegge di vetro volanti». 

Quanto alla mancata cattu
ra del «generale» Aidid, se la 
sono cavala meglio del nostro 
generale Loi mettendo diplo
maticamente in questione 

T«accuratezza» dell'informa
zione secondo cui il «signore 
della guerra» sarebbe stato ac
cerchiato nell'ospedale vicino 
alla sua residenza ridotta in 
macerie. Anzi su questo argo
mento hanno accuratamente 
evitato di pronunciarsi, riman
dando ogni domanda all'Orni. 
Lo stesso capo di Stato mag
giore, il generale Powell, era 
intervenuto a un certo punto a 
precisare che la cattura di Ai
did non era tra gli obiettivi del
l'operazione Usa. «Gli obietttivi 
di questa particolare operazio
ne erano esercitare pressione 
sulla sua milizia, sconvolgere 
la loro struttura di comando, 
fondamentalmente espellerli 

Il generale Loi rassicura 
«L'azione è riuscita 
e i nostri stanno bene» 

tm MOGADISCIO. Mentre i combattimenti a Mogadi
scio proseguivano con sempre maggiore intensità, il 
generale Bruno Loi,comandantedelcontingente .ta- • 
nano, ricostruiva le fasi salienti dell'attacco contro le 
«fortezze»di Aidid. «La"Casa di Aidid ha preso fuoco 
durante i bombardamenti». «Nelle zone le forze del-
L'Unisom hanno incontrato la resistenza che ci si 
aspettava, dato che attaccavamo il quartier generale 
di Aidid». I militari italiani, prosegue il generale Loi, 
«sono partiti dalle loro basi alle 3,30 ed hanno atteso ; 
all'alteza della piazza del "chilometro 4". Alle 5,15, 
alla fine del bombardamento, i reparti hanno comin
ciato ad avanzare verso il complesso delle case bom
bardate, "cinturando" l'intera area». Le forze italiane 
con le altre di stanza a Belet-Uen - spiega in diretta il ' 
generale - stanno compiendo un'altra operazione, 
senza impiego di aerei, per distruggere depositi di ar
mi del generale Aidid in quella località». E la risposta 
dei somali? «Escludo che stiano usando armi pesanti 

Eer sparare contro i soldati ~ continua Loi - non ab-
iamo avuto notizie in proposito, ce ne accorgere

mo». E Aidid? «Ci risulta che mercoledì fosse ancora a 
Mogadiscio - precisa il comandante del nostro con
tingente - ma non abbiamo notizie se fosse in casa , 
sua al momento dei bombardamenti che ne hanno 
distrutto l'abitazione». «Comunque sia - avverte il gè- J 

nerale Loi - il suo arresto non è tra gli obiettivi della ' 
nostra azione». , . . , . • • • - — .«.-,••• 
... All'operazione, precisa Loi, partecipano 150 italiani.con 
una riserva di 50 unità: «11 rastrellamento dell'area - sottolinea 
- procede con apparente facilità. L'azione d'informazione 
preventiva ha permesso di evitare un coinvolgimento nelle 
operazioni militari dei civili somali». «Gli italiani - rassicura in
fine il generale -stanno tutti bene e si sono distinti nella prote
zione degli altri contingenti». . -

Il generale 
Bruno Loi. ['.]: 
Sopra una 
donna . •..'.. 
identifica una 
delle vittime 
della battaglia 
e, a sinistra, 
un soldato ,.',' 
americano : 
trasporta un 
lanciarazzi •' 

da quella sorta di bastione nel 
cuore della capitale da cui 
operavano, eliminare la capa
cità di questa fazione di inter
ferire con le operazioni umani-

. tarie dell'Onu e l'autorità civile 
a Mogadiscio», ha precisato il 
portavoce del Pentagono. 

Un forte sostegno a Clinton 
'.', per l'operazione in Somalia (e 

in generale per la sua politica 
estera, accusata di essere trop-

; pò oscillante) è venuto nel 
frattempo da una fonte assolu

tamente inaspettata, 1 ex se-
gretano di Stato di Bush James 
Baker. È d'accordo con la de-

: cisione dì Clinton di attaccare ,.• 
:•• in Somalia sotto l'egida dell'O- : 
•' nu?, gli avevano chiesto nel ,: 
• corso di un'intervista alla Cnn 

da mosca, dove Baker si trova 
in visita. «Concordo con la de
cisione. Penso che fosse asso
lutamente la decisione giusta ; 

' da prendere se si considera : 
' che le forze dell'Onu erano -

state non solo attaccate con 

forza letale ma alcuni di loro 
erano stati uccisi. Uccisi dagli 
scherani o banditi di un signo
re della guerra. E penso che se ;' 
le Nazioni Unite si assumono -
una responsabilità di pacifica
zione, e succede qualcosa del ' 
genere, l'Onu ha il dovere di ', 
inviare un segnale chiaro, ed è 
quello che hanno fatto», ha 
detto Baker. ,>,-'-- > • 

. Sdraiandosi •' senza riserve ; 

anche sulle decisioni (indeci- • 
sioni) circa la Bosnia. «So be- -* 
ne che la gente si chiede: "Per- . 
che non abbiamo mandalo 
truppe di pace in Bosnia?". 
Perché non l'abbiamo fatto? 
Ebbene proprio perché laggiù 
un'operazione per mantenere 
la pace si trasformerebbe rapi- , 
damente in un'operazione per 
imporre la pace. E ogni volta ' 
che ci si impegna in un'opera
zione di pace, si è costretti a 
trasformarsi in truppe che im
pongono la pace con la forza 
se si viene attaccati Per questo 

ritengo nel modo più assoluto 
che avremmo dovuto fare esat
tamente quel che abbiamo fat
to e lo sostengo pienamente», 
ha detto l'uomo che ancora 
pochi mesi era alla testa della 
campagna dell'avversario di 
Clinton nel duello politica
mente mortale per la Casa 
Bianca. " 

Che tanto entusiasmo da 
parte dell'ex avversario, che e 
un amico stretto del vice di , 
Clinton Al Gore, alla prima 
uscita pubblica dopo sei mesi 
di assoluto silenzio, preluda ad 
un ruolo a sorpresa per il gran
de architetto della politica 
estera Usa ora in pensione, 
magari a puntellare un Warren • 
Christopher sulla difensiva, co
stretto nelle stesse ore in cui si • 
spara a Mogadiscio, a rilascia
re una lunga intervista a «Usa 
Today» tutta volta a difendersi 
dalle critiche sulla Bosnia, in : 
cui la Somalia non viene nem
meno menzionata? •; ••- - •'• 

del «vuoto» strategico degli Usa 
• DAL NOSTRO INVIATO' 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. L'ultima deci
sione l'hanno presa, con so- ' 
Icnne alzata di mano, nella 
notte di mercoledì. Ed e stata, 
per molti versi, una decisione -
•esemplare». Esemplare in tut
to tarilo nella severa detenni- ; 
nazione con cui nuove Sanzio- v 

ni sono state decretate, quanto , 
nella evasiva ed oquilibratissi- : 
ma riluttanza a definire i mezzi ; 
che quelle sanzioni dovrebbe- : 
ro rendere operative. L'oggetto ; 
della risoluzione era, nel caso 
specifico, Haiti. E questo 6 ciò '; 
che il Consiglio di Sicurezza ' 
ha, insieme, deciso e non deci- ". 
so- di generalizzare ed induri
re, da un lato, il blocco com- . 
merciale contro la giunta mili-
tare che, dal settembre del '91, ; 
usurpa il potere in quel tragico 
angolo di Caraibi. E, dall'altro,. 
d'abbandonare la pratica at

tuazione d'un tale blocco al . 
buon cuore dei mercanti dei 

: mari. Tutti insomma, ha sanci- ' 
•:• to il Palazzo di Vetro, dovran- ; 
" no rispettare l'embargo totale. : 
• Ma a nessuno sarà esplicita-
v mente concesso di material- . 
• mente interrompere i traffici 

con un blocco navale. >. .-.•-••• 
:• Una tanto clamorosa disso-
- nanza tra intenzioni e realtà \ 

ha, ovviamente, una sua ben ' 
identificabile (e non del tutto l 

V irragionevole) motivazione: la • 
radicata diffidenza con cui -
non senza una montagna di , 

.>; validissime giustificazioni stori-.' 
•che - i paesi latinoamericani : 
•guardano ai movimenti della 
' flotta Usa ed alle intenzioni pò-
' litiche del «potente vicino del 
"• Nord». Ma resta i! fatto che an

che questa risoluzione haitia
na sembra fedelmente riflette

re, nei suoi opachi splendori, 
le sempre più stridenti con
traddizioni d'una organizza
zione intemazionale che, ri- . 
lanciata dalla fine della guerra 
fredda, pare oggi contempora- ; 
neamente afflitta da due con
trastanti mali: quello del «fare 
troppo» e quello del «fare trop
po poco». 

1 termini del problema sono 
. noti. Negli ultimi tre anni, le 
Nazioni Unite . hanno visto 
enormemente crescere il prò-

; prio ruolo in uno scenario 
mondiale il cui unico proble
ma pareva quello di dover li
quidare, attraverso processi di 
pace intemazionalmente ge
stiti, i bellici residuati del mo-

'• rente bipolarismo. E su un : 
' punto tutti sembrano concor

dare: in questa prima fase, l'O- < 
nu s'è mossa con autorevole e . 
collaudata perizia. 1 guai sono 
cominciati allorché, nella tran
quilla deriva di questo «dopo

guerra», sono sempre più pre
potentemente emersi - in for
me di feroci conflitti nazionali- ' 
stici o tribali - i sintomi d'un 
•nuovo disordine intemazio
nale». Un «disordine» nel quale 
le Nazioni Unite - impegnate 
su 14 differenti fronti con oltre • 
60mila caschi blu - hanno fini
to per muoversi con la goffa 
pesantezza del gigante e, con
temporaneamente, con la rìsi-
bile pretenziosità d'un nano. 
Impotenti nel cuore del massa
cro bosniaco, aggressivi in So
malia, incapaci di difendere la 
loro pace in Angola, in balia 
degli eventi in Cambogia. 
Troppo presenti in alcune si
tuazioni di crisi, praticamente 
assenti in altre. Sempre, co
munque, incapaci di definire i 
propri obiettivi e di dispiegare i 
mezzi pcrconseguìrli. 

Molte delle ragioni di questo 
stato di cose sono, per cosi di
re, interni all'organizzazione. 

La struttura dell'Onu resta, nel
la sostanza, quella che i rap- .-
porti di forza determinati dalla '••• 
seconda guerra mondiale han
no pietrificato in un ormai ob
soleto sistema di veti e con
trappesi. E nelle nuove missio
ni le Nazioni Unite hanno fati- ' 
cosamente trascinato la dupli- : 

' ce zavorra d'una storica eie- ..-. 
fantiasi • burocratica e d'un ; 
apparato militare praticamen- ~ 
te inesistente. Un tempo le ;.'.' 
(scarse) spedizioni di pace si • 
fondavano sull'idealistica ade
sione di alcune nazioni (Cana
da e paesi scandinavi in parti- . 
colare) e sul bisogno che spin
geva i paesi poveri (dal Nepal, . 
alle isole Fiji) a «vendere» i , 
propri servizi armati. Oggi, •• 

. chiamati non più soltanto a fi- ; ' 
scalmente garantire la pace, ' 
ma a promuoverla militarmen- ' • 
te sul campo, i caschi blu sem- .'f 
brano essersi perduti, incapaci ',-
di trovare la «giusta misura», in 

uno strano e paralizzante labi
rinto. In Somalia hanno finito 
per lasciarsi inghiottire nella 
realtà d'una faida tribale. In 
Salvador sono riusciti, grazie 
alle proprie impiegatizie len
tezze, a farsi ribattezzare «Va-
cationes Unidas», vacanze uni
te. ..-.....-.-. .,..,• •-.••"•'•• • .• 

Boutros Boutros-Ghali, il se
gretario generale, ha compiuto 
- in poco più d'un anno - un 
notevole sforzo • di adegua
mento dell'organizzazione. Ha 
creato una war-room, un uffi
cio dall'agile struttura che - di
retto dal vice-segretario gene
rale, il ghanese Kofi Annan -
segue direttamente tutte-le si
tuazioni di crisi. Ha rivolto alle 
potenze del mondo serie pro
poste lese a creare una forza 
d'intervento permanente sotto 
la direzione dell'Onu. Ma la 
sua politica - oggi da molti in
generosamente accusata di 
velleitansmo - ancora in mas

sima parte si muove nel nobile» 
e sterile regno del «dover esse 
re». La verità è che gli attuali 
tormenti dell'Onu non sono, 

;. nella sostanza, che riverberi in 
r un deserto: quello, ancora ine-
', spiorato, che s'estende attorno 

al vuoto strategico della politi- • 
ca estera Usa. I fatti hanno di
mostrato come - per fin trop
po ovvi motivi - l'azione del
l'Onu sia fin qui stata efficace 

- solo allorquando è riuscita a 
1 muovere (o a passivamente 

coprire, come nel caso del 
;, Golfo) la volontà politica e gli 
.-:'•• apparati militari dell'unica po-
; tenza sopravvissuta al crollo 
• del bipolarismo. • E propno 
; questo è il punto: dietro l'an-
.'.. nasparc delle Nazioni Unite 
"-• c'è l'ancor irrisolta altalena 
•v. d'una politica passata dalle 
• cortine fumogene del «nuovo 
rf ordine» annunciato da Bush al
l'" l'incerto zigzagare della politi

ca clintoniana. -

Questa settimana sa 
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Battaglia 
a Mogadiscio 

Intervista a Enrico Augelli: «A blitz finito tireremo le somme 
Dopo aver mostrato i muscoli l'Onu dovrà negoziare 
Ripulita la capitale dalle armi resta il rischio terrorismo» 
La caccia ad Aidid e i giochi degli altri clan 

«Bombarderanno tutta la Somalia?» 
L'ambasciatore italiano non vede via d'uscita senza trattative 
«Ci si metterà a bombardare tutta la Somalia o si cer
cherà il negoziato con le vane parti?». Al telefono da 
Mogadiscio il plenipotenziario di Roma Enrico Au
gelli non nasconde lo scetticismo sui frutti politici 
dell'operazione militare. Ripulita la capitale dalle 
armi resta il pencolo del terronsmo. «Dopo aver mo
strato i muscoli», l'Onu per l'ambasciatore non po
trà che imboccare la via delle trattative. 

OABRML BKRTINETTO 

• • Dottor Augelli, razione 
militare voluta daU'Ono a Mo
gadiscio è entrata ndla sua fa
se culminante. Lei era sembra
to piuttosto scettico nel giorni 
scorsi sugli attachi alle basi di 
Aidid. Alla luce degli ultimi svi
luppi resta ancora dello stesso 
avviso? -
Le Nazioni Unite si stanno 
muovendo secondo un loro 
piano A operazione conclusa, 
venfichcremo i risultati Vedre
mo quali vantaggi o svantaggi 
avrà portato E presto per 
esprimere un giudizio Posso 
dire che si è trattato di un pia
no preordinato, molto chiaro, 
tendente, come emerge dal di
battito svoltosi al Consiglio di 
sicurezza, al disarmo delle fa
zioni. Vedremo alla fine se il 
bilancio sarà stato positivo, no
nostante i costi pagati, oppure 
negativo Non è che bisogna 
mettersi a fare i ragionicn, ma i 
guadagni e le perdite andran
no messi a confronto e soppe
sati . r- , 

Inutile dire che spazi per un 
negoziato non esistono più? 

Ora come ora propno no Del 
resto una volta imboccata una 
strada, essa va percorsa fino in 
fondo Fermarsi a metà pro
durrebbe certamente conse
guenze peggion. Emergerete 
boro soltanto gli aspetti negati
vi dell opzione militare. Quindi 
adesso bisogna andare avanti 
fino all'obiettivo prefisso, e 
cioè il disarmo delle milizie. La 
questione piuttosto e quale di
sarmo? di Mogadiscio o dell'in
tera Somalia7 Ecco l'interroga
tivo di fondo che si porrà assai 
presto ^ » -y, 

Lasciamo dunque da parte 
le perplessità che ai poteva

no avere sull'utilità dell'o
perazione prima che essa 
venisse scatenata. Guardia
mo al futuro Immediato: la 
punizione che sta subendo 
Aidid potrà creare un terre
no favorevole alla soluzione 
del problemi della Somalia? 

Ammettiamo si arrivi alla smili-
> tanzzazione di tutto il settore 

sud di Mogadiscio, e quindi di 
tutta la città, dato che il nord è 
già stato ripulito da tempo dal
le truppe italiane A quel punto 

, possono verificarsi due alter-
• native la situazione nmane 

tranquilla, oppure, la scom-
« parsa delle bande organizzate 
' e delle loro basi si accompa

gna alla nascita di una resi
stenza armata di tipo indivi
duale, terroristico Non è una 
eventualità da escludere, si en
trerebbe in un clima di invivibi
lità. Ammettiamo che tutto va
da per il meglio, e cioè che 

. Mogadiscio sia liberata dalle 
milizie senza che al loro posto 
entnno in azione isolati cec
chini E dopo? Visto che l'o
biettivo dell Onu è il disarmo 
di tutte le fazioni, cosa signifi
cherà questo concretamente7 

, Ci si metterà a bombardare tut-
' ta la Somalia, oppure si cer-
•, cherà il negoziato con le vane 

parti somale? L'Onu infatti, 
una volta mostrati i muscoli, 
potrebbe rivolgersi alle vane 

: parti somale dicendo avete vi
sto come abbiamo risolto i 
problemi a Mogadiscio, ora 
mettiamoci a discutere ed evi-

'. tiamo di applicare all'intero 
" paese il metodo usato nella 
' capitale » , 

Insomma non esiste una so
luzione puramente militare. 
Prima o poi bisognerà tor-

Sondaggio Doxa 
Aumentano i contrari 
alla spedizione 
dei nostri soldati 

•al Gli scontri e i bombardamenti che stan
no impegnando il contingente delt'Onu in 
Somalia contro i fedeli del generale Aidid, 
hanno provocato «una sensibile diminuzione 
del consenso» alla presenza dei soldati italia
ni in quella regione Lo sostiene il settimanale 
L'Espresso che pubblicherà, nel prossimo 
numero in edicola, un sondaggio della Doxa 
di cui sono stati anticipati i nsultati Mentre 
nel dicembre del '92 il consenso all'invio dei 
nostn soldati a Mogadiscio era del 58 per 
cento (il 68 percento si era detto favorevole " 
all'invio dei militari Usa), oggi è sceso al 51 
per cento, i contran sono il 34 per cento, gli 
incerti il 15 per cento Meno della metà degli 
intervistati (48 percento) sono favorevoli al
la presenza dei militari Usa Secondo il son
daggio delia Doxa, tra gli intervistati si registra 
anche «meno fiducia» sulla possibilità da par
te dell'Onu di riportare la pace in Somalia 
solo il 41 per cento degli intervistati - senve 
L'Espresso - ntiene infatti che la presenza dei 
soldati del contingente intemazionale potrà 
migliorare la vita dei somali (a dicembre la 
percentuale era del 67 per cento). Anche la percentuale di 
favorevoli all'invio di nuovi uomini delle Nazioni Unite nell'ex 
Jugoslavia per cercare di fermare la guerra «è scesa negli ulti
mi 6 mesi dal 70 al 55 per cento, ed è salita dal 21 al 31 per 
cento la quota di contran» 
Mentre cresce l'imbarazzo della comunità internazionale di 
fronte ad una missione di pace sempre più impegnata m 
compiti militari, costati la vita anche a molti civili, l'opinione 
pubblica mostra di «gradire» meno le operazioni all'estero dei 
propn militari, in assenza di una chiara definizione, umanità-
na di queste missioni 

nare alle trattative. _ 
Noi italiani abbiamo fatto il 
possibile per evitare l'attacco 
armato Ora però bisogna an
dare avanti Fermarsi sarebbe 
il peggiore dei mali. Il disarmo 
di Mogadiscio, una volta inizia
to non può che essere conclu
so Interrompere le operazioni 
ora, lasciare mezza città anco- -

ra militarizzata, segnerebbe il 
fallimento dell intera operazio
ne Sarebbe l'inferno, si gire
rebbe in città nell'angoscia 
continua che dietro ogni muro 
si celi un attentatore Ripulia
mo dunque l'intero temtono di 
Mogadiscio Poi però bisogne
rà compiere una scelta, e la 
scelta è tra bombardare tutta la 
Somalia oppure stimolare 

nuovi negoziati 
Mi sembra evidente che lei 
propenda per la seconda ipo 
tesi. 

Penso propno di si. 
La caccia ad Aidid, comun
que si concluda, rischia di 
trasformare un capo-clan In 
una sorta di eroe nazionale 
annullando le rivalità Inter-
tribali sinora così forti? 

Questo e un interrogativo seno 
che ci si deve porre In qualun
que modo vada a finire (arre 
sto fuga uccisione) potreb
bero apnrsi scenan diversi Pn-
mo caso Aidid perde tutto il 
credito di cu: godeva tra i suoi 
perché porta ilclan alla rovina 
Seconda eventualità il clan si 
ncompatta intorno al leader 
identificandosi ncllla sua figu
ra di indomabile resistente 
Terzo possibile esito altn clan 
si stringono ad Aidid. il cui ruo
lo di vittima ne esalta la cari-

smaticità oltre i confini delle 
divisioni tribali 

Quali atteggiamenti si nota
no al di fuori del gruppo vi
cino ad Aidid? Come reagi
sce la gente degli altri clan, 
al momento? 

Posso dire come vanno le cose 
qui nella parte nord di Mogadi
scio dove ci troviamo noi 11 
sentimento dominante è la 
gioia S'è appena svolta una 
manifestazione a sostegno del-
1 Onu. tra scene di autentico 
giubilo Tra i clan di Aidid e Ali 
Mandi le inimicizie sono tutto
ra profonde ed ecco gli Abgal 
festeggiare quella che vedono 
come la disfatta degli Habr Ge-
dir Sarebbe importante sapere ' 
cosa accade in questo mo
mento nella Migiurtinia a Bai-
doa, Kisimayo, ma le circo
stanze impediscono ogni con
tatto con i capi dei van gruppi 
politici sparsi sul temtono na
zionale 

La disfatta di Aidid potrebbe 
riportare in primo piano Ali 
Mandi, signore di Mogadi
scio nord e presidente ad in
terim di uno Stato per altro 
ancora da$ostruire? 

È difficile ora pensare ad Ali 
Mandi come ad un capo di 
Stato II programma di inter
vento delle Nazioni Unite pre
vede un tempo piuttosto lungo 
di gestazione per il nuovo Sta
to somalo Ci vorranno penso 
almeno due anni Certo ci sarà 
un rimescolamento di carte 
dal quale Ali Mandi potrebbe 
emergere come figura signif'-
caliva ma dal quale potrebbe 
anche essere travolto Non di
mentichiamo che l'alleanza ad 
undici di cui il suo movimento 
fa parte, è sorta propno tn fun
zione anti-Aidid Venendo a 
mancare il nemico, gli alleati 
di len potrebbero anche met
tersi a nfare i propn conu e 
compiere scelte diverse 

Parla il capo di Stato maggiore dell'Esercito: «Forse toccherà a noi catturare Aidid» 

Il generale Canino commenta in diretta 
«In prima linea i para della Folgore» 
«L'Onu ci ha chiesto di isolare e occupare la casa di 
Aidid e di neutralizzare un deposito di armi. Abbia
mo schierato i carri armati per evitare nschi ai nostri 
soldati». A Roma per una conferenza al centro Alti 
studi per la Difesa, il capo di Stato maggiore dell'E
sercito generale Canino ricostruisce le pnme fase 
dell'operazione a Mogadiscio. «Potrebbe toccare a 
noi la cattura di Aidid». 

TONI FONTANA 

••ROMA Stelle, stellette e 
greche len mattina sotto le 
volte austere e affrescate di pa
lazzo Satviati, a Roma, c'era la 
crema delle forze armate, gè- * 
nerali e ammiragli E il capo 
dell'Esercito, generale Goffrè--
do Canino, ha parlato per oltre 
un'ora per delineare la nuova 
figura del soldato, quello del 
Duemila, del dopo «guerra 
fredda». •*• 

•Non è un mercenario» - tuo
na il generale, ma un profes- -
sionista motivato, consapevo
le, remunerato quel che è giù- " 
sto, ben equipaggiato. Ma gli t 
avvenimenti incalzano Quel * 
soldato di cui si parla sta ra
strellando Mogadiscio. E quan
do Il generale Canino finisce la 
conferenza viene tempestato v. 
di domande Che sta succe
dendo in Somalia7 II generale 
Canino, in costante collega
mento con il generale Loi che 
comanda i para in Somalia, 
inizia le ncostruzione degli av
venimenti A quell'ora, verso le „ 
tredici, il rastrellamento era 
ancora in corso «Nella notte -
dice Canino - il comando del
l'Onu ci ha affidato due com
piti A Mogadiscio dobbiamo 
isolare e occupare l'abitazione -
del generale Aidid Solamente 
noi italiani effettueremo un'o
perazione fuon dalla capitale 
somala Dovremo infatti neu- , 
tralizzarc un deposito di armi e 
munizioni nella regione di Be-
let Uen, dove vive la gente del

l'etnia di Aidid» 
Gli italiani, lo ricordiamo, 

hanno distribuito le forze lun
go un «comdio» lungo 350 chi
lometri, cioè lungo la «strada 
imperiale», realizzata in epoca 
coloniale, che dalla capitale 
Mogadiscio sale verso il confi
ne con l'Etiopia, attraversando 
Giohar (Duca degli Abbruzzi) 
e Glalalassi 

«Questo - aggiunge il capo 
dell'Esercito - è quanto ha or
dinato il generale Bir che co
manda il contingente Onu.Noi 
abbiamo avanzato anche un' 
altra proposta neutralizzare, 
oltre al deposito di armi di Ai
did, anche un deposito di Ali 
Mahdi, capo dell'altra princi
pale fazione somala Mante
niamo una posizione equidi
stante. Sono in contatto con il 
generale Loi e credo che que
sta proposta sarà accolta» Chi 
partecipa alle operazioni7 «Al
le tre e quarantacinque di sta
mani - risponde il generale Ca
nino - è cominciato l'interven
to dei soldati Lu casa di Aidid 
è stata isolata e circondata con 
un reticolato U c'è stata la pri
ma reazione dei cecchini con
tro gli italiani» Quali reparti so
no scesi in campo? «I cam ar
mati - dice ancora il capo di 
Stato maggiore dell'Esercito -
sono stati schierati per ndurre i 
rischi per i nostn soldati Ci so
no reparti meccanizzati Ope
rano i paracadutisti e gli uomi
ni del Col Moschin Tocca a lo
ro neutralizzare i cecchini e 

Da Fabbri l'appoggio 
del governo al blitz 
Il Pds è preoccupato 
«La missione degenera» 

• • ROMA II ministro della Difesa Fabbri ha n-
fento ieri alla commissione Difesa della Camera 
sugli sviluppi della situazione in Somalia Dopo 
aver ncostruito ì fatti accennando tra l'altro alla 
possibile cattura del generale Aidid, il ministro 
Fabbi ha sottolineato che l'azione umamtana e 
di ncostitu/.ione dello stato somalo «presuppo
ne condizioni di sicurezza che solo un'attività di 
imposizione e non di semplice mantenimento 
della pace può realizzare» Il disarmo delle fa
zioni - ha detto Fabbn alla Camera - «è parte es
senziale di questa strategia, e l'Italia ne aveva 
sottolineato la pnontà sin dal momento in cui venne avviata l'o
perazione Restore Hope» 

Il ministro della Difesa ha poi insistito sul fatto che le azioni 
contro obiettivi militan debbono essere svolte «con il massimo 
della selettività nell'uso della forza che va contenuta nei limiti mi
nimi questi cnten - ha aggiunto - sono stati sicuramente nspettati 
nel corso delle operazioni iniziate questa notte» A proposito de
gli avvenimenti che si sono conclusi con l'uccisione di civili da 
parte di militan pachistani Fabbn ha rilevato che un rappresen
tante pachistano alle Nazioni Unite ha comunicato che alcune 
unità del suo paese in servizio a Mogadiscio saranno avvicenda
te 

Piero Fassino, della segretana nazionale del Pds, e Gian Gia
como Migone, vicepresidente della commissione Esten del Sena
to sottolineano dal canto loro che «le notizie provenienti dalla So
malia non sono buone Se vi fosse conferma di bombardamenti 
con 5 minuti di preavviso a intere zone abitate, con molte vittime, 
si confermerebbe il timore di una degenerazione dell'intervento 
Onu come suggerisce una risoluzione parlamentare della Ileo 
riunita a Pangi Propno perchè è insostituibile il ruolo pacificato
re dell'Onu - purché esso consolidi e confermi la sua funzione al 
di sopra della parti, di polizia intemazionale - e propno perchè 
esiste l'esigenza di disarmare non una, ma tutte le parti, è fonda
mentale che i suoi interventi siano rispettosi dell'incolumità della 
popolazione civile ed evitino di trasformare un signore della 
guerra in un martire di una causa nazionale Solo cosi - conclu
dono i due esponenti del Pds - si salvaguardano gli interessi della 
popolazione somala e degli stessi soldati, italiani e di altn paesi 
presenti in Somalia per una causa che è e deve restare di pace» 

completare l'occupazione del
la casadiAidid» 

Più a nord, lungo la «strada 
Imperiale» era in corso 1 opera
zione per sequestrare le armi 
•Qui - spiega Canino - sono en
trate in azione truppe nigena-
ne che fanno capo al coman
do italiano Con i soldati della 
Folgore c'è anche un ufficiale 
belga I nostn specialisti, quelli 
del Col Moschin, ci mettono 
poco per disinnescare un mor
taio, con cinquanta grammi 
d esplosivo fanno saltare la 
canna» A quello ora il coman
do italiano in Somalia stava 
trattando la consegna dei due 
depositi di armi «Non so anco
ra se ciò avverrà in modo paci
fico - dice ancora il generale 
Canino - di certo noi eseguire
mo 1 ordine Lue ci è stato dato 
dall Onusom con ogni mezzo ,. 
Se sparano spareremo Se i 
cecchini tentano di colpirci li 
staneremo» Ma I obiettivo 
pnncipale è la cattura de! ge
nerale Aidid7 «Questo è il pro
posito che si è fatto strada I re
parti dei diversi paesi lo stanno 
cercando Non posso esclude-

n somalo conscuna un lento ai soioati italiani a sinistra n yeneraie La
nino e, in alto, un para delia Folgore fuon della casa di Aidid 

re che il compito di cattuare il 
generale Aidid tocchi a noi ita
liani Ciò avrebbe una valenza 
politica I. ufficiale che abbia
mo arrestato nei giorni scorsi 
non è certo una figura di se
condo piano» % , 

La raffica di domande cam
bia obiettivo, dalla Somalia al
la Bosnia L'interrogativo è 
sempre lo stesso Intervenire7 

Nei giorni scorsi alti ufficiali 
italiani insenti nella Nato han
no npetuto i rischi dell opera
zione «Si può anche andare in 
Bosnia - dice il capo dell Eser
cito - ma occorre sapere con 
esattezza quali nschi si corre 
Occorrono mezzi e attrezzatu
re adeguate» Non è chiaro se 
si discute su un improbabile e 
remoto intervento della comu

nità internazionale o sull'invio 
di caschi blu eventualmente 
anche italiani In ogni caso il 
generale Canino fissa due pun
ti «Li possono andare sola
mente truppe perfettamente 
equipaggiate E sicuramente vi 
sarebbero delle perdite Siamo 
disposti ad accettarlo'» Perchè 
contro Saddam si e contro le 
bande di assassini in Bosnia 
no7 «Situazioni diverse - dice il 
capo dell Esercito - il conflitto 
del Golfo si è svolto prevalen
temente nel deserto e contro 
obiettivi ben identificati In Bo
snia ! intervento avrebbe ne-
cessanamente come obiettivo 
il controllo del temtono Do
vrebbe intervenire la fantena 
con unità corazzate Saremmo 
disposti ad accettare i rischi7» 

Francia allarmata 
per il discredito 
delle Nazioni Unite 
L'Onu fa discutere anche la Francia. Impotenza, re
pressione, confusione sono le parole chiave per leg
gere le missioni in Bosnia, Somalia, Cambogia Ma 
nessuno, perora, chiede il ritiro delle truppe france
si da Mogadiscio o la dissociazione dal blitz armato. 
E nessuno vuol puntare al discredito delle Nazioni 
Unite. A Pangi si respira ana di npiego nazionale, 'n 
economia come in politica estera e militare. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

M PARIGI Come sembra 
lontano, in Francia, il tempo . 
in cui il ministro ali Azione 
Umamtana Bernard Kouch-
ner, sorridente e aitante, si 
metteva in spalla un sacco di ' 
riso su una spiaggia assolata : 
della Somalia, circondato di 
piccoli nen festanti Gli si 
rimproverò allora - era solo 
lo scorso inverno - un ecces
so di protagonismo, poiché 
tv e fotografi erano stato solle
citi a nprenderlo e nprodurlo 
in tutte le salse Kouchnerera 
l'iniziatore del «dintto d'inge
renza» umanitaria, l'uomo 
che volava incessantemente 
tra Saraievo, Dubrovnik e 
Mogadiscio canco di cibi e 
medicine Oggi non c'è più 
nessun uomo politico france
se che sorvoli le zone calde 
Restano i soldati, questo si 
oltre quattromila nell'ex Ju
goslavia, meno di mille in So
malia, e altn in Cambogia e 
in Africa. L'impegno militare 
francese all'estero, sotto le 
bandiere dell'Onu, è stato 
confermato dal governo di 
Edouard Ba'ladur Ma la 
spinta «umamtana», che 
sconfinava volenuen in cam
po politico (si ncorderà i! 
viaggio improvviso di Fran
cois Mitterrand a Sarajevo), 
appare esaunta Le notizie e 
le immagini che vengono da 
Mogadiscio hanno rinfocola
to il dibattito sul ruolo dell'O
nu, sui limiti dell'ingerenza, 
sull'utilità degli «aiuti», sull'e
gemonia americana E an
che sull'atteggiamento fran
cese, messo in croce da Mi
chel Rocard almeno per quel 
che riguarda la Bosnia La 
Francia, ricorda il leader so 
cialista, ha votato anch'essa 
la risoluzione 836, quella che 
dà mandato ai caschi blu di 
proteggere «con tutti i mezzi 
necessari» le «zone di sicu
rezza» Ma per far questo, di
ce Rocard, «ci vorrebbero set
temila uomini supplementa-
n Questo governo però, op
ponendo un nfiuto, rende 

inapplicabile la risoluzione 
Che cosa vale, allora, la pa
rola della Francia"» 

Nessuno, per ora, chiede 
di dissociarsi da quanto ac
cade in Somalia Nessuna 
forza politica significativa 
esige il ntiro delle forze fran
cesi dalle operazioni in corso 
a Mogadiscio II dibattito sul 
ruolo e i metodi delle truppe 
dell'Onu rimane appannag
gio della carta stampata e 
delle immagini tv, che mo
strano impietosamente l'inu
tilità e la crudeltà dei bom
bardamenti Si punta il dito 
sulle tre crisi in cui i francesi 
risultano presenti Bosnia, 
Somalia, Cambogia Si de
nunciano, rispettivamente, 
l'impotenza, la repressione, 
la confusione delle Nazioni ' 
Unite Liberation, Le Monde e 
altn si sono indignati de! mi
tragliamento mdiscnminato 
dei civili di Mogadiscio Ma 
resta, nel complesso, la con
vinzione che l'Onu non deb
ba essere discreditata, ma 
semmai meglio preparata ai 
suoi compiti unità di coman
do, omogeneità di addestra
mento, autorevolezza politi
ca La pensa cosi per esem
pio Jean Daniel, direttore del 
Nouvel Obsemateur «Per il 
fatto che non si possa fare 
tutto, non è vero che non si 
debba fare niente Per il fatto 
che vi sono atti di guerra in 
Somalia, non è vero che non 
bisognava portare assistenza 
a quel paese Per il fotto che 
l'Onu è ancora incapace di 
assolvere il suo ruolo nuovo 
e gigantesco, non è vero che 
non bisogna fornirgliene i 
mezzi» Non sarà tuttavia 
questo- governo, alle prese 
con una recessione econo
mica che sfiora la depressio
ne, ad agitarsi perchè 1 Onu 
sia fornita di mezzi più ade
guati, quindi più costosi L'a-
na è di ripiego nazionale, in 
economia come in politica 
diplomatica e militare 

I somali a Roma 
«Arriva tardi 
l'intervento Onu» 

ANTONELLA CAIAFA 

UH ROMA Come guardano i 
somali che vivono a Roma una 
guerra lontana e nello stesso 
tempo vicina come giudicano 
lo svolta che ha avuto la mis
sione umamtana Restore Ho
pe7 «Meglio tardi che mai-af-
ferma con nsolutezza la presi
dente della comunità somala 
in Italia, Fatuma Hagi Yassin-
La forza mulunazionale dove
va disarmare fin dall inizio tut
te e 15 le fazioni in lotta non 
aspettare sei mesi Ogni soma
lo sa che i "signon della guer
ra anzi 'gli sciacalli della 
guerra", non si mentano il Mo
lo di signon, hanno provocato 
la morte di 350 mila cambini, 
donne e anziani» «Aidid è un 
criminale che va catturato ad 
ogni costo- continua Fatuma -
e va giudicato da un tribunale 
intemazionale Siamo addolo
rati che nei bombardamenti, 
negli scontri di questi ulumi 
giorni ci siano vittime inermi 
Ma è lo stesso Aidid che si fa 
scudo di donne e bambini per 
copnre ì suoi soldati È tenibi
le per nconquistare la nostra 
dignità di popolo dobbiamo 
ancora pagare un prezzo altis
simo di dolore ma siamo pron
ti a pagarlo» È Aidid il «signo
re» di ogni male7 «La sua cattu
ra significherà la pace, gli altri 
capiclan dicono di volere la 
pace e credo siano smeen» 

«Non ho mai creduto che 
Restore Hope- dice Scek Abdi-
nasser, dipendente della ra
dio- fosse una missione uma
nitaria Era un'operazione mi
litare fin dall'inizio solo che la 
forza multinazionale ha perso 
tempo, ha sprecato occasioni, 
ha ridato fiato ali arroganza 
dei forti prima di procedere 
sulla strada del disarmo e della • 
neutralizzazione dei "signon 
della guerra" Gli ultimi avveni
menti sono lo sviluppo inevita
bili degl' erron commessi fin 
dall'inizio Ma non si possono 
attuare in una guerra come 
quella di Mogadiscio bombar

damenti chirurgici, Aidid si na
sconde in mezzo alla gente, 
nei quartien più • popolati 
Un'azione di terra farebbe me
no vittime ma l'Onu non vuol 
perdere i suoi uomini su un 
campo di battaglia difficile» «I 
partiU e i politoci italiani cono
scono il nostro paese- dice 
Scek Abdinasser-possono e 
devono fare di più Non come 
certa sinistra che appoggia Ai
did dimenticando che la sua 
sfida agli amencani e all'Onu 
non è affatto condivisa dal po
polo somalo» » -

«Non riesco a credere che la 
missione umanitana possa es
sere diventata una vera azione 
di guerra, eppure era uno svi
luppo inevitabile- dice Fatima 
lcar Osman- La cattura di Ai
did da sola non servirà alla pa
ce I rappresentanti dei somali 
dovranno incontrarsi e discu
tere nell'interesse della gente, 
non prendere vani impegni co
si come hanno fatto ad Addis 
Abeba. E pensare che 25-30 
anni fa, pnma dell'avvento di 
Siad Barre, la gente dei van 
clan era amica fra loro Poi tut
to è precipitato Oggi ì somali 
sono sparsi dappertutto, in Ca
nada in Cina, in Indonesia. 
Mia madre ha trovato scampo 
a Roma, è 'uttunata ad essere 
viva (con la guerra abbiamo 
perso una nipoUna di 4 anni), 
ma lontana dalla sua terra e 
dalla sua gente si limita a ve
getare» 

Ali Sukman, 18 anni ha vi
sto con i suoi occhi la guerra fi
no al 13 dicembre scorso, gior
no in cui è nuscito a scappare 
«Sono contento che gli amen-
cani si siano decisi ad agire- di-
ce-Una volta che Aidid sarà 
stato catturato e allontanato 
dal paese, si potrà a comincia
re a parlare di pace» Anche 
Nur Osma Nur condivide que
sto giovanile esultanza «È giu
sto bombardare, non vogliamo 
un altro dittatore» 
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Il coopresidente della Conferenza di pace Owen striglia 
il presidente contrario alla suddivisione proposta a Ginevra 
«Dovete ripensarci, ormai occorre realismo politico » 
Gli Usa vogliono l'integrità dello Stato ma senza impuntarsi 
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L'Europa abbandona Izetbegovic | 
«Noi abbiamo fallito, firmate il piano serbo-croato» 
Il presidente Izetbegovic respinge il piano per la 
spartizione della Bosnia e si appella all'Onu. Owen: 
«Ho fallito ma adesso i musulmani devono essere 
realisti». I due mediatori cercano di far breccia nella 
presidenza collegiale bosniaca, che si riunisce do
menica. L'intesa serbo-croata non frena il referen
dum in Krajina. Gli Usa difendono l'integrità territo
riale della Bosnia, ma senza impuntarsi. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 «Bisogna finirla con que
sta assurdità di decisioni prese 
in nome di un governo senza 
che questo sia stato almeno 
consultato». David Owen 6 
pronto ad ammettere il falli
mento del suo piano di pace 
per la Bosnia: non è per una 
confederazione - di mini-stati 
etnicamente puri che ha lavo-

mcnte quanto Owen e Stolten-
berg si auguravano, rispolvera 

'-•' anzi una vecchia proposta 
? avanzata dal leader serbo bo-
; sniaco Karadzic e ridette la si-
',' tuazione creata dalla guerra. 
'• che ha cancellato anche tra 
. croati e musulmani, alleati di ' 

ieri, ogni speranza di convi
venza pacifica. Owen, dopo la 

ratopermesi.Mailnopronun--,. bruciante sconfitta del piano 
ciato dal presidente bosniaco S di pace europeo, si appella al 
Izetbegovic a Bonn, durante la S realismo e suggerisce ad lzel 
sua breve visita in Germania, 
gli fa perdere le staffe. Non era
no questi gli accordi. Il leader 
di Sarajevo aveva lasciato il 
summit di Ginevra con la pro
messa di consultare il suo go
verno prima di pronunciarsi 
sul progetto di tripartizione et
nica della Bosnia, sostenuta 

begovic di pensarci su. «Fareb
be bene ad esaminare le pro
poste e a negoziare». 

Non è solo un invito. I due 
mediatori intemazionali fanno 
intendere che ci sono altre '. 
strade da battere. Izetbegovic, 
rimasto in sella per due man
dati consecutivi, avrebbe do-

dal presidente croato Tudjman f; v"'0 lasciare l'incarico già nel 
e dal serbo Milosevic. ,r 

Una settimana di tempo per . 
decidere, prima di tornare as
sederei al tavolo delle trattative ? 
a Ginevra. Izetbegovic, invece, ;',-
è ripartito per il suo tour nelle 
capitali europee ad implorare : 
la sospensione dell'embargo " 
delle armi per respingere l'ag- ' 
gressione serba. «La divisione ;;-

- della Bosnia è completamente 
• inaccettabile-ha detto a Bonn ;:• 
-. Produrrà nuove campagne 
,di pulizia etnica,e la libanizza-
ztone del.paese». E il ministro 

'. degli Esteri bosniaco Haris Si-
lajdzic ha rincarato la dose, 
chiedendo la convocazione 
d'urgenza dell'Assemblea del
le Nazioni Unite per impedire 
lo smembramento della re
pubblica e la «legalizzazione 
dell'aggressione serba» opera
la con la supervisione dei me-

, diatori della Cee e dell'Orni. , • 
Il secco no del presidente 

bosniaco non è stato gradilo 
dai due mediatori intemazio
nali, che sperano ora che nes
suno incoraggi Izetbegovic, a 
cominciare dall'amministra
zione Clinton L'idea della 
confederazione non 0 esatta-

gennaio scorso, cedendo il po
sto ad un altro dei membri del
la presidenza collegiale bo
sniaca. Potrebbe subentrargli 
qualcuno più morbido, come 

• Rkret Abdic, ricco commer-
' ciantc di Bihac, con il quale già 
;, mercoledì scorso Owen e Stol-
: tenberg hanno avuto dei collo

qui. L'idea della confederazio-
• ne non trova orecchie ostili in 
• seno alla presidenza collegiale 
-bosniaca: otto del suoi dieci 
:: membri sono già stali consul-
'i tati a Ginevra e secondo i due 

mediatori si sarebbero mostra-
". ti «assai recettivi» di fronte alle 
.; proposte serbe e croate. Do

menica prossima la presiden-
•'., za bosniaca dovrà riunirsi nuo-
• vamente a Zagabria. E potreb-
• be essere una seduta cruciale, 
' prima che tutte le parti coin-
v volte nel conflitto si riuniscano 

di nuovo mercoledì prossimo 
aGinevra. • .—...•..• . 

Owen e Stoltenberg insiste-
' ranno per la soluzione confe-
: derale. I mini-stati sono già sta

ti definiti «economicamente vi-
" tali» e serbi e croati sembrano 
; disposti a fare qualche conces
sione territoriale Karadzic si e 
impegnato /<id abbandonare 

1000 chilometri quadrati, il 
presidente croato Tudjman ha 
offerto una zona di libero 
scambio sul mare, nel porto di 
Ploce collegato da una ferrovia 
a Sarajevo e Zenica, che insie
me a Bihac farebbero parte del 
ministato musulmano. Era sta
to Izetbegovic a sondare la 
possibilità di uno sbocco al 
mare, a riprova che l'ipotesi di 
una spartizione non lascia del 
tutto freddo neanche il presi
dente bosniaco, le cui milizie 
in queste settimane stanno la
vorando alla costituzione di 
una larga zona etnicamente 
omogenea nel centro della Bo
snia. . . 

Nell'attesa di tirare le som
me sulla proposta di triparti
zione dell'ex repubblica jugo
slava, la conferenza di Ginevra 
ha intanto registrato una chia
ra volontà di normalizzazione 
nei rapporti tra Belgrado e Za
gabria. Il referendum sulla se
cessione della Krajina, previsto 
per questo fine settimana, non 
è stato annullato, né si ò andati 
oltre l'invito a far tacere le armi 
da ieri alle 18: nella mattinata 
di ieri i serbi avevano bombar
dato ancora una volta Zara e il 
suo entroterra e la città di Kar-
lovac. Ma è parso chiaro l'in
tento di attenuare la tensione, 
che potrebbe esplodere in 
conflitto aperto. 

Il presidente serbo Milosevic 
ha fatto capire che la questio
ne della Krajina va regolata di
rettamente dal governo di Za
gabria e dai rappresentanti 
della repubblica di Knin. Ka
radzic e i leader dell'autopro-
clamata Repubblica serba 
hanno bruscamente schiaccia
to il freno, considerando poco 
opportuna l'unificazione dei 
territori serbi al di fuori della 
Serbia. 1 leader di Pale hanno 
cercato di ottenere una modifi
ca del quesito referendario, 
puntandolo più sul riconosci
mento della sovranità della 
Krajina che non sull'unifica
zione con i serbi di Bosnia. -

Troppo poco per placare gli 
animi in Croazia. Per il presi
dente Tudjman il referendum 
resta «un atto ostile contro uno 
stato sovrano»: Zagabria non 
tollererà secessioni di sorta. E 
se l'Onu vuole tentare una me
diazione, farà bene a rivedere i 
termini del mandato alfidato ai 
caschi blu, che scade a fine 
mese. Altrimenti la Croazia fa
rà a meno dei blindati bianchi 
dcll'Unprofor. 

Uno Stato spartito 
:s $2TO& 

Soldati croati arresi ai serbi nel villaggio di Komar Sotto' il presidente bosniaco Izetbegovic con il cancelliere Kohi 

Funzionari Onu in ostaggio 
• i SARAJEVO. Quattro di
pendenti musulmani dell'Onu 
e della Cee sono stati presi in 
ostaggio mercoledì scorso ieri 
da miliziani croato-bosniaci 
presso Jablanica (nel sud del
la Bosnia). A riferirlo e stato un 
portavoce dell'Alto Commissa
riato per i rifugiati. Secondo 
fonti musulmane, i . soldati 
croati avrebbero .. preso : in 
ostaggio i quattro per imporre 
uno scambio di prigionieri. 
Due degli ostaggi, un interpre

te e un autista, lavoravano per 
la Croce Rossa, un altro per gli 
osservatori della Cee, il quarto 
per gli osservatori Onu. Intanto 
in Bosnia l'Unprofor registra 
un certo rallentamento nei 
combattimenti, anche se la si
tuazione rimane estremamen
te tesa a Mostar e a Vitez. L'ar-. 
rivo degli osservatori Onu ha 
fermato le violenze a Goradze. 
ma la città è allo stremo: su 
70.000 abitanti, tra cui molti ri
fugiati, 15.000 hanno meno di 

14 anni e sono privi di tutto. 
L'Onu ha fatto sapere che 

non solleciterà che quattro 
paesi, per reclutare i 7500 ca
schi blu necessari. Sono il Ban
gladesh, il Pakistan, la Tunisia 
e la Svezia. La Francia ha chie
sto di poter mandare nuovi 
mezzi corazzati. E la Nato met
te le mani avanti. «La protezio 
ne aerea - ha avvertito il gene
rale John Shalikashvili - po
trebbe provocare vittime tra i 
civili». . 

Una nessuna tre Bosnie 
H virus della purezza etnica 

• • Non era piaciuto quasi a nessu
no. Quando sei mesi fa, Owen e Van-
ce presentarono il loro piano di pace 
per la Bosnia, il presidente bosniaco 
izetbegovic non fu il solo a puntare 
l'indice accusatore contro la la map
pa territoriale che prevedeva la divi
sione della repubblica in dieci pro
vince autonome, disegnate con il cri
terio della maggioranza etnica. 
• - Il piano conservava l'idea, e poco 
altro, dello Stato unitario. Intanto, 
negando personalità giuridica inter
nazionale alle singole province: un 
modo per impedire a serbi e croati : 
bosniaci di scavarsi una strada tra le ; 
norme dcl"dlritto internazionale per 
procedere' all'unificazione con la 
Serbia e la Croazia. E,, in secondo 
luogo, frammentava in un puzzle di 
etnie e religioni la Bosnia, in modo 
tale che nessuno potesse contare 
sulla continuità dei territori assegna
ti- r . /;• - . . . : . --• • 

Riconosciuta la sola regione di Sa
rajevo come arca mista, Vance ed 
Owen avevano assegnato tre provin
ce ad ogni gruppo nazionale, la
sciandone grosso modo due conti-
gue e una no. Il correttivo, per man
tenere i collegamenti tra le diverse 
province di uno slato solo teorica
mente unitario, erano vie di passag
gio protette dai caschi blu. 

Si disse allora che il piano Vance-
Owen rifletteva troppo da vicino la si
tuazione creata dall'aggressione ser
ba, lasciando all'autoproclamata Re
pubblica di Karadzic circa la metà 
del territorio. Una critica difficile da ' 
controbattere. Sei mesi di trattative, e • 
altrettanti di guerra, hanno dimostra
to in realtà che la mappa non riflette
va abbastanza la situazione sul terre
no: croati e musulmani hanno rotto . 
la loro alleanza per ritagliare insedia-. 
menti su misura delle province indi
cate dal piano, mentre i serbi hanno 

cercato di ottenere con le armi quel
lo che veniva loro negato sul tavolo 
dei negoziati, la continuità territoria
le. . ", . • •• ;..:••• 

Per settimane sulle pagine dei 
giornali si sono susseguite le immagi
ni angoscianti dell'agonia delle en
clavi musulmane in Bosnia orientale, 
Ccrska, Zcpa, Srebrenica e Goradze 

purezza etnica finiva per affermarli 
delimitando confini tra l'uno e l'altro 
gruppo. Andava benissimo per i 
croati, che con il 17 per cento della 
popolazione si sono visti riconoscere 
il 22 per cento del territorio, in aree 
separate tra loro, ma avvinghiate alla i 
Croazia. Meno bene per i serbi che ; 

però partivano da una posizione di 
e le notizie degli scontri nelle regioni --, nettò vantaggio militare controllan-
settcntrionali, dove i serbi tuttora -, 
combattono per aprirsi un corridoio . 
che colleghi la Serbia a Banja Luka e ' 
alla Krajina. La pulizia etnica, già " 
praticata da serbi e croati, ha conta- ' 
giato i musulmani, creando con la,-' 
forza territori etnicamente omoge
nei. In molti l'avevano previsto. « , .. • 

Il piano Vance-Owen era un com
promesso tra le aspirazioni territoria
li serbe e il principio dello Stato uni
tario sostenuto dai musulmani, e 
mentre cercava di negare i criteri di 

do il 70 percento dell'intera Bosnia e 
potevano ben infischiarsene della 
mappa Vance-Owen. Andava malis
simo per i musulmani, sparpagliati 
su chiazze di territorio e militarmente 
assai deboli: l'offensiva del governo 
di Sarajevo lanciata in queste ultime 
settimane ha tentalo di colmare i 
«buchi» lasciati dalla mappa. • ••< •• 

Il piano di spartizione della Bosnia 
che si 6 delincato a Ginevra nel sum
mit di mercoledì scorso - dove croati, 
e serbi hanno finalmente scoperto le 
carte, sostenuti dagli stessi mediatori 

intemazionali - non si allontana 
moltissimo dal piano di pace Vance-
Owen: si limita a portarlo alle sue 
estreme conseguenze. I croati perdo
no qualcosa, sia rispetto al piano 
precedente che alla situazione sul 
terreno, dando il via libera ai serbi r. 
nella Bosnia settentrionale, quella > 
che era la provincia tre solcata dalla • 
strada ambita da Karadzic. Ma resta
no ancorati alla Croazia. I musulma
ni rimangono nelle zone che ancora 
difendono militarmente nella Bosnia 
centrale, guadagnando perù Saraje
vo che è il cuore di questa regione e 
conservando Bihac, isola circondata 
da un mare serbo, un cuneo infilato 
nella Krajina. Quasi certamente per
derebbero tutte le enclavi della Bo
snia orientale dove sarebbero dovute 
nascere quelle zone di sicurezza che 
nessuno ha voluto difendere. Ma la 
vera sconfitta sarebbe l'idea di uno 
stato multietnico. •- OMaM. 

Frustrazione alla Farnesina per il round di negoziati 

Andreatta vola a 
«L'Italia è amarei 

JOLANDA BUFALINI 

• i ROMA. Giornata nera per 
la diplomazia italiana, oltre 
che per la più grande casa eu
ropea. E bocche cucile nel 

' giorno del tradimento. Stavolta 
; la dichiarazione di morte, del 
piano di pace per la Bosnia 
viene dal padre stesso del ne
goziato. Lord Owen ha dichia
rato fallimento. Si va verso la 
spartizione del piccolo Stato ri
conosciuto dall'Onu. E l'Italia? 
L'Italia che ha sposato i nego
ziati di Ginevra e di Washing
ton insistendo però sulla salva-

, guardia della- legalità interna
zionale? L'Italia che ha accet-
tato misure rivelatesi oltre che 

' ambigue velleitarie e inattuabi
li in nome di una soluzione po
litica che non doveva premiare 
l'aggressore?. «C'è molta ama-

, rezza», ha detto il ministro Ni
no Andreatta a Bonn, riferendo 
di una sostanziale posizione 
comune con l'omologo tede-
scoKinkel. .•.:,.--.--.-.«..-.. -..:,; 

Le riflessioni amare le fanno 
un po' tutti, negli ambienti del
la Farnesina, cercando di trar
re una lezione per il futuro. 
«C'è molta genie ipocrita e ora 
rispetto a quell'ipocrisia do
vranno definirsi tutti». Tanto 
più che le notizie da Ginevra 
sulla Bosnia si accavallano con 
quelle sulla Somalia: italiani in 
prima linea, alla caccia di Ai-
did. Eppure, nonostante l'im
pennata drammatica che la 
piega degli avvenimenti • ha 
preso a Mogadiscio, è più faci
le difendere, almeno nelle li
nee di principio, quella missio
ne che la débàcle europea in 
Bosnia. «Ci possono essere di
vergenze di stile», l'Italia ha 
storicamente più fiducia nei 

mezzi politici, «ci possono es-
. sere valutazioni di opportunità 
e critiche doverose all'operato 

' dcll'Onusom» ma non si deve 
j : dimenticare che la risoluzione 
. 794 fa riferimento all'en/òrce-
,i- meni, all'uso della forza per di- . 

sarmare le fazioni. Sbaglia, 
" perciò, chi chiede il ritiro della 

forza di pace, sbaglia chi ritie-
';. ne si tratti di un fallimento, : 
:'- «non ci sono divergenze con-
:; cettuali con gli Stati Uniti o con 
•• il comando dell'Onusom». 

Tutt'aitra storia quella bo- ' 
< sniaca, «la disgrazia». Cosi Lau- ' 
,. ra Fincato, sottosegretario agli : 
) Esteri, definisce l'avallo dato 
.'• ieri alla tripartizione della Bo-
' snia. Fincato si chiede quali sa-
• ranno le conseguenze delle di-
' chiarazioni dei mediatori per-
-, che «le cose nella ex Jugosla-
, via si stanno complicando in 
';'•'• maniera terribile e il rischio del 
' divampare degli altri Focolai 
. dei Balcani è enorme». Ma non 
: va oltre un augurio: «Non cre

do che l'Europa possa consen-
•'• tire la spartizione della Bosnia. 
-•.'. Se non si interverrà, se non vi 

saranno dei segnali, domani 
• chiunque è autorizzato a ser

virsi della forza delle armi in 
v Kossovo o altrove. Non biso-
'• gna arrendersi, è una situazio-
<-'• ne preoccupantissima». -.-•..•-

Il boccone è molto amaro 
perché, alla fine dei conti, le : 

:' mezze misure adottate e non 
. messe in atto sono state peg-
;. gio del non far nulla. Poiché -
1 tutti sapevano che il punto 

d'arrivo, * nonostante gli alti 
proclami, sarebbe stato que-

• •; sto, l'alternativa è scegliere fra 
l'ipocrisia e il cinismo: l'ipocri- ; 
sia di chi fa un po' e il cinismo 
di chi nticnc sia meglio starsc-

igiata» 
ne a casa. Ma, c'è chi dice alla 
Farnesina,«con la fine del bi
polarismo non c'è più chi pos
sa fare la voce grossa con i vari 
Aidid. Milosevic o Karadzic». 
«Nessuno risponde più a nes
suno»: questa è la nuova mi
naccia per l'ordine mondiale. 
E allora? E allora si riaccende 
la discussione nei luoghi in cui 
si elabora la strategia che do
vrebbe far fronte alla nuova 
minaccia, quella del mille fo-
colai di stati che si disgregano 
alle porte di casa. «Non c'è la 
soluzione militare pura o la pa
ce pura. L'Onu, e quindi gli 
Stati che ne fanno parte, devo
no mettere nel conto il rischio 
di essere coinvolti in fatti mili
tari». Su questo si chiede un 
salto di qualità nella coscienza 
civile del paese. Ma, ancor più 
grande, vi è la questione di chi 
debba assolvere alla funzione 
di poliziotto del mondo. La riu
nione Ueo a Roma, il consiglio 
Nord atlantico ad Atene, l'inte
ra querelle fra Comunità euro
pea e Stati Uniti sulla Bosnia, 
sono stati altrettanti passi per 
affermare una funzione regio
nale dell'Europa. Passi che 
hanno portato alla bruciante 
sconfitta della Bosnia. Dun
que, c'è chi ritiene: «senza l'A
merica non vi sarà ordine». 
l'Europa non è matura per fare 
a meno dell'allealo d'Oltreo
ceano e la Nato, se gli Usa si 
disimpegnano, non ce la fa. 
C'è il progetto di Boutros Ghali 
e della sua Agenda per la pace 
che chiede la formazione di 
forze sotto il comando Onu. 
Ma, si obietta, se per rodare 
l'Allenza atlantica ci sono vo
luti quarantanni, figuriameci 
quanto tempo sarà necessario 
per rendere efficiente . una 
macchina mondiale. 

fl summit di Vienna premia 
il giornale di Sarajevo 
«Grazie del vostro coraggio» 

M ' Dopo il disperato appello di tre giorni fa perchè il Consiglio 
di Sicurezza si attivi per fermare il massacro a Goradze, anche ieri 
la Bosnia è stata al centro della quarta giornale della Conferenza 
mondiale dell'Onu sui diritti umani in corso a Vienna. Mentre al
l'Austria center si succedevano gli oratori, all'esterno una ventina 
di donne bosniache, di tutte le età, si sono sdraiate davanti all'in
gresso principale per ricordare ai 180 governi la realtà deglj stupri 
di guerra e dei massacri nelle enclave assediate. Quasi contem
poraneamente l'Organizzazione della conferenza islamica cer
cava il sostegno dell'Onu a Vienna su una proposta di risoluzione 
in cui si chiede che venga tolto l'embargo sulle armi destinate al
la Bosnia-Erzegovina per «consentire alla repubblica di esercitare 
i suoi diritti all'autodifesa». ; . • • • - , • . i--:. :•- . ' , • • • • 

E sempre ieri, ad un simbolo della resistenza bosniaca • il più 
grande quotidiano di Sarajevo, «Oslobodjenje» - è andato il pre
mio dei diritti dell'uomo Rotko Oscar Romero di circa 20.000 dol
lari. Un riconoscimento del coraggio del giornale bosniaco (e 
dei suoi giornalisti) che, nonostante le difficoltà, la mancanza di 
mezzi, l'assenza di carta, continua ad uscire ogni giorno , sia pu
re con una tiratura ridotta. . -

La Germania contro la divisione ma pronta ad accettarla a «denti stretti » 

Accuse di Christopher ai tedeschi 
«La guerra l'avete innescata voi» 

EDOARDO GARDUMI 

• • Europa e Stati Uniti por
tano i libri in tribunale e di- . 
chiarano fallimento. Tutti i loro . 
tentativi di imporre in Bosnia 
una pace ragionevole sono ca- • 
duti nel vuoto. È ormai venuto «'' 
il momento di ammetterlo in ' 
modo esplicito. Lo fa Lord ' 
Owen, il mediatore della Co
munità europea, accettando «a 
malincuore» il verdetto decre- . 
tato dalla forza delle armi. Lo . 
fa anche il segretario di Stato l'
americano Christopher, con- , 
fessando di non essere mai riu
scito a dar corpo alle buone in- , 
tenzioni dell'amministrazione 
Clinton. Come spesso accade . 
quando si tratta di giustificare 
una sconfitta e una ingloriosa 
ritirata non mancano recrimi
nazioni e rimpallo di responsa
bilità. E il clima di crescente ir- ' 
ritazione che ha contrassegna
to ì rapporti tra gli alleati atlan
tici nelle ultime settimane è 
sfociato ieri in un aperto inci
dente diplomatico. , •••,. 

Dando voce a quella che è 
sempre stata una radicata con
vinzione degli Stati Uniti, Chri
stopher ha accusato senza 
mezzi termini i governi europei : 
di essere tra i principali colpe- ' 
voli di quanto è successo in ;. 
questi anni sul territorio dell'ex : 
Jugoslavia. Soprattutto la Ger- ; • 
mania, per il ministro degli ' 
Esteri americano, «porta una ' 
particolare responsabilità». Al
l'origine di tutto sarebbero «i • 
seri errori» commessi quando ' 
con troppa fretta il governo di '. 
Bonn prima riconobbe i nuovi • 
Stati della Croazia e della Bo- • 
snia e poi convinse la Comuni- ; 

tà europea a fare altrettanto. • 
Resi legittimi da un avallo in
ternazionale gli appetiti nazio
nalisti non hanno più avuto da ' 

allora, secondo Christopher, 
alcun freno. Per il segretario di 
Stato Usa, che ha cercato in 
una lunga intervista al quoti
diano «Usa Today» di difende
re l'amministrazione dall'ac
cusa di ondeggiamento e inde
cisione in tutta la faccenda, gli 
europei non solo si sarebbero 
macchiati di un peccato origi
nale ma avrebbero poi creato 
un'infinità di ostacoli ai pro
getti proposti da Washington. 
Non va giù a Christopher so
prattutto il rifiuta opposto a un 
riarmo del fronte musulmano, 
che avrebbe potuto colmare 
l'enorme squilibrio militare a 
favore di serbi e croati, ;.•«••,-• 

1 tedeschi hanno reagito alle 
accuse americane prendendo, 
un'aria molto offesa. Il ministe
ro degli Esteri ha detto che ver
ranno chieste «spiegazioni» a 
Washington e ha ripetuto le 
noie tesi difensive a proposito 
della impellente necessità, due 
anni fa, di «difendere le piccole 
nazioni dalla politica di con
quista e di egemonia dei ser
bi». Bonn si trincera in ogni ca
so dietro lo scudo dell'intera 
Comunità perchè fu «una deci
sione comune dei Dodici» 
quella di riconoscere i governi 
di Zagabria e di Belgrado. Il 
ministro degli esteri Kinkel, ieri. 
sera, ha detto di non accettare 
la divisione della Bosnia in tre 
stati: «Sarebbe un riconosci
mento della pulizia etnica» ha 
detto, affermando poi che se la 
Germania fosse costretta ad 
accettare la realtà dei fatti, lo 
farebbe «a denti stretti». 
- Al di là di questi piccati bat

tibecchi, resta comunque il fat
to che oggi tutto ciò che l'Euro
pa è in grado di fare è allargare 

le braccia. Pieno di rassegna
zione Lord Owen si è presenta
to ieri ai giornalisti per dire la 
sua sui risultati del vertice di 
Ginevra che ha formalizzato la 
proposta serbo-croata di una • 
divisione della Bosnia in tre 
Stati a base etnica. 11 piano di 
pace Cee-Onu. ha detto il vec
chio e navigato diplomatico 

: inglese, «è stato strappato da
vanti ai nostri occhi dai com
battimenti delle ultime setti
mane». Sarebbe stato «una so
luzione molto migliore», ma bi
sogna pure essere realisti e 
prendere atto di come stanno 
effettivamente le cose. Con 
l'archiviazione di ogni ipotesi 
di intervento armato intema
zionale e la situazione sempre 
più precaria nella quale si tro
vano le truppe dell'Onu inviate 

•. nelle regioni di guerra, non c'è 
mollo da scegliere. Meglio una 
qualunque via di uscita, anche 

; se poco entusiasmante, che il 
crescente coinvolgimento in 
un conflitto ingovernabile e 
pericolosissimo. ..- -., 

L'Europa insomma, per 
bocca di Owen, china la testa e 
accetta che a dettare le condi
zioni siano ora i vincitori. Con
solandosi con la considerazio
ne che quanto meno si è riu- -
sciti «a portare serbi e croati su 

, posizioni più realiste», il me
diatore della Cee si mette in , 
pratica a loro disposizione. E 
Lord Owen ha avuto ieri parole 
stizzite e minacciose all'indi
rizzo del presidente bosniaco. : 
«Izetbegovic - ha detto - fareb
be bene a esaminare le nuove' 
proposte e a negoziare». . , . 
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Raggiunto l'accordo tra Eltsin e Kravciuk 
che mette fine a una lunga polemica 
Le unità navali saranno sottoposte a stima 
e poi spartite tra le repubbliche 

Cremlino pronto a offrire garanzie militari 
se l'Ucraina aderirà al trattato Start-I 
Ma la risposta è stata ambigua e reticente 
«Per liberarsi del nucleare servono soldi» 

Divisa in due la flotta del Mar Nero 
Kiev cede a Mosca, in cambio avrà accesso al petrolio russo 
La flotta del Mar Nero sarà divisa a metà. L'accordo 
tra Eltsin e Kravciuk dopo mesi di forti tensioni. L'U
craina ottiene partecipazioni in imprese petrolifere 
russe, Mosca potrà utilizzare la base di Sebastopoli. 
La Russia è disposta a concedere garanzie sulla si
curezza se Kiev ratificherà lo Start-1. Ma Kravciuk 
batte cassa: «Per liquidare il nucleare ci vogliono 
fondi che non abbiamo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Metà della flotta 
del Mar Nero in cambio di pe
trolio e garanzie sulla sicurez
za nucleare. Tra Russia e 
Ucraina un accordo che mette 
fine a mesi di polemiche e 
scontri sul possesso e il co
mando delle uniti navali e che 
dovrebbe anche rilanciare i 
rapporti bilaterali, specie sul 
piano economico. Una stretta 
di mano calorosa tra Boris Elt
sin e Leonid Kravciuk ha sanci
to l'intesa, annunciata poi con 
pochi dettagli in uno stringato 
comunicato stampa e in qual
che battuta del leader di Kiev 
ripartito dopo poche ore per il 
suo paese dove sta affrontan
do una complessa vicenda po
litica. Ieri, infatti, mentre si tro
vava in volo per Mosca, il par
lamento ucraino ha indetto un 

referendum sulla fiducia sia 
nei riguardi della presidenza 
sia della stessa assemblea legi
slativa che si terrà il 26 settem
bre. Ma ciò non ha convinto i 
minatori e le migliaia di lavora
tori in sciopero da dicci giorni 
nella regione di DoneLsk che 
continuano a chiedere elezio
ni anticipate e la piena auto
nomia economica. Kravciuk è, 
dunque, rientrato di gran car
riera a Kiev soddisfatto tuttavia 
dell'intesa e del fatto, come ha 
dichiarato, che la «Russia non 
ha cercato di approfittare delle 
difficolta». Anche perchè, d'al
tra parte, «la Russia non può 
caricarsi sulle spalle l'Ucraina 
e l'Ucraina non può risolvere i 
problemi della Russia». 

L'accordo tra Russia e Ucrai
na 6 stato raggiunto nella resi

denza di Stato a Zavidovo, po
co fuori Mosca dove Kravciuk, 
per far il più in fretta possibile, 
si e trasferito in elicottero. Vi e 
arrivato, accompagnato dall'a-
mico-nemico Leonid Kuchma, 
il premier che gli insidia la lea
dership, pieno di ottimismo 
sulla risoluzione del dissidio 
sulla flotta, ancora recente
mente rialimentato dallo sven
tolar di bandiere con la croce 
di Sant'Andrea su almeno due
cento vascelli all'ancora nella 
base crimeana di Sebastopoli: 
«Il problema della flotta verrà 
risolto in una giusta maniera». 
È stato, poi, lo stesso Kravciuk 
a svelare i primi particolari di 
quella «giusta maniera» che 
dovrà essere ratificata dai n-
spettivi parlamenti e non sen
za preoccupanti incognite. 
Fermo restando che l'Ucraina 
non vorrà sentir parlare di 
«pretese territoriali» (il riferi
mento e alla Crimea). La flotta 
verrà spartita proprio a metà. Il 
comunicato congiunto auto
rizzato dai due presidenti non 
ha specificato le proporzioni 
ma Kravciuk ha detto che, a 
cominciare dal mese di set
tembre di quest'anno, la flotta 
verrà spartita «al cinquanta per 
cento». Alla Russia verrà con-

Due arresti negli Usa 
per le siringhe nelle Pepsi 

• • NEW YORK. La Procura federale di 
New York ha annunciato ieri di aver arre
stato due persone per la vicenda dellle 
siringhe nelle lattine di Pepsi-Cola: un 
uomo di affari di 27 anni, accusato di 
aver cercato di estorcere 450 mila dollari 
alla Pepsi. e il secondo, Christopher Bur-
nette (nella foto), per aver denunciato il 
lalso asserendo di aver trovato una sirin
ga in una lattina. 

Il viaggio in Spagna concluso all'insegna del dialogo 

Wojtyla saluta Gonzalez 
e «seduce» la stampa laica 

ALCESTE SANTINI 

• CITTà DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo li può dirsi soddi
sfatto di questo suo quarto 
viaggio in Spagna e non lo ha 
nascosto allorché ha detto, ieri 
mattina all'aeroporto di Ma
drid prima di salire sull'aereo 
delle linee Ibcria che lo'ha ri
portato alle 13,20 a Roma, di 
sentire ancora vive «la presen
za e la vicinanza dei carissimi 
figli e figlie di Spagna» e la 
•commozione» provata davan
ti alla folla immensa che lo ha 
acclamalo a lungo nella «Plaza 
Colon». Una soddisfazione che 
nasce dalla convinzione di 
aver contribuito, con i suoi in- • 
contri con la gente nelle città 
visitate e con i colloqui politici 
avuti sia con il premier Felipc 
Cìonzàlez che con il leader del -
Partito popolare di centro-de
stra. Aznar, a ridare forza all'u
nità nazionale ed a stimolare i 
cattolici ad essere più presenti 
con i loro valori nella vita civile 
del paese, ma non nella (orma 
del partito cattolico. • 

É, infatti, la prima volta a di

ciotto anni dalla caduta de! 
franchismo che la Spagna vive 
una crisi economica seria con 
una disoccupazione al 24% (la 
più alta tra i paesi della Cce) 
ed i problemi di crescita della • 
stessa democrazia. Ecco per
che, nel ringraziare il re Juan 
Carlos ed il presidente Felipc 
Gonzalez come i massimi 
esponenti della Chiesa per 
aver organizzato un'accoglien
za calorosa, Giovanni Paolo 11 
ha aflcrmato che la fede cri
stiana deve servire, prima di 
tutto, «come fattore di coesio
ne sociale, di solidarietà e di 
progresso per la Nazione» ri
chiamando i momenti più si
gnificativi della storia di Spa
gna. Ai rattolici, in particolare, 
ha raccomandato di «ravvivare 
le radici cristiane della nazio
ne» e di «comportarsi con coe
renza nell'esercizio delle loro 
responsabilità familiari, pro
fessionali, sociali». 

Ciò che è piaciuto alla gran 
parte dei giornali spagnoli, che 
sono in prevalenza di orienta
mento laico, ò che il Papa ab

bia capito che la società spa
gnola, finalmente pluralista e 
liberatasi dai fantasmi del pas
sato, vuole essere al passo con 
gli altri paesi avanzati recupe
rando il tempo perduto come 
già in parte ha fatto. Il collo
quio con Felipe Gonzalez ha 
fatto, per esempio, compren
dere al Papa che un costruttivo 
dialogo tra il governo e la Chie
sa è ora possibile per risolvere i 
problemi delle scuole cattoli
che e dell'insegnamento della 
religione nelle scuole statali. E 
ciò grazie alla recente elezione 
a presidente "della Conferenza 
episcopale spagnola di mons, 
Elias Yancs, un uomo conside
rato aperto che aveva avuto un 
positivo colloquio con Gonza
lez un mese la. invece, il suo 
predecessore, card. Angel Su-
quia, in undici anni di governo 
socialista si era arroccato in 
una posizione ostile senza 
sbocco. Gonzalez ha promes
so al Papa che, dopo la forma
zione del suo governo di coali
zione, sarà aperta una trattati
va con la Conferenza episco
pale. 

I presidente Eltsin bacia il suo omologo ucraino Kravciuk 

sentito anche l'utilizzo delle 
strutture di Sebastopoli e di «al
tri punti dell'Ucraina» mentre 
l'osservanza dell'accordo 0 
stata demandata ad una com
missione interstatale e alla pe
rizia dell'ammiraglio della flot
ta, Eduard Baltin, al quale spet
terà il compito materiale di as
sicurare l'attuazione delle de
cisioni. 

La spartizione della flotta, o 
meglio la decisione su questo 
delicato aspetto, e stata inseri-
t;i in una specie di pacchetto 
che va incontro ad una pres
sante esigenza prevalente
mente di Kiev. Senza giaci
menti petroliferi, l'Ucraina si è 
venuta a trovare in una condi
zione pesante dal punto di vi
sta delle risorse energetiche di 
questo tipo. In queste settima
ne la gente sta pagando lo 
scotto gravissimo di una crisi 
senza precedenti. Kravciuk 6 
voltato a Mosca anche per 
questo e ha strappato qualco
sa che, però, non si sa se sarà 
sufficiente sul. piano intemo, 
per tamponare l'opposizione. 
11 presidente russo, del resto, 
non poteva negare un piccolo 
favore al suo ospite dopo che 
questi, alla vigilia del referen

dum del 25 aprile, si pronun
ciò apertamente per il leader 
del Cremlino. Kravciuk ha otte
nuto che l'Ucraina entri a far 
parte di società pc/ azioni nel
la aziende estrattive di Tiu-
mén; la Russia, per contro, en
trerà in aziende di raffinazione 
dell'Ucraina e dei cantieri na
vali di Sebastopoli. Insomma, 
navi contro petrolio. 

Tra Eltsin e Kravciuk s'è par
lato anche dei passi per giun
gere alla firma di un Trattalo 
politico, alla doppia cittadi
nanza. E s'è discusso, inoltre, 
dello stallo sulla ratifica di Kiev 
dell'accordo sulle armi strate
giche, lo Start-1. Eltsin ha detto 
di essere disponibile a conce
dere all'Ucraina delle precise 
garanzie sulla sicurezza anche 
prima della ratifica del trattato 
che entrerebbero in vigore su
bito dopo. Kravciuk ha ricono
sciuto che nel suo paese vi so
no forti resistenze a disfarsi del 
tutto delle armi nucleari. Ed è 
tornato a battere cassa, proba
bilmente pensando agli Usa: 
•Che vale firmare un accordo 
se poi non si può applicare? Li
quidare le armi nucleari costa 
e noi non abbiamo fondi in bi
lancio». 

Bufera in vista per i familiari al seguito nel viaggio per il G-7 a Tokyo 

Anatema dei battisti per Clinton 
«Sbaglia sull'aborto e sui gay» 
L'anatema della Chiesa battista americana si scaglia 
sul più famoso dei correligionari: Bill Clinton accu
sato d'avere idee «eterodosse» in materia di aborto e 
di gay. Ma i guai non sono finiti per lui: aria di scan
dalo per Chelsea che ha invitato tre amichette nel 
viaggio a Tokyo. Il presidente americano, tuttavia, è 
riuscito a sbloccare il piano per la riduzione del de
ficit federale. 

• WASHINGTON. Adesso ci 
si mettono anche i battisti. Il lo
ro anatema, durante il loro 
convegno annuale a Houston, 
si è scagliato sul più illustre 
correligionario: il presidente 
Bill Clinton, accusato d'avere 
ideee «eterodossa» in materia 
di aborto e gay. 

Ad alzata di mano i parteci
panti alla riunione hanno ap
provato una risoluzione in cui 
prendono le distanze dalle po
sizioni della Casa Bianca, E nel 
documento, votato a stragran
de maggioranza, il presidente 
americano viene esortato ad 
«affermare la moralità biblica 
nell'esercizio del suo manda

to». Anche Albert Gore, il nu
mero due della Casa Bianca, è 
un adepto della Chiesa batti
sta. Ma né lui, né Bill, sono stati 
invitati al convegno. E pensare 
che un anno fa l'ospite d'ono
re fu il vicepresdente Dan 
Quayle che dal podio scagliò 
violente accuse contro i nefasti 
effetti delle «èlites culturali» 
sulla società. Per Clinton, tutta
via, nulla è perduto: in una 
conferenza stampa dopo il vo
to James Merrit, un pastore 
della Georgia, ha invitato il 
presidente alla conversione: 
«Preghiamo per lui: siamo co
me il Padre che attende il figlio 
prodigo. Speriamo che ci ven

ga incontro», ha detto. 
Ma i guai non sono finiti per 

Bill. E ancora un profumo di 
piccolo scandalo si respira nei 
dintorni della Casa Bianca: il 
presidente, infatti, stando al
meno a sentire fonti vicino al
l'ufficio viaggi- vorrebbe riem
pire l'Air Force One che lo por
terà al vertice dei sette di To
kyo con un codazzo di familia
ri e amici. «Ci saranno Dorothy -
Rodham, la mamma di Hillary, 
Chelsea e tre sue amichette, 
oltre naturalmente alla first la
dy» ha detto una «gola profon
da». Le compagne di viaggio 
del presidente saranno «ospiti 
ufficiali» della Casa Bianca e 
non dovranno pagare il bigliet
to. Resta da definire- hanno 
precisato le fonti- chi sosterrà 
le spese della permanenza «a 
terra»: oltre che a Tokyo, dal 7 
al 9 luglio per il vertice, Clinton ' 
e il suo seguto faranno tappa 
per due giorni a Seul e conclu
deranno il viaggio alle Hawaii. 
«Chi pagherà per le guide, i tra
sporti e per l'ombrello protetti
vo del secret service?» ha tuo
nato, ieri, il «Washington Post». 
Partiranno, non partiranno? A 

questo punto la domanda è 
d'obbligo. Di fronte al rischio 
dell'ennesima caduta di im
magine, la favolosa vacanza in 
Oriente di mamma Rodham, 
Chelsea e amichette potrebbe 
anche essere cai icellata. 

Tutto buio, dunque, attorno 
alla Casa Bianca? No, non tut
to. Il piano di bilancio di Clin
ton ha compiuto, per esempio, 
un significativo passo avanti in 
Congresso. La commissione 
Finanze del Senato ha raggiun
to un compromesso che con
serva l'obiettivo del presidente 
di ridurre il deficit federale di 
500 miliardi di dollari (quasi 
750mila miliardiu di lire) in 
cinque anni ma elimina la mi
sura più controversa, una tassa 
sull'energia, ; sostituita da 
un'imposta molto più limitata 
sui carburanti. Ma non basta. Il 
presidente americano ha otte
nuto ieri il via libera di due 
commissioni parlamentanu 
«chiave» al suo piano per favo
rire l'accesso allo studio uni
versitario. Diventa cosi proba
bile che i due rami del Con
gresso possano giungere ad un 
voto pnma della pausa estiva. 

Sono già cinque le vittime del misterioso assassino 

Omosessuali a Londra nel terrore 
«Vi ucciderò uno a settimana» 
Dopo il quinto delitto del killer che è diventato l'in
cubo dei gay londinesi, Scotland Yard ha messo sot
to sorveglianza i ritrovi frequentati da omosessuali. 
Una voce anonima, che si è attribuita con una tele
fonata la responsabilità degli omicidi, ha minaccia
to: «Ne ucciderò uno alla settimana». Secondo la po
lizia si tratterebbe di un gay sieropositivo, come 3 
delle sue vittime, che agirebbe per vendetta. 

• • LONDRA. «Ucciderò un 
gay ogni settimana» ha detto 
una voce anonima ai telefoni 
di Scotland Yard. Parlava il se
rial killer che sta terrorizzando 
gli omosessuali della capitale 
britannica? La polizia non ne 
è certa ma ha messo in stato 
d'allerta e sotto stretta sorve
glianza tutti i ritrovi e i pub fre
quentati da gay. 

Il misterioso assassino ha 
già colpito cinque volte, le ul
time quattro in solo due setti
mane e mezzo. E ogni volta, 
secondo indiscrezioni, avreb
be telefonato a stazioni di po
lizia, minacciando di colpire 

ancora. 
L'incubo è cominciato l'ot

to marzo scorso quando un 
dirctto'rc teatrale, Peter Wal-
ker, è stato trovato morto nel 
suo appartamento di Batter-
sea. Poco dopo un uomo tele
fonò al Sun, reclamando la re
sponsabilità del delitto. Se
conda vittima è stato Christo
pher Dunn, un bibliotecario di 
37 anni, ucciso nella sua casa 
londinese il 30 maggio scorso. 
In un primo momento gli inve
stigatori pensarono a un inci
dente avvenuto durante prati
che sado-masochìste. Il 4 giu
gno è toccato a un uomo d'af

fari americano, nella sua resi
denza a Kensington. In questo 
caso gli inquirenti non aveva
no nessuna prova dell'omo
sessualità della vittima. Il 9 
giugno un altro delitto: viene 
strangolato Andrew Collier, 
che era stato visto tre giorni 
prima entrare in casa con un 
uomo. Alla luce di questa 
nuova uccisione gli inquirenti 
riesaminano i casi di morte 
sospetta degli ultimi mesi e 
scoprono che anche Christo
pher Dunn era slato strangola
to. L'ultima vittima, ritrovata 
due giorni fa, non è stata an
cora ufficialmente identifica
la. Ma si tratterebbe di un 
omosessuale nato a Malta, 
Emmanuel Spiteri. 

Walter, Dunn e Collier era
no sieropositivi e Scotland 
Yard si sta convincendo che 
anche l'assassino lo sia: i suoi 
delitti sarebbero una vendet
ta. Del resto negli archivi della 
polizia esiste un precedente 
che risale a sei anni fa quando 
quattro membri della comuni
tà londinese dei gay sado-ma-
sochisti furono giustiziati da 
un uomo malato di Aids, Mi

chael Lupo. 
Ma gli omosessuali della 

capitale britannica sono pole
mici con questa pista che gli 
investigatori stanno seguen
do. «Chi ha detto che l'assassi
no sia un gay? -affermano ri-
sentiti-Potrèbbe trattarsi di un 
eterosessuale. Quante perso
ne che non si definiscono gay 
commettono violenze sessuali 
sugli uomini?». Non è facile 
per gli inquirenti trovare testi
moni per fare luce sull'identi
tà del misterioso serial killer 
anche perchè le pratiche sa-
do-masochiste sono state giu
dicate illegali da un pronun
ciamento della Camera dei 
Lord e molti temono di essere 
perseguiti. Una ventina di per
sone ha deciso però di metter
si in contatto con la Galop, un 
gruppo di sorveglianza degli 
omosessuali londinesi. Le in
formazioni raccolte attraverso 
queste telefonate vengono poi 
passate alla polizia. Un porta
voce di Scotland Yard ha af
fermato che stanno venendo 
alla luce interessanti fram
menti per arrivare alla scoper
ta dell'identità dell'assassino. 

Barbara Pepitoni. Luisa, Salvatore r 
tulli i lamiliandi 

RENATO CAPELLI 
minr-t/iiino commossi JKT il tributo 
di stima reso ol loro caro col ricono
scimento delle doti di saRRcz/d. 
umanità e generosità che hanno im
prontato le sue scelte sin dagli anni 
giovani della Res.i.sierwd al servizio 
delle cause giuste nella vita e nella 
società In suo nome sottoscrivono 
per l'Unità 
Manno (Roma), ISRiuRno 1993 

Nicoletta Chi/zoli ancora incredu
la piange I imniiitUM e tragica 
scomparsa di 

DANIELA MAZZA 

..mie. Crinssima 
dellj laminila 

Milano, IHRIUKHO 1993 

,i unisce al dolore 

Ieri era il trigesimo della morte di 
POUU FERRER 

i fiqli Rolando, Libano, Enzo, Liliana 
i nipoti tutu, le nuore il genero lo ri
cordano con Brande amore e aflet
to 
Foligno. 1S giugno 1993 

1983 1993 
ROMOLO SCMIAVAZZ] 

La ligha Vera lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono Sottoscri
ve in sua mernona per l'Unita 
Tonno. 18 giugno 1993 

l*i famiglia Vaduti ti è vicina per 
l'improvvisa e tragica scomparsa 
della tua rara figlia 

DANIELA 
In suo ncordo soltoscnve per l'Unità 
Milano, 18 giugno 1993 

Il consiglio di dinrnuiistra/ione e i 
soci della Saicoop partecipano al 
lutto |XT la tragica scomparsa di 

DANIELA MAZZA 

membro del consiglio della Saicoop 
e si uniscono nel dolore dei familiari 
e ai soci della Pulixcoop di Parma di 
cui era presidente 

Milano'Parma. 18 giugno 1993 

1 compagni e le compagne dell'uni
tà di base del Pds Sistj partecipano 
al dolore della famiglia per l'improv
visa scomparsa di 

DANIELA MAZZA 
ed esprimono le più profonde con
doglianze In sua memoriti sottoscri* 
vano per l'Unità. 

Milano, l8giugnol993 

r AUSIMI 
ri*. 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

LA CHIESA CRISTIANA AWENTISTA 
E LOTTO PER MILLE 

Essendo slittata al 15 luglio la scadenza per ta presentazione 
della dichiarazione dei redditi, anche per la scelta della destinazione 
dell'otlo per mille si ha ancora aualche giorno di nflessione. 

La Chiesa Cristiana Awentista del 7° Giorno, che già da quattro 
anni partecipa alla ripartizione dell'otto per mille dell'Ime! assieme 
allo Slato, alla Chiesa cattolica o alle Assemblee di Dio, anche 
quest'anno ha lanciato una campagna multimediale. A differenza 
della Chiesa cattolica che, dal 1990, ogni anno riceve circa 410 
miliardi di anticipo, la Chiesa awentista non ha ancora ricevuto nulla 
delle somme a lei destinate, ma utilizzerà tutto il denaro per interventi 
sociali e umanitari in Italia e nei Paesi del Terzo mondo 

Scegliere ò importante porche esisto una ditteremo posizione por 
quanto riguarda le scelte non espresse L'articolo 42 della legge 
222/1985 provede che, in caso di scelte non espresse, la 
destinazione delle somme si stabilisce in proporzione alle scolte 
espresse, ma la Chiesa avventista ha rinunciato a quanto tft 
spetterebbe per il computo delle scelte non espresse, in favore della 
gestione statale. Questa posizione è stata presa per motivi legati al 
nspetto della volontà individuale del contnbuente. 

Come dicevamo, la Chiesa cnstiana awentlsta utilizzerà le quote 
relative all'orto per mille solo per scopi sociali e umanitari La Chiesa 
awontista, che oggi conta circa 8 milioni di membn battezzati in 206 
paesi del mondo, ogni anno soccorre più di 20 milioni di persone. Ha 
una grande struttura umanitaria intemazionale che dà a chi ne ha 
bisogno reali possibilità per la sopravvivenza e per una vita migliore. 
Attualmente sta portando avanti in 80 Paesi circa 500 progetti. 

Firmare per la Chiesa cnstiana awentista significa dare un taglio 
nuovo alla propria scelta. Non una lira dell'otto per millo verrà 
utilizzato per osigenze religiose o di culto. La Chiesa avventata si 
gestisce da sé con i contributi volontari dei fedeli, e ciò in tutto il 
mondo. Destinare l'orlo per mille alla Chiesa awentista non significa 
necessanamente ospnmere un atto di coerenza con la propna fede, 
ma dare la possibilità a questa Chiosa di realizzare dei progetti in 
Italia e nei paesi in via di sviluppo, e ciò senza distinzione di razza, 
religione o credo politico. 

Un resoconto annuale sarà fornito all'opinione publica su come è 
stato speso il denaro proveniente dall'otto per mille in quanto è 
denaro dello Stato ed è dmtto dei cittadini sapore come ogni lira è 
stata spesa. 

IN RESALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

LEZIONI DI POLITICA 
| Ogni settimana il libro 
di un classico della politica 
Gramsci, Swift, Franklin, 
Machiavelli, Marx, 
Gandhi, Rousseau, 
Kollontaj 
Questa settimana 
Gramsci, 
LA QUESTIONE 
MERIDIONALE 
Introduzione di E. Berlinguer 

I 
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Anche ieri respinte tutte le modifiche al testo Mattarella : 
Un emendamento Tortorella riservava il 10% dei seggi" 
al partito o all'alleanza più votati sul territorio nazionale 
Lo scontro si sposta sullo «scorporo» e sulla lista bloccata 

La quota proporzionale resta al 25% 
E la Camera boccia anche il premio per favorire le coalizioni 
Va avanti senza scosse, forte di un'ibrida maggio
ranza, il testo Mattarella per la riforma elettorale. 
Sconfìtto il doppio turno, ieri è stato bocciato un 
emendamento pds - primo firmatario Tortorella -
che proponeva un premio del 10 per cento alla lista 
vincente nell'unico turno. Confermata al 25 percen
to la quota proporzionale, il contrasto è ora sulla li
sta bloccata. Il Pri preannuncia un no alla legge. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Si dichiara molto 
soddisfatto, Sergio Mattarella, 
al termine delle prone tornate ,; 
di votazioni sulla legge eletto
rale. E- ha ragione di esserlo. •'• 
Quel suo testo, che pareva una : 
barchetta di carta, sta navigan- . 
do nell'aula di Montecitorio ; 
con la forza di una corazzata. :; 
Cos'è successo? Sarà pur bra-.. 
vo, Mattarella, testimone civile ;• 
di una De allo sbando, a far va- ,. 
lere, dietro quell'aria remissi- : 
va, le ragioni della sua fatica. "•' 
Ma era tempo che nell'assern- v 
blea di Montecitorio, percorsa ' 
dall tempeste della crisi del re- '•: 
girne, non si vedeva una cosi ' 
solida, decisa, testarda mag
gioranza far quadrato contro 
ogni proposta di modifica. ....,.; 

Senza bisogno di far ricorso, '. 
almeno slnora, al tanto temuto ': 
voto segreto, gli emendamenti :i 

cadono, uno dopo l'altro, ad 
opera di un'ibnda ammuc
chiata di voti, dalla De a Rifon
dazione comunista, dal Psi al 
Msi, spesso con il concorso : 
della Lega. Fa un certo effetto 
veder parlottare di continuo 

' nell'emiciclo, prima delle vota
zioni cruciali, Lucio Magri, mai 
tanto attivo in aula, con Gerar
do Bianco. C'è chi parla di un 
«patto di ferro», termine forse 
eccessivo. Ma certo questi 
gruppi, con la benedizione del 
solerte Pannella, ce la mettono 
tutta per ridurre i danni della 
svolta al vecchio sistema politi
co e alla sua affezionata oppo-

: sizione «dura e pura». E si muo
vono per allontanare in tutti 
modi lo spettro di elezioni po
litiche troppo ravvicinate. 

: E cosi, dopo l'affondamento 
' del doppio turno In un clima di 
rivincita , nei ; confronti . dello 

schieramento referendano, le-
n son state battute tutte le pro
poste di modifica alla quota 
proporzionale, fissata dal rela-

:. tore al 25 per cento. Ma, prima 
ancora, è stata respinta una 
proposta del Pds che, per usa
re le parole del suo primo fir
matario,' Aldo Tortorella, era 
l'ultima occasione per favorire 
le aggregazioni in vista di una 
maggioranza di governo. Un 
premio di maggioranza del 10 
per cento dei seggi da asse
gnare, in un turno unico di vo
tazione, alla lista o alla coali
zione di liste che abbia ottenu-

• to la maggioranza dei voti sul
l'intero territorio nazionale. 
Tortorella mette in guardia, nel 
suo intervento, dai rischi di 

, una frammentazione geografi
ca, nella forma di blocchi et-

. nocentricl, senza che si riesca 
a superare , la disgregazione 

' politica. Ma l'emendamento, 
" contestato dal de Bodrato, dal 
socialista Landl e da Pannella, 
ottiene 117 voti a favore, 312 
contrari e 17 astensioni. Pole-

' ; mico il commento di Franco 
Bassanini: «Ho il timore che vi 

• sia il disegno, da parte di qual
cuno, di arrivare a un'Italia 
frammentata per proporre una 

' alleanza tra De e Lega. Si dica 
' allora che questa è la nuova al-
. leanza conservatrice. Ma non e 

accettabile - conclude l'espo-

Segni: «Sul doppio turno 
persa solo una battàglia 
Ma la guerra continuai» 

«•1 ROMA. «Oggi siamo sorridenti»: il leader referendario 
Mario Segni ha commentante cosi, a Montecitorio, il voto 
della Camera sulla quota proporzionale del nuovo sistema 
elettorale. «Sul doppio rumo abbiamo perso una battaglia -
ha aggiunto - ma la guerra continua». Il voto sulla quota pro
porzionale, secondo Segni, è «un fatto enorme»: «Era uno dei 
punti più qualificanti della legge. Superare la soglia del 25 
per cento avrebbe significato togliere ogni strumento di go
vernabilità, minare l'impianto della legge e stravolgere il si
gnificato de) referendum. Se non ci fosse stato il referendum 
e una vittoria all'80 percento, probabilmente le cose, su 
questo punto, sarebbero andate diversamente. Il referen
dum non è stato fatto invano». : ?;• '-••,/;/ •-:..••>:>:••:- • •—.*?• ••:•-• 
- Ora, per Segni, si tratta di «evitare la lista bloccata» e di 

affrontare «ilproblerna, delicato, del doppio voto». «Ho letto' 
che avrei detto che questa legge non serve. In realtà il pro
blema è che può non bastare. Però non dobbiamo dimenti
care che qui si sta veramente cambiando il sistema e ciò lo si 
deve a quanto abbiamo fatto. Sapete le mie riserve, che 
avrei preferito meccanismi diversi e che penso che tutto ciò 
non basterà, ma non dobbiamo dimenticare che stiamo 
cambiando pagina, grazie ai referendum» 

•mmwmmiTm Dopo il no al doppio turno parla il leader del Pds 
«Martìnazzoli sceglie la contrapposizione. Si vuole impedire l'aggregazione dei progressisti» 

Ocehetto: «Bossi puntella il vecchio regime 
E là ©e fa muro con il fronte del No» 
Dopo l'affossamento di ogni proposta migliorativa 
del testo Mattarella sulla riforma elettorale, Occhet- : 
to attacca la Lega e la De. «Bossi ora è il puntello del 
vecchio regime e del partito degli inquisiti». E la De 
ha preferito giovarsi degli apporti delle opposizioni 
del No, piuttosto che dialogare con le forze referen
darie sul doppio turno. «Ma non canti vittoria. L'elet
torato cattolico dovrà comunque scegliere». 

• v?-': - DAL NOSTRO INVIATO 

ALMRTOLHSS 

_ • MANTOVA. ' Sull'aereo da 
Roma a Verona, Achille Oc
ehetto riguarda gli appunti del 
discorso che deve pronunciare. 
alle 21 in piazza a Mantova. -
Scorre le ultime agenzie di 
stampa, dà ancora un'occhia
ta ai giornali su cui campeggia- ' 
no I titoli e I commenti sulla 
sconfitta del doppio turno, sul 
nemergere di posizioni politi
che che vogliono tenere In pie- ' 
di A lungo la legislatura, su una 
prospettiva politica del paese 
che molto probabilmente, e 
anche grazie al meccanismo 
elettorale a turno unico, sarà 
tripolare e non bipolare: la Le- ' 
ya, il Pds, la De. E proprio con- •> 
tro la Lega e la De si addensa- -
no le battute critiche del segre

tario del Pds 
La Lega riiponde polemlca-

- mente alla tua aHemiazIone 
che l'affossamento del dop
pio tomo è «tata una «vitto
ria di Pirro» del vecchio si
stema. La «orazione panata 
- dice - è In linea col refe-: 

rendnm. E la Lega è determi
nata a far «riconquUUre la 
cabina elettorale» al Cittadi
ni... v .- .;,,,., ,„ - . ; ; • - ...;••;' 

Peccato che proprio Bossi, a 
quanto leggo sulla «Stampa», 
abbia testualmente dichiarato, 
a proposito dei tempi per le 
elezioni generali: «Ogni ritardo 
va a nostro favore, perchè ci da 
modo di organizzarci meglio». 
Non sarà lui dunque a impun

tarsi sulle date. Avevo già mes
so in guardia la De e i rappre
sentanti del vecchio regime ; 

' che vogliono tirare per le lun
ghe. Cosi lavorate solo per la 
Lega... Anche se vedo che il 
«quadripartito», con gli auspici 
di Pannella, è in cerca di una ' 
propria anacronistica rinasci
ta 

Retta 11 fatto che li turno uni
co non è In contrasto col re
ferendum. 

Non ho mai detto che la legge 
a un turno 6 antireferendana 
Ma questo meccanismo è stato 
sostenuto dal Parlamento in 
un clima greve. La Lega sem-

', bra aver perso completamente 
: la sua «ventata rinnovatrice». Di 
fatto, come dimostra l'afferma
zione dì Bossi, fada puntello al 
fronte degli inquisiti e della De. 

• Una De che utilizza in tutti i 
modi rapporti di forza parla-

' mentali che non sono ormai 
che uno specchio distorto del
la realtà del paese. Lo scopo, 
vero lo ha detto esplicitamente : 
Pannella: dare una lezione al j 

• Pds, stoppare sul nascere la • 
.. possibilità di un'ampia aggre

gazione delle forze di sinistra e 
riformatrici, che la logica del 

doppio turno poteva facilitare. 
Si capisce che la Lega sia d'ac
cordo. . ; f- •-- . 

Non è logico che la De spln-
. ga per il proprio tornacon

to? - ':;;.-,,,..,,.: V.;."-. . 
Vedremo se sarà proprio il suo 
tornaconto, lo giudico molto 
grave un atteggiamento del 
partito di Martinazzoli che ha 
privilegiato rapporti e apporti 
col fronte delle opposizioni 
che avevano votato No nel re
ferendum, e che ha scelto la 
contrapposizione con una for
za come la nostra. Con un par
tito che si è astenuto sul gover
no. C'è stata una vera e propna 
protervia. Non solo è stata re
spinta la prima formulazione 
del doppio turno. Ma non sono 
stati presi in considerazione no 
l'emendamento - Tortorella, 

• perchè si attribuisse il premio 
per la maggioranza, né la so
glia di «decenza» per passare al 
primo turno, né sembra si terrà 
conto della nostra-richiesta 
sullo scorporo. E pensare che 
la De si era impegnata ad una 
maggiore r apertura su tutta 
questa materia dopo il referen
dum. Invece, non siamo molto 
distanti da quello che già si era 
ottenuto alla Bicamerale prima 

del referendum. È incredibile 
che alcuni commentatori poli
tici apprezzino ora quello che 
allora era attaccato come un 
•papocchio» di cui saremmo 
stati corresponsabili. -••; ••>-. 

0. referendum è «tato Inuti
le? :,;.:>;.• •••••(••i- ;._., 

Un momento. Considero co
munque un fatto positivo che 
stia passando una legge uni
nominale maggioritaria. E che 
le forze antireferendarie e anti-
maggioritaric ora non abbiano 
più alcuna legittimità per at
teggiamenti ostruzionistici 
Certo noi nella battaglia refe
rendaria ci siamo impegnati a 
fondo per il doppio turno. Ve
devamo bene le insidie di eni 
già si preparava a non onorare 
questo impegno dopo il refe
rendum. Era più difficile preve- ' 
dere che proprio una parte 
della sinistra venisse meno al 
compito di sostenere questa 
battaglia, che era legata alla 
crescita e all'affermazione di 
un largo schieramento pro-

. grossista. :.•„.„•..- ̂ .'.̂ ••"-•>". 
' Come reagisce il Pds? Bo

drato sull'Unità già canta 
vittoria: con una De al 20 per 
cento, dice, «bisognerà trai-

La relazione di Giovanni Moro. Cotturri presidente al posto di Quaranta? 

Mfd a congresso per i diritti: 
«Offrire garanzie e tutela ai dtodini» 

•uomio MANCA 
• ROMA. È paradossale, ma 
la crisi dell'89 italiano ha cam
biato lo scenario politico a tal 
punto che è diffìcile perfino 
rintracciare gli interlocutori. 
Istituzioni deserte, partiti lati
tanti. Abbiamo faticato, in que
sta preparazione congressua-

-ie, a prendere contatto con I 
rappresentanti. ufficiali - delle 
forze politiche. Abbiamo scel
to quindi di stabilire rapporti 
diretti con quegli esponenti 
che hanno mostrato disponibi- \ 
lltà verso la tematica dei diritti 
dei cittadini. Ma In quanto tale. ; 
il sistema dei partiti non esiste a' 
pio, falcidiato dalle manette, < 
smantellato dal voto, corroso r. 
dallesuedegenerazioni... •.:: 

Se non proprio la lettera, 
questo è il senso della dolente t 
meraviglia espressa da Gio
vanni Moro nella sua relazione • • 
al terzo congresso nazionale . 
del Movimento federativo de- •, 
mocratlco (Mfd), apertosi ieri -
a Roma, all'Hotel Ergile, pre

senti 500 rappresentanti eletti 
nelle assise regionali svoltesi in 
tutto il paese. Una meraviglia 
politica, naturalmente. Punta-

: va, il Movimento federativo, a 
• costruire un polo di vita demo
cratica 'esterno' tanto al siste
ma dei partiti e delle istituzioni 

', della democrazia rappresenta-
Uva, quanto alle forme della 
democrazia diretta; con essi. 
Interloquiva attivamente, ma 

; badando a preservare i propri 
caratteri di soggetto geloso 
della propria autonomia e pro
teso esclusivamente sul terre
no del 'fare' politico. Nella co
struzione di forme di rappre
sentanza sociale, ha profuso le 
energie nel quindicennio della 
propria vita (il Mfd esiste dal 
1978). e specie nell'ultimo 
quadriennio. Ma . ecco . che 
coordinate e referenti sono : 
stati scompaginati da scosse 
telluriche devastanti - eclissi 
delle ideologie, Tangentopo

li', declino della politica, dis
solvimento di partiti che appe
na ieri apparivano inamovibili 

. - e anche ad un soggetto 'atipi- :• 
co' come il Mfd si pone l'inter- ;'; 
rogativo del 'che fare' e del 
'come farlo'. 

••-.. Perché comunque, ha osser- :'; 
vato il segretario del Mfd nella •••' 
sua cospicua relazione, una • 
politica deve essere fatta. Oggi 

'. più che mai per scongiurare il \ 
• vuoto di potere, un 'vuoto' pe- :: 
raltro solo apparente, che ri- ' 
schia di essere riempito o dai ' 

. meccanismi ciechi del merca- -
, to e della burocrazia, o da : 
quelli ancor più temibili della ' 
provocazione « terroristica •• e *• 
della strategia della tensione. 

• Agibilità democratica ed emer-, 
genza economica impongono '••• 
invece, oggi e non domani,., 

! compiti digovemo che valga-
. no a evitare «che si facciano •-; 
quadrare I conti dello Stato 
perdendo per strada il consen
so popolare alla democrazia, • 
o che si colmi il deficit pubbli
co creandone uno di pan enti

tà nelle tasche della popola
zione» 

Qual è dunque il compito : 
che Moro ha indicato al suo . 
Movimento, in questa fase che '-;, 
è 'di transizione ? Il Mfd si è in- • 
terrogato in proposito - ha det- ' 
to - considerando anche l'ipo- :•'-•• 
tesi di una scesa in campo non 
solo sul terreno generale ma :"•/, 
anche su quello specifico della ' 
competizione elettorale. La ri-.; 
sposta a quell'ipotesi è stata ' 
però negativa. 11 che - ha insi- • 
stito - non vuol dire tirarsi in
dietro in situazioni ecceziona
li, che non consentano altra K 
scelta. La strada è piuttosto '.'.: 
un'altra: quella della creazione ' 
di 'contrappesi', di 'forti riequi- ' 
libri' che siano in grado di fu- •-
gare i rischi che il sistema elet- .-'• 
forale maggioritario porta con : 
sé. .'•- . .- - * -. 

-Come previsto, questo dei 
'contrappesi' ha costituito il . 
nucleo centrale della relazione ; 
di Moro. Egli ha ribadito come < 
la riforma dei meccanismi elet-: • 
forali, pur decisiva, da sola 

non basti ad affermare un si
stema di garanzie a tutela dei 
cittadini, di tutti i cittadini. Bi
sogna invece che qualcuno, 
fuori dai meccanismi elettorali 
ma con piena titolarità, eserciti 
(unzioni di controllo e di dife
sa. Se sono in tanti oggi ad af
follarsi sulle sponde della rifor
ma elettorale, ben pochi sono 
però quelli che si preoccupa
no del modo in cui quel siste
ma funzionerà, e di come sa
ranno tutelati quei pezzi di 
elettorato che non disporran
no di una rappresentanza di
retta, J- - .,•. . . 

Dunque «né alle elezioni né 
alla • finestra»,. ma impegno 
concreto su due fronti: il soste
gno attivo, e il controllo vigile, 
sull'operato degli 'uomini del
la transizione'; e la messa in 
campo di politiche pubbliche 
su alcuni temi cruciali: istitu
zioni, servizi e riforma della 
pubblica amministrazione, -
giustizia, : informazione, 'svi
luppo umano'. 

E qui, punto per punto, Mo-

nente del Pds - una legge elet
torale fatta su misura per que
sto disegno, che può andare 
incontro all'idea presidenziali- ; 
sticadiCossiga». . - . - - ~r*.Jv; 

Il dibattito si accende a pro
posito delle varianti alla quota 
di correzione proporzionale. ;• 
Massimo D'Alema ne chiede 
l'accantonamento: prima oc
correrà pronunciarsi sul mec- V 
canismo dello scorporo dei vo- '[ 
ti, che incide sull'effetto in ter- '•;. 
mini di proporzionalismo del- , 
l'intero sistema. La proposta :. 
non passa e al capogruppo del ':': 
Pds vanno le critiche di Mario s 

Segni («Non si tocca la quota ';; 
stabilita dal voto popolare»).' 
Ribatte Bassanini che l'unica • 
preoccupazione è quella di '• 
una coerenza del riparto con '..' 
l'impianto complessivo della 
legge. Respinti a larga maggio- :, 
ranza - contrari Rifondazione 
e Msi - gli emendamenti modi- -
ficatrvi della correzione prò- ; 
porzionale, sullo scorporo -
che è osteggiato da Pds, Lega e 
Segni - si deciderà dunque in ?•' 
altra occasione. E uno dei nodi 1 
residui da sciogliere insieme al ;. 
doppio voto e alla lista blocca- "„• 
ta indicati nel testo del relato-.-
re. •"•.vii.;..- -r:,.....,•. £.•.-•--• - -•;•' 

. È proprio su quest'ultimo 
punto che si sono registrate 
negli ultimi giorni le maggiori 
avversioni Sarebbe un ntomo 

all'antico - si è obiettato - affi
dare alle segreterie dei partiti 

: la definizione delle persone da 
eleggere con la quota del recu
pero proporzionale. Una criti
ca che spesso nasconde la no
stalgia per la tradizione, tutta 

' italiana, del voto di preferenza, 
che nella presente congiuntu-

: ra potrebbe consentiresalva-
; faggi nelle file del personale 

politico più compromesso. So-
.. no allo studio, con la media-
' zione del presidente della 
; commissione Affari costituzio-
'.- nali Adriano Gaffi, nuove for-
•: mutazioni tecniche, come il re
cupero dei primi non eletti nei 
collegi uninominali. --.•••«-••• 

Le votazioni riprenderanno 
-; in aula martedì e dovrebbero 
concludersi nel corso della set
timana. Ma c'è già chi si esprì-

.. me su quello che potrà essere 
l'atteggiamento finale.- sulla 
legge. E il caso del segretario 

' repubblicano Giorgio Bogi, se
condo il quale il provvedimen
to che si viene delineando alla 

; Camera è «politicamente dele
terio». «Se la legge manterrà 
queste caratteristiche - avverte 
il reggente dell'edera - il Pri 
voterà contro». Per Bogi, che ri
tiene • prioritaria . la battaglia 
cóntro la lista bloccata, è diffi
cile che l'atteggiamento del 
gruppo repubblicano possa 
cambiare 

Achille Ocehetto'-

tare». E Ludo Colletti sul 
«Corriere della Sera» ricono
sce la forza del Pds, ma già 
paventa una sorta di nuovo 
compromesso storico in fun
zione antl-Lega. .';. . 

La nostra strategia non cam
bia Con una legge maggiora
na comunque dobbiamo lavo
rare alla creazione di un forte 
polo riformatore e di sinistra 
Non sarà facile. Molte forze di 
progresso sono in movimento 
Bisogna pensare a forme del 
tutto originali di aggregazione 
Tuttavia è chiaro che dopo il ' 
voto del 6 giugno e con una 
legge elettorale come questa 
nessuno può credere ad un 
autoscloglimento del Pds. Sta
remo pienamente in campo ' 

come forza determinante, e 
senza egemonismi. Dico di 
più dobbiamo porci con de
terminazione l'obiettivo di ag
gregare noi la forza che risulte
rà di maggioranza relativa. So
lo cosi potremo'concorrere a 
dare una sicura prospettiva di 
governo e di rinnovamento al 
paese. Quanto alla De, aspet
terei a cantar vittoria. L'eletto
rato cattolico comunque dovrà 
scegliere, a Mantova come a 
Milano, e poi a livello naziona
le Se puntare alla prospettiva 
di un'alleanza riformatrice e di 
progresso. Oppure se indulge
re Ad un rapporto ambiguo 
con la Lega. La battaglia è tutta 
aperta, e ora dobbiamo guar
dare soprattutto al paese. ' -

Un momento del voto ieri mattina a Montecitorio 

Anche fl Senato 
sceglie 
il turno unico 

~~~~ HEOOCANETTÌ 

Giovanni Moro 

ro ha messo in luce le carenze 
incredibili, i ritardi colpevoli, 
gli sprechi • intollerabili, le 
omissioni, le assurdità che 
continuano a connotare il no
stro sistema pubblico. Sul tavo
lo dei delegati c'è un intero fa
scicolo di 'Agenzia Federativa', 
il settimanale del Mfd, che lo 
tesUmonia, zeppo come è di 
denunce, cifre, segnalazioni, 
accuse. E, come non bastasa-
se. il florilegio si arricchisce 
giorno per giorno di elementi 
grotteschi: quali ad esempio la 

recente istituzione presso il mi
nistero delle Finanze, di un 'Uf-

' ficio per lo sviluppo della co
scienza civica e per l'informa-

• zionedelcontribuente'... 
Il congresso prosegue oggi 

'•• con l'intervento del presidente, 
' Giancarlo Quaranta, che dopo 
•'• dieci anni mette a disposizione 

il suo mandato. Una novità 
'nella successione: la carica 

potrebbe essere assunta da 
5: Giuseppe Cotturri, direttore del 
!r Centro per la riforma dello Sta

to. 

«•ROMA.' II relatore Cesare 
Salvi aveva presentato due ipo- : 
tesi alternative per la riforma *' 
della legge elettorale per il Se- ;. 
nato. Una prevedeva un turno 
unico. Stabilisce venga eletto il 
candidato che. nel collegio, ha ": 
ottenuto il maggior numero di ;. 
voti. E la soluzione scelta dalla ' -
maggioranza della commissio-
ne Affari costituzionali. - .• —•.. 

L'alternativa era quella del ' 
doppio turno. Prevedeva che, :. 
nel caso nessun candidato 
avesse ottenuto almeno il 35% . 
dei voti, si dovesse procedere, H 
nella domenica successiva, ad 1: 
un secondo turno di votazio- ' 
ne, a cui sarebbero stati am-.-; 
messi tutti i candidati che aves- •' 
sero ottenuto almeno il 10% 
dei voti al primo turno, e, in .,: 
ogni caso, i due candidati ' 
maggiormebnte.votati. Eletto,'-
naturalmente, • chi ottiene il : 
maggior numero di voti. Prima 
di votare il testo dell'articolo .' 
sul turno unico, la commissio- , 
ne ha bocciato un emenda- -• 
mento del Pds (Graziella Tossi ; 
Brutti e Franca Prisco), illustra- ; 
to da Mario Tronti e appoggia- " 
to da Pri e Pli, secondo il quale ; 
il doppio turno sarebbe scatta- '• 
to nel caso nessun candidato : 
avesse superato, nella prima 
votazione, la maggioranza as
soluta dei voti. •-. •• .vi-" v- ••:'.'.„••>'# 

La commissione aveva inca
ricato, ai termine di un ampio 
dibattito, il relatore Salvi a pre
sentare un testo-base, sul qua
le votare. Il confronto è iniziato 
ieri, con la presenza del mini- ' 
stro Leopoldo Elia e si protrar- : 

rà per l'intera prossima setti- '" 
mana. L'impegno è di licenzia
re il provvedimento entro il 24 , 
giugno, data nella quale è già , 
stato iscritto nel calendario ; 
d'aula. • •/;.-.., •- - ._•,•.*«••••••,•... 

Ieri sono stati approvati an-, 
che due emendamenti. Uno 
della pidiessina Tossi Brutti, in -
base al quale le candidate pos
sono usare il doppio cognome ; 
(il proprio e quello del mari- < 
to). L'altro, del capogruppo le
ghista Francesco Speroni con * 
cui si vieta la contemporanea ! 
candidatura alla Camera e al • 
Senato. Respinto, invece, un ; 
emendamento, * sempre dei 
lumbard, che prevedeva can

didature svincolate dai partiti. 
Varata anche una parte del
l'arti che prevede il collegio 
uninominale, la ripartizione tra 
seggi con il maggioritario 
(75%) e il proporzionale 
(25%); lo svolgimento delle • 
votazioni in un solo giorno: il * 
divieto a candidarsi in più di ; 
un collegio. Accantonata • la • 
parte che riguarda la ripartizio- ;: 
ne tecnica dei collegi, essendo ; 
da risolvere una questione < 
concernente il «pacchetto» Al- ; 
to Adige. Approvati anche gli 
art.3 (stabilisce che per la par- . 
te proporzionale che «la cifra 
elettorale dei gruppi di candì- ' 
dati è data dalla somma dei 
voti ottenuti dai candidati nei 
collegi uninominali della re- •• 
gione con il medesimo con- • 
trassegno, sottratti i voti dei • 
candidati già eletti»), e l'art. 4 • 
(che si rifersice al subentro in '. 
caso di vacanza di un seggio di '. 

' un candidato eletto con la' 

- quota proporzionale). In caso 
'.; di decesso, dimissioni o altra ' 

causa, il seggio di un eletto 
- con il maggioritario resti va-
i. carne si ripetono le elezioni. La 
-De, a questo proposito, pre- > 

senterà in aula un emenda
mento che prevede la presen- j 
fazione di un «candidato sup- ' 
piente», che subentrebbe all'e
letto che avesse lasciato il seg
gio vacante. Sempre i de pre- , 
senleranno « t< un -• ••• altro 

;, emendamento che stabilisce 
'_ l'elezione di 20 deputati e 20 ; 
~T senatori in rappresentanza dei ' 
; 5 milioni di italiani all'estero. • 
.. Sembra ci sia in commissione : 

. larga convergenza sulla propo
sta; per Elia bisogna approfon- ; 
dire la questione, in sintonia • 
con la Camera. Il ministro ha ' 
poi espresso un giudizio favo
revole, con il quale concorda- ' 
no tutti i gruppi, come ci ha 
confermato Prisco, sulla spedi
tezza dei lavori, che permetto
no di rispettare i tempi stabiliti. : 
Salvi ha dato un giudizio posi- ; 
tivo, con il solo rammarico per 5 
la bocciatura del doppio tur-

'- no, anche sul contenuto, con- ; 
siderando • un fatto 1 poisitivo ! 
che «il Senato abbia approvato 
sostanzialmente il sistema re
ferendario», eliminando pure • 
alcuni inconvenienti tecnici in- .' 
siti nel quesito referendario. .,.••; 

Craxi riappare alla Camera' 
per difendere un inquisito^ 
«Alla Francia ho chiesto-
per ora solo l'asilo turistico » 
••_ ROMA. Non s'era pratica
mente più visto a Montecitorio, 
Bettino Craxi, dal «giovedì ne
ro» in cui aveva strappato alla 
Camera il no alla prima delle 
richieste d'incriminazione for
mulate contro di lui dai giudici . 
di Mani Pulite. Non aveva nep
pure partecipato, l'altra sera, ' 
alle votazioni-chiave sulla ri-. 
forma elettorale. È rispuntato 
improvvisamente solo ieri mat- ; 
tina giusto quando, sospeso il 
dibattito sul nuovo sistema di. 
voto, la Camera si apprestava 
ad esaminare la delicatissima ' 
posizione giudiziaria de! depu
tato socialista Saverio Zavettie-
ri. -.• . . ' ..•„ ' , ;• 

Nei confronti di Zavettieri la 
magistratura ha chiesto di pro
cedere per ricettazione accu
sandolo - nel quadro dell'in
chiesta scaturita dalle rivela
zioni dell'ex sindaco de di 
Reggio Calabria, Agatino Li-
candro - di aver fatto da trami
te nel trasfenmemo di una 

. mazzetta da cento milioni dal
l'impresa di costruzioni Bonifi
ca alla direzione nazionale del 
Psi. Ma neanche il voto di Craxi 

. 'ha salvato Zavettieri dalla revo- ' 
ca dell'immunità.. • «•-•• 

Curiosità tra i cronisti per 
l'insolita presenza dell'ex se
gretario del Psi. Uno di loro gli 
ha domandato: è vera la noti- ' 
zia di una sua richiesta di asilo 
politico in Francia per sfuggire 
al ciclone-Tangentopoli? Craxi : 

.. ha risposto con una battuta: 
«Per il momento mi sono limi
tato a chiedere asilo turistico». 
È probabile comunque che 
anche la prossima settimana • 
Bettino Craxi si faccia vedere a 
Montecitorio: martedì pome
riggio la giunta per le autoriz-

. zazioni a procedere comincia ; 
[ l'esame di altre sette richieste ' 
'- della procura milanese nei ' 

suoi confronti. Tra le altre c'è ' 
quella sul famoso conto Prote
zione che chiama in causa an- ' 

: che l'ex vice-segretario sociali
sta Claudio Martelli. OC.F.P. 
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Verso 
il voto 

Politica 
Regolare ballottaggio domenica tra Castellani e Novelli 
Sospesi 18 presidenti di seggio per il prossimo turno 
ma i loro errori non inficiano il risultato elettorale 
Giovanni Agnelli si schiera con Valentino Castellani 

Venerdì 
18«>URno 1993 

Lega sconfitta, a Torino si vota 
«Non ci sono brogli». E il Tar si pronuncerà a luglio 
Né brogli, né illeciti. Soltanto errori che non cambia
no il risultato elettorale. Cosi ha deciso la Corte 
d'Appello di Torino che ha tuttavia sostituito i 18 
presidenti di seggio. Con la decisione del Tar, che 
esaminerà l'esposto della Lega a luglio, Bossi subi
sce un'altra sconfitta giudiziaria. Intanto, il segreta
rio del Pli, Costa, invita i liberali ad «andare al mare», 
mentre Giovanni Agnelli si schiera con Castellani. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MiCHUjiRuoaimo -
a * TORINO. «Non c'è nulla di ' 
rilevante rispetto alle prece
denti elezioni. Né esiste la "no-
titia cnminis" per una denun
cia penale alla Procura. È cor
retto, semmai, parlare di se
gnalazioni di routine all'ufficio 
competente». Piercarlo Damia
no, il magistrato che presiede ' 
la commissione elettorale del 
Comune di Torino, spegne sul 

nascere.facili speculazioni, al
l'indomani della notizia pub
blicata da alcuni quotidiani sul 
«licenziamento» di 140 presi
denti di seggio a Torino. 

Solo 18 presidenti di sezio
ne, su 1684, verranno sostituiti 
per il secondo turno elettorale. 
Un provvedimento deciso su 
un totale di 120 casi, in cui so
no state accertate inesattezze 

procedurali. Per 102 di essi, si 
tratta di mancata trascrizione 
di una serie di somme in una 
parte del verbale: mentre ai 18 
«defenenestrati» la contestazio
ne è più severa: hanno sbaglia
to le somme. Un deficit aritme
tico. 

Errori dovuti allo stress ed al
la stanchezza fisica, ma che 
comunque, ha sottolineato il 
dott. Piercarlo Damiano, non 
hanno alterato il risultato fina
le. «Incidenti di percorso - ha 
aggiunto il magistrato, in linea 
con le medie "fisiologiche" re
gistrate nelle precedenti ele
zioni. Ma, se a tutti i costi si cer
ca un colpevole, questi va indi
viduato - sono parole del ma
gistrato - nell'articolo 13 della 
legge elettorale, che prevede 
lo spoglio all'immediata chiu
sura dei seggi». Per buona pa
ce dei 18 presidenti, la cui boc

ciatura in aritmetica non ha 
«valore ontologico», come ha 
detto ancora «I magistrato, la 
colpa va divisa con il legislato
re che non ha contemplato 
l'accumulo di stress e fatica, 
fattori cresciuti a livelli espo
nenziali per le novità introdot
te dalla legge stessa. 

Niente brogli, dunque. La 
Lega esce sconfitta. Una scon
fitta doppia per la decisione 
presa ien mattina dal presi
dente facente funzioni del Tar 
del Piemonte. Angelo Gabbric-
ci, di non sospendere il ballot
taggio. L'esame dell'esposto 
presentato dai legali del Car
roccio verrà infatti esaminato a 
metà luglio. Una rotta per le 
truppe di Bossi sotto il profilo 
giuridico, rimandate all'angolo 
anche dal ministro dell'Interno 
Nicola Mancino, che in una 
nota d'agenzia ha replicato al

le accuse sia del leader leghi
sta, sia dell'on. Mario Borghe-
zio, numero due del movimen
to politico a Torino e grande 
regista dell'operazione. Una 
replica ferma quella del Vimi
nale, secondo cui «il ministro 
dell'Interno ha il diritto-dovere 
di garantire che il voto venga 
espresso liberamente e .segre
tamente, il che è avvenuto su 
tutto il territorio nazionale e, 
perciò, anche a Tonno; non ha 
alcun potere di sindacare le 
operazioni di voto presso i seg 
gì elettorali i cui vizi eventuali 
sono rimessi per legge alla va
lutazioni di organi giurisdizio
nali». 

Il segretario della Lega Pie-
mont, Gipo Farassino, ha rilan
ciato le sue accuse sulla «scar
sa attendibilità dei risultati elet
torali». Toni comunque meno 
truci di quelli apparsi su un vo-

Parla il candidato sindaco di Rete e Rifondazione 
Vincente al primo turno, ora affiorano i primi timori: «Rappresento la Torino del rigore» 

Novelli: «Voglio cambiare questa città 
Con me non vincerà la nostalgia» 
11 6 giugno Diego Novelli ha preso 217mila voti: 
lOOmila in più della coalizione che lo appoggia. Un 
successo personale ma oggi i sondaggi lo danno al
la pari con Castellani. Chi vincerà? «Dio solo lo sa», 
esorcizza Novelli. Non crede più di avere la vittoria 
in tasca, ma neppure di aver perso. Ostenta serenità 
e calma, e si fida soprattutto di sé, del suo modo co
sì torinese di: essere e di apparire e di mostrarsi. 

- - DAL NOSTRO INVIATO • 

FABRIZIO RONDOLINO 

H TORINO. Nella casa di 
Borgo San Paolo, cuore popo
lare di Torino, Diego Novelli 
conserva la collezione di cam
panelli raccolta negli anni in 
cui era sindaco della città. E 
poi i quadri d'autore e le ac-
quelorti. e i santi di legno del
la devozione popolare alli
neati sul comò, e i vecchi, raf
finati volumi di Frassinelli. cu
rati da Pavese e Leone Ginz-
burg e Antonicelli, e le fatture 
della campagna ; elettorale 
che si sta concludendo, spar-. 
pagliate sul tavolo. Non è faci
le parlare di Dieso, come tutti 
lo chiamano in città, per ado
rarlo o per denigrarlo, per in
vocarlo o per esorcizzarlo. 

Consigliere comunale da 
trentatre anni, sindaco-simbo-
lo di quella stagione irripetibi
le in cui l'Italia sembrava do
vesse cambiare davvero, poi 
direttore di Avvenimenti, poi 
cofondatore della Rete e ca
pogruppo a Montecitorio, poi 
animatore di un'elegante li
breria a due passi dall'Univer
sità, ed ora di nuovo qui. a 
combattere per la poltrona di 
primo cittadino. 

Ma non è mal Manco, Novel
li? . 

Finché ci si diverte... 

Novelli, quali «ODO gli schie
ramenti In campo a Torino? 

Da una' parte c'è un polo pro
gressista chiaro e limpido. 
Dall'altra c'è la marmellata: 
un centro-sinistra con dentro 
tutto, dal Pds a quegli espo
nenti dell'imprenditoria che 
negli anni '50 stavano con So
gno, ai partiti che hanno por
tato Torino al dissesto, come 
il Prie il Pli. 

Non negherà a Castellani la 
patente di progressista. 

E chi è lo sponsor di Castella
ni? 11 Collegio dei costruttori, 
che voleva approvare a scato
la chiusa il piano regolatore. 
Oppure Enrico Salza, l'ex pre
sidente della Camera di com
mercio che tutti chiamano «il 
gommone», perché sta sem
pre a galla. Non dimentichi 
che sei mesi fa qui tentarono 
di fare il «govemissimo», pa
trocinato da Bonsignore e La 
Ganga, e bloccato da Occhet-
to. Ora ci riprovano. 

Chi d riprova? 
I poteri forti della città. Fallito 
il «govemissimo», e di fronte al 
pericolo-Lega, questi signori 
han fatto l'operazione-mar-
mellata. E il Pds... 

il Pda racconta questa sto
ria In tutt'altro modo. Il 
problema, dice il Pds, è 
«sfondare al centro». Senza 
un sistema di alleanze di 
questo tipo, la sinistra può 
soltanto amministrare la 
protesta, ma non la città. 
Non è forse cosi? 

Per carità. Però al centro si va 
con l'imprenditoria moderna, 
non con i voltagabbana. 

Lei però guida uno schiera
mento, diciamo cosi, «neo-
frontista». 

Io voglio essere giudicato dal
le proposte che faccio. E dagli 
uomini che scelgo. Nella mia 
squadra c'è Franco Falco, ex 
condirettore della Fiat Auto: 
non significa nulla, questo? 

Tuttavia lei sembra presta
re Il suo volto rassicurante 
ad una sinistra che protesta 
e declina. Non è così? 

No che non è cosi. Rifonda
zione qui rappresenta un bel 
pezzo di classe operaia, è il 
secondo partito dopo la Lega: 
e io non dovrei tenerne conto, 
dovrei regalare questi voti a 
qualche frangia estremista? 
No. io porto una sinistra un 
po' infantile dentro uno schie
ramento di sinistra democrati
ca. Me l'ha insegnato Togliat
ti. 

Novelli, non mi dirà che 11 
nuovo è lei. 

Sa quando nasce questa sto
ria di Novelli «vecchio»? All'e
poca dello scandalo delle tan
genti, giusto dieci anni fa. 
Venni definito «vecchio» da 
Biffi Gentili e da La Ganga per
ché non avevo capito che la 
tangente non è un fatto illeci
to, ma un costo a canco del

l'impresa. Insomma, non ave
vo capito la «modernità». 

Lei però è sempre qui, e die
ci anni dopo vuol di nuovo 
fare il sindaco. Come mal? 

lo non volevo fare il sindaco, 
mi ci son trovato. Ho lavorato 
per una soluzione unitaria, 
non ce l'ho fatta, e non ho po
tuto tirarmi indietro. 

Fatto sta che candidati della 
Rete sono in corsa in tutte 
le città più grandi. Dica la 
verità, la Rete voleva con
tarsi il 6 giugno? 

Non è cosi. Ad Agrigento e a 
Novara sosteniamo il candi
dato del Pds, tanto per.,fare 
due esempi. 

Lei è ambizioso, Novelli? 

Guardi, qui l'ambizione non 
c'entra. Semmai, è una que
stione di senso di responsabi
lità. 

Perché ce l'hanno tutti con 
lei? 

Pensi che una candidata di Al
leanza democratica ha detto 
che io rappresento un maci
gno per questa città. Un maci
gno che va rimosso. 

Appunto. Perché Novelli è 
un macigno? 

Perché ad un certo punto ho 
rotto degli equilibri. Quando il 
comandante della Legione 
dei carabinieri di Torino fu 
trasferito, venne a salutarmi e 
mi disse: «Signor sindaco, ma 
lei si rende conto di quello 
che ha provocato in questa 
città? Le dò un consiglio: 
quando attraversa la strada, 
passi sempre sulle strisce». 
Tangentopoli a Torino c'era 
già: in piccolo, ma c'era già 
tutta, lo non mi sono mai pie

gato. 
Perché la Lega a Torino non 
ha sfondato? 

Tonno non è Milano. Il lom
bardo esterna, il torinese è in
troverso. Preferisce stare un 
passo indietro, magari per 
ipocrisia, anziché un mezzo 
passo avanti. Il frastuono della 
Lega a Tonno dà fastidio. 

È vero che 11 declino di Tori
no è inarrestabile? 

Mucche. Torino è in crisi, ha 
molti problemi. Ma. nella di
sgrazia, ha una grande fortu
na: può essere ridisegnata dn 
capo a fondo. Ha sei milioni 
di metri quadri da trasforma
re, ha quattro fiumi da risana
re. Può diventare una delle cit
tà europee più appetibili. 

Anche con un Consiglio co
munale controllato dalla 
Rete e da Rifondazione? 

Guardi che chi vuol investire 
pensa al portafoglio, non alla 
poesia. Se la città offre aree at
trezzate, energia a basso co
sto, poco inquinamento, atti
vità culturali, al colore dei 
consiglieri comunali non ba
da nessuno, mi creda. 

Novelli, mi descriva Castel
lani. 

È una persona per la quale 
avevo grande stima. Ma s'è ri
velato molto contraddittorio. 
E la sua squadra s'è messa ad 
attaccare in modo furioso le 
giunte rosse, senza spendere 
una parola su questi ultimi ot
to anni di pentapartito che 
hanno distrutto la città e han
no lasciato 150 miliardi di de
biti. 

Quali sono le prime tre cose 
che farà appena eletto? 

Il candidato sindaco Diego Novelli " 

Cos'è, un telequiz? Di cose da 
lare ce ne sono 1275. le ho 
contate ien sera. 

Che cos'è il «novelliamo»? 
Lo chieda a chi ha inventalo 
questa parola, lo sono me 
stesso. 

E del partito della sua vita, 
il Pei, che oggi è diviso in 
tre tronconi, lei che cosa 
pensa? 

Provo un grande dolore. E so
no seriamente impegnato per
ché a Tonno e in Italia nasca 
un fronte progressista chiaro, 
riconoscibile, unito. Anche la 
Rete è cambiata, non ve ne 
siete accorti' Ed è anche meri
to mio. 

Lei si considera l'ala ragio
nevole della Rete? 

Io mi considero l'ala sinistra 
della Rete. Nella ragionevo
lezza. E nella scelta: la Rete è 
portatrice dei valori della sini
stra, sceglie nettamente • il 
campo progressista, Altrimen
ti tutto ciò che abbiamo detto 
in questi anni diventa fasullo. 

Che cos'è la «torlnesita»? 
Ah, alla torinesità credo mol
tissimo. Ce ne sono due tipi: 
quella di Alfieri, e quella di 

Gianduia. 
Si spieghi meglio. 

La torinesità di Alfieri, e di Go
betti, è quella della senetà, del 
rigore, dell'intransigenza, del
la dignità, del sacrifìcio, del
l'orgoglio. 

Un quadro un po' triste, 
non le pare? 

Perché triste? Io sono un uo
mo allegro. Una volta per una 
battuta mi .son giocato persino 
un'eredità: una persona mi 
aveva promesso i suoi libn, 
ma io, lui vivo, non ho saputo 
resistere alla tentazione della 
battuta. E addio libri. 

Che farà Novelli da grande? 
Da grande Novelli farà quello 
che sarà possibile fare. 

È una risposta un po' va
ga... 

Un'idea in testa ce l'ho. Ma 
non c'entra con la politica. 

E se perderà le elezioni? 
Non ho fatto una campagna 
elettorale da sbruffone. Il pun
to si misura quando la boccia 
è ferma. E se perdo, lunedi è 
un giorno come un altro. E 
martedì sarò a Roma, a fare il 
capognjppo della Rete. Le se
gretarie mi vogliono bene, sa? 

lamino diffuso in centinaia di 
copie a firma della Lega - poi 
risultato un falso -con il quale 
si nesumava il classico stupi-
dano del «ce l'ho duro». 

Frattanto la polemica tra gli 
opposti schieramenti si va sur
riscaldando. Ieri, mentre il 
neosegretario del Pli. Raffaele 
Costa, invitava tutti i liberali 
doc ad «andare al mare oppu
re in montagna» domenica 
prossima, il presidente della 
Fiat Giovanni Agnelli ha preso 
chiaramente le parti di Valenti
no Castellani nel ballottaggio 
che lo vedrà contrapposto a 
Diego Novelli domenica pros
sima. Il boss dell'auto in un 
faccia a faccia tra il professore -
e l'ex sindaco di Torino orga- • 
nizzato dai giovani indusnali, 
ha detto: «Nelle corse mi schie
ro sempre con il cavallo che 

sta recuperando». E Castellani, 
secondo gli ultimi sondaggi, 
ha ndotto notevolmente il di
stacco con Novelli, fino a ren
derlo quasi evanescente. 

Intanto il segretano provin
ciale della Quercia, Sergio 
Chiamparino. ha confutato un 
passaggio di un'intervista a 
Diego Novelli su II giornale» di 
ien. Secondo l'ex sindaco il 9 
gennaio vi fu un incontro a ca
sa dello stesso Chiampanno 
per ncercarc un'intesa comu
ne - fallita per colpa del Pds -
sul candidato della sinistra. 
«Nulla di più falso - afferma 
Chiampanno - l'incontro av
venne a casa di Novelli e in 
quell'occasione, fu propno lui 
ad annunciare la sua candida
tura con i retini. Disse esatta
mente: "Come faccio a non 
dare una mano ai ragazzi della 
Relè..."». 

Ridotte al lumicino le speranze 
del democristiano Carnesecchi 

Anche Omar Calabrese 
nella squadra di Piccini 
candidato sindaco a Siena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONE MARRUCCI 

• i SIENA. Rischia di stravin
cere il candidato a sindaco del 
Pds. Pierluigi Piccini. Dalla sua 
ha una solida base di partenza 
(il 37,8 percento al primo tur
no), e una «squadra» apprez
zata da tutta la sinistra Nell'i
potetica giunta, appena nomi
nata. Piccini ha inserito perso
naggi di area repubblicana, so
cialista, pidiessina. «U ho scelti 
per la loro compentenza», ha 
annunciato. Tra loro ci sono 
Omar Calabrese, esperto di co
municazione e Anna Carli, di
rigente nazionale della Cgil. 
Nomi che, insieme ai program
mi, hanno spinto Rifondazione 
e parte del Psi a fare pubblica 
dichiarazione di voto per Picci
ni. Un sostegno è arrivato an
che da associazioni di catego
ria, professionisti, docenti uni
versitari. A questo punto sono 
ridotte al minimo le speranze 
del democnstiano Vittono Car
nesecchi, che parte da un 22 
per cento. Di fronte ha un ap
prezzato candidato a sindaco 
e una «squadra» di sicuro affi
damento. Il più noto dei colla-

boraton scelti da Piccini è 
Omar Calabrese, sostenitore di 
Alleanza democratica. Arriva a 
Siena da Bologna, dove è stato 
docente universitario e consi
gliere comunale. Collabora 
con riviste, è autore di libri e 
programmi televisivi, ovvia la 
sua collocazione alla cultura. 
Anna Carli, socialista, viene 
proposta come vice-sindacn e 
assessore alle attività econo
miche, mentre al repubblicano 
Riccardo De Felici, procurato
re legale, andranno bilancio e 
personale. L'elenco continua 
con esponenti pidiessini: Ma
no Cataldo, insegnante di filo
sofia destinato a lavori pubbli
ci, polizia e traffico e Mirella 
Strambi, pediatra, che si occu
perà di istruzione e sicurezza 
sociale. Infine l'urbanistica 
spetta a Iolanda Semplici, diri
gente amministrativo all'uni
versità. 11 quadro per Piccini £ 
rassicurante. Per questo - la 
chiusura della campagna elet
torale insieme ad Occhietto, 
stasera in piazza Matteotti, ha 
assunto il sapore di un festeg
giamento anticipato. 

Per la Provincia di Gorizia 
testa a testa tra la De e la Lega 

A Monfalcone ballottaggio 
tra «alleati»: in corsa 
il sindaco e il vicesindaco 

DAL NOSTRO INVIATO 

Distanziato al primo turno l'esponente della Quercia trova consensi e alleati 

Vercelli, la rimonta del candidato pds 
E il Carroccio rifiuta i confronti... 

PIER QIOROIO BsTTTI 

••VERCELLI. «Gara (iratissi
ma, con arrivo in fotofinish». Le 
previsioni prendono a prestito 
il lessico sportivo per dare idea 
dell'incertezza che avvolge il 
testa a testa di domenica pros
sima tra il pidiessino Giorgio 
Gaietta e la leghista Mietta Ba
racchi Bavagnoli. Per gli scom
mettitori sarebbe una scelta 
difficile. ••• 

Nel turno del 6 giugno il 
candidato della Quercia era 
uscito secondo, con un distac
co notevole dalla concorrente 
del Carroccio: 26,1 per cento 
per la Baracchi, docente di sto
ria della lingua russa a Berga
mo, con un passato da aspi
rante consigliere comunale 
nelle liste della De, e 13,9 per 
cento all'architetto Gaietta, 41 

anni, funzionario dell'ammini
strazione provinciale. Un bel 
vantaggio per le truppe di Bos
si, ma giochi ancora tutti da fa
re perchè la situazione si è mo
dificata profondamente nei 
giorni successivi grazie al mec
canismo dei collegamenti e 
anche per ragioni diverse da 
quelle della tecnica elettorale. 
Prima Rifondazione comunista 
(con qualche sofferenza, tan
to che il candidato sindaco del 

- partito si è dissociato) e poi i 
Verdi hanno deciso di appa-

- remarsi al Pds, portando insie
me una dote di voti che sfiora il 
14 per cento e raddoppia il 

, «capitale» di Gaietta. 
La Lega Nord ha invece con-

• fermato il suo altero isolamen
to dalla «peste partitocratica». 

e sulla scheda la spada sguai
nata di Alberto da Giussano re
sterà sola accanto al nome 
della Baracchi, Ma le cose 
stanno diversamente da come 
si vuol farle apparire. Di fronte 
al rischio di una sconfitta che 
forse non avevano messo in 
conto, gli uomini del «senatur» 
hanno cercato alleanze sotto
banco, disposti a qualche con
veniente contaminazione. Il ri
sultato è che la lista di «Città fu
tura», di ispirazione liberale 
(2,5 per cento), ha invitato gli 
elettori del Pli a dare il loro suf
fragio, nel ballottaggio, alla 
candidata leghista. La quale 
non potrà non mostrarsi rico
noscente. E infatti una dirigen
te liberalecompare nell elenco 
di coloro che entrerebbero a 
far parte della squadra della 

docente leghista. Non solo. Pa
re che i seguaci di Bossi stiano 
trattando anche l'appoggio di 
Alleanza popolare, sotto le cui 
insegne sono confluiti alcuni 
pattisti e repubblicani. 

Gaietta non ha lasciato ca
dere l'occasione di una pun
gente polemica contro certi 
falsi predicatori del «nuovo» 
che, in realtà, sono fermi ai 
metodi della spartizione di un 
potere che non è stato ancora 
neppure acquisito: «Ho messo 
in campo la mia squadra, svin
colata da ogni accordo pre
ventivo, prima di arrivare a 
qualsiasi apparentamento. A 
noi il mercato delle vacche o 
gli scambi di favon non inte
ressano». A scaldare gli ultimi 
giorni di campagna elettorale 
ha contribuito non poco lo 
strano comportamento di 

Mietta Baracchi che sta siste
maticamente rifiutando tutti i 
confronti pubblici. Domani il 
Movimento federativo-tribuna-
le del malato invita i due can
didati a un incontro per chie
dere la loro firma sotto un pro
tocollo che tuteli il cittadino 
contro i danni subiti per colpa 
dell'amministrazione pubbli
ca. Gaietta va, discute, sotto
scrive il documento. La sua an
tagonista, invece, spedisce un 
telegramma con accuse di de
magogia. Per oggi era in calen
dario un faccia-a-faccia pro
posto dalla Confesercenti. ma 
la signora Baracchi ha già fatto 
sapere che diserterà anche 
quello. Perchè mai? La risposta 
è un attacco-boomerang: quel
le, risponde, sarebbero iniziati
ve che «hanno il solo scopo di 
mettere in luce la mia presunta 

inesperienza di amministrato
re». Sull'esito della competizio
ne tra schieramento di sinistra 
e Lega Nord avrà probabil
mente un peso decisivo il voto 
cattolico. La De aveva rinun
ciato al proprio simbolo, e al 
suo candidato, sostenuto dalla 
lista Democratici per Vercelli, 
era andato poco meno del 12 
per cento. Dice il segretano del 
Pds, Robotti:- «Il 6 giugno ha 

evidenziato l'esistenza di due 
poli che si contrappongono, 
sinistra-centro e destra-centro, 
ciascuno dei quali conta un 30 
percento dei voti. Attraverso le 
opzioni programmatiche noi 
puntiamo a separare le aree di 
progresso, presenti anche nel
l'altro polo, da quelle modera
te, per costruire un'allenza in 
cui si ritrovino con pari dignità 
forze di sinistra e progressiste». 

•al GORIZIA. Una mosca 
bianca, Alberto Bergamin, uno 
dei rari de in ballottaggio do
menica. Pnmo, per giunta, da
vanti alla Lega Nord, nella cor
sa per la presidenza della pro
vincia di Gorizia. Bergamin. 
quarantenne vicepresidente 
uscente, dovrà vedersela con 
Monica Marcolini, ventotto an
ni, ex liberale, proprietana di 
un pet-shop vicino al tribuna
le. Il 6 giugno la De di Gonzia si 
è ntrovata dimezzata, al 21%. • 
Un apparentamento con il Psdi 
ha comunque fornito la man
ciata di voti sufficienti per su
perare la Lega: 22.151 contro 
20.655. Per il ballottaggio si è 
collegato a Bergamin - che 
promette di schierare • una 
squadra di sei assesson esterni 
- una terza forza, l'Unione Slo
vena, che altrimenti (è sotto il 
4%) sparirebbe. La Lega Nord 
corre invece in solitudine, do
po avere nfiutato l'esplicita of
ferta di apparentamento di un 
Msi in preoccupante crescila 
(9% in provincia, quasi il dop
pio e terza forza in città). Lo 
smacco ha indispettito i missi
ni - che ora indicano al pro
prio elettorato la «libera scel
ta»... - e provocato una piccola 
bagarre al loro intemo, con 

consiglicn che accusano la se
greteria cosi: «Baldracche poli
tiche». All'opposizione restano 
i Verdi, i laici e cattolici riuniti 
nei Cittadini per l'Isontino, an
che Pds e Psi - presenti nella 
giunta provinciale uscente -
che, pur apparentati, il sei giu
gno hanno dovuto acconten
tarsi della medaglia di bronzo. 
Con questa scelta i socialisti, n-
dotti ad un 4%, si autoescludo-
no dal prossimo consiglio, 
chiunque vinca. A Gonzia, do
po il cataclisma elettorale, è 
entrata in crisi anche la giunta 
comunale: si sono staccati pn-
ma il Psi, poi il Pri, elezioni in 
vista ad autunno. 

Curioso ballottaggio, dome
nica, anche nel maggior cen
tro isontino. Monfalcone. Si 
confrontano due grandi amici, 
Cesare Calzolari ex de leader 
dei Popolari ed il pidiessino 
Adriano Persi, che per poco 
non facevano lista comune pri
ma del 6 giugno: i due sono 
sindaco e vicesindaco della 
giunta uscente. Calzolan ha 
già un apparentamento col 
Psdi; al Pds si sono ora collega
ti i «Cittadini per Monfalcone» 
("Verdi, Pn, Rete, indipenden
ti'). • • 

HMS. 
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Domenica si decide chi guiderà le amministrazioni locali 
Urne riaperte anche per eleggere 6 presidenti di Provincia 
Per i sondaggi ci sarà un testa a testa nelle metropoli 
Castellani e Dalla Chiesa in rimonta su Novelli e Formentini 

Sfida dei sindaci in 145 comuni 
Da Milano a Sambuco in 7 milioni pronti a tornare ai seggi 
• V ROMA. Tra 48 ore riapnranno i seggi di 145 comuni 
e sei province. In queste realtà - che interessano 6 milio
ni e 700 mila eletton - si dovrà scegliere il sindaco o il 
presidente tra i primi due canditati eletti il 6 giugno scor
so: insomma è la fase del ballottaggio, prevista dalla 
nuova legge elettorale. Mentre quest'oggi si sparano le 
ultime cartucce della campagna elettorale, mentre I lea
der politici nazionali stanno ultimando i loro tour de for
ce, il Viminale ha comunicato le cifre del ballottaggio. 

Seggi aperti dalle 7 alle 22 e subito dopo apertura del
le urne. In Sicilia invece si riapriranno per lo spoglio alle 
8 di lunedi. I nomi dei sindaci si conosceranno subito. 

Dalla Chiesa 
alla rincorsa 
senza slogan 
né clientele 

Invece per la composizione dei consigli comunali le co
se si complicano. Infatti i candidati che perderanno il 
ballottaggio avranno diritto comunque ad un seggio in 
consiglio comunale e questo seggio dovrà essere sottrat
to, in base a calcoli che lo stesso ministero dell'Interno 
ha definito complicatissimi, alle liste che lo appoggiava
no. Per definire questo dato ci vorranno addirittura alcu
ne settimane, per cui lunedi il Viminale fornirà la com
posizione dei consigli comunali comunque mancanti di 
alcuni seggi. E in ogni caso senza raffronti, proprio per
che si vota con un sistema diverso, che prevede anche la 

PAOLA RIZZI 

• 1 MILANO. «Dormire? Al massimo 
cinque ore per notte». «I miei figli? 
Non II vedo praticamente da due 
mesi». «Se lo rifarei? Certamente, è ' 
un'esperienza bellissima sul piano 
umano e politico. Estraordinario ve-
rificare sul campo che rappresenti 
mezza città e i suoi desideri, i suoi 
bisogni. Comunque vada martedì fa
remo una grande festa, con tutte le 
centinaia, migliaia di volontari che 
hanno lavorato con me». Il luogo de! 
raduno potrebbe essere il Palatrus-
sardi, o il Palalido, non sì sa. E quasi 
quasi sorride sotto i noti e propagan
da!: baffi neri Nando Dalla Chiesa, 
maniche di camicia e cravatta inap
puntabile stretta al collo, nonostante 
l'afa tropicale, rigirandosi l'anello 
d'oro con lo stemma di famiglia. 
Abituato a misurare le parole nelle 
aule universitarie, il professore dalle 
7 alle 2 di notte non smette mai di 
parlare: ha appena finito di firmare 
volantini al mercato di via Osoppo, 
evitando i baci elettorali ai bambini 
che invece furoreggiano nei comizi 
volanti di Formentini. e sta correndo 
in macchina verso il quartier genera
le di via San Marco. «Non mangio se
duto a tavola da due mesi - rivela 
pacato il candidato sindaco - al 
massimo un panino mentre faccio 
un'intervista, come i ciclisti al giro 
d'Italia». '„, j -.„ -.i-i ' 

La galoppata elettorale volge al 
termine ma Dalla Chiesa sembra for
tificato dal confronto serrato con 
l'avversario leghista. I sondaggi lo 
danno secondo ma chissà, il 6 giu
gno hanno sbagliato, gli indecisi so
no tanti, qualcuno di Alleanza De
mocratica si è sbilanciato e poi il 
messaggio del cardinal Martini sulla 
non neutralità, sulla vigilanza dei va
lori di solidarietà lo rassicura: «Non 
vedo come possa riferirsi a Formen
tini. L'aria mi sembra buona. In que
ste due settimane ho sicuramente 
guadagnato: ogni volta che mi pre
sento di persona poi la gente mi dice 
che leggendo i giornali si era fatta 
un'idea tutta diversa, peggiore». È 
uno dei leit motiv del candidato coi 
baffi, la campagna di disinformazio
ne, le menzogne diffuse dalla Lega. 
Ultima quella contenuta in un'inter
pellanza del Carroccio, che dalla 

Nando Dalla Chiesa 

presenza di tar
ghe di Palermo 
o Catania tra le 

'<* auto degli attivi
sti dei comitati 

, per Dalla Chiesa 
•» deriverebbe l'in

terrogativo ' se
guente: queste 

* persone arrivate 
dal Sud dovran-

, no avere il vitto e 
,. l'alloggio paga-, 
, to, non sarà voto 

di scambio? 
«Non so a cosa si 
riferiscano, forse, ad uno studente 

• della Bocconi che ha la targa di Ca
tania, ma è gravissimo che la sola 
presenza di un meridionale possa 
far pensare al voto di scambio o peg-

"i gio. come mi è stato detto, ad un vo-
,' to mafioso. Questo è il tipico razzi

smo di regime: quando una mino
ranza sta con me allora va rispettata, 
se sta con l'avversario allora va deni
grata. È questo che i milanesi devo
no capire, che qui si tratta di uno 
scontro formidabile di civiltà, la vera 
battaglia è questa». 

Negli ultimi giorni l'affondo è sullo 
smascheramento dell'avversario, la 
trappola del nuovo che nasconde i 

i vecchi metodi del politicarne, il dop
pio gioco e la doppia morale: «For-

i mentini mostra la faccia tranquilliz
zante della Lega ma la verità è un'al
tra, sta nelle accuse e nelle bugie, 
nella violenza verbale. Accusano me 
di essere espressione dei vecchi par
titi, ignorando il fatto che con l'ele
zione diretta del sindaco questo mo
do di ragionare non ha più senso: ci 

, sono solo il candidato, il suo pro
gramma e la sua squadra. Le targhe 
non servono più, ma siccome For
mentini ha come unico vanto quello 
di essere un uomo di partito, non si 
parla d'altro». E intanto la massaia 
con la sporta al mercato gli nnfaccia 
proprio di aver dietro «i comunisti 
che hanno sbancato Milano». Dalla 
Chiesa non risponde con slogan, ma 
si mette a ragionare, a spiegare: vuo

le convincerla davvero, la signora ar
rabbiata, che un po' intimidita dal 
professore che parla a bassa voce si 
zittisce e ascolta. È lo stile Dalla 
Chiesa, anche nella febbre degli ulti
mi due giorni, strette di mano e ra
gionamenti: agli esercenti di corso 
Buenso Aires, arteria commerciale 
della città, che hanno condotto e 
vinto una dura battaglia contro l'in
vasione del mercato della droga nel 
quartiere e ora vorrebbero vedere 
scomparire anche gli ambulanti e i 
tappetini di bigiotteria degli extraco
munitari. Dalla Chiesa risponde con 
una piccola pausa, un sospiro e 
un'affermazione spaesante, senza 
promettere onestamente nulla: «Ci 
vuole metodo. Se io governo Milano 
la governo con il buon senso. È inuti
le fare i proclami a prion e assicura
re a tutti quello che chiedono, per
chè non è possibile: certo, gli ambu
lanti si possono spostare da un'altra 
parte, ma prima bisogna vedere do
ve, a quali condizioni, quanti posso
no avere la licenza regolare. Bisogna 
anche far capire che non tutti posso
no pretendere, che qualcuno dovrà 
anche dare qualcosa per far funzio
nare meglio questa città, lo intendo 
governare per tutti i cittadini, non so
lo per una categoria, che siano gli 
ambulanti o gli esercenti, E forse 
perderò per questo». Una commer
ciante, poco tenera con lui fino a 
qualche minuto prima gli urla: «Ma 
che fa, il rinunciatario?». 

modifica del numero dei seggi. 
L'attenzione è naturalmente puntata su Tonno. Mila

no e Catania innnanzitutto e non a caso nlevazioni e 
sondaggi non parlano altro che dei duelli tra Novelli e 
Castellani, Formentini e Dalla Chiesa, Bianco e Fava. Chi 
vincerà? I pronostici sono noti, prevedono testa a testa 
nelle più grandi città, anche se non bisogna darli per 
scontati. Infatti a! primo turno sono risultati clamorosa
mente errati quelli che davano per vincente Dalla Chiesa 
sul candidato leghista. E se succedesse il contrano que
sta volta, con Formentini dato per vincente? I progressisti 

Neoliberismo 
e ordine 
l'ultima ricetta 
di Formentini 

di Milano ci sperano e intanto intensificano gli appelli a 
favore di Dalla Chiesa. 

Ma c'è curiosità anche per ciò che faranno gli elettori 
di Sambuco, comune del Cuneese. É infatti il comune 
più piccolo interessato dalla consultazione, con i suoi 
109 abitanti. E, infine, obiettivi puntati anche su Gonzia, 
Mantova, Pavia, Ravenna, Trieste e Viterbo, dove si do
vranno eleggere i presidenti della provincia. Per consen
tire il voto saranno impiegate 75 mila persone, tra presi
denti, segreteri di seggio e scrutatori: per una spesa com
plessiva di 12 miliardi di lire. 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO. «Vai Marco!». E sicu
ro, lo zione dalla mascella buona, 
che sarà lui a spuntarla domenica ' 
sera a Milano. «Vai Marco» gridano 
i fans al mercato di via Traversi, 
Quarto Oggiaro, periferia nord-o
vest della metropoli. È qui che For
mentini, ex funzionario della Re
gione, ex socialista, ex collaborato
re del dicci Piero Bassetti, fa l'alfie
re dell'antipartitocrazia targata Le
ga Nord. «Saluto gli ambulanti, gen
te che si alza alle quattro del 
mattino per far risparmiare alla 
gente che lavora qualche lira». Dia
volo d'un Formentini: in un colpo 
•solo ha sistemato commercianti e 
lavoratori a reddito fisso! Un popu
lista di razza. «Guardate questa buf
fonata del "740", vergogna di uno 
Stato che ha fallito». Lui, il "740" 
non l'ha compilato per due anni di 
fila, nel '90 e '91. Ma non per seces
sionismo fiscale. Pare che in quel 
periodo non abbia percepito reddi
ti. Ha lavorato a tempo pieno, e 
gratis, per la Lega. «Chi ha compila
to questi moduli assurdi - dice -
deve risponderne». Lontani i tempi 
del somaro lombardo. Oggi l'asino 
è il governo. «Abbiamo alzato la te
sta. Questa Milano saccheggiata ce 
la nprenderemo, e la nfaremo 
grande». Come, non lo spiega. Ma 
promette tutto a tutti. «Sembra l'A
chille Lauro della Milano anni No
vanta» commenta il suo avversario. 
E stavolta è Formentini a fare un 
po' di vittimismo. Quell'intervista al 
Corriere in cui Nando dalla Chiesa 
denuncia la voglia di rivincita della 
Milano dei danée non gli è piaciuta 
punto. «Qui si dice che io starei 
creando i nuovi ebrei, che vorrei 
schiacciare i deboli e gli umili. Dal
la Chiesa lo dice da sociologo, ma 
poi c'è chi ci crede, e arrivano i pic
chiatori del '68 che mi ritraggono 
come un generale nazista». Ma la 
competizione, giura zio Marco, è fi
nita. E lui sarà il sindaco di tutti. La 
solidarietà? «SI, ma non quella di 
chi ha fatto venire a migliaia gli ex
tracomunitari scaricandoli nelle 
strade». I centri sociali? «Qualcuno 
è una centrale di eversione, lo chiu
deremo». Una signora vuol fare una 
domanda all'aspirante sindaco. 

Marco Formentini 

«Scusi, ma è ve
ro che le donne 
le lascerete a 
casa? Sta scritto 
nel programma 
della Lega a 
Mantova». «Bal
le, menzogne» 
ribatte lui e fa 
appello alla Mi
lano che punta 
al Nord Europa. 
«Noi stiamo con 
quella, non con 
chi guarda a , 
Beirut». 

FormentJni, come mai non è an
dato dagli operai della Pirelli in
sieme a Nando dalla Chiesa? > 

lo ho parlato a tutta la città. Co
munque in Pirelli c'è il nostro sin
dacato, il Sai. Ho parlato con i rap
presentanti del sindacato. 

Beh, forse gli operai volevano 
parlare con lei, non con il sinda
cato della Lega. Ma andiamo 
avanti. Non avverte un clima da 
Italietta di Guareschi? Dalla 
Chiesa nei panni di Peppone ce 
lo vedo poco. E anche lei, in 
quelli di Don Camillo, franca
mente... , . 

10 soprattutto non vorrei essere nei 
panni del dottor Mengele, come mi 
si cerca di descrivere. Propaganda 
da vecchi partiti. Lo sanno tutti che 
la Lega non ha velleità persecuto
rie. 

Va bene, va bene. Lei fa campa
gna In modo ragionevole. Non 
usa 1 bombardamenti verbali di 
Bossi. Ma la gente si chiede: la 
Lega sarà l'erede della vecchia 
De? 

La vecchia De è sparita. Dunque è 
giusto che chi ha ideali cattolici 
magari si riunisca in un altro parti
to. Anzi in altri partiti, purché puliti. 

Lei ha un elettorato anche popo
lare. Che cosa promette ai ceri 
meno protetti? C'è una ventata di 
neollberisino intorno a voi. 

11 neoliberismo non fa male, per
chè rilancia l'economia. 

Proprio adesso che gli altri ci ri
pensano? Stati Uniti, Inghilter
ra... 

Quelli che ci npensano non hanno 
avuto un tasso elevato di sociali
smo reale, come noi. Qui abbiamo 
bisogno di molta deregulation. 

Sì, ma scusi se insisto: ai ceti po
polari cosa promette? 

Lavoro innanzitutto, ma lavoro ve
ro, non fasullo. Prometto uno Stato 
solidale e sociale, non finto assi
stenziale e parassitario. Se l'ammi
nistrazione è onesta ci sono risorse 
che vanno anche ai ceti deboli. 

Questo lo dice anche il suo av
versario. 

Mi fa molto piacere. Ma io so di 
avere i numeri e la forza per mante
nere le promesse. Con me non ci 
sono pezzi di vecchi partiti che 
hanno sguazzato nel regime con
sociativo. 

Già. Con lei c'è il partito unico. 
Nessuna velleità da partito unico. 
Anzi, auspico il sorgere di nuove 
forze democratiche. Ma se non c'e
ravamo noi il regime sarebbe anco
ra 11. 

Dunque, se vincerete, cercherete 
alleanze a Palazzo Marino? 

A Palazzo Manno non avremo bi
sogno di alleanze, perchè per quat
tro anni avremo la maggioranza. 
Queste sono le regole anglosasso
ni. Se poi governeremo male i citta
dini ci manderanno a casa. 

Lo Scudocrociato tenta di tutto per recuperare il distacco dal candidato del Pds e del Pri, il sindaco uscente Renato Galeazzi 
Tornano toni da «guerra fredda» e pericolose amicizie. Fallito l'apparentamento, Rifondazione invita all'astensione 

Ancona, la De riscopre Longarini e F«anticomuiiismo» 
OAL NOSTRO INVIATO 

J I N N I R MULETTI 

• i ANCONA. Mai visti tanti 
ministri ad Ancona. In pochi -
giorni sono arrivati Elia, Mer
loni, Garavaglia, Mancino. 
Tutti hanno dichiarato, an
nunciato, promesso. La cala
ta dei ministri è un segnale 
chiaro: la De non ha perso 
tutte le speranze di mettere il 
suo candidato, il magistrato < 
della Corte dei conti Luigi Di 
Murro, sulla poltrona di sin
daco. I numeri danno alla 
Scudo crociato poche spe- -
ranze (il candidato de ha ot
tenuto il 17% dei voti del pri
mo turno, contro il 46,4% di 
Renato Galeazzi, candidato 
di Pds e Pri) ma la De ha deci
so di risfoderare la cara vec
chia spada dell'anticomuni
smo. In prima fila c'è lo stesso 

Di Murro, che pure dichiara di 
«essere nato alla politica da 
pochi mesi», da quando ha 
deciso di accettare la candi
datura. 

«lo sono la garanzia - cosi 
si presenta il magistrato -
contro lo strapotere comuni
sta che potrebbe abbattersi 
sulla città se vincesse Galeaz
zi. Si instaurerebbe, tanto per 
cominciare, una dittatura cul
turale...». Il segretario comu
nale della De, Sandro Torti, in 
un comunicato ufficiale cerca 
di fare da spalla al proprio 
candidato. «Vogliono impos
sessarsi della città - annuncia 
- senza dire dove vogliono 
portarla. Il voto del primo tur
no sembra esprimere più pro
testa che consenso». «È una 

protesta - e qui arriva la botta 
finale, con tanto di citazione 
del cardinal Biffi - che potreb
be costare cara. Si prova 
amarezza nel pensare che 
Ancona possa essere omolo
gata alle grigie città emiliane -
egemonizzate da una cultura 
in cui marxismo ed edonismo 
si sono vicendevolmente po
tenziati». 

Meglio i bei tempi (di gri
gio c'erano solo i piloni in ce
mento delle «Incompiute») 
dell'impero di Longarini? Il 
candidato de, a questo pro
posito, ha annunciato che, in 
caso di elezione, chiamereb-

,be come «consulente per lo 
sport» l'allenatore dell'Anco
na, Vincenzo Guerini, appe
na retrocesso i! serie B, ma sti
mato dai tifosi. Proprio da tre 
giorni lo stesso Longarini è 

uscito dalla «clandestinità» 
per riassumere la presidenza 
dell'Ancona calcio. «Longari
ni, che rappresenta il passato, 
si rifa vivo - dice Massimo Pa-
cetti, segretario della federa
zione del Pds - ed il candida
to de annuncia l'appoggio 
dell'allenatore della squadra 
che in Ancona è sinonimo di 
Longanni. Sono coincidenze 
poco convincenti». Per il pia
no di ricostruzione post belli
ca - che ha portato al costrut
tore anconetano centinaia di 
miliardi e pesantissime accu
se di truffa - è arrivato il «the 
end». Il Senato ha infatti ap
provato il disegno di legge 
che detta nuove regole, e 
mette fine ad un meccanismo 
legislativo ed amministrativo 
che è costato centinaia di mi
liardi. -

Sul fronte della sinistra, c'è 
da registrare una frattura net
ta fra Rifondazione comuni
sta ed il candidato del Pds Re
nato Galeazzi. Fra Pds e Ri
fondazione c'era stato un ac
cordo, in base al quale, dopo 
il primo turno (anche Rifon
dazione aveva un suo candi
dato, Franco Boldrini, che ha 
ottenuto il 5.39%) si sarebbe 
sostenuto il candidato arriva
to al ballottaggio. Sabato 
scorso i «delegati di lista» di 
Rifondazione e Pds hanno fir
mato I''apparentamento», 
che però non ha avuto la fir
ma del Pri (che aveva soste
nuto Galeazzi) e del sindaco 
stesso. «Non c'è divergenza -
aveva detto Galeazzi - fra me 
ed il Pds. È che io ed il Pds ci 
troviamo in ruoli istutuzionali 
diversi. Il Pds è un partito, io 

sono un sindaco, candidato 
da due partiti, al quale la leg
ge impone autonomia dalle 
segretene dei partiti stessi. • 
Apprezzo l'accordo fra Pds e 
Rifondazione, ma poiché 
manca l'assenso de! Pri, che 
mi ha candidato assieme al 
Pds, non mi è parso corretto 
firmare». 

La reazione di Rifondazio
ne è stata dura. «Non invitia
mo a votare Galeazzi», ha det
to ieri il segretano del circolo 
anconetano Saveno Pesce. 
«Certamente non invitiamo a 
votare nemmeno Di Murro». 
Secondo Rifondazione, l'op
posizione del sindaco all'ap
parentamento» è «l'effetto di 
un veto opposto dal Pri, ac
cettato dal candidato e subito 
dal Pds. È un veto che ci ripor
ta ai tempi del '48». Pesante il 

giudizio su Galeazzi, che si 
sarebbe comportato «in mo
do furbesco». Cntiche anche 
al Pds, che avrebbero dato vi
ta «ad una specie di gioco del
la parti». . 

Dopo questa decisione -
che è in pratica un invito all'a
stensione - Renato Galeazzi 
si dichiara «amareggiato e di
spiaciuto». «Questa era l'occa
sione per dare un segnale di 
maturità e responsabilità che 
non c'è stato. Permangono 
piccoli egoismi, risentimenti, 
divisioni che in questa fase 
storica non sono più attuali. 
La sinistra ha il dovere di go
vernare, e trovare soluzioni in 
questa fase difficile e compli
cata. Ma ci riesce soltanto se 
trova un'intesa nuova e mo
derna». 

Giuseppe Ayala 

Ayala si schiera: 
«Nando merita 
tutto il sostégno» 

ANGELO FACCINETTO 

• i MILANO. A Catania a 
fianco di Enzo Bianco, a To
nno con Valentino Castella
ni e a Milano per Nando dal
la Chiesa. Senza esitazioni 
(«voterei per lui») ma con 
una precisazione.. Il suo 
schierarsi, nella corsa a Pa
lazzo Manno, è «a titolo 
strettamente personale» ed è 
esclusivamente dettato da 
«stima personale». Ma quello 
di Giuseppe Ayala - deputa
to repubblicano, leader di 
Alleanza democratica e ex 
magistrato antimafia, pub
blico ministero al maxipro
cesso di Palermo contro Co
sa nostra - è un appoggio 
che conta alla vigilia del bal
lottaggio. Anche per il ragio
namento politico alla base 
della scelta 

La legge sull'elezione di
retta del sindaco - spiega 
Ayala nel corso di un incon
tro stampa a Milano nella 
sede dei comitati prò Dalla . 
Chiesa - impone di abban
donare le sigle e scegliere gli 
uomini, le squadre, i pro
grammi, decidere per chi dà 
più garanzie. Ma non basta. • 
«Quando al secondo turno 
bisogna scegliere - afferma 
- è necessario farlo sgombe
rando il campo dai condi
zionamenti politici». Anche 
se le coalizioni che li sosten
gono possono non piacere, 
dunque. Cosi Ayala non ne
ga di essere dispiaciuto dal 
fatto che a Milano non sia 
stata possibile un'operazio
ne simile a quelle condotte 
a Catania e Torino. «Le diffi
colta politiche - sottolinea — 
restano ferme. Avrei preferi
to un candidato che fosse 
espressione di un diverso 
progetto politico, legato ad 
Alleanza democratica. Ma 
io stimo Dalla Chiesa, come 

La sottoscrizione 
del Pds 

Raggiunto 
il miliardo 
Stefanini: 
«Grazie a tutti 
i militanti» 
wm ROMA. Chi trenta, chi 
cinquanta mila lire. Qualcu
no anche centomila lire. 
Prese dallo stipendio, spesso 
dalla pensione. Messe tutte 
assieme hanno fatto un mi
liardo. E quanto ha raccolto 
il Pds in due mesi di sotto
scrizione. «Un risultato posi
tivo - dice Marcello Stefani
ni, tesoriere nazionale della 
quercia - dovuto alla gene
rosità di migliaia di militanti, 
di sezioni in tutta Italia». An
cora: un risultato positivo 
che testimonia «del radica
mento forte del partito», e 
«senza il quale il Pds non 
avrebbe retto all'urto delle 
difficolta finanziarie conse
guenti all'annullamento del 
finanziamento - pubblico 
(meno 14 miliardi rispetto al 
'92)». Ma ancora non basta. 
«Noi ci proponiamo di rac
cogliere 3 miliardi e siamo 
quindi ad un terzo dello sfor
zo e del bisogno indispensa
bile». Ecco perchè Stefanini 
«sollecita tutte le sezioni a la
vorare per accrescere i ver
samenti... indispensabili per 
la vita e la costruzione del 
Pds». 

persona che ha combattuto 
la mafia e difeso l'indipen
denza della magistratura. 
Eravamo divisi sul referen
dum ma qui è diverso». E al
la domanda per chi votereb
be non esila: Dalla Chiesa. 

Non è però soltanto una 
scelta personale fondata 
esclusivamente su stima ed 
amicizia, quella di Ayala. 
Sostenere Nando dalla Chie
sa è anche una scelta di ci
viltà. «Non ho nulla da nm-
proverare personalmente a 
Marco Formentini - dice, ri
ferendosi alle accuse a volte 
incredibili nvolte in queste 
settimane dai leghisti al pro
fessore - ma non è possibile 
aggredire sul piano perso
nale con tanta virulenza una 
persona perbene, per nessu
na causa, neppure per la più 
nobile». «Voglio difendere -
continua - una politica civi
le in cui non ci sia l'equazio
ne tra meridionale e mafio
so, nella quale non si usi 
l'aggressione e la calunnia». 
Ma anche il voto massiccio 
alla Lega preoccupa il magi
strato antimafia (seguito da 
Pietro Giurickovic, respon
sabile milanese di Alleanza 
democratica). «Non l'ho 
mai criminalizzata - afferma 
- ma non si può rischiare di 
spaccare il paese: ogni azio
ne disgregante è un danno 
per tutti. Lasciare la mafia ai 
siciliani, come qualcuno ha 
invocato, significa far corre
re un rischio tremendo al re
sto d'Italia». 

E sui rischi di una vittona 
leghista è tornato ancora 
Dalla Chiesa. La cultura se
minata dalla Lega - dice - è 
una cultura micidiale. Se 
vince, è la stessa unità na
zionale che rischia di salta-

Benvenuto 
sulle elezioni 

«Pannella 
sbaglia, 
bisogna 
votare 
subito» 
M ROMA. Pannella sta 
commettendo un grave erro
re e la sua iniziativa per sal
vare questo Parlamento non 
va incontro alle istanze della 
gente e de! paese che ha bi
sogno di votare subito: lo ha 
detto Giorgio Benvenuto al 
«battesimo» di Rinascita so
cialista a Bologna. Il ragio
namento sulle elezioni anti
cipate - ha sostenuto l'ex se
gretario socialista - deve es
sere un ragionamento di 
buon senso: «Dopo il voto 
del 6 giugno e con le elezio
ni d'autunno a Roma, Paler
mo, Genova, La - Spezia, 
cambia sostanzialmente la 
geografia del Paese. E dun
que la legge elettorale va fat
ta rapidamente e altrettanto 
rapidamente bisogna anda
re poi alle elezioni. Tra gli 
interessi degli eletti e gli inte
ressi degli elettori - ha con
cluso Benvenuto - bisogna 
privilegiare questi ultimi». 

Sul partito infine Benve
nuto ha detto che «il Psi in 
questa fase si muove con 
nostalgia per la De e per il 
vecchio Ciaf», dichiarandosi 
scettico sulle sue possibilità 
di rinnovamento. 

è e 
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1 _7 " v in Italia, , .."., 
Il manager è accusato di finanziamento illecito ai partiti 
per una mazzetta di trecento milioni versata al segretario 
dell'ex rninistro De Lorenzo in cambio di spot tv anti Aids 
L'inquisito: «Tutto riguarda una mia società. Mi costituirò 
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La Fininvest scivola in Tangentopoli 
Ricercato il dirigente Branchér. Berlusconi: «Non c'entriamo» 
«Mani Pulite» sulla Fininvest. Ricercato il dirigente 
Aldo Branchér per finanziamento illecito dei partiti. 
Avrebbe dato 300 milioni a Giovanni Marone, segre
tario dell'ex ministro della Sanità Francesco De Lo
renzo (Fli), in cambio di spot tv anti-Aids. Berlusco
ni: «Impossibile montatura»; e ricorda che Branchér 
fa anche l'imprenditore pubblicitario in proprio. Il 
manager: «Tutto riguarda una mia società». 

MARCO BRANDO 

• i MILANO. Ora tocca al Bi
scione. Colpa di 300 milioni 
versati, «per riconoscenza», al 
Pli dopo la concessione degli 
spot televisivi voluti dal mini
stero della Sanità contro l'Aids. • 
Una brutta storia e un ancor 
più cattiva pubblicità. Cosi l'in
chiesta «Mani pulite» mira al 
cuore della Fininvest. Il primo 
ad essere colpito è Aldo Bran 
chcr, dirigente della «Fininvest 
comunicazioni», ricercato per 
finanziamento illecito di partiti 
di governo e fino a ieri sera ir
reperibile. L'ordine di custodia 
cautelare e stato firmato dal 
giudice della indagini prelimi
nari Italo Ghitti, su richiesta del 
pubblico ministero Antonio Di 
Pietro. 

Branchér e stato chiamato 
in causa da Giovanni Marone, 
segretario dell'ex ministro libe
rale della Sanila Francesco De 
Lorenzo (il primo sotto inchie
sta a Napoli e a Milano, il se
condo indagato a Milano. Ro
ma e Napoli). Marone, finito di 
recente in cella per iniziativa 
della magistratura milanese, e 
stato interrogato a lungo dal 
pm Di Pietro, anche dopo aver 
ottenuto gli arresti domiciliari. 
Ila raccontato di aver dato a 
De Lorenzo 300 milioni ottcnu- , 
ti in due tranches da Branchór, 
dopo che la Fininvest aveva ot-

Milano 
Nuovo avviso 
di garanzia 
per Pollini 
• I MILANO. Un avviso di ga
ranzìa, questa volta per cor
ruzione e violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico ai partiti è stato notifi
ca to ieri all' ex segretario am
ministrativo del Pei Renato 
Pollini, detenuto a San Vitto
re dall' 11 maggio scorso. Il 
nuovo avviso gli è stato notifi
cato nel corso dell'interroga
torio cui è stato sottoposto 
nel carcere milanese, dal 
pubblico ministero Tiziana 
Parenti. 

Renato Pollini era stato ar
restato - nell'ambito dell'in
chiesta su presunti finanzia
menti illeciti all'ex partito co
munista soprattutto da parte 
di aziende cooperative di co
struzione, finanziamenti ne
gati dall'ex amministratore 
del Pei e smentite dalle coop 
chiamate in causa dall'ex 
consigliere d'amministrazio
ne delle Ferrovie dello Stato 
Giulio Caporali. Anche que
sto nuovo • provvedimento 
trac origine dalle dichiara
zioni, a verbale, dello stesso 
Caporali. In particolare, l'ex 
consigliere d'amministrazio
ne, interrogato recentemente 
dalla pm Tiziana Parenti, 
avrebbe parlato di un versa
mento di 100 milioni che gli 
avrebbe fatto Elio Graziano, 
l'industriale. avellinese » (fra 
l'altro è stato presidente del
l'Avellino calcio) , coinvolto 
nello scandalo delle «lenzuo
la d' oro», scandalo per il 
quale Caporali, assieme ad 
altri consiglieri di ammini
strazioni e dirigenti delle Fer
rovie dello Stato, ha subito, 
in primo grando una pesante 
condanna. 

Caporali nel corso dell'in
terrogatorio da parte della 
Parenti, avrebbe affermato di 
aver fatto avere in busta chiu
sa, recapitata dal suo autista, 
una parte di questi 100 milio
ni a Renato Pollini come con
tributo al partito.-.Un'altra 
parte della somma sarebbe 
stata • utilizzata, -. secondo 
quanto dichiarato da Capo
rali, con il benestare di Polli
ni per l'acquisto dei locali 
della sezione romana del Pei 
presso cui militava. 

tenuto gli spot anti-Aids. Aldo 
Branchór non ó certo l'ultima 
ruota del carro berlusconiano: 
17 anni, da 15 alle dipendenze 
del Biscione, ó assistente di Fe
dele Confalonien. amministra
tore delegato della «Fininvest 
Comunicazioni». Il suo ruolo ó 
quello di responsabile dei pro
getti speciali, ovvero di specia
lista nei rapporti istituzionali, 
soprattutto con partiti e mini
steri. 

La reazione della Fininvest? 
Ila scaricato Branchór, soste
nendo che il Biscione non 
c'entra e che l'assistente di 
Confalonieri «è si dirigente del 
gruppo» ma fa ancheT'impren-
ditore in proprio nel campo 
pubblicitario. Una presa di po
sizione che però contrasta con 
le dichiarazioni rese al pm Di 
Pietro dal loquace Giovanni 
Marone: «Posso affermare che 
c'erano buoni rapporti di co
noscenza tra i vertici Fininvest 
e De Lorenzo. Posso inoltre di
chiarare che la Fininvest 
omaggiava il Pli con spot pub
blicitari». Ecco invece la versio
ne del gruppo, cui si ó dedica
to Silvio Berlusconi in persona 
con l'assistenza dell'avvocato 
Cesare Previti: «Mancano persi
no il fondamento e i presuppo
sti di una presunta e impossibi
le "riconoscenza" della Finin
vest. Al contrano, ó documen

talo che in quella occasione la 
Fininvest lu costretta a prote
stare per una ripartizione del 
budget giudicata penalizzante 
e discnminatoria (rispetto alla 
Rai, ndr), certamente non in li
nea con le regole dei mercato. 
Altro che trattamento di favo
re!». 

Nel comunicato si legge che 
le campagne non furono gesti
tile dal ministero, ma da agen
zie, responsabili del «piano 
mezzi». Nel 90/91, Armando 
Testa e Pubblicis. Nel 91/92 e 
92/93, oltre alle prime due, 
Young & Rubicam ed Scr. So
no le principali agenzie pub-
blicitane italiane, quindi «una 

garanzia». La loro attività, spie
ga la Fininvest. «comunque era 
sottoposta al vaglio di una spe
ciale commissione tecnica». 
Morale, secondo il gruppo Ber
lusconi: «una impossibile mon
tatura che la Fininvest perciò 
respinge con sdegno». Più 
un'«awcrtcnza»: a «voci e illa
zioni» risponderemo per «vie 
legali» a tutela di «buon nome, 
onorabilità e correttezza». 

Giovanni Marone, a torto o a 
ragione, ha comunque fornito 
ai magistrati una versione che 
riguarda anche quelle agenzie 
che dovrebbero aver garantito 
la buona conduzione dell'alta
re. Un affare per il quale il mi

nistero, alla voce «Campagne 
informative-educative sul
l'Aids» (tv, stampa, opuscoli e 
altro) ha destinato 20 miliardi 
nel 1988. 35 nel 1990, 48 nel 
1991-92 e 38 dall'ottobre 1992 
in poi. Dunque, Marone ha 
raccontato che le agenzie 
«mostrarono riconoscenza al 
Pli con inserzioni sui giornali, 
pagamento di fatture tipografi
che e collaborazioni professio
nali gratuite per le campagne 
elettorali». Un altro siluro, a 
meno che Marone non si sia 
inventato tutto. Per altro ha ag
giunto che altre società televi
sive versarono denaro per otte
nere gli spot anti-Aids: 70 mi-

Uno studio televisivo di Canale 5 
e l'ex ministro della Sanità, 
De Lorenzo 

lioni Videomusic, 150-200 la 
Saip. lOONordltahaDaps. 

Per il gruppo Finivest dun
que questa stona e una gros-
sissima grana. Durante l'in
chiesta «Mani Pulite» era stato 
sfiorato solo marginalmente, 
comunque a livello d'immagi
ne, non a livello penale. Il fra
tello di Silvio Berlusconi, Paolo 
- che però controlla società 
del tutto autonome dal gruppo 
(edilizia, discariche, Giorna
le) - è stato rinviato a giudizio 
per finanziamento illecito del
ia De (150 milionO. Poi è sal
tata fuori la storia della consu
lenza da 100 milioni svolta per 
la Fininvest da Davide Giacalo-

ne, inquisito nel settore emit-
tenza-postc-telefonia, ex brac
cio destro del ministro delle 
Poste Oscar Mamml (Fri). 
Inoltre Giuseppe Parrella, di
rettore dell'Asst e collettore di 
mazzette, aveva parlato di 
strettì rapporti tra Giacalone e 
Gianni Letta, uno dei «capi» 
della Finvesl, in occasione del
l'elaborazione della contestata 
legge sull'emittenza radiotele
visiva (Inetta ha seccamente 
smentito). In serata, Aldo 
Branchér, in una dichiarazione 
diffusa attraverso la Fininvest 
Comunicazioni, ha affermato 
che la vicenda riguarda solo 
una sua società, la Promogol-
den. Il manager pare disposto 
a costituirsi entro oggi. 

Le dichiarazioni di France
sco Marone, comunque, non 
mettono in difficoltà solo il Bi
scione. Egli si e mostrato molto 
bene informato anche su altri 
episodi di corruzione che ri
guardano l'ex ministro della 
Sanità, Francesco De Lorenzo. 
Marone ha spiegato che ogni 
impresa farmaceutica, allo 
scopo di accelerare le pratiche 
ministeriali necessanc per ot
tenere il «decreto di specialità» 
o altre autonzzazioni, era soli
ta pagare il ministro o il suo se
gretario su appositi conti sviz
zeri. Si Ó appreso che la Ciba-
Geigy avrebbe versato 250 mi
lioni a Ginevra presso la Ban-
que Bruxelles & Lambert. C'e
rano poi i setton: edilizia ospe
daliera, inceneritori e depura
tori, acque minerali. Giovanni 
Marone avrebbe indicato molti 
nomi di pagatori. Le nubi ad
densatesi su De Lorenzo sono 
dunque più nere della pece. 
Tanto più che proprio l'altro 
ieri si era presentato ai magi
strati romani, dai quali aveva 
ricevuto un avviso di garanzia 
per gli appalti destinati alla co
struzione dei padiglioni ospe
dalieri Aids. 

Intervista della magistrata milanese a Panorama. «Ho trovato un muro...» 

La giudice Parenti sull'ex Pei: 
«È la mia inchiesta più difficile...» 
«L'inchiesta sull'ex Pei? La più difficile della mia 
vita...». Comincia così un'intervista concessa a Pa
norama dalla giudice Tiziana Parenti: «Ho l'im
pressione di trovarmi di fronte a uno sbarramento 
totale». Poi, ha parlato delle coop («c'era un siste
ma di complicità») e del «sistema economico pa
rallelo». Primo Greganti? «Sopra di lui, altri, con 
ben altre responsabilità...». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. «Che indagine 
difficile...». 

In un'intervista concessa al 
settimanale Panorama, della 
quale ieri è stata anticipato il 
testo, la giudice Tiziana Pa
renti definisce l'inchiesta sul
le presunte tangenti dell'ex 
Partito Comunista, di cui lei è 
titolare, la «più difficile» che 
le sia capitata nella sua car
riera. 

Difficile, perché? Ha di
chiarato al settimanale: «A 
volte ho l'impressione di tro

varmi di fronte a uno sbarra
mento totale: un muro di si
lenzio, innalzato dagli inda
gati direttamente coinvolti, 
ma anche dai rappresentanti 
delle imprese private». 

Ancora: «È emerso più vol
te nell'indagine: gli inquisiti 
dell'ex Partito Comunista Ita
liano avevano'propri referen
ti nei diversi consigli di am
ministrazione, quindi...». 
Quindi? «Avevano contatti di
retti con la loro struttura. 
Un'entità separata, dotata di 

relazioni e fedeltà diverse, 
più forti che in altre branche 
dell'inchiesta Mani Pulite. E 
che godeva di complicità an
che in altri settori». 

Alla domanda su quali fos
sero «queste complicità» Ti
ziana Parenti ha risposto, an
dando indietro nel tempo: 
«Negli anni Sessanta e Set
tanta è cresciuta un'impren
ditoria cooperativa, protetta 
come e quanto quella priva
ta, che ha avuto uno sviluppo 
enorme, inizialmente nelle 
regioni tradizionali». 

Ha raccontato poi la giudi
ce: «Questa protezione ha 
fatto sì che, da un certo mo
mento in avanti, le coop en
trassero anche in alcuni im
portanti settori della spesa 
pubblica, dalle Ferrovie all'E
nel: e dove c'era un referente 
del Partito Comunista in con
siglio di amministrazione, le 
protezioni si sono ampliate». 

«Le coop - ha aggiunto la 
magistrata, rispondendo alle 

domande di Panorama - so
no sempre più cresciute fino 
al punto da diventare quasi 
autonome e di rivolgersi an
che ad altri referenti, crean
do cosi un'economia paral
lela e molto complessa capa
ce di stabilire strette compli
cità in ogni settore». 

Alla domanda se anche 
l'ex Partito Comunista faces
se parte del sistema di Tan
gentopoli, la magistrata di 
Mani Pulite ha scelto di ri
spondere dicendo: «Non sa
prei dire in che misura. Ma 
certo la crisi, economica do
vuta alla repressione delle 
tangenti, riguarda indifferen
temente tutti i partiti politici 
nessuno escluso. È evidente 
il ridimensionamento delle 
attività. E questo a provare 
che È venuto meno anche un 
certo flusso di finanziamento 
illegale». 

Tiziana Parenti, nel corso 
di questa lunga intervista, ha 
poi negato di aver parlato 

Primo Greganti 

per il Partito Comunista di 
una struttura di approvvigio
namento parallela simile a 
quella delle Brigate Rosse. E 
cosi ha precisato: «Quello è 
un paragone cui non ho mai 
nemmeno pensato: ma è un 
dato di fatto che nell'indagi
ne quella struttura esiste ed ò 
capillare». 

E di cosa è fatta questa 
struttura? «È fatta di perso
naggi e di rapporti strettissimi 
e misteriosi, di una ragnatela 
di società che appaiono e 

scompaiono, di sedi aperte e 
chiuse in paesi dell'Est, di 
conti in Svizzera intestati a 
persone che maneggiano 
tantissimo denaro e che lo 
trasferiscono in nome e per 
conto del partito» 

Parlando poi del ruolo di 
Primo Greganti in questo si
stema da lei descritto, Tizia
na Parenti ha detto: «Sopra di 
lui esistono ben altri misteri e 
personaggi misteriosi, dotati 
di ruoli e responsabilità mol
to superiori...». 

Il sindaco (Psi) annuncia: «Invierò le future concessioni edilizie ai giudici». La risposta: «Non ci servono» 

Pisa anticipa «Mani pulite», ma è un bluff 
A Pisa l'amministrazione comunale (De, Psi, Pli e 
Pri), stanca delle continue indagini della magistra
tura sull'edilizia privata, sollecitate da cittadini e op
posizioni, ha deciso di inviare volontariamente tutte 
le concessioni .edilizie alla Procura. Un'iniziativa 
quasi inutile: la documentazione riguarderà solo le 
domande e le concessioni finali. Il Pds: «iniziativa 
sconcertante». Perplessità di magistrati e tecnici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONGO 

M PISA. Follie della post-
Tangentopoli. Fino ad oggi 
erano i magistrati che in base 
alle esigenze delle indagini si 
recavano nei Comuni per ac
certare illeciti amministrativi. 
Adesso succede che un Comu
ne, volontariamente e preven
tivamente, consegni gli alti e le 
concessioni alla magistratura. 
Non ó una battuta e nemmeno 
uno scherzo. A Pisa l'ammini

strazione comunale ha deciso 
che tutte le concessioni che 
verranno rilasciate per l'edili
zia privata saranno inviate alla 
magistratura. Ai giudici saran
no consegnate la copia finale 
e la domanda iniziale di ogni 
concessione valutata. Nessurr 
disegno, nessun grafico, nes
suna parte dell'istruttoria: as
solutamente inutili per qualsia
si indagine. 

Sindaco e assessore all'Ur
banistica della giunta di qua
dripartito (De, Psi, Pli e Pri) 
hanno intrapreso con convi-
zione questa strada. Il primo 
cittadino di Pisa, il socialista 
Sergio Cortopassi, e l'assesso
re all'Edilizia privata, il liberale 
Mario Bonadio, stanchi e forse 
indispettiti dalle indagini dei 
magistrati, che hanno già se
questrato una buona parte del
le concessioni edilizie rilascia
te dal Comune negli ultimi 
tempi, hanno avuto la brillante 
idea di giocare d'anticipo. «C'è 
una situazione eccezionale 
dovuta alla quantità di esposti. 
sull'edilizia privata presentati 
da cittadini, opposizioni e per
sino denunce alla stampa di 
dipendenti comunali», ha 
commentato il sindaco. 

Intanto Fabrizio Guidi, con
sigliere del Pds, si è polemica
mente dimesso da membro 

della commissione edilizia. «Mi 
meraviglio di questa reazione 
- ha aggiunto il s indaco-Gui
di è uno di coloro che più ha 
fatto ricorso agli esposti alla 
Procura. Non sono io che ho 
spostato il dibattito politico sul 
ricorso continuo al magistra
to». La schermaglia sfiora la 
polemica. «Il sindaco dimenti
ca che nell'ordine del giorno 
del Consiglio - risponde Guidi 
- ci sono questioni da noi po
ste un anno e mezzo fa e non 
ancora discusse, e che ai nostri 
esposti la magistratura ha ri
sposto aprendo indagini. I no
stri dubbi, dunque, erano legit
timi. È lui che ora cerca di but
tare fumo negli occhi». E Cor
topassi replica parlando di 
«necessità di far emergere la 
chiara volontà del Comune di 
collaborare con i magistrati» e 
anticipa che questa iniziativa 
potrebbe essere estesa anche 
ad altri uffici dell'amministra

zione comunale. 
Lo stesso sostituto procura

tore della repubblica, Nicola 
Pisano, sembra chiedersi il 
senso della iniziativa: «Il sinda
co ó venuto a parlarmi, ma io 
ho chiesto di avere solo i docu
menti nccessan alle indagini in 
corso. Delle concessioni edili
zie inviate a noi in maniera .or
dinaria, per quello che mi ri
guarda, non so nulla. Inviare 
tutte le concessioni di edilizia 
privata a noi, come il sindaco 
annuncia in un'intervista, mi 
sembra un atto anomalo: il no
stro ruolo non ù quello di esse
re una sorta di Coreco. E poi le 
irregolarità non emergono dal 
testo di una concessione edili
zia rilasciata». 

La vicenda ha provocato ol
tre allo «sconcerto» del Pds pi
sano, e l'ilarità di alcuni consi
glieri comunali, anche la rea
zione dei tecnici della com

missione edilizia. I rappresen
tanti di geometri, architetti e 
ingegneri hanno chiesto una 
riunione con le loro organizza
zioni per discutere di un'inizia
tiva che «desta quantomeno 
perplessità». «Quale valutazio
ne potrà dare la magistratura, 
di prassi consolidate, rientranti 
nell'ambito delle leggi, ma che 
fanno riferimento a normative 
di strumenti urbanistici di 25 
anni addietro, a vuoti e caren
ze legislative?» si chiede Mauro 
Giumenti, rappresentante del
l'ordine dei geometri. All'oriz
zonte si profila il blocco di fat
to delle concessioni edilizie 
private. «C'ò inoltre una que
stione di metodo - ha com
mentato Nicola Gagliardi, rap
presentante in commissione 
degli architetti - non avendo il 
sindaco ritenuto nemmeno 
opportuno consultarci prima 
della decisione». 

Napoli, i «famigli» 
inguaiano i vip 
Arriva Di Pietro 
tm NAPOLI «Confessioni di 
famiglia» A dare un nuovo im
pulso alle inchieste sulla nco 
struzione ed a quelle sulla 
«mazzettO|X>li partenopea» so
no le dichiarazioni dei «fami
gli» degli uomini politici che 
per dieci hanno hanno gover
nalo la Campania. Cosi se e 
stalo il segretario dell'ex mini
stro De Lorenzo a mettere nei 
guai l'esponente liberale che 
ria annunciato il ritiro della po
litica (e per risolvere la vicen
da di compelen/d territoriale 
fra Napoli e Milano, per quan
to riguarda le inchieste in cor
so e che vedono imputati 
esponenti napoletani oggi arri
verà a Napoli una delegazione 
del pool milanese), a metter" 
nei guai l'curoparlamentare 
Antonio lodice. democristia
no, sarebbe stato l'ex assesso
re regionale Armando De Ro
sa, un antesignano della maz-
zettopoli partenopea, perche 
ncll'87 venne trovalo con 150 
milioni in mano in contanti 
(rutto, si disse di una tangente. 
Se fosse vera questa tesi (il 
processo di primo grado ù sta
to annullato e da sei anni non 
si nesce a fissare un nuovo di
battimento) sarebbe il primo 
politico trovato con i contanti 
in mano. L'avviso di garanzia 
per lodice parla di una tangen-
le di 100 milioni e non riguar
da solo opere della ricostruzio
ne 

L'ex ministro per le aree ur
bane Carmelo Conte, oggi o 
domani saprà cosa hanno det
to di lui alcuni testimoni delle 
inchieste sul dopo sisma, len 
infatti 0 partita la richiesta di 

autorizza/ione a procedere 
nei suoi confronti che secondo 
alcune indiscrezioni si base
rebbe sulle deposizioni del-
l'imprenditore Bruno Brancac
cio e su quelle dell'ex vicepre-
sidenle socialista della giunta 
regionale Nicola Scaglione. 
Braccio politico di Conte. Sca
glione avrebbe raccontalo di 
soldi versati al partito attraver
so Vincenzo Balzamo ed illa 
corrente di Conte nelle mani 
del ministro o di suoi interme
diari (con un dubbio: ma nel 
Psi di Craxi non erano state 
abolite componenti e corren
ti7)- Scaglione avrebbe am
messo di aver preso da Bran
caccio una mazzetta di 350 mi
lioni poi girata come soprade-
sc ritto. 

Intanto i magistrati che inda
gano sulle vicende della rico
struzione dopo aver inviato a 
Maurizio Valenzi un avviso di 
garanzia il IO marzo scorso, 
hanno notificato all'ex sinda
co di Napoli un invito a com
parire per lunedi prossimo. 
Valenzi che non era stato mai 
interrogato in questi tre mesi 
dovrà rispondere di una «con
cussione libraria» vale a dire di 
aver chiesto ad alcuni costrut
tori di finanziare un'iniziativa 
culturale che compredeva la 
pubblicazione di alcuni volu
mi sui rapporti tra la serenissi
ma repubblica di Venezia ed il 
regno di Napoli. 

Nonostante non ci siano in
discrezioni pare che l'interro
gatorio di Valenzi preluda alla 
conclusione di questa che è 
stata una delle prime inchieste 
sul doposisma. rJ!VF. 

Autorizzazioni a procedere 
Sì della Camera per i deputati 
Testa e Zavettieri (Psi) 
e per i de Gottardo e Miceli 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Somma le tangenti 
intascate dall'uno, quelle di 
cui si e fatto intermediario l'al
tro, gli «omaggi» di cui il co
struttore ha gratificato l'altro 
ancora, ed ecco che il giro 
d'affari raggiunge i tre miliardi. 
Questo il totale fornito dall'e
same, ieri mattina alla Camera, 
di quattro richieste di autonz-
zazioni a procedere tutte con
cesse, ma una (quella più im
barazzante per il Psi) per il rot
to della cuffia. In base alle 
nuove norme introdotte dopo 
la scandalosa assoluzione di 
Bettino Craxi, si e votato solo 
nel caso di contestazione della 
proposta formulata dalla giun
ta: e i socialisti contestavano la 
richiesta di revoca dell'immu
nità nei confronti del deputato 
calabrese Saverio Zavettieri, 
indagato per ricettazione. 

Zavettieri è accusalo di esse
re stato l'intermediario di una 
mazzetta da cento milioni alla 
direzione del Psi nell'ambito di 
una più grossa tangente (300 
milioni) versata dal gruppo 
Bonifica all'ex sindaco de di 
Reggio, Agatino Licandro. «I te
stimoni sono inattendibili», 
hanno protestato i socialisti. 
«Lasciate giudicare ai magi
strati», gli hanno ribattuto. Il 
«si» alla proposta della giunta e 
passato persoli sei voti: hanno 
votato contro non solo i socia
listi (precettati tutti icraxiam. a 
cominciare dall'ex segretario 
del partito) ma anche gran 
parte dei deputati de. 

Altri casi, altre mazzette. Ne 
avrebbe prese almeno due l'ex 
sindaco de di Padova Settimio 
Gottardo una di mezzo miliar
do por il nuovo palazzo di giu
stizia della città ed una di 350 
milioni (su una tangente da un 

miliardo) per il nuovo stadio, 
senza contare i regali per 250 
milioni in matenale elettorale. 
Mazzette e regali targati «Gras
setto SpA», la stossa impresa 
che, per l'affare del palazzo di 
giustizia padovano, avrebbe 
versato addirittura un miliardo 
anche al deputato socialista 
Antonio Testa. Gottardo e Te
sta hanno dichiarato la loro to
tale estraneità ai traffici, ma 
nei loro casi nessuno ha osato 
presentare una proposta alter
nativa a quella formulata dalla 
giunta di consentire alla pro
cura di Padova di inquisire i 
due parlamentari. Nei confron
ti di Testa era stata chiesta an
che l'autonzzazione all'arre
sto: c> stala negata. 

Da Padova a Messina. An
che l'allegra gestione delle fi
nanze comunali della città del
lo Stretto ò dall'inverno scorso 
al centro di una inchieste pe
nale in cui e incappato l'ex as
sessore ai servizi sociali ed at
tuale deputato de Antonio Mi
celi. Ora dovrà nspondere. nel 
suo piccolo, di aver abusato 
dell'incarico «scegliendo arbi
trariamente, senza dar luogo a 
gare, la ditta lornitnce» di un 
salotto e arredi vari per cin
quanta milioni. Respinte inve
ce, praticamente all'unanimi
tà, due richieste della procura 
di Mantova di procedere per 
violazione delle norme sul li-
nan/.iamento pubblico nei 
confronti del de Bruno Tabac-
ci. Gli si contestava di aver ot
tenuto contributi elettorali da 
imprese senza che gli organi 
sociali li avessero formalmente 
deliberati. «Non tocca a me far
lo - si è difeso Tabacci - . lo 
dovevo denunciare i contributi 
e l'ho fatto». 

Tangenti Torino 

«Riavvisato» il deputato 
socialista Giusy La Ganga 

wm TORINO Per una tangente 
che sarebbe stata pagata dalla 
Fiat Engineering per un appal
to nel settore energia, e stato 
arrestato ieri l'avvocato torine
se Mauro Nebiolo Vietti. Nei 
suoi confronti è stato ipotizza
to il reato di concussione. Il 
provvedimento porta la firma 
del gip Sebastiano Sorbello 
che aveva ricevuto una richie
sta in tal senso del sostituto 
procuratore Vittorio Corsi. Ri
guarda le indagini sulle tan
genti pagate per l'impianto di 
cogenerazione dell'azienda 
energetica municipale di Tori
no (Aem). Il legale torinese, in 
veste di componente della 
commissione ainministratrice 
dell'Acin, avrebbe ricevuto 
una somma di 120 milioni (in 
due franche) dalla Fiat engi
neering che faceva parte di 
una cordata di impiese tra cui 
la Ansaldo, la Grandi Motori di 
Trieste e la cooperatica Ccpl di 

Reggio Emilia. Complessiva
mente per l'«operazione» sa
rebbero stati pagati più di 800 
milioni di lire. L'arresto del le
gale torinese, non e l'unica no
vità di oggi sul fronte della tan
gentopoli piemon'ese. Da Ver-
bania, infatti, in provincia di 
Novara, la procura della Re
pubblica ha fatto partire un'in-
fonnazione di garanzia nei 
confronti dell'onorevole Giu
seppe La Ganga, in cui viene 
ipotizzato il reato di concorso 
in corruzione aggravata. L'av
viso si riferirebbe ad una tan
gente di 150 milioni che il de
putato avrebbe ncevuto. attra
verso un suo uomo di fiducia, 
da un'azienda produtlnce di 
autobus di gran turismo. A pa
gare la mazzetta sareabe stato 
i amministratore delegalo del
la società «Delta». Fausto Fcr-
rutta. La Ganga ha smentito di 
aver mai conosciuto l'ingegner 
Femitta. 
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Il «sindacato» dei carabinieri «Ci impiegano in compiti non previsti 
ha approvato una delibera Idmulici, falegnami, imbianchini» 
che è un vero e proprio atto d'accusa Alcuni episodi inquietanti 

-; conilo i metodi del c o r n a i 

«Hanno ridotto FArma a un feudo» 
La denuncia del Cocer. «Siamo stanchi di fare i camerieri» 
Tentano di ridurre l'Arma a un feudo. La denuncia è 
del Cocer-carabinieri, che ha approvato una delibe
ra nella quale si chiede al comando generale di non 
impiegare gli uomini in compiti diversi da quelli d'i
stituto. Appuntati costretti a fare i camerieri, gli auti
sti, gli idraulici, i falegnami. E una tipografia che 
stampa anche inviti e bigliettini «privati». Il Cocer au
spica un'inchiesta parlamentare. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•1ROMA. Il summit sulla 
tazzina di caffè è stato tenu- : 

to, in gran segreto, tre giorni ; 
fa Un ora di dibattito, a tratti » 
acceso. E, alla fine, i genera- ! 
li h a n n o deciso: bisogna ab
battere i costi e l 'unico mo- ', 
d o per farlo è quello di met- >' 
tere il grembiule ai carabi- ; 
meri. Nei bar-militari, non 
devono più lavorare i carne- , 
neri «civili», cui va, inevitabil
mente, c o m p o s t o u n o sti
pendio. La tazzina di caffè f 
passerà, cosi, da cinquecen
to a duecen to lire. Tutti con
tent i? : . , . . - . . • ; •>.;.; 

Amareggiati, s tanchi, de- : 
lusi, s o n o gli uomini del Co-
cer, l 'organismo di rappre- •; 
sentanza (il «sindacato») -.: 
dell'Arma. Il summit sul caf
fè - d icono - è l'ultima testi
monianza di una linea di 
condot ta ••- «medioevale e 
conservatrice». - Parlano 
aper tamente e clamorosa
mente di restaurazione. De
plorano «l'impiego dei mili
tari in mansioni non previ
ste, situazione c h e li pone in 
condizione di inferiorità mo
rale rispetto agli altri milita
ri» Denunciano il tentativo, 
d a parte del c o m a n d o gene
rale, di ridurre «l'Arma ad un 
feudo». Chiedono, ed è in
quietante. < c h e . s i a , avviata 
un'inchiesta • par lamentare 

«sulla gestione dell'Istituzio
ne». 

- . La base contro i vertici. Gli 
' appunta t i , i sottufficiali, gli 
..', ufficiali contro i generaloni. 

Il Cocer h a formalizzato la 
' protesta, approvando, l'altro 

ieri, una delibera (17 si, un 
n o ) di tre paginette. In esse, 
si lamenta che , d o p o la no
mina di Federici a coman
dan te generale, l'Arma stia 
subendo una netta e cupa 

; involuzione. Sempre più go-
' vernata secondo la «vecchia, 
antiquata» logica : militare, 
imposta dallo stato maggio-

' re dell'Esercito. Un esempio: 
il dibattito sul l 'ampliamento 

' dei poteri sindacali è c o m e 
svanito nel nulla. ' . - - "ir.-

Molto colpisce, nel docu-
: mento , l 'abisso c h e sembra 

esser fiorito tra chi dà ordini 
; e chi li riceve. Questi vedono 
; nei primi dei signorotti arro-
' ganti, avidi, capricciosi, che , 

: : profittando della discrezio-
'•: nalità loro concessa dai re
ti golamenti, fanno e disfano, 
•• dec idono tutto e il contrario 
; di tutto, utilizzano le struttu-
f'. re pubbliche a fini, c o m e di

re?, privati. Il cuore della de 
nuncia consiste in un e lenco 

•' di reati che , cod ice alla ma-
' no , potrebbero essere con-
' testati a chi «distoglie i cara

binieri dai compiti d'istitu-

STRUTTURA TERRITORIALE 

5 Comandi di Divisione 
17 Comandi di Regione 
93 Comandi provinciali • 
10 Comandi di gruppo 

1 Gruppo operativo • 
513 Comandi intermedi 

(Tenenze e Compagnie) 
4658 Comandi di stazione 

DISTRIBUZIONE DELLA FORZA 

1* Divisione (Milano) 
Ufficiali ', ••- n. 350 

,"'•' Sottufficiali ; • ' n. 4.917 
Appuntati e carabinieri n. 14.146 

2* Divisione (Roma) 
Ufficiali n. 624 
Sottufficiali n. 6.676-

, Appuntati e carabinieri n. 19.598; 

3* .Divisione(Napoli) 
Ufficiali - n. 308 
Sottufficiali n. 4.559 
Appuntati e carabinieri n. 12.488 

4* Divisione (Messina). 
' Ufficiali ••• -.•-'•',. n. ; 236 

••:.;.' Sottufficiali n.,. 3.679 
Appuntati e carabinieri - n. 9.978 

5* Divisione (Padova) 
Ufficiali- ; n.. 289' 
Sottufficiali n. 3.959 
Appuntati e carabinieri n. 11.802! 

L ter-, '•. ' ".S? -

Carabinieri a 
' cavallo ' 
impegnati in un 
«carosello», 
ma secondo la 
denuncia del 
Cocer II ruolo 
dei militari non 
è cosi -,;--•'...•:. 
allasclnante 

to». Carabinieri «costretti» a 
servire nei circoli e nelle 
mense, carabinieri «costretti» 
a fare gli alza-sbarre per le 
Forze armate, a fare gli auti
sti di questo e quel colonnel
lo, i falegnami, i carpentieri, 
i muratori, gli idraulici, gli 
elettricisti, per rimettere a 
posto un alloggio di servi
zio... Si parla di circa dieci
mila persone. : • • • : : ; 

La situazione " sembrava 
migliorata, sotto il preceden
te comando . Il generale Vie-
sti - sottolinea il Cocer -
aveva «recuperato» ottocen
to uomini, appa l tando ì ser
vizi, nei bar e nei circoli, a 
ditte private. Il che , natural
mente, ha portato a una lie
vitazione dei costi: la tazzina 
di caffè da duecento a cin
quecento : lire. Gli ufficiali 
non h a n n o gradito e, quan

d o è arrivato Federici, si so
n o fatti sentire. Accontentati. 

«Impiegare il personale in "• 
mansioni non previste, oltre 
a non garantire la pari digni
tà, sottrae unità preziose a i -
servizio, proprio q u a n d o sa
le dal paese un'istanza pres
sante di sicurezza», dice un 
membro del Cocer. E ag
giunge: «Il governo spende 
miliardi e miliardi per invia- -
re l'Esercito nelle regioni a ; 
rischio, e potrebbe rispar
miare, utilizzando noi, inve- • 
c e di metterci il grembiuli- • 
no». •-•-. -~K . ,.„ 

Sono davvero arrabbiati, i 
«sindacalisti». Chiedono aiu
to: sperano che il Parlamen
to faccia qualcosa. Auspica-
n o un'inchiesta vera, rigoro
sa, «sulla gestione del perso
nale» e «sugli sprechi e ì lus
si» dei capi Altn due esem
pi. Nel circolo della caserma 

Palidoro (Roma, Tor Di 
Quinto) , trentasei ufficiali 
sono «serviti» d a dodici cara
binieri-camerieri. Il rapporto 
- uno a tre - è d a ristorante , 
di lusso. La tipografia del
l'Arma. Un generale, un co
lonnello devono festeggiare ; 
la laurea, il matrimonio del < 
figlio o della figlia? Agli inviti : 

pensa la Benemerita. Stam
pandoli di notte e distrug- > 
gendo, subito dopo , i clichè. ?. 

Nella delibera del Cocer, 
è scritto: «L'articolo 78 della 
legge 121/1981 prevede la 
reclusione fino a due anni -
per il pubblico ufficiale, c h e 
utilizza • arbitrariamente le 
prestazioni lavorative del 
personale *. dell 'amministra
zione in contrasto con i 
compiti d'istituto, al fine di 
realizzare un profitto pro
prio o di altri» 

Telefonata 
«intimidatoria» 
alla compagna 
di Pecorelli 

Franca Mangiavacca, la compagna di Mino Pccorelli (nella 
foto), il direttore di Op ucciso il 20 marzo del'79, ha reso no
to di aver ricevuto, il 10 giugno scorso, una telefonata da lei 
definita «intimidatoria». Un anonimo interlocutore ha detto 
«Pronto, la signora Mangiatela?» e alla domanda «Chi par
la?», che gli ha rivolto la figlia, che aveva risposto al telefono, 
l'interlocutore ha interrotto la comunicazione. «Mi e-sembra-
to sicuramente un fatto grave - ha commentato Franca Man
giavacca - soprattutto per il giorno in cui questa telefonata è 
arrivata. Infatti il 10 giugno ho deposto al processo P2. in 
svolgimento presso l'aula bunkerdi Rebibbia. 

Gli organismi 
dirìgentii 
della Coop soci 
dell'Unità 

Il Consiglio di amministra
zione della Cooperativa soci 
de l'Unità nella prima riunio
ne dopo l'assemblea annua
le di bilancio ha definito 
programmi e iniziativee pro-

1 ceduto al completamento 
" ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ " * ^ delle cariche sociali con la 
nomina di un vice presidente e dell'amministratore delega
to. Dopo questi adempimenti ecco gli incarichi nella Coop 
soci: comitato esecutivo: Mirko Aldrovandi, Flavio Benetti, 
Claudio Decastelli, Elisabetta Di Prisco. Ilio Gioffredi, Gino 
Leoncini, Marcello Lustri, Paolo Puglia, Walter Secci, Clau- '. 
dio Serafini e Giuseppe VTgnolo. Presidente soci Elisabetta 
Di Prisco, vicepresidente Ilio Gioffredi, amministratore dele
gato Mirko Aldrovandi. 

Interrogazione 
su microdtemici 
discriminati 
dalle Accademie 
militari 

1 talassemici (comunemen
te detti «microdtemici» sono 
diverse decine di migliaia 
nel nostro Paese, con punte 
molto alte in Sardegna, in 
Puglia, nella Bassa ferrarese. 
Tutta la letteratura scientifi
ca è concorde nel ritenerli 

perfettamente sani ed assolutamente idonei a qualunque ti
po di attività fisica e mentale. Vengono, pertanto, regolar
mente arruolati tra le Foize armate. Eppure, lo Stato italiano 
opera nei loro confronti un'ingiustificata discriminazione: la 
preclusione all'accesso alle Accademie militari e all'arruola
mento nelle forze di polizia. Un nutrito gruppo di senatori di • 
tutti i partiti (primo firmatario il pidiessino Stefano) ha ora 
rivolto un'interrogazione al ministro della Difesa per chie
dergli se non intenda porre fine a questa incresciosa situa
zione. 

Gesuiti 
anti-preservativi 
«Sono come 
la roulette russa» 

Gesuiti in campo contro gli 
educatori che propaganda
no l'uso dei preservativi co
me rimedio anti Aids. «11 tas
so di fallimento dei profilatti
ci 0 altissimo tra gli adole-
scenti e trasforma quindi il, 

^ " " loro uso in una roulette rus
sa o di gomma», spiega Civiltà cattolica. 11 giudizio della rivi
sta è durissimo ed arriva ad una settimana appena dalle po
lemiche suscitate dagli smentiti cedimenti alla diffusione dei 
contraccettivi tra gli adolescenti da parte dell'associazione 
degli scouts, l'Agesci: «i gruppi di pressione che incitano ad ' 
usare i profilattici - affermano i religiosi, pur senza citare il • 
dibattito che si è aperto nel mondo cattolico -pres tano po
ca attenzione ai milioni di dollari sperperati a questo fine 
negli Usa, con l'unico risultato di veder salire sempre più il 
tasso delle gravidanze in età adolescenziale e il contagio 

. d e l l ' A i d s » . . , ' ! • - - . . • . . . - :<•: • • ..--.•• . v.-.j-.-'.i-.--. „:.-. . •• ••••.. 

GIUSEPPE VITTORI 

La decisione della Commissione incarichi direttivi divide Palazzo dei Marescialli 

Procura di Napoli, il Csm sceglie lovino 
De e Unicost «bocciano» Agostino Cordova 
Procura di Napoli, il Csm sceglie Salvatore lovino. Al 
magistrato, in Commissione incarichi direttivi, sono 
andati tre voti, De e Unicost Due voti (Pds e Verdi) al 
procuratore di Palmi Agostino Cordova, che nei gior
ni scorsi ha consegnato al Csm un elenco di magistra
ti massoni. Coccia (Pds) : «Contro Cordova preclusio
ni manichee». Ora la parola passa al ministro Conso 
per il parere. Ma i giochi sembrano già fatti. ' 

ENRICO FIERRO 

M» ROMA Procura di Napoli, 
il Consiglio supcnore della ma
gistratura ha scelto. È Salvatore ;V 

[ovino, 64 anni, presidente del ' 
tnbunale di sorveglianza del '• 
capoluogo campano, il magi- ' 
strato che molto probabilmen
te prenderà il posto di Vittorio ' 
Sbordone, che ha lasciato la '. 
procura per raggiunti limiti di -
e t à . . . ' . , . - . : Ì - ^ - - " - - - - ^ 

E questa la decisione della 
commissione incarichi direttivi 
del Csm. Una scelta fatta col ; 
•bilancino», attenta ai diversi 

interessi delle componenti di 
Palazzo dei Marescialli Candi
dati al posto di procuratore 

; della repubblica di Napoli, in-
•'- sieme a lovino, altri due magi

strati: Agostino Cordova, pro-
• curatore di Palmi, e Giovanni 
• Vacca, sostituto procuratore 
- generale della Corte di appello 

della città campana. Tre voti, 
quelli del «laico» de Piergiorgio 
Bressani e dei togati di Unicost 

•'• De Marco e Lipari, sono andati 
a lovino: due . (il laico Pds 

•.,.- Franco Coccia e il togato dei 

Movimenti ; Riuniti Alfonso • 
Amatucci) a Cordova, e un so-

- lo voto, quello di Emesto Staia- - ' 
no, ex Magistratura indipen
dente, a Vacca. Ora la pratica '•:• 
passa al ministero di Grazia e 
Giustizia per il parere del mini- ' 
stro Conso, per poi ritornare a • 
Palazzo dei Marescialli per la 
decisione definitiva. Ce la farà ',-
lovino? Non è detto. Secondo 
indiscrezioni, infatti, nella riu
nione del plenum le diverse 
correnti del Csm farebbero ' 
convergere i voti su Giovanni 
Vacca. - - -.... ! 

Una brutta storia quella del
la scelta del procuratore di Na
poli. Un ufficio giudiziario tra i ' 
più esposti d'Italia. Da un lato 
le inchieste su camorra, affari e 
politica, che hanno visto coin
volti politici come Gava, Pomi
cino e Di Donato, dall'altro le 
rivelazioni sui rapporti tra ma- '. ' 

' gistrati e camorra fatte dal su- " 
pcrpentìto pasquale Galasso. 
«Anche per Napoli - avevano 
chiesto settori importanti della •'•• 

società napoletana - ci vuole 
un Caselli». Cosi non è stato: 
nella ristretta commissione del -
Csm si è operata una saldatura 
tra la De e una parte di Unicost 
per bloccare la candidatura di 
Agostino Cordova. E questa 
l'opinione che circolava ieri a 
Palazzo dei Marescialli. A favo
re di lovino ha pesato la «mag
giore anzianità», è in magistra
tura dal 1958, mentre Cordova 
ha inizialo la carriera nel '63. E 
ancora una volta la storia si è 
incaricata di ripetersi. Come 
nell'88. quando il plenum del : 
Csm preferì Antonino Meli a : 
Giovanni Falcone alla carica di 
consigliere istruttore di Paler
mo, per rispettare la regola 
dell'anzianilà.E ancora una 
volta Agostino Cordova viene 
«bocciato». 

Strano destino, quello del : 
procuratore di Palmi. Di lui si 
ricordano le maxi inchieste su 
droga, armi e appalti, che han
no portato alla luce i torbidi in
trecci tra parlamentari de e so
cialisti e clan della 'ndranghe

ta. Da poche settimane ha 
consegnato a Palazzo dei Ma
rescialli un elenco di 40 magi
strati massoni. - Rivelazioni e 
nomi che scottano, e che gli 
hanno procurato, anche all'in
terno del Csm, più di una anti
patia. Ma di Agostino Cordova 
si ricordano soprattutto gli 
scontri furibondi con pezzi im
portanti del potere. Quando il 
Csm lo preferì a Giovanni Fal
cone al posto di superprocura-
torc antimafia, l'allora ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
parlò di «scelta infame», e Cos-
siga, allora Presidente della 
Repubblica, lo bollò come «un 
signor nessuno». Per bloccare 
la sua corsa alla superprocura, 
Martelli, con l'aiuto di Vincen
zo Scotti (in quel periodo mi
nistro dell'Interno) fece fuoco 
e fiamme perché venissero ria
perti i termini del consorso. 
Mentre a Palmi fioccavano le 
ispezioni ministeriali: 4 in due 
anni, l'ultima l'anno scorso in 

. pieno ferragosto. Quando Cor-

Sedici «teste rasate» hanno pestato un marocchino e poi aggredito due Stewart danesi; 

Raid naziskin nel centro di Roma 
MARISTELLA IERVASI 

WM ROMA. Pestato per un sor
so di vino. Mohamcd Mussatid, 
26 anni, marocchino, e stalo 
aggredito da un gruppo di na
ziskin, ai piedi della scalinata 
di Piazza di Spagna. Non solo: 
poco dopo lo stesso «com-
mando» di sedici skin si è an
che azzuffato con due steward 
danesi, uno dei quali è stato 
colpito in lesta con una botti
glia. Ora la Digos è sulle tracce 
della squadra di picchiatori, 
mentre gli agenti del primo di
stretto di polizia sono riusciti 
ad arrestare tre dei sedici ag
gressori: Marco Lucenti, di 23 
anni, Andrea Bodò, di 19 anni, 
e Massimiliano Di Spes, di 21 
anni. Il resto del «commando» 
è riuscito a fuggire. I tre sono 
stati portati nel carcere di Regi-

. na Coeli con l'accusa di lesioni 
r; aggravate, in base al nuovo de-
• creto legge sulla discriminazio-

•-' ne razziale. *.. • 
; Dunque, ancora una notte 

'. brava firmata dai naziskin. Ed 
•» è mancato poco che non ci 

scappasse il morto. È andata 
i;'. cosi. Mezzanotte dì mercoledì: 
• ' Mohamcd Mussatid e in Piazza 
• di Spagna. Ha caldo e sete il 
?. giovane nordafricano. La «Bar-
. caccia» del Bernini è affollata e 
. Me Donald's ha già chiuso le 
- serrande. • L'extracomunitario 
" si guarda in giro. Ai piedi della 

•'•' scalinata c'è un ragazzo vestito 
- con un giubbotto di Jeans e 

•'•_ una maglietta nera. Si chiama 
Marco Lucenti, ha le tempie ra
sate ed ha al fianco un fiasco 
di vino, Un miraggio per il ma

rocchino. Così, s'avvicina al 
giovane, si fruga nelle tasche e 
conta 2500 lire. «Mi fai bere per 
questi soldi»? Marco è seduto 
sui gradini, prende il danaro e 
s'attacca alla bottiglia, lascian
do il suo «cliente» a bocca 
asciutta. -,-• • - . . . •_ , . ' • 

Mohamed Mussatid osserva 
sconcertato, alla fine si lamen-• 
ta dicendo: «Mi hai lasciato po
co vino. Non ci faccio neppure 
un bicchiere. Non è giusto, ti 
ho pagato!». Ma invece delle 
scuse riceve un pugno in boc
ca. -,--.:• ' ;,;•:,-••.. ,-;.....•-. •••..-•• 

• v La gente osserva e non inter
viene. Marco Lucenti sale sulla 
cima di Trinità dei Monti. E 
un'ora dopo ritoma con i rin
forzi: quindici persone, di cui 
otto con la testa completa
mente rasata, stivaletti ai piedi, 

giubbotti neri e uno scudetto . 
sulla manica. Il «commando» 
parte alla ricerca del maroc-

; chino. Un attimo dopo Moha- ' 
med Mussatid è sotto i loro pie
di: Ha la bocca sanguinante e 
due denti rotti. -'•-..• , 

In Piazza di Spagna comin
cia il fuggi-fuggi dei turisti. 
Qualcuno racconta l'accaduto : 
agli agenti del camper mobile 
parcheggialo poco distante. I 
poliziotti soccorrono il maroc
chino e lo accompagnano in '' 
ospedale, dove i medici del ; 

San Giacomo gli tamponano \ 
l'emorragia e consigliano sette . 

, giorni di ricovero per contusio-. ; 
ni ed escoriazioni in tutti il cor-

: pò. Mohamed, invece, firma e , 
toma a casa, nella sua baracca '• 
diAcilia, •- . ' : . -• •-•".•-,;.-.-• 

Slessi skin, altra aggressio

ne. Questa volta ai danni di 
due steward danesi. Fleming 
Rosemis e Hendrik Hasseris 
Ohlesen, entrambi di 32 anni, 
in «gita» a Trinità dei Monti. 
•Dateci la birra, abbiano sete» 
è l'«ordinc» del gruppo dei ri
voltosi. 1 due steward si rifiuta
no di consegnare le lattine e 
allora cominciano le , botte. 
Henrik Ohlesen si difende co
me può, ma i suoi aggressori 
sono di più e più forti: gli «ru
bano» la lattina e lo colpiscono 
in testa con una bottiglia. E an
che i due danesi sono finiti in 
ospedale. •- w 

Un minuto dopo la piazza e 
circondata dalle volanti della 
polizia. Tredici ragazzi riesco
no a scappare, confondendosi 
tra la folla terrorizzata. Per gli 
altri tre, invece, si aprono le 
porte della prigione. 

Il procuratore di Palmi Agostino Cordova 

dova si «permise» di arrestare 
Francesco Macrl, alias Ciccio 
Mazzetta, boss democristiano V 
di Taurianova, insorse l'onore- " 
vole democristiano Vito Napo- ; 

li: «È un'iniziativa strumentale ' 
e fuori luogo». Insomma, un 
magistrato scomodo, che dalle 
istituzioni è stato «trattato peg
gio di un cane», è la definizio- :•• 
ne di Alfonso Amatucci duran- ' 
te una infuocata riunione del ' 
Csm sul «caso» Palmi. Oggi il • 
magistrato calabrese viene ".-• 
elogiato dal ministro dell'Inter- ;• 

no Mancino per la sua inchie
sta sulla massoneria, mentre 
una parte del Csm non lo vuole 
a capo della procura di Napoli. 
«Siamo di fronte - è il com
mento di Franco Coccia, laico 
Pds del Csm - alla ennesima 
scella in cui il prestigio, la pro
fessionalità e il senso dello Sta
to, vengono sacrificati sull'alta
re di preclusioni manichee». E 
Alfonso Amatucci: .«Ancora 
una volta quest'uomo viene 
trattato come un cane, peggio 
di un cane...». ..::,•;... 

Il Csm 
«Per i giudici 
esami 
e test» 
• i ROMA 11 capo dello Stato 
dovrà decidere, nella sua qua
lità di presidente del Csm se 
istituire a palazzo dei Mare
scialli una commissione spe
ciale per la verifica periodica 
della professionalità dei magi
strati, A segnalargli l'opportu
nità di istituire la commissione 
è stato il plenum dell'organo di 
autogoverno dei giudici nel-
l'approvare una risoluzione in 
tal senso proposta dai consi
glieri • dei movimenti riuniti 
Amatucci, Condorelli e Feni-
zia. L'invito è stato rivolto a 
Scalfaro in quanto è al presi
dente del Csm che compete 
stabilire la composizione e la 
presidenza delle singole com
missioni di Palazzo dei Mare
scialli su proposta del comita
to di presidenza del Consiglio 
stesso. Nel dibattito che ha 
preceduto il varo della risolu
zione da diversi consiglieri è 
stato espresso il convincimen
to che la professionalità di 
ogni giudice deve essere va
gliata periodicamente e con 
maggiore frequenza. 

Cassazione 
Sarà discussa 
la sentenza 
sullo stupro 
MB ROMA II consiglio supe
riore della magistratura ha rin
viato alla prima seduta plena
ria della prossima settimana la 
discussione sulla cultura con 
la quale vengono giudicati rea
ti come la violenza sessuale. 
La delicatezza del tema ed il 
protrarsi dell'esame di altre 
pratiche hanno consigliato il 
plenum di palazzo dei Mare
scialli ad affrontare la questio
ne con più tempo a disposizio
ne. L'argomento, per la prima 
volta al vaglio del Csm. nasce 
dalle polemiche scaturite dalla • 
recente sentenza della cassa
zione che ha stabilito che il 
tentativo del marito di indurre 
la moglie ad un rapporto ses
suale non è reato di stupro. 1 
consiglieri socialisti Pio Marco
ni e Mario Patrono hanno pre
sentato un documento con il 
quale invitano il Csm a fare 
una riflessione sulla «qualità di 
cultura dei magistrati italiani». 

I genitori non volevano perdere la pensione d'invalidità della ragazza 

Casa-lager per handicappata 
RUGGEROFARKAS 

M TRAPANI. Per non vedere 
sfumare le seicentomila lire 
della pensione che le arrivava
no ogni due mesi i genitori ,-
l'hanno segregata in casa, im-
pedendole di frequentare il fi
danzato. Storia triste quella di 
Loredana Boscaino, 24 anni, '.. 
terzultima di dodici figli, con 
un grave handicap che le im
pedisce di esprimersi corretta- • 
mente. Il padre, Giuseppe. 59 , 
anni, netturbino, è violento. La • 
madre. Giuseppa, 55 anni, de- ' 
ve sopportare e badare ai figli. ;• 
In questo nucleo familiare do- ; 
ve - secondo gli investigatori >j 
della squadra mobile di Trapa- -> 
ni - regna «estrema povertà e '-• 
ignoranza» non possono la- , ; 

sciarsi sfuggire la pensione di ;. 
invalidità della ragazza solo • 

perchè lei si è innamorata di 
un uomo di 37 anni, e vuole 
sposarlo lasciando la casa di 
Villa Rosina. - -.'•'.... 

• Giuseppe Boscaino decide 
cosi di far troncare quel rap
porto segregando la figlia. Do
po una • settimana, ieri, gli 
agenti di polizia hanno riaper
to la porta di casa di Loredana 
liberandola e affidandola ad 
un assistente sociale e hanno ; 

• denunciato i suoi genitori per 
sequestro di persona e lesioni. 
Niente custodia cautelare per
chè rinchiudere in cella la cop
pia volpva dire mettere in diffi
colta gli undici figli. ?i«,J:.. •_ . 

La relazione tra Loredana e 
il suo fidanzato si interrompe 
una settimana fa, quando la 

ragazza dice ai genitori che in-
' tende sposarsi. 11 padre non ci 

sta, non intende rinunciare a 
quelle seicentomila lire della 
pensione che contribuiscono a 
far sbarcare il lunario alla fami
glia. E cosi impone alla ragaz
za di non uscire di casa, di non 
ricevere più telefonate, di di
menticare il suo uomo. Il diktat 
è trasmesso anche alla moglie 
che secondo gli investigatori 
non poteva che subire. Lore
dana tenta di ribellarsi ma il 
padre la picchia, la chiude in 
una stanza. ; ,->.. • , . - . - . • • 

Loredana, che fa la collabo
ratrice domestica, non può an
dare nenache a lavorare. La 
sua datrice di lavoro insospetti
ta da quella lunga assenza 
chiede - all'assistente sociale, 
che le aveva presentato la ra

gazza, cosa fosse accaduto. 
L'operatrice chiede notizie al 
fidanzato di Loredana e l'uo
mo racconta la storia, la segre
gazione, le botte, il ferreo di
vieto al matrimonio. Cosi scat
ta' la denuncia. Ieri quindi gli 
agenti sono andati nella pove
ra casa della famiglia dicendo 
di essere ispettori delle case • 
popolari e dopo aver verificato 
che in effetti Loredana era se
gregata e guardata a vista 
l'hanno liberata. ; • 

Giuseppe Boscaino fino a ie
ri non era stato rintracciato e 
anche questo ha spinto i diri
genti della squadra mobile a 
denunciare a piede libero lui e 
sua moglie. Loredana adesso è 
andata a vivere in un istituto di 
religiose. Forse presto si spose
rà. ... 



Castellammare di Stabia 
Una ragazza di 15 anni scopre 
di non essere stata ammessa 
all'esame e decide la vendetta 

La «banda» composta da quattro 
suoi amici minorenni devasta 
la presidenza e poi assalta 
la casa della prof d'italiano 

La bocciano in terza media 
Ordina raid contro il preside Un immagine del film • I ragazzi della 56» strada" di Francis Ford Coppola I ra 

gazzi di Castellammare di Stabia volevano emulare i loro coetànei americani' 

Una ragazza di Castellammare di Stabia (Napoli), 
A T , di 15 anni, ha organizzato una «spedizione pu
nitiva» perché non ammessa ali esame di 111 media 
La «banda», due ragazze e due ragazzi, tutti minori 
dopo aver devastato l'ufficio, e tentato di sfondare la 
porta di casa del preside, si è poi diretta davanti al
l'abitazione di una insegnante, dove ha lanciato 
sassi alle finestre Denuncia per i cinque 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R I O R I C C I O 

M CASTELlAMVIARt DI SIA 
B1A. Di prima mattina era an
data a controllare i quadri 
esposti noli androne della 
scuola media Ma quando ha 
vislo t h e accanto al suo no
me e era scritto in rosso 
«bocciata» AT 13 anni non 
ancora compiuti e andata su 
tutte le fune ha strappato I e-
lenco dalla bacheca ed e cor
sa via pianqendo Ma an/i 
che tornarsene a casa I alun 
na ha organizzato in un lam 
pò la «vendetta» contro il pre
side, «responsabile» della sua 
mancata ammissione ali esa
me di ter/a media e contro 
I insegnante di italiano Ha 
chiamato suoi amici tra i M 
e i 17 anni assieme ai quali 
ha devastato gli uffici di se
greteria e di presidenza della 

scuola Non contenta la gio
vane spalleggiata dai suoi 
compagni ha poi continuato 
il «raid» in casa del capo d i 
stituto dove ha tentato di ab
battere la porta d ingresso In 
seguilo la mini banda si e di
retta verso 1 abitazione della 
professoressa di italiano As
sunta Izzo E qui con una fu 
la sassaiola ha mandato in 
frantumi i vetri delle finestre I 
cinque sono stati identificati 
e denunciati per danneggia
mento oltraggio e tentata ag 
grcssione 

È accaduto ieri mattina 
poco dopo le 10 nel centro 
di Caslellamma'e di Stabia 
al none San Marco uno dei 
più popolosi della cittadina 
costiera 

Bellina slanciata capelli 

Studente di 20 anni respinto 
si spara davanti agli agenti 
M VICCN/A Bocciato a scuola disperato 
ha alzato 'a pistola di scatto infilando la can 
na sotto la camicia ali altezza del cuore Poi 
il colpo Paolo Lavarmi 20 anni 0 andalo giù 
lentamente piegandosi sulle ginocchia infi 
ne crollando sull asfalto di una stradina che 
attraversa la zona commerciale di Motta Co 
stabissara Non passavano auto 1 tre agenti 
che gli slavano di fronte sono rimasti immobi 
li «Crislosantissimoooo1 Nooo che fai' » Il 
ca | ^ pattuglia non pensava sarebbe finita co 
si 

Non e era ragione Li avevano avvertiti via 
radio un giovane apparente eia sui veni an 
ni era stato visto aggirarsi intorno a un auto 
ferma in una viuzza dalle parti di Motta dove 
ci sono ampi insediamenti artigianali capan 
noni fabbriche-Ite L hanno trovato dopo 
qualche giro Era li accanto alla sua macchi
na che camminava ciondoloni come inde
ciso sul da farsi In pugno davvero una pisto 
la 

Hanno fermato I auto a un centinaio di me 
tri due agenti sono scesi I altro e rimasto die 
tro la volante di copertura con il mitra il cosi 
che si fa in questi casi II capo pattuglia e an 
dati avanti pure lui con la pistola in pugno 

Paolo li Ila visti arrivare giusto mentre cer 

cava di rintracciare nella sua psiche la (or/a 
per fare ciò che gli era sembrato inevitabile 
uccidersi L aveva deciso un ora prima nel 
1 androne della sua scuola «Cardinal Baro 
ino ur istituto privalo per geometri lui era al 
quarto anno e avrebbe dovuto ripeterlo Otto 
insufficienze bocciato 

Non se I ispettava e comunque la notizia 
gli e parsa impossibile atroce Unica soluzio 
ne spararsi Risolvere per sempre quel prò 
blenia L ha spiegato - prima di andar via - a 
un compagno II compagno ha avvertilo il 
preside Dionigi Anello e il preside ha iclcfo 
nato a casa dell alunno Ha risposto la nonna 
in lacrime «Si Paolo e venuto a prendersi la 
pislola del papa » 

Agli agenti che gli parlavano cercando di 
convincerlo a mollare tarma Paolo ha farfu 
ghato qualcosa I oro non sono riusciti a capi 
re Ad un certo punto anzi - secondo il rac 
conto degli stessi agenti - Paolo dev essersi il 
luso che gli agenti d i l l a poco avrebbero pò 
tulo sparargli F questo avrebbe risolto il suo 
problema 

Ma gli agenti hall continualo a parlare con 
sorrisi e bei discorsi e allora Paolo s e infilalo 
la pistola sotto la camicia 

lunghi AT dimostra molli di 
più dei suoi 15 anni Già I an 
no scorso sempre per lo stes 
so motivo (assenze prolun 
gate dalle lezioni) fu bocc la 
ta Nel secondo quadrime 
slro - hanno riferito gli addet 
li alla segreteria della scuola 
«Giuseppe Bonito la ragaz 
i,\ ha frequentato si o no 
quattro settimane' Figlia di 
un operaio e di una casalin 
ga A 1 li i 5 fratelli tutti più 
piccoli di lei Fin dalle eie 
menlari la giovane ha seni 
pre affrontalo la scuola con 
difficolta E sul suo disastrato 
curriculum scolastico ha cer 
to avuto un influenza il diffici 
le ambiente in cui e cresciuta 
un quartiere che fino a qual 
che anno fa era abitato da 
operai ma clic negli ultimi 
anni e scivolato sempre di 
più verso il degradato grazie 
anche ali ìmvo di alcuni per 
sonaggi legati alla malavita 
locale 

Ogni anno Ila ricconta 
to il professor Agostino Co 
stanzo preside della Bonito 
- quando esponiamo i qua 
dri ci sono episodi di eonte 
stazione più o meno vivaci da 
parte degli alunni bocciati 
proprio per queslo preferì 
sco rimanere a casa mia Mal 

però sono successe cose del 
genere Quando ho sentilo 
b iltere forte la porta slavo 
pi r l indo al telefono con il 
commissariato di Ps al quale 
denunciavo il laid avvenuto 
pochi minuti prima nel mio 
ufficio e in alcune classi. 

Quando a sirene spiegale 
sono arrivate in via Del Pozzo 
(che dista duecento metri 
dalla scuola) le due auto del 
la polizia per liberare dal 
I «assedio» il professor Co 
slanzo e la sua famiglia i cui 
que ragazzi della nini banda 
erano appena scappati Gli 
agenti li hanno fermati poco 
dopo vicino allo stadio e 
portati nella sede del coni 
missanato dove sono siati 
identificati Sono due ragazze 
e due ragazzi tutti minori 
BV di 11 anni MV di 17 
BM di 1G e MI- di 16 che 
avrebbero confessalo di aver 
partecipato alla «spedizione 
punitiva 

La scuola «Bonito» si trova 
i e i na centro metri dall Ile 
t h e nel corso dell anno sco 
laslico appena concluso ha 
subito ben tre allentati da 
parte di sconosciuti L ultimo 
un mese fa ha provocalo un 
incendio che ha scmidistrul 
to alcune aule 

Blocco nazionale di otto ore dei servizi urbani ed extraurbani per la riforma e il risanamento del settore. Manifestazione a Roma 
Il titolare dei Trasporti solidarizza coi lavoratori e si impegna a presentare subito un disegno di legge per il ripiano dei debiti 

Oggi senza bus. Il ministro Costa: «Sciopero giusto» 
Oggi citta bloccate dallo sciopero generale dei tra
sporti pubblici indetto da Cgil, Osi, Uil, per ottenere 
la riforma del settore e il suo risanamento. Clamoro
sa solidarietà del ministro Costa che definisce «legit
timi» i motivi della protesta, denunciando le respon
sabilità dei governi nazionali e locali e del Parla
mento. Il Pds. «Le città soffocate dal traffico e dallo 
smog si salvano col rilancio del trasporto collettivo» 

R A U L W I T T E N B E R G 

M ROMA Non s era mal sen
tito un ministro della Repubbli 
ca plaudirc ad uno sciopero 
nei servizi pubblici Eppure il 
ministro dei Trasporti Raffaele 
Costa ha definito «legittimi» i 
motivi per cui gli autoferrotran
vieri Cgil Cisl Uil e Cisal oggi si 
fermano per otto ore in tutt Ita 
Ila con le citta senza bus tram 
e metrò mentre sarà impossibi
le raggiungerle con i mezzi ex 
ira-urbani locali Legittima la 
protesta secondo Costa «per
che le aziende di Irasporto 
pubblico locale hanno accu 
mulato debiti intollerabili e i 
loro dipendenti temono di ve
der compromesso il proprio la 

Per Costa la manifestazione 
di oggi «sari utile solo se costi 
tuira un monito per governo e 
Parlamento ma incile per co 
loro che hanno condotto mol 
te aziende del settore alla ban
carotta' Paroledure che addi 
lano le responsabilità politiche 
del collasso nel governo e nel 
Parlamento («che hanno prò 
messo senza mantenere» j ma 
anche nelle Regioni e nelle 
amministrazioni locali aovc 
«si 0> governato in modo meo 
sciente e irresponsabile il tra 
sporto pubblico locale» F giù 
le cifre deficit di J 731 miliardi 
nel Inizio o di 2 189 in Campa 
ma accumulati in sci anni che 
concorrono ai I2mila miliardi 
di debiti nell intero settore de 

Ecco gli orar i de l lo s iopero ind icat i da i s indacat i in a lcu 
ne grandi citta 
Roma dalle 8 30 alle 16 30 (le linee della metropolita 

na funzioneranno fino alle 9 30 per favorire 1 affluen
za alla manifestazione; 

Milano dalle 8 45 alle 15 e dalle 18 al termine del servi
zio 

Napoli datìe 8 30 alle 17 e dalle 20 al termine del servi
zio 

Torino dalle 15 alle 01 00 
Genova dalle 9 alle 17 e dalle 20 a fine turno 
Palermo dalle 8 30 alle 17 50 
B o l o g n a dalle 8 30 alle 12 30 e dalle 19 30 alle 24 00 
Firenze dalle 9 15 alle 11 45 e dalle 15 13 al termine 

del servizio 

stinati a diventare 13 725 a fine 
93 Costa ha affermato elle 
ora il governo è disponibile a 
presentale entro giugno un di 
segno di legge che ripiani i de
biti e imponga gestioni ngoro 
se anche se i sindacati hanno 
ritenuto insufficienti le garan 
zie il confronto proseguirà Se 
il ministro dichiara la sua soli 
daneta con i lavoratori in lotta 
(oggi a Roma per una grande 

manifestazione) non e da 
meno I opposizione Franco 
Mariani e Roberto Nardi del 
Pds - ricordando che la Quer 
eia ha più volte denunciato la 
gravita della situazione e le re 
sponsabilita del governi nazio 
nah e locali - ritengono che «la 
salvezza delle e itta reclama un 
forte rilancio del trasporto col 
lettivo efficiente economico e 
non inquinante" Una esigenza 

che mette in luce la contrad li 
zione di governi che gridano 
sulla invivibilità delle citta so! 
focate dai traffico ina non 
provvedono a risanare e dot i 
re delle necessarie risorse i tra 
sporti pubblici Dello slesso te 
nore I appoggio di Rilondazio 
ne comunista con l-conardo 
Caponi che ha chiesto al go 
verno il ripiano dei debili e una 
riforma «basala sulla riduzioni 

del costi e 
V I Z I » 

Persino 
se mbrano 
dente dell 
ce ( eecln 
attenzioni 
slittalo gr. 
governata 
struggere i 
trasporto 
di gar inzi 

1 estensione dei ser 

i d itori di lavoro 
d accorda II presi 
i l-edertrasporti Irli 
guarda «con grande 
» allo sciopero «ri 
ive di una politica 
a che tende a di 
I servizio pubblico di 
Ma la Commissione 
ì per I applicazione 

de I diritto di sciopero ni i servi 
zi essenziali ha invitato i snida 
cali a nve'dere le modalità del 
I igitazione nelle citta intere s 
site domenica al b a l l o t t a l o 
per I elezione del sindaco ( i I 
capoluoghi di provinci l e mol 
ti altri centri) I autoregola 
mentazione infatti prevede un 
divido di sciopero nei tre gior 
ni che precedono e seguono 
ogni consultazione elettorale 

Appello del direttore 
«Salvate "Il Salvagente"» 
Il settimanale dei diritti 
rischia la chiusura 
• • ROMA. «Care lettrici e 
cari lettori, è un momento 
difficile per noi e per voi » 

Comincia cosi un articolo 
pubblicato sulla prima pagi 
na del numero da ieri in edi
cola del Salvaiienle Lo firma 
il direttore Rocco Di Blasi 
che spiega «Questo giornale 
rischia di non sopravvivere 
perché I editore ha annun
ciato che non e in grado di 
sostenere ancora a lungo 
questa iniziativa • 

La redazione del settima 
naie quindi invita prima di 
tutto i lettori a intervenire per 
«Salvare II Salvagente» 

Nell'articolo infatti si leg 
gè «Questo giornale vuole 
continuare a vivere questa 
redazione vuole continuare a 
farlo ogni settimana con tra
sparenza e onestà, come 
sempre ha fatto dal primo 
numero Per questo ci rivol
giamo direttamente a voi 
perché ci aiutiate ad affron
tare i primi mesi di un carn 

mino difficile ma sul quale 
siamo disposti a scommette 
re» Si invitano cosi i lettori ad 
abbonarsi «in massa» «In 
questi momento per capirci 
ci servono migliaia di abbo 
nati non centinaia' 

I lettori e non solo loro «Il 
nostro appello si rivolge an
che agli altri giornalisti della 
carta stampata della radio e 
della Tv chiediamo la loro 
solidarietà e un contribuito 
perché raccontino I espe
rienza di un settimanale non 
conformista e molto diverso 
dagli altri che vuol continua 
re ad esistere in un universo 
artificiosamente omologa
to 

Infine scrive Rocco Di Bla 
si «Noi pensiamo che anche 
un prodotto artigianale come 
il nostro ha il diritto di conti 
nuare a vivere o almeno di 
provarci fino in fondo Per 
questo care lettrici e cari let
tori vi chiediamo aiuto Sal
vate II Salvagente» 

Convegno dell'Ordine a Bari sulla presenza femminile in stampa e televisione 

Tante giornaliste, ma poca carriera 
L'informazione è fetta a ritmo d'uomo 
Le donne conquistano il mondo dei mass media ma 
soltanto con i numeri In pochi anni sono diventate 
il 20'/) dei giornalisti e il 38' ó dei praticanti \\ vertici 
però, rimangono gli uomini E spesso sono proprio 
le donne a rinunciare ad una camera che impone 
l'«addio» al privato È possibile pensare ritmi di lavo
ro diversi' Un convegno organizzato a Bari dall or
dine nazionale ha affrontato il problema 

DALLA NQS TRA INVIATA 

M O N I C A R I C C I - S A R G E N T I N I 

• • BARI h finito il tempo del 
le pioniere Le giornaliste or 
mai sono tante hanno invaso 
il inondo dell informazione 
ma non riescono a scalarne i 
vertici Dieci anni fa rappre 
sentavano il 13 i dei professio 
nisti ora sono oltre il 20 < con 
punte massime nel Nord del 
paese Una cifra che aumenta 
fra i praticanti dove le donne 
hanno raggiunto la vetta del 
iH Ma rimane il problema di 
una scarsa presenza al Sud e 
soprattutto la quasi totale 
mancanza di donne nei vertici 

dirigenziali dei quotidiani I 
dati sono siali forniti al eonve 
gno «Le donne e I informazio 
ne etic<i professionalità e rito 
II» organizzalo dal Consiglio 
n izionale dell Ordine dei gior 
naljsti clic si e concluso ieri a 
Bari Professioniste provenien 
ti da tutta Italia hanno rivendi 
calo un modo «femni'nile di 
fare informazione che impone 
una diversa gerarchia delle no 
tizie una scriltura più attenta 
alla sensibilità della gente un 
linguaggio che dia conto delle 
differenze di genere 

Ma i problemi sono ancora 
l inli \JL cifre parlano chiaro 
nei 64 quotidiani italiani non 
e e una sola direttrice i capire 
datton sono 144 di cui soltanto 
17 donne Nei periodici la si 
luazione migliora sensibilme n 
le grazie alla presenza di sciti 
manali e mensili fé luminili le 
direttrici sono Ì0 su un totale 
di 61 Sconsolami i dati della 
Rai nessuna direttrice 5 don 
ne alla vieeelirezione e 20 in 
viale speciali La sociologa Mil 
Iv Buon inno docente ali Uni 
ve rsita di S ilerno ha parlato di 
•visibili! i senza polere» e di 
«forme consapevoli di ritra/io 
ne e autoesclusione» C e ai] 
che disinteresse più o meno 
velato per il comando «Per 
molte cionne - ha spiegato 
Buonanno - <> più gratificante 
scrivere che detl ire temi su cui 
altri scriveranno» 

l.c donne dunque non \o 
gliono fare camera'' Se lo sono 
chiesto in una lavola rotonda 
direttori e direttrici di alcune 
importanti testate giornalisti 
che italiane «A fare carriera 

ha spiegalo franca Fossati da 
cinque inni alla guida dello 
storico mensile noidon/ic -
serve anche la disponibilità di 
sé II quohdiano e1 come una 
droga un mestiere totalizzante 
e he non I iseia spazio ad altro 
Mi chiedo dev essere \vx^ 
melile cosi ' Il (atto e che que 
sia organizzazione del lavoro e 
slat.i creai i d e uomini che pò 
levano dedicare lutto il loro 
tempo alla professione perche 
cera ehi pensava alla fami 
glia» Per Daniela Brine ali di 
reltnee di Videomusic non e é 
ombra di dubbio «Voi uomini 
-dice -avete crealo ritmi di la 
voro tali da rinunciare tola! 
mente ad una dimensione pa 
terna 11 problema e di creare 
una cultura diversi un atteg 
gì,imcnto diverso-

Come rispondono gli uomi 
ni dirigenti presenti in sala' 
Sciorinando cifre che mostra 
no quanti donne loro ibbiano 
assunto F il caso del direttore 
dell Agi 1 ranco Angnsam che 
asserisce di «aver rovescialo la 
legge sulle pari opportunità 

issumcndo negli ultimi 1 anni 
oltre il 50 di donne» Mette il 
dito sulla piaga invece San 
dro Chizzola direttore dell An 
sa «C é un handicap - dice -
la disponibilità Noi abbiamo 
una caporedaltncc ma non e 
sposata perche il li n ,JO che-
bisogna dedicare i questo la 
voro e infinito 

È possibile cercare di co 
struire un organizz izioni di I 
lavoro meno disumana' Per il 
presidente del Consiglio Na 
zion ile dell Ordine Gì inni 
Faustim qucslu é una di-Ili 
priorità d ì porsi nel luturo II 
problema é quello di lavorare 
meno per creare mignon con 
dizioni di lavoro soprallul'o 
meno stressanti Questo san b 
be un grande beneficio sia per 
le donne che per gli uomini 
Sex ondo laustim la situazione 
e già migliorata «Una volla -
ha detto - ririiorrevimo le no 
tizie anche fino alle tre del 
mattino menlre or i tutti i gior 
nah chiedono entro la mezza 
notte salvo eventuali nbattu 
te 

Garavaglia annuncia 
«Tagli al prontuario 
farmaceutico» 
Bollini e ticket sulla via d estinzione Lo promette la 
ministra Garavaglia Rivoluzione anche per il pron
tuario farmaceutico che dovrebbe essere sostituito 
da una lista ristretta di farmaci rimborsabili 11 Parla
mento potrebbe semplificare l acquisitone degli 
otto bollini in più sarà il medico di fiducia ad indi
carli direttamente nella prescrizione «Cosi - dice 
Garavaglia - non ci saranno più file» 

! • l-tOMA Vita più sciupine 
per il eit'admo ille prese con 
bollini e ticket ! o ha promes 
so per l enuesim i volta lami 
nistra della Sanità Mari i Pia 
Garavaglia Sur inno semplifi 
cate le modalità di assi gnazio 
ni per gli otto bollini che il go 
verno ha concesso ai pensio 
nati in aggiunta ai primi se-die I 
Se il Parlamenta lo vorrà - lui 

dichiaralo Garavtcjli i - M pò 
Ira stabilirei^ sia il medico di 
famiglia ad indicarli nella pre 
scrizione Cosi non ci s^ra pili 
bisogno di file ne" di recarsi a 
ritirare i bollini Al medico si 
chiederà di non trasformarsi m 
burocrate ma efi essere un ami 
co de I proprio assisti'o» E in 
tanto dal primo luglio i e ittadi 
ni «ricchi ivranno due mesi di 
tempo per pagare le ""mila li 
re (procapitc) per il medico di 
famiglia «l,a lassa potrà essere 
pagata negli uf'ici pestali - ha 
spiegato la ministri - i on boi 
lettini e non si dovrà pagare 
nulla per il versamento 

Ma li veri rivoluzione do 
vrebbe riguardare il prontuario 
(armaci ulico l-i ministra in 
t itti ha intenzione di abolirlo e 
di sostituirlo con una sorta eli 
lista di fami ici che sono ani 
messi al rimborso Una lista 
nuova dunque nella quale 
non dovrebbero trovale poslo 1 
medicinali non indispensabili 
Più fae ile ì dirsi che a (.irsi lx 
indus'ne farmaceutiche faran 
no comunque i i^ari per in 
serire i loro prcxlotti Ira quelli 
riintxirsabili Non e incori 
chiaro se la «lista comprende 
ra soltanto i farmaci salvavita o 
anche quelli soggelti al ticket 
«Quello che interessa 'ia del 
lo Garavaglia - e la certilica 
zione del farmaco e non la lot 
ta pir entrire nel prontuario e 
quindi la prcscrivibilil i del Ser 
vizio Sanil ino nazionale- Pa 
role enigmatiche che non la 
sciano intendere tempi e mo 
d ilita di I cambiamento in 
campo farm ice utico «Il pron 
Ulano - ha iggiun'o Garava 
glia - non può più e ssere mie 
so come strumento di politic i 
economici bensì solo come 

simun nlo di pollile i sanitaria 
una volta che il farmaco h i 
ivulo la sua certificazione co 
ine tale illora si discuterà co 
me si vedi ì nel'u prossima fi 
n i r . lana quanto sarà a carico 
del cittadino e quanto allo Sta 
lo Attualmente il prontu ino 
(armaiculico é composto da 
seimila prodotti alcuni nm 
borsabili fino ìd un massimo 
del 5u altri quelli salvavita 
e omplelamente gratis 

Critiche al gove rno e alla IDI 
nistra di Ila Sanila amvano dal 
Senato dove e comincialo I e 
s ime de i e inque schemi di de 
cren legislativi attuativi della ri 
forma sanitaria approvati ve 
nerdi scorso dal Consiglio dei 
ministri (riordinodel ministero 
della Sanità degli istituti di n 
coverò e cura dell Istituto su 
\H nore di Sanità dell Istituto 
superiori per la prevenzione e 
la sicurezza sul lavoro degli 
istituti zooprofilattict) Alla 
commissione Sanità di palaz 
zo Madama infatti i reluton dei 
cinque provvedimenti - ha al 
fermato la presidente Elena 
Marinucci - «li inno tutti sotto 
linealo la presenza nei decre 
ti di un eccesso di rinvio a re 
golament ìzioni successive su 
cui le C l ince non avranno più 
voce incallitolo Ui questione 

ha proseguito Mannucci - ci 
pone seri dubbi poiché pur 
avendo apprezzalo la preseli 
tallone entro i termini da parte 
de1 governo n'eiuamo che in 
questo modo si chieda al Par 
lamento un parere che pò, lo 
esautora di ogni ruolo Sia 
e inqui decreti legislativi infatti 
il P irlamento e chiamato solo 
a d ire un parere attraverso le 
compi telili e immissioni di 
Camera e Sellato in vista della 
successiva approvazione defi 
niliva da parte del governo 
( entro il 3(1 giugno) Nel caso 
specilli o pero i cinque provve 
dimenìi inviati alle Camere si 
limitano in gran parte a definì 
re la materia solo per grandi II 
lice nnviando la «sostanza» a 
successivi regolamenti e Dpr 
su cui il Parlamento non potrà 
esprimevi in alcun modo 
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che alla licitazione privata per lavori di manutpnzicne del verde 
pubblico nonché cessione in uso delle aree agricole del Parco 
della Chiusa per il periodo dal 1 giorno del mese successivo 
alla data di aggiudicazione al 31 dicembre 199» sono state 
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dollari 1 fa leti a) del D L n 358 del 24 luglio 1992 
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D giallo 
dì Foligno 

in Italia pagina i3ru 
Otto mesi dopo le tragiche bugie con cui convinse la polizia 
d'essere lui l'assassino del piccolo Simone Allegretti 
siamo andati a cercareStefano Spilotros,a Rodano,nel Milanese 
dove vive senza più amici, senza lavoro; chiuso in casa f 

azzo che pensò d'essere un mostro 
Stefano Spilotros è tornato a Rodano, il suo paese, 
nell'hinterland milanese. La storia che lo ebbe pro
tagonista - una storia che lui stesso costruì, spac
ciandosi per il mostro di Foligno - gli è rimasta, cru
delmente, addosso. Ha perduto gli amici e la fidan-. 
zata. La gente lo tratta con cordiale distacco. Non 
trova lavoro. Eppure, quei giorni, Stefano non li ri
corda. «No, niente, mi spiace, ma io non...» 

i ,;.;•.•.••. : :.: '• <•• DAL NOSTRO INVIATO ^ ' :' "'•• 

FABRIZIO RONCONE 

Simone Allegretti, 1 genitori del 
piccolo nel giorno dei funerali e 

Stetano Spilotros mentre lascia il 
carcere di Perugia 

IBI RODANO (Milano). Oggi i ': 
ragazzi sono tutti andati a far " 
tuffi nella piscina di Melso, di- •. 
cono che il biglietto d'ingres
so costa poco e poi c'è un'ac- • 
qua pulita e ben fresca, per :' 
quest'afa. Ma lui non è anda- • 
to. Lui è rimasto in casa, co- . 
me sempre, a giocare con.i '•' 
gattini. - •-"-..•«•.• v 

Lui 6 Stefano Spilotros, 22 ' 
anni, il giovanotto che otto ;'.'' 
mesi fa fece bere ad alcuni *;: 

brillanti investigatori della pò- ' 
tizia tutte le sue tragiche bu-
gie. le sue allucinazioni, riu-
scendo a spacciarsi per il mo-
stro assassino di Simone Alle- ' 
gretti, il bimbo rapito e ucciso ", 
a Foligno il 4 ottobre. Ma poi, • 
dopo quasi tre settimane, il 
grande inganno fu scoperto; v 
lui confessò, chiese scusa e ji 
venne scarcerato. Da Perugia, S •-• 
dov'era stato : rinchiuso, lo A 
portarono via i carabinieri, •• 
scortandolo, poiché temeva- " 
no che la folla imbutalita ten- ; 
tasse di linciarlo. L'Alfa 33 •. 
sgommò e di Stefano si perse 
ogni traccia: ora però è 11 a fa- v 
re capolino dietro' le serrande '•:-
di casa, calate sul sole basso. 
e bianco che allaga implaca- -, 
bile le stradine di questo pie- ;* 
colo centro dell'hinterland "-
milanese. -• •'- ,«..~ »" - . • -

I suoi amici non vengono •' 
più a cercarlo dai giorni della -.'.' 
terribile burla. L'hanno isola- ;• 
to. L'hanno punito per aver .'•' 
spedito il loro paese sulle pri
me pagine dei giornali. Stefa- • 
no sbircia sulla viuzza perca- >, 
pire* chi ha suonato al citofo- '•• 
no. Chi lo vuole. I gattini fan- :, 
no le fusa. -•- . *•• K - . - ; . . > . 

Ha cambiato il taglio dei 
capelli, che sono corti, sfuma-

ti sulla nuca. Il bel viso, dai 
tratti regolari e dolci, assume 
un'aria meravigliata: «Chi è? 
Che c'è? Ma che succede?». < 

Ciao Stefano... come stai? •>-•; 
«Ah! ciao... Abbastanza be-

ne. grazie». -, >;. . : - •„; ;>. : 
- Ecome ti va? '•'•• ."• ' -' 

«Mah, cosi... niente di spe
ciale. Sto cercando un lavoro, 
ma non è facile». • 

Hai più ripensato a quei 
giorni? ,<•-;., . „.-vy . 

•Scusa... ma quale gior
ni? 
. Beh, quelli di Foligno... ' ' 

•No, guarda, io mica mi ri
cordo bene -
,. Su...- .-• .— •• • ' • - • ' -••• 

«No, niente, mi spiace, ma 
io non...». •••". .. 
: Davvero tu non„. ';'-.; 
;: «No, scusami...». • 

È un dialogo impossibile. 
Stefano non ricorda, non vuol 
ricordare, forse non ce la fa. 
Dal reparto «psichiatria» del
l'ospedale Niguarda, dove fu 
ricoverato per alcune settima
ne dopo la scarcerazione, è 
venuto via senza medicine: 
«Non ci sono mica medicine 
per cose cosi...». La più gran
de delle due sorelle di Stefa
no, Monica, ha un tono risen
tito, rigonfio di rancore. Per 1 
giornalisti. «Vi detesto». > • 

In questa storia farcita di 
mille bugie, di errori, di coin
cidenze, i giornalisti sono, per 
la famiglia di Stefano, i veri 
colpevoli. «Avete trattato mio 
fratello come un mostro, inve
ce Invece? «Invece era solo 
un ragazzo depresso». Vera
mente fu la polizia che an
nunciò con clamore e superfi
cialità la notizia del suo arre

sto... «SI, certo, anche la poli-
zia ha le sue colpe, ma siete 
stati voi che avete infierito per 
giorni. Nei titoli c'era di tutto: 
è matto, è un mitomane, è un 
folle scatenato, e cosi ades
so Che succede? «Stefano 
non riesce a reinserirsi. Una . 
tragedia, mi creda». 

Monica racconta che tutti i 
colloqui che suo fratello so
stiene per ottenere un lavoro ; 
- il posto di agente immobi
liare lo-perse, automatica-, 
mente, il giorno stesso dell'ar- , 
resto - sono brevissimi. «Gli -
basta ascoltare il cognome: 
Spilotros. E subito gli chiedo- ,. 
no di alzarsi e di andar via». 
Non lo vogliono. «Cosi lui ora 
si sente rifiutato. E una sensa
zione che lo aiuta a precipita
re nello sconforto...». 

Basta osservarlo dal for- . 
naio. Entra in silenzio e va '.-• 
dritto al bancone. Prende le ì. 
focacce, paga, esce. Non una 
chiacchiera, un > saluto, un 
sorriso, eppure questo è un 

paesino, e tutti si conoscono, 
sono amici. Fuori, sul marcia
piede, due ragazzi s'inteneri
scono: «Oèl... Ciao Stefano!». 
Lui si volta utilizzando uno 
sguardo pigro e trasognato. 
Gli vien fuori un filino di voce: 
«Ciao». E è tutto. Per tornare a 
casa dai gattini. , ,•••;, 

Il pomeriggio, • quando 
esce, se esce, Stefano prende 
la macchina di sua sorella 
Monica, un Nuova Cinque
cento color nero, e gira senza. 
meta,-visitando i paesini qui 
intomo, percorrendo la via Ri-
voltana, spingendosi fino alle •' 
porte di Brescia. Lo vedono 
rallentare davanti ai bar. ma . 
non scende; scruta un po', '•'-," 
controlla, poi accelera e fila ; 
lontano. - -

Non fa più caso alla scritta ' 
che resiste sul muretto della • 
rotonda di Millepini: «Spilo
tros bastardo». Con la vernice ; 
verde, a caratteri alti un me
tro. Il'messaggio l'hanno la
sciato proprio nella'zona di : 

Millepini, dove lui teneva gli 
amici migliori. Quelli che, 
nelle ore successive all'arre
sto, andarono alla squadra 
Mobile di Milano per scagio
narlo, per smentire il suo rac
conto dell'orrore, per raccon
tare che «no, Stefano non può . 
essere l'omicida del piccolo 
Simone, Stefano era con noi, 
quel pomeriggio...». •• .. : :. v 

La mamma, il suo secondo 
marito, e poi sua sorella Mo
nica e l'altra, Sabrina, che vi
ve due case più in là con il fi- ' 
danzato: i contatti umani di 
Stefano si sono ristretti intor
no a queste cinque persone. : 
Con loro mangia e guarda la 
tivù. Con il resto del mondo, 
solo sguardi fuggenti, testa . 
china, bocca chiusa. L'ingres- ;• 
so in questa condizióne di .'. 
isolamento è stato progressi
vo: prima ha perduto gli ami
ci: poi la fidanzatina Marzia; 
poi la gente, che s'è abituata • 
a vederlo, a frequentarlo sem- ' 
pre meno. Il giornalaio: «Mah, 
prima passava qui, si faceva
no due chiacchiere... Com
prava sempre Boxering, una ;'• 
rivista... ora non lo vedo per 
settimane intere...». Il mecca- . 
nico: «Ah!? Ma perchè Stefano 

vive ancora qui a Rodano?». 
Stefano non va più nem

meno in parrocchia. In par- • 
rocchia, sua sorella Monica 
insegna catechismo ai barn- "• 
bini. Lui era nel gruppo di -
animazione estiva. «Prendeva. 
i bambini piccoli e li portava a ' 
giocare, gli piacevano molto i . 
bambini piccoli...», racconta, 
senza un filo di allusione, una ' 
ragazza seduta davanti al bar 
che sta sotto il porticato. Que- • 
sfanno, al suo posto, nel ^ 
gruppo d'animazione, c'è un • 
altro giovanotto. E anzi: ha ' 
avuto qualche problema an
che sua sorella. «Cerchi di ca
pire - spiega una signora -
Monica è a posto, con i bam
bini ci sa fare e poi le insegna -
pure bene certe cose di reli
gione... ma non si sa mai. An- S; 

che Stefano pareva a posto, s i r ' 
forse un po' strambo, un po' :; 
chiacchierone, gli piaceva in- ' 
ventarsi qualche balla... poi •• 
però... Ecco, dietro -uno ; 

scherzo di quel tipo, cosi ma- i 
cabro, chissà mai cosa si può -
nascondere... povero ragaz- '';' 
zo... ma dov'è adesso? Che fi- ,• 
ne ha fatto?». - - ;- - - „.._•..,- -j. " ' 

È a casa, con i gattini. ;'' •'•"•" 

Il pontefice, in visita a Foligno, incontrerà gli Allegretti. A 8 mesi dal delitto le indagini sono ferme. A settembre l'archiviazione 

Domenica il Papa sufla tomba di Simone 
Sono trascorsi otto mesi dall'uccisione di Simone 
Allegretti, il bambino di Maceratola di Foligno, as- -
sassinato con cinque colpi di punteruolo alla gola. • 
Un delitto che suscitò sgomento dovunque e che in 
Umbria nessuno ha dimenticato. E domenica pros
sima il Papa, in visita a Foligno, si recherà alla tom
ba di Simone. Le indagini sono ad un punto morto 
ed a settembre, salvo novità, il caso sarà archiviato, '-•• 

^ •' 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '-' '•' '"•'- ^'-
FRANCOARCUTI , . 

• • PERUGIA. : Un fiore sulla 
tomba di Simone Allegretti. Lo 
porterà domenica mattina 11 
Papa. Karol Woltyla non ha di
menticato quell'atroce omici
dio che ha strappato alla vita, 
ed ai suoi cari, «un meraviglio
so bambino» che non aveva 
compiuto neppure cinque an
ni. Giovanni Paolo secondo, 

• nella sua breve visita nella città 
•;' di Foligno, incontrerà anche i 
',' genitori di Simone. Avrà per lo-. 
; ro parole di conforto, ma loro -

non avranno più lacrime per ; 
..'< piangere. Otto mesi sono tra-
'}. scorsi da quella domenica di 
v ottobre, festa di San France

sco, ma a Maceratola il tempo 
è come se si fosse fermato La 

gente ha di Simone un ricordo 
ancora vivo. Ma anche la pau
ra è sempre viva, perchè l'as- ' 
sassino di Simone è ancora li
bero. Soltanto Simone non c'è 
più, non gira più tra le case • 
sparse con la sua piccola bici
cletta, e non raccoglie più le . 
noci sotto quell'albero vicino 
casa, unico ed ultimo testimo-
ne della sua tragica scompar
sa. •-..-.•,.„.• ••-, -...--- .-.•.v..;-7-. 

Franco Allegretti il Papa non 
voleva incontrarlo. «A che ser
ve? Mi ridarà forse mio figlio? : 
Nulla più può restituire lavila a 
Simone!», ma poi papà Alle
gretti si è convinto, e domeni
ca assieme alla moglie ed alla 
sorellina di Simone, vedrà il 
pontefice. E a Foligno questo 
incontro è atteso anche per
chè potrebbe contnbuire a far 

risvegliare . l'attenzione dei 
mass media attorno al caso Al-
legretti, un caso che ha rischia
to in questi giorni di essere de
finitivamente archiviato. «Per 
ora - ci ha detto Giovanni Pi
atti, legale della famiglia Alle
gretti - siamo riusciti ad otte
nere una proroga d'indagine, 
ma se non interverranno novi
tà, a settembre il caso sarà ar
chiviato». Vale a dire che l'ulti
mo nucleo di polizia che anco
ra oggi lavora per dare un no
me ed un volto all'assassino di ; 

Simone, farà le valige e tornerà 
a casa. > -.--• 

Le indagini, infatti, sono ad 
un punto morto. Ogni più labi
le ipotesi è stata vagliata, ogni 
elemento è stato tenuto nella 
gisuta considerazione, tutte le 
segnalazioni anonime e non 
sono state oggetto d'indagine, 

ma non è emerso nulla, asso
lutamente nulla. Dell'assassi
no restano quei due biglietti. Il 
primo, fatto ritrovare il 6 otto
bre, due giorni dopo la scom
parsa di Simone, in una cabina 
telefonica vicino la stazione di > 
Foligno e con il quale si indica
va il luogo dove era stato ab
bandonato il corpo martoriato. 
del bambino, e l'altro, ritrovato ;, 
il 22 ottobre, sempre in una ca
bina telefonica, ma questa voi-. 
ta all'aeroporto di Foligno, con 
il quale il vero mostro scagio
nava definitivamente il falso " 
mostro, ovvero Stefano Spilo- • 
tros, e lanciava • un sinistro 
messaggio: «aiuto, non riesco a 
fermarmi». •••••„••••. ->:,:->•,;-•<:. 

A niente è approdata anche • 
l'indagine per verificare se vi 
fossero possibilità di collega

mento tra l'omicidio di Simone 
Allegretti e la strage di una fa- •'. 
miglia a Fano, compiuta nelo 
scorso dicembre, e per la qua
le è stalo arrestato Fernando • 
Pucci. C'era stato, inlatti, chi ',' 
sosteneva che potessero esser
ci delle analogie grafiche tra i 
biglietti del mostro di Foligno e 
scritti di Pucci. Tesi non con- .' 
fermata poi da una successiva ; 
perizia grafica, e soprattutto 1 
sconfessata dai legali di Pucci ' 
che, forse ricordando la vicen
da di Spilotros. hanno messo , 
in guardia la giustizia dal «far ' 
nascere un nuovo ostro dallo ' 
sposalizio fra notizie superfi
ciali e carta stampata». ' • - ' » . 

Finanche la tesi di chi vede
va legato l'omicidio di Simone : 
ad una «messa nera» è stata più 
volte oggetto d'indagine: il 

bambino, come si ricorderà, fu 
ucciso con cinque colpi di 
punteruolo alla gola. In Um
bria, si sa, il fenomeno delle 
sette è in forte aumento, ma 
Cecilia Gatto Tracchi, antropo
loga e studiosa di magia ed oc
cultismo, ha si confermato che 
•il sangue è caratteristica ricor
rente nelle messe nere, ma in ;; 
Italia, da decenni, il rito di una : 

setta non si è mai spinto oltre il " 
sacrificio di un animale». -•- n -

Dunque agli inquirenti non 
resta che lavorare su una enor- : 
me mole di dati contenuti in ' 
floppy disk; un lavoro informa- • 
tico su milioni di dati, alla ri- ; 
cerca di un qualsiasi indizio. 
Ma fino ad ora ha avuto ragio- : 
ne lui, il mostro, quando nel 
secondo biglietto . ha scritto; 
«l'omicidio di Simone 0 stato 
un omicidio perfetto». 

Si fece coraggio 
e chiamò: «Sono io 
quello che cercate» 

Pubblichiamo alcuni stivici del libro scritto 
dalla giornalista Silvana Malocchi sulla 
vicenda di Stefano Spilotros e edito dalla 
Baldini & Castoldi, che ha per titolo: •Mo
stro da niente- (204 pattine, lire 22mila, 
prefazione di Sergio Zavoìi). 

«Sono io quello che cercate» 
Dalla cabina telefonica si vedeva solo lo scor
cio di una palazzina dall'intonacosgretolaio 
color fango chiaro. Un muro sempre uguale, 
attraversato da una fila di finestre chiuse. Ste
fano strinse tra le dita il foglietto giallo e rilcs- _ 
se per l'ennesima volta il numero scritto con ' 
l'inchiostro verde: 0742 353448. Lo aveva sen
tito al giornale radio del mattino e se lo era 
annotato con quella sua grafia stretta e rego
lare che a scuola era stata tanto apprezzata 
da maestri e professori. Da ore se Io andava 
ripetendo come una litania, ma non era an
cora riuscito a impararlo a memoria. Nella 
cabina era entrato già un paio di volte, poi ai 
momento di chiamare gli era mancato il co- ' 
raggio. Ed era uscito sul vicolo, augurandosi 
che arrivasse qualcuno, magari un amico. 
Uno di quelli che non puoi liquidare con un •"• 
semplice saluto. Invece niente. 

Stefano afferrò la cornetta, mandò giù un -
respiro profondo, consultò il pezzetto di carta 
ormai spiegazzato e compose il numero. "11 
più è fatto», si volle tranquillizzare. Subito il " 
dubbio di essersi spinto troppo avanti si im
padronì di lui. «Mi crederanno?». Ed ecco fi
nalmente la sua voce affiorare calma, quasi 
senza inflessioni dialettali. 

Erano le 14,37 del 13 ottobre 1992. Un mar
tedì. -

«Pronto, telefono verde». 
«Pronto, sono Stefano. Sono io quello che 

cercate». 
«Come...». •' 
«Sono io quello che cercate. Volevo darvi 

due informazioni: primo non ho trent'anni, 
ma ventidue». 

«Ventidue?» 
«SI... volevo dirvi che sono molto vicino». 
«Vicino dove?» 
«Questo dovete scoprirlo voi...» 
«Perché l'hai fatto?» 
«Ho i miei motivi e comunque... ho già in 

mente qualcosa d'altro». 
«Ascolta, che macchina hai?». 
«Vuoi sapere che macchina ho? Vi aiuterò. ; 

Ho una Peugeot bianca... vediamo chi è il più ' 
furbo.» 

Lentamente Stefano riappese la cornetta. 
Si riassestò il colletto della giacca a vento e ; 
usci sulla strada. Chissà chi aveva risposto a : 

quel telefono. Chissà chi era l'uomo che. do- ; 
pò le prime battute formalie quasi burocrati- ' 
che, aveva assunto quel tono concitato. «Hai . 
una Peugeot bianca?» aveva ripetuto a raffica. 
E aveva implorato: «Ascolta, aspetta». Ora pe
rò non deve richiamare subito. È meglio la- • 
sciarlo in attesa, almeno per un po'. La gara è .-
partita e ilpiù abile è lui. L'ha anche avvertito 
quello li. Gli ha lanciato una sfida: «Vediamo 
chi è il più furbo», gli ha detto. E a lui piaccio- ; 
no le sfide. Come a tutti i campioni. «Forse ho . 
vinto, forse mi ha creduto», si ripete. «Adesso 

devo stare attento», si promette. -.. .. .-•.• 
Stefano Ruida canticchiando, ma ha l'anima al buio, b già 

arrivato a Melzo. • .. - . -. 
Ha dimenticalo dove si stava dirigendo. Forse all'agenzia 

immobiliare? 
Improvvisamente la voglia di richiamare si fa irresistibile. 

Cerca un'altra cabina, altri gettoni. Ne bastano poclii. Solo ; 
uno squillo, tanto per saperne di più. In ufficio dovranno 
aspettarlo ancora. 

«Pronto, sono Stefano». 
- «SI . 

«...Come ti chiami?». 
«Mi chiamo Mario». 
«Ah, adesso so con chi ho parlato, volevate intercettare la 

telefonata, eh?». 
«Questo non è un telefono sotto controllo, è il telefono 

verde e basta, stai tranquillo». 
«Bene, volevo solo sapere COT.C ti chiamavi e con chi ave

vo parlato...». - - . . . - . 
«Stefano, senti, quel messaggio l'hai scritto tu?» 
«SI». •-• . 
«Con che cosa l'hai scritto?». 
«Voi volete sapere troppo». 
«Gli esperti dicono che hai usato un normografo». 
«Sto finendo i gettoni». • 
«Mi richiami più tardi?». 
«Okay». 
Ormai Stefano può andare in agenzia. Ha bisogno di ri

flettere. Con lui quel Mario si è comportato bene. Lo ha 
ascoltato, l'ha preso sul serio e non gli ha fatto la morale. 
Una brava persona. Lui lo ha salutato amichevolmente e 
presto lo richiamerà. Magari già dopo cena. Che fatica stare 
al mondo. Ma lui è un campione. Non si può arrendere. Cer
to si deve informare, si deve preparare. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un temporaneo cedimento 
della pressione atmosferica sulla nostra peniso
la ed In particolare lungo la fascia orientale, ha 
permesso ad un corpo nuvoloso di attraversare • 
rapidamente le regioni italiane da nord-ovest 
verso sud-est. Si sono avuti fenomeni compresi 
entro I limiti della variabilità, fatta eccezione per 
piovaschi isolati sul settore nord-orientale. Tut
tavia, dopo questo guasto relativo del tempo che 
ha modificato le previsioni, la situazione meteo
rologica dovrebbe essere nuovamente control- ; 
lata dalla presenza dell'anticiclone atlantico, al
meno per qualche giorno. 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale del
la penisola nuvolosità variabile a tratti accentua
ta a tratti alternata a schiarite. Sulle isole mag
giori annuvolamenti stratificati ed a quote eleva
te. Sulle rimanenti regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Senza no
tevoli variazioni la temperatura. 
VENTI: al Nord ed al Centro deboli di direzione 
variabile, al Sud moderati di provenienza meri
dionale. ••• •..-..-... . - •.•<.-.. . •-• •••. 
MARI: basso Tirreno, mari di Sicilia o di Sarde
gna temporaneamente mossi, quasi calmi gli al
tri mari. :. ' 
DOMANI: su tutte le regioni italiane tempo so
stanzialmente buono caratterizzato da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Annu- : 
volamenti pomeridiani di tipo cumuliforme In , 
prossimità della fascia alpina specie il settore 
orientale e della dorsale appenninica specie II 
versante Adriatico e Jomco 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
17 
20 
17 
18 
16 
1S 
19 
17 
14 
13 
16 
16 
13 

25 
30 
25 
25 
28 
27 

26 
24 
31 
28 
26 
30 
26 
31 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holslnkl 
Lisbona 

1t 
20 
12 
11 
12 
14 
4 

20 

np 
np 
18 
np 

np 
26 
17 

np 

L'Aquila 

Roma UrBe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 
16 
9 

15 
17 
15 
12 

18 
21 
22 
19 
14 
14 
16 

26 
27 
25 
24 

28 
26 
22 

26 
31 
29 
25 
29 
26 
29 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
14 
np 
16 
15 
9 
9 

13 

np 
np 
np 
25 
23 
np 
17 
23 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 6.30 
Ore 7.10 

Ore 7.55 
Ore 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 
Ore 10.10 
Ore 11.05 

Ore 11.20 

Ore 12.30 

Ore 13.10 
Ore 14.10 
Ore 15.45 

Ore 16.10 

Ore 17.10 

Ore 18.15 

Ore 19,10 
Ore 19.30 
Ore 20.15 

Ore 21.30 

Ore 22,30 
Ore 23.05 
Ore 24.00 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa. Approfondimenti: 
«Somalia» da New York S.Cossu 
Oggi in Tv 
Dentro I fatti. Con Marco Risi 
Ultlmora. Con Augusto Barbera, Gerar
do Bianco e V.Viscc 
Voltapaoina. Con A. lubrano 
Filo diretto. Risponde Sergio Garavini 
Parole • musica. In studio i Casino 
Royale *-. • • 
Verso I ballottaggi. Intervista a G.P. 
Pansa, G. Ayala, G. Minoli 
Camera con vista. Settimanale di infor
mazione parlamentare 
Consumando. Quotidiani di consumi. 
Weekend Italia. La musica al, R. 
Diario di bordo. Il mio viaggio con Dan
te. In studio V. Sormonti 
Volontari in Bosnia. In collaborazione 
con ilC.I.S. 
Verso sera. Con C. Augias, D. Salvato
ri, S. Lodato 
Punto e a capo. Rotocalco. Quotidiano 
d'intormazione. - , 
Notizie dal mondo -
Rocklind. Storia del rock 
Parlo dopo II Tg. I tg commentati a cal-
dodagli ascoltatori 
In diretta da Milano la conclusione del
la campagna elettorale: il dicono di 
Nando Dalla Chiesa 
Radio bos. - - -
Parole e musica. In studio E. Assante 
I giornali di domani -
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Pagare le imposte entro il 30 
costerà Furio per cento in più 
Entro il 15 luglio si paga il 3% 
4 In pratica è quasi una proroga 

Inoltre si riducono al 10 per cento 
dei livelli attuali le sanzioni f 
per chi commette errori formali 
Gallo: «Nel '94 cambierà tutto» 
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740, in extremis arriva lo sconto 
Camera e Senato hanno approvato a tempo di record le mini-multe 
Pagare le imposte entro il 30 giugno costerà l'I per 
cento in più. Chi rinvia fino al 15 luglio pagherà il 3 ' 
per cento in più dell'importo dovuto. Lo hanno de
ciso ieri Camera e Senato convertendo in legge un 
decreto. Un record: sono bastate sette ore. Formal
mente la scadenza di oggi resta ferma, ma nei fatti è 
una proroga. Il 740 va spedito entro il 15 luglio. Ora 
si annunciano grosse novità per il prossimo anno * 
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• i ROMA. Con un blitz, con
sumato nella giornata di ieri, le 
due Camere hanno posto fine 
almeno ad una parte delle an
gosce e delle incertezze dei 

* contribuenti alle prese con i fa
migerati modelli 740. Con l'ul
timo si drl Senato, giunto in se
rata, il Parlamento ha converti
to in legge un decreto proro
gando di fatto fino al 15 luglio 
il versamento delle imposte ed 

4 alleggerendo in modo consi
stente le sanzioni pecuniarie 
previste per gli errori di compi
lazione. Formalmente resta 
ferma la scadenza di oggi per 
versare in banca o la posta 
quanto dovuto per Irpef. Ilor e 
acconti delle due imposte, in 
realtà la sovrattassa per chi rin
via i pagamenti è talmente 

, bassa da farla somigliare, ap
punto, ad una proroga. Infatti, 
chi non può o non vuole chiu
dere. oggiÀcontbcoa-itliflsco, 
pagberù,una^multa»(deU'l per 
cen'ft. «e,)e^egujfiii,1yersamemi 

entro il 30 giugno e del 3 per 
cento se li effettua tra il primo 

• e il 15 di luglio. Detto in cifre: 
•' 10 mila lire per milione di im

posta dovuta entro la fine del 
' mese e 30 mila lire per milione 

entro il 15 di luglio. Inoltre, ' 
$ non vi sono interessi da paga

re. Trascorso questo termine la 
• pena toma pesante: 40 'per 

cento in più di imposta con gli ' 
interessi del 9 per cento. Il 15 ' 
luglio resta l'ultimo giorno utile 

"» per spedire ai Cento di servizio 
- fiscale i modelli 740. -
• Buone notizie anche per chi 

sarà indotto in errore dalla al
lucinante complessità del 740: 

;'- le sanzioni si riducono al 10 
• ' per cento dei livelli attuali. La 

nuova misura vale per chi 
commette irregolarità formali, 

•• per chi sbaglia nel trasformare : 
- le deduzioni dal reddito in de- ' 

, trazioni di imposta, per chi di
mentica di accludere il model-

' to-101 io- 201, per criometie o 
.'. sbaglia il codice fiscale. Ed an-
, corali-soggetti non,interessati 

191 tasse, . 
una foresta 
da disboscare 

wm Semplificare il 740 
non basta: occorre di
sboscare la rigogliosa fo
resta di tasse, imposte e 
tributi vari che angustia
no gli italiani: lo sostiene 
l'Adoc (associazione di 
difesa dei consumatori) 
che ha predisposto una 
aggiornata mappa delle 
191 tasse pagate nel no- • 
stro paese. A guidare la 
classifica sono le impo
ste sulle attività finanzia
rie (ben 36 varietà che 
vanno dalle ritenute su-

' gli interessi al registro sui 
contratti preliminari), 
seguite dai tributi e tasse 
comunali: 26, guidate 
dall'lci. 19 Sono le impo
ste di fabbricazione e 
consumo mentre 18 so-

. no i tributi regionali: dal
le addizionali sul gas 
metano alla •• tassa di 
concessione per l'arti
gianato. . • 

Il presidente della Repubblica., 
. _, Oscar Luigi Scalfari). 

alla minimum tax sono esone
rati dal compilare i relativi e 
non semplici prospetti. Una 
tortura in meno. 

Il decreto è stato definitiva
mente votato ieri, prima dalla 
Camera e poi dal Senato, a 
stragrande maggioranza. Al 
palo sono ì nmasti i rifondatori 
(contrari) e i missini (astenu
ti) . L'intera operazione è dura
ta sette ore con il governo che 
non si è opposto alla volontà ',. 
del Parlamento. «Un atto dovu- ' 
lo», ha commentato Lanfranco v 
Turci, definendo la vicenda 
della dichiarazione dei redditi 
«il culmine di un'processo di 
impazzimento del nostro siste
ma fiscale, mentre la vasta ' 
area dell'evasione na conti
nualo a sopravvivere presso- • 
che indisturbata ed ha anzi ora 
trovato il modo di meglio prò- ' 
leggersi al riparo dei sentimen- '" 
ti di rivolta fiscale della grande -_ 
maggioranza dei contribuenti 
che compiono il loro dovere». ••*• 

Tutte le misure divenute leg
ge ien sera valgono per lenire i " 
dolori di queste ore e di questi 
giorni. Ma il futuro? Soffriremo « 
anche il prossimo anno? Il go
verno, per bocca del ministro • 
delle Finanze Franco Gallo, 
promette che tutto sarà più 
semplice e più ordinato. Lo ' 
strumento è il disegno di legge ' 
che delega al governo la sem- • 
plificazione degli adempimen- ': 
ti formali del fisco, in discus- J 
sione in un comitato ristretto,, 
della commissione Finanze ' 

della Camera. Il governo ha 
proposto ieri alcune integra
zioni, che saranno formalizza
te la prossima settimana, per 
semplificare, nella forma e nel
la sostanza, il dovere tributa
rio. Si tratterà, in particolare, di 
modifiche alla normativa sulla 
minimum tax e ai meccanismi 
delle deduzioni e delle detra
zioni; della non ripetizione sui 
modelli fiscali di dati già in 
possesso dell'amministrazione 
finanziaria; della possibilità di 
rateizzare i versamenti pagano 
un interesse superiore di tre 
punti al tasso di sconto; di una 
più rapida liquidazione dei 
rimborsi attraverso speciali ti
toli di Stato ; dell'adozione di 
testi unici per tipo di tributo e 
della diminuzione del numero 
delle imposte. Una novità im
portante riguarderà i lavoraton 
autonomi, ora sottoposti ad un 
vero stress contabile: la fattura 
fiscale sostituirà ogni altro ob
bligo di certificazione (docu
menti, libri, registri). 

Ma, soprattutto, dovrebbe 
essere finalmente decisa una 
tregua fiscale: dovrebbe cioè 
cessare l'ondata di leggi e leg
gine fiscali che mensilmente si 
abbatte sui contribuenti. II go
verno si impegnerà a non pro
durre più di una legge tributa
ria all'anno. Poi, ma più lonta
no nel tempo, arriverà lo «sta
tuto del contribuente», una sor
ta di codice-dei diritti per ren
dere pia trasparente il patto 
con il fisco. . . • 

Il presidente della Repubblica durissimo con chi ha pensato il modello 740: «Il cittadino ha diritto a quattro fogli chiari» 
Già nei mesi scorsi dal Quirinale richiami ad Amato per «l'impossibilità di comprendere». «Basta con à mare di scartoffie» 

" « 

La frusta di Scalfari): marchingegno lunare 
£,; Il modello 740 è un marchingegno «lunare», cosi co-
•$\ me i tecnici che l'hanno inventato. Dopo settimane di \ 
" .K ' polemiche e rivolta, scende nell'arena anche Oscar 
"?,"-- Luigi Scalfaro. «Il cittadino - dice indignato davanti al * 
' ' Cnel-ha diritto a quattro fogli chiari», e nondev'esse-

' re «aggredito» con un mare di scartoffie. Già ad Ama- ' 
' to, mesi fa, il presidente della Repubblica aveva spie
gato: «Questo 740 è incomprensibile». , - - . • 
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••ROMA. FrancoRcviglio,ti
tolare delle Finanze per soli 
quaranta giorni nel governo di 
Giuliano Amato, ricorda anco
ra la reazione di Scalfaro 
quando il capo dello Stato pro
vo a leggere quella specie di 
enciclopedia che sono le istru
zioni per il modello 740. «In 
una riunione informale con 
Amato e alcuni ministri - rac
conta -, il presidente protestò. 
Disse: Troppo complicato. 
Per me è quasi incomprensibi
le"». 
- Era la fine di febbraio: i mo
delli 740 erano in stampa, il to

mo con le istruzioni fresco 
d'inchiostro. Qualche settima
na dopo. Scalfaro prese carta e 
penna e in uno dei suoi perio
dici appunti accennò ad Ama
to queste perplessità. Quando 

'il nuovo segretario generale 
delle Finanze, Billia, andò a 
rendergli la visita di rito dopo 

, aver preso il posto di Giorgio 
' Benvenuto, pare che anche a 

lui il presidente abbia espresso 
' i suoi dubbi. Tutto era già pre-

1 disposto per le scadenze fisca
li, tornare indietro era impossi- < 
bile. Ma quella sollecitazione 
del Quirinale - raccontano -
non sarebbe estranea alla de

cisione di istituire un numero 
verde per i malcapitati utenti. 

Insomma: il dente gli doleva 
da parecchio. Più volte, agli In
timi, Scalfaro aveva confidato 
la sua arrabbiatura: «Non è 
possibile - affermava - che la 
gente debba essere condotta 
all'esasperazione proprio 
mentre assolve a un dovere e si 
sottopone a un sacrificio». La 
sollevazione popolare e lo sca-
ncabari'e sulla paternità del 
demenziale 740, infine, ' ieri . 
hanno spinto il capo dello Sta
to a dire pubblicamente quello -
che prima diceva in privato. 
Cosi, davanti al Consiglio na-
zionale dell'economia e del la
voro, Scalfaro ha assunto la ve
ste del contribuente e ha reso 
un omaggio ironico «alla bra- ' 
vura incomprensibile di tecnici 
lunari», quelli che hanno par-
tonto il rompicapo fiscale. 
•Grazie a loro - ha aggiunto -
si sta pagando lo scotto d'una 
rottura del rapporto di fiducia 
fra il cittadino e lo Stato». Le 
code interminabili, la corsa dal 
commercialista, i mancamenti 

e le ansie non sono propria
mente un dovere civico, «ti cit
tadino - ha insistito perciò: 
Scalfaro - ha il diritto d'avere 
in mano quattro pagine, quat
tro facciate con scritte poche 
cose comprensibili da tutti». 

Anche se i «tecnici lunari» • 
possono a ragione obiettare 
che la colpa del caos va divisa 
con i legislatori, che hanno co
struito assieme a loro una jun- ' 
già di norme e normette, non 
c'è dubbio che ieri il Quirinale 
abbia interpretato i sentimenti 
della nazione. Fra l'altro, al
l'assemblea del Cnel si discu
teva dei problemi dell'occupa- " 
zione, questione definita «vita- ' 
le» da Scalfaro, che ha esortato • 
i presenti a «non spegnere la * 
speranza dei giovani», e a di
mostrare a disoccupati e cas- ' 
sintegrati «che lo Stato, anche • 
in momenti cosi faticosi, e im
pegnato per il cittadino, e si af
fatica per lui». - « ' 

Ad aggravare le preoccupa- , 
zioni del Quirinale, c'è poi la 
«delicata fase di transizione» in -
cui cade la rivolta contro il 740. 

La democrazia italiana - se
condo Scalfaro - è infatti «co
me un castello dove chi è den
tro da tempo e non ha più la fi
ducia del popolo esce, chi sor
ge ed ha la fiducia entra». Una 
Fisiologica «circolazione del 
sangue», insomma, che però 
ha in sé dei rischi di instabilità 
che non è il caso di aggravare 
con pressapochismi e insi
pienze. , - -

Mentre • i componenti del 
Cnel e gli altri oratori (De Rita, 
Abete, D'Antoni, il ministro del 
Lavoro Gino Giugni) ascolta
vano, Scalfaro ha continuato 
cosi a dar voce all'indignazio
ne generale: «Il cittadino - ha 
detto - deve essere chiamalo a 
partecipare secondo le sue*" 
possibilità, e questo è un prin- ; 
cipio costituzionale. Ma non * 
può essere aggredito. So che il r 
governo sta cercando una stra- ' 
da, ma certo non può essere „ 
quella di dire'"scusate, è l'ulti- *" 
ma volta". Il cittadino non può • 
essere chiamato ad un atto di , 
fede». L'ammonimento sarà 
utile a futura memoria. 

$, fFer il fisco deve pagare chi occupa l'appartamento, per il codice chi ne è proprietario 

D modello della discordia colpisce ancora 
Sulla casa è guerra tra i coniugi separati 

E Madrid studerà 
il nostro «caso clinico» 
SU ROMA. 11740 va all'estero e diventa un caso clinico per l'uni
versità di Madrid, ff modello italiano verrà infatti analizzato e di
scusso all'insegnamento di Psicologia forense all'ateneo deila 
capitale-spagnola. Lo ha detto aiYAdnkronos il professor Piero 
Rocchini, docente di Psicologia sociale all'università iberica, 
spiegando di voler «mostrare quali possono essere gli effetti <ii un 
certo tipo di intervento statale sulla salute mentale pubblica». L'e
sempio del 740 permette gli studenti di «analizzare l'insorgenza e 
lo sviluppo delle frustrazioni, depressioni, crisi d'ansia provocate 
dalle difficoltà imposte dalle modalità di dichiarazione dei reddi-

, - , . • . » . , ti nel nostro paese. Lo scopo è 
quello di far capire come an
che questo tipo di politiche 
siano essenziali per la preven
zione della malattia mentale». 

Non solo, ma secondo Roc
chini «ci sono tutti gli estremi 
per documentare un danno, 
quanto meno colposo, dello 
Stato nei confronti dei cittadini 
per l'impatto con il 740, ed esi
stono anche quelli per chiede
re un risarcimento in sede civi
le. A questo proposito il Centro 
studi psico-sociali si offre di 
fornire gratuitamente una peri
zia sull'eventuale danno subi
to. La perizia verrà poi utilizza
ta dal centro a fini di ricerca». • 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo 

fèto. 

§s»*S. 
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Il «740» della discordia non si smentisce. E scatena 
la guerra tra i coniugi separati. Motivo del contende
re il pagamento dei redditi sugli immobili, cioè su 
chi deve pagare l'ici, llor, Irpef ed Isi sull'apparte-
mento. Per la legge tocca al proprietario, per le istru
zioni del ministero delle Finanze al coniuge asse
gnatario. L'ennesimo errore, o all'insaputa di tutti è 
stato cambiato il codice civile? . . . . 

CINZIA ROMANO 

Hi 
Ci-* 

ROMA. Come se non ba
stasse l'alta conflittualità che 
scandisce la maggioranza 
dei rapporti tra i coniugi se- , 
parati, ecco che il 740 forni
sce l'ultimo motivo di litigio. ' 
A chi tocca pagare l'Ici, e 
quindi l'Irpef, f'Ilor ed Isi sulla 

casa? Al coniuge che ne è 
proprietario o a quello a cui è 
stata assegnata o per accor
do tra i due partner o per de
cisione del giudice? La rissa 6 
aperta; e non sperate di ve
nirne a capo ìacilmente. Per
chè la legge che ha istituito 

l'Imposta comunale sugli im
mobili dice una cosa, le istru
zioni del ministero delle Fi
nanze per le dichiarazioni 
dell'Iti e per la compilazione 
del 740 l'esatto contrario. 
Rieccoci nell'Inferno della di
chiarazione dei redditi, a! «gi
rone dei dannati» che devo
no determinare e pagare i 
redditi da fabbricati. 

Il decreto legge che ha isti
tuito l'Ici (il numero 504, del 
30 dicembre 1992) stabilisce 
all'articolo 3 che deve paga- ' 
re l'imposta «il proprietario 
dell'appartamento o il titola
re del diritto di usufrutto, uso 
o abitazione». «Cioè chi è ti
tolare del diritto reale. Un di
ritto assoluto, a vita, previsto 
dal codice civile in ben quat

tro articoli e ripreso dalla leg
ge sull'Ici», spiega l'avvocato 
Pietro Morganti, che ha solle
vato il problema al ministero 
delle Finanze. Quindi non 
devono pagarla negli inquili
ni in affitto né il coniuge al 
quale è stata assegnata la ca-,' 
sa coniugale (naturalmente " 
se non ne è il proprietario), -
«visto che l'assegnazione, an- ' 
che se stabilita dal giudice in 

• sede di separazione, rientra 
nei diritti personali, che pos
sono essere cambiati in qual- ' 
siasi momento, come spesso " 
avviene», specifica sempre il 

. legale. 
Ma, al momento di scrive- ' 

re le famigerate istruzioni, il 
ministero delle Finanze ha 
cambiato le carte in tavole. E 

a pagina 11, comma 3, si leg
ge testualmente; devono > 
compilare il Quadro per l'Ir
pef, llor e Isi chi possiede la 
proprietà, l'usufrutto o altro ' 

. diritto reale, «e tra i diritti reali . 
rientra il diritto di abitazione * 

.' spettante al coniuge supersti
te ed al coniuge separato ' 
convenzionalmente o per . 
sentenza». Cosi i commercia
listi si attengono scrupolosa
mente alle istruzioni ministe- ' 
riali e presentano il conto Ir
pef, llor e Isi al coniuge che * 
vive nella casa anche se non 
è proprietario. Gli avvocati, . 
invece, subbissati dalle pro
teste dei loro clienti separati, • 
dicono di non pagare perchè 
le istruzioni sono sbagliate. • 

Ecco l'ennesimo conten- '" 

zioso scatenato dal 740, che 
stavolta però manda in frun-
tumi la fragile tregua che 
spesso scandisce i rapporti 
tra gli ex coniugi. È ancora 
l'avvocato Morganti a spiega
re quello che è a suo avviso ' 
l'errore: «Nel nostro ordina
mento l'assegnazione della ; 
casa ad uno dei due coniugi 
non è affatto un diritto reale. 
Tanto che nella legge sul di
vorzio è stato apposta ìnsen-
to la norma che prevede che 
se il coniuge vende la casa • 
dove vive l'ex patner, il nuo
vo proprietario deve rispetta
re l'assegnazione. Se si fosse 
trattato di un diritto reale, co
me nel caso dell'usufrutto, 
l'inserimento di questa nor- : 
ma sarebbe stata inutile. Mai 

e poi mai l'assegnazione può 
essere assimilata, come erro
neamente viene indicata nel
le istruzioni, ad un diritto rea
le, sia in sede di separazione 
che di divorzio, di cui stra-
neamente si tace nel testo 
ministeriale». E l'avvocato 
Morganti, subissato dalle ri
chieste dei suoi clienti ha po
sto il quesito al ministero del
le Finanze. Senza ricevere 
ancora alcuna risposta. Un 
problema non da poco visto ' 
che di solito la casa coniuga-

" le viene assegnata al coniuge 
affidatario dei figli «ed eco
nomicamente più debole». 
Che in nome dello svantag
gio economico, per il fisco, 
dovrà pagare lei, llor, Irpef e > 
Isi sulla casa che non è sua. -

La manovrìna cambia volto 
Via fl balzello del 27% 
Meno contributi sulle colf 
e più soldi per i comuni 
• • ROMA Prima raffica di 
modifiche per la manovrina da 
12.400 miliardi. La commissio
ne bilancio della Camera ha 
esaurito ieri l'esame dei primi 
sette articoli del decreto, in tut
to sono 18, trovando l'accordo 
su diversi emendamenti. Ven
gono alleggeriti i contributi per 
i collaboratori domestici, 
scompare il balzello del ' 
27.27SK a carico dei lavoratori >? 
autonomi che prestano attività 
di collaborazione, verrà quasi • 
certamente alleggerito il taglio ' 
dei trasferimenti dello Stato a „ 
comuni, province, comunità * 
montane. 

Solo martedì prossimo la 
commissione riprenderà l'esa
me del provvedimento, affron
tando altri argomenti "caldi": 
l'aumento dei contributi per i , 
lavoratori autonomi e quelli 
agricoli salanati (previsto nella 
misura dell'1%, ma si pensa di ' 
limitarlo allo 0,556), e l'obbligo , 
di alcuni enti previdenziali di 
versare presso la tesoreria cen
trale dello Stato una parte (U 
15%, ma la quota verrà inrial-
zaia quasi certamente al 20%) -
della loro liquidità. Ma venia
mo alle proposte di modifica * 
approvate ieri dalla commis
sione bilancio. 

I contributi per le colf saran-
no meno pesanti. Per chi lavo- \ 
ra a tempo pieno, la retribuzio- . 
ne di riferimento per il calcolo 
previdenziale scende da 1 Orni
la a 7.500 lire l'ora: per chi ha 
una retribuzione effettiva com
presa tra le 9mila e le limila il 

riferimento sarà Fissato a 9mila 
lire; per chi viene retribuito ol
tre le limila lire l'ora il nferi-
mento sarà di 1 lmila lire. Ai fi
ni del saldo della manovrina la 
perdita di gettito è di 85 miliar
di. Il contnbuto del 27.27% sul
le collaborazioni non ci sarà. 
La Camera propone invece 
una delega al governo per isti
tuire una cassa ad hoc per 
quanti prestano collaborazioni 
e non godono di altre forme di 
previdenza obbligatoria. La 
perdita stimata è di 52 miliard i. 
Sarà ammorbidito il blocco del 
s% dei trasferimenti agli enti lo
cali. Il Pds preme per l'aboli
zione totale del blocco, ma l'o-
nentamento della maggioran- -
za è quello di limitarlo a! 3%. 
Dalla manovrina verrebbero in 
questo modo "detratti" altri 
340 miliardi. Verrà temperato 
l'aumento delle tariffe postali 
per la stampa periodica (quo
tidiani compresi). Costo di 
quest'ultimo emendamento: 
120miliardi. . ,, 

Commissione e governo 
non hanno invece trovato l'ac
cordo (ma non sarà difficile) 
su una misura che consenti
rebbe di compensare almeno 
in parte gli emendamenti in
trodotti alla manovra, grazie 
ad un ulteriore taglio di 200 
miliardi all'acquisto di beni e 
servizi dei ministeri. Altre com
pensazioni dovranno comun
que essere 'trovate per gli 
emendamenti sui contributi 
previdenziali degli autonomi. 
A rischio i fondi per l'Anas e 
l'Aima. * . •- • 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 27 
- BOLOGNA OVEST , 

Pubblicatone al sensi dell'art 20 della Legge 
19/3/1990 num. SS. 
Oggetto: Esito della licitazione pnvata per la realizza-

: , zione della nuova rampa di accesso al Pron
to Soccorso, della Centrale elettrica e della 
sistemazione estema dell'Ospedale Maggio
re "C.A. Pizzardl" di Bologna. , 

Importo a base d'asta: L. 8.100.000.000.\ , 
Sono state invitate le Ditte: 1) Consorzio Cooperative 
Costruzioni, Bologna; 2) Buini & Grandi S.r.l., Caldera-
ra di Reno (Bo); 3) I.M.E.S. S.p.A., Manfredonia (Fg); 
4) S.I.M.E.C. Impianti, Napoli: 5) Laurora Nicola & C, 
Milano; 6) Busi Impianti S.p.A., Bologna; 7) Alcatel 
Face S.p.A., Milano; 8) C.E.A.P. S.p.A., Catania; 9) 
Costantini Elettroneon S.p.A., Verona; 10) Gemmo 
Impianti S.p.A., Arcugnano (VI). „• , - < - , , . . 
Hanno partecipato alla gara le pnme tre Ditte. "-
È risultata aggiudicatala il Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Bologna. . . , • ,. 
La gara è stata aggiudicata con le modalità della licita
zione privata di cui all'art 24, primo comma, lettera b) 
della Legge 584/77. • -

• > L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
• > (Dori. Mauro Messori) 

C O M U N E D I G U S P I N I (Provincia di Cagliari) 

SETTORE TECNICO 
Awbopor—tiattudd bando digara 

Il Comune di Gusplni (Tel. 970.042 - Fax 970.180) dovrà Indire 
licitazione privata con le modalità previste dall'art. 1 , Ien. d). 
Legge n. 14 del 2/2/1973, con offerte in ribasso per i lavori di-
- realizzazione delle opere di urbanizzazione nel Piano per gli 

Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 2 1 fase. Importo a base d'asta: 
L 1.126.209283. 

Finanziamento' fondi della Regione Autonoma della Sardegna ' 
Le Ditte interessate possono prendere visiono del testo integrale 
del bando di gara o richiedere eventuali informazioni presso t'Uf-
fldo Tecnico del Comune di GuspW. 
Le domande di partecipazione, redatte In carta legale e corredate 
della fotocopia del certificato di Iscrizione all'Albo, da presentare 
a: "Comune di Guspmi - Ripartizione Tecnica, via Don Mlnzonl n. 
10 - 09036 Guspini", entro e non oltre quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del bando Integrale nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma della Sardegna-
Addi, 18 giugno 1993 • . - -
L'ASSESSORE Al SERVIZI TECNCLOQCI •' 

(Qwm.SabaAttllo) 
. . .. " IL SINDACO 
" ' (Prof. Tardalo Agita) 

A 
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Nelle montagne russe di piazza degli Affari 
giorni indimenticabili per la speculazione 
L'inversione di tendenza dopo la notizia 
del sostegno delle banche al salvataggio 

Ecpnomia&LavoroL7~~L; J 
Il vertice operativo del gruppo di Ravenna 
sottoposto per cinque ore alle contestazioni 
dei responsabili degli istituti «salvatori» 
Bilanci al microscopio per altri 40 giorni 
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Ferruzzi, tempo di docce scozzesi 
Spettacolari rialzi in Borsa: laMontedisonchiudea+19,7% 
Spettacolare rialzo delle quotazioni dei titoli del 
gruppo Ferruzzi in Borsa dopo la notizia del soste
gno delle banche al piano di salvataggio. Per la spe
culazione guadagni da capogiro. 1 vertici delle 
aziende dell'ex impero di Ravenna a rapporto da 
Mediobanca per un impietoso esame dei bilanci. La 
prossima settimana nelle assemblee la nomina dei 
nuovi «commissari» delle banche. 

DARIO VENCQONI 

• i MILANO. Per i Ferruzzi so
no giorni di docce scozzesi e 
di emozioni (orti. Mentre i titoli 
delle aziende del gruppo rim
balzavano violentemente in 
Borsa mettendo a segno rialzi 
spettacolari, gli uomini più 
rappresentativi del gruppo ve
nivano sottoposti a un impieto
so terzo grado per oltre 5 ore 
dai dirigenti delle banche che 
si sono assunte l'onere del sal
vataggio. 1 bilanci degli ultimi 
anni vengono sezionati e pas
sati al microscopio, con esiti 
che a Milano non si esita a de
finire imbarazzanti per gli uo
mini di Ravenna. L'esame con
tinuerà >fino a tutto luglio al
meno», si è appreso negli am
bienti bancari interessati: i rc-
ponsabili della passata gestio
ne saranno chiamati a 
rispondere di ogni virgola e di 
ogni decisione, e non sarà pia
cevole. . • . . , • ^ • 

La caduta dell'impero, infi
ne, risveglia appetiti e interessi 
troppo a lungo sopiti: nelle ca
pitali di mezza Europa si fanno 
i conti per vedere se non sia 
possibile prelevare dal corpo 
del gigante abbattuto qualche 
pezzo di valore. 

Ma vediamo di ricapitolare 
le tappe essenziali di una gior
nata assai movimentata, co
minciando dalla seduta di Bor
sa, che ha visto l'attesa reazio- . 
ne dei titoli Ferruzzi all'ecce
zionale spinta ribassista della 
settimana scorsa. Le Montedi-
son al termine della seduta ve
nivano scambiate a 898 lire, 
addirittura il 19,7% in più ri
spetto a mercoledì. Le Ferfin 
hanno ripreso il 17%; le Fon
diaria il 14; le Calcestruzzi 

l'8,6. Le quotazioni hanno su
bito violenti strappi, e le con
trattazioni sono proseguite a 
singhiozzo. Solo i titoli Gaie 
(la finanziaria che i Ferruzzi 
controllano insieme agli eredi 
di Camillo De Benedetti, e che 
a sua volta finora controlla la 
Fondiaria) sono state abban
donate al loro destino, e per il 
terzo giorno consecutivo non 
hanno fatto segnare alcun 
prezzo. 

Nelle montagne russe di 
piazza degli Affari, insomma, 
in questi giorni qualcuno ha 
realizzato il colpo della sua vi
ta: guadagnare il 20% in un 
giorno non e cosa di tutti i gior
ni. A lare da sponda al rialzo è 
stata soprattutto la dichiarazio
ne diffusa non si sa bene da 
chi la scorsa sera, secondo la 
quale le grandi banche italiane 
con la benedizione della Ban
ca d'Italia assicuravano il pie
no sospegno al piano di salva
taggio coordinato da Medio
banca. Ma quella di ieri era la 
prima seduta del nuovo ciclo 
borsistico di luglio, e il calen
dario era quanto mai propizio 
per il lancio alla grande di 
nuove operazioni speculative. 

Tutto ciò ha finito con il rin
focolare le polemiche sul com
portamento degli organismi di 
controllo. L'ex presidente del
la Consob, Bruno Pazzi, è in
tervenuto in questa polemica 
sotenendo che «senza dubbio» 
i titoli Ferruzzi andavano so
spesi in Borsa, per fermare una 
•manovra da molte centinaia 
di miliardi". E molte voci si so
no levate soprattutto in Parla
mento a criticare l'inefficienza 
dei controlli della vigilanza 
bancaria (e cioè dell'attuale 

Pennarola nuovo 
provveditore 
del Monte Paschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• i SIENA. Vincenzo Penna- ' 
rola, 59 anni, nato a Napoli 
ma a Siena dal 1978, laurea 
in economia e commercio, 
sposato, padre di tre figli, sa
rà il nuovo direttore generale 
del Monte dei Paschi in sosti
tuzione di Carlo Zini. Sul suo 
nome la deputazione, vale a 
dire il consiglio di ammini
strazione, della banca si è 
espressa all'unanimità nella 
riunione tenuta ieri mattina a 
Palazzo Salimbeni, sede sto
rica dell'istituto senese. Ha 
dato il suo assenso per lette
ra anche Alberto Brandani. il 
deputato del Monte dei Pa- • 
scili attualmente agli arresti 
domiciliari che, pur essendo • 
stato autorizzato dal giudice, 
non partecipa alle riunioni 
del massimo organo della 
banca. Secondo quanto pre
vede lo statuto dell'antica . 
banca senese, sarà il mini
stro del Tesoro Piero Barucci , 
a firmare il decreto di nomi- • 
na che dovrebbe arrivare in 
tempi brevi. 

È stata dunque preferita 
una soluzione interna tra i 
vari nominativi proposti alla ' 
Deputazione dal Ministro del ' 
Tesoro. Nei giorni scorsi c'e
ra chi ipotizzava anche per
sonaggi estemi alla banca. 
Come è noto. Zini che si era 
dichiarato disponibile a ri- • 
mettere il proprio mandato 
dopo aver ricevuto due avvisi 
di garanzia dalla magistratu
ra fiorentina e da quella se
nese in relazione ad alcune 
inchieste innescate dalle de
nunce di un imprenditore se- , 
nese. --•••. -

Con la scelta di Pennarola, 
un tecnico di area democri
stiana, si è preferito affidare 

l'incarico ad una persona 
che conosce molto bene i 
meccanismi della banca se
nese. L'indicazione della de
putazione del Monte dei Pa
schi non va comunque in di
rezione di una continuità pu
ra e semplice con la passata 
gestione. Non è un segreto 
che Pennarola abbia avuto 
con Zini moltissimi motivi di 
contrasto, specialmente ne
gli ultimi anni, sembra pro
prio sulla politica delle ac
quisizioni in cui effetti negati
vi si sono visti nell'ultimo bi
lancio del 1992 chiusosi con 
soli otto miliardi di utile net
to. Nel 1990 addirittura gli fu 
tolto l'incarico di vice provve
ditore che aveva tenuto per 
quattro anni. In quello stesso 
periodo si occupava anche 
delle Aree operative Affari 
Italia, Affari estero, Finanza, 
Marketing, Organizzazione, 
Servizi Tecnici. Negli ultimi 
quattro anni è stato invece 
responsabile dell'Area finan
za della banca. 

«Abbiamo fatto una scelta 
unanime su questa proposta 
di soluzione intema che ci 
andava bene - ha puntualiz
zato Silvano Andriani, mem
bro della deputazione - an
che perchè, seconodo me, 
questa decisione segna, pur 
nel continuismo proprio di 
ogni soluzione intema, una 
discontinutà rispetto alla pre
cedente gestione». Soddisfa
zione «per una soluzione in
tema che ha portato ai vertici 
del Monte dei Paschi un ban
chiere di valore» è stata 
espressa anche da Pier Luigi 
Piccini, sindaco uscente di 
Siena e candidato alla carica 
peri prossimi quattro anni. 

presidente del consiglio Ciam
pi). 

Mentre in Borsa imperversa
vano le grandi manovre per il 
vertice del gruppo cominciava
no gli esami condotti con la se
vera regia di Enrico Cuccia 
presso la sede di Mediobanca. 
I resposabili della gestione del
la Ferfin, della Montedison, 
della Fondiaria e della Erida-
nia-Beghin Say si sono sotto
posti per oltre 5 ore alle do
mande e alle contestazioni de
gli uomini degli istituti coinvol
ti nel salvataggio. 

Al termine nessuno ha volu
to fare dichiarazioni. Indiscre
zioni di fonte bancaria dicono 
però che gli istituti di credito 

hanno deciso di prendersi tut
to il tempo necessario per ter
minare una dettagliala radio
grafia del gruppo. Un lavoro 
che non sarà portato a termine 
prima della fine di luglio. Nel 
frattempo sembra tramontata 
l'idea di un unico «commissa
rio» delle banche alla Ferruzzi. 
Saranno le assemblee dei soci 
in programma per la prossima 
settimana l'occasione per la 
nomina dei nuovi vertici delle 
singole società. 

Nel frattempo sono bloccate 
le trattative per le dismissioni. 
Alla Shell probabilmente qual
cuno si starà mangiando le 
mani: dopo l'intesa di massi
ma firmata a settembre attorno 

alla chimica Montedison. il co
losso petrolifero ha rallentato 
la definizione del contratto 
puntando in modo trasparenle 
a ottenere miRliori condizioni 
man mano che avanzava la 
crisi finanziaria dei partner ita
liani. Adesso ia Shell fa sapere 
di essere pronta a chiudere, 
ma le banche potrebbero an
che decidere di cercare solu
zioni alternative. 

L'Ausimont farebbe gola tra 
gli altri alla Du Pont e alla Hoe-
chst; la Edison avrebbe una 
lunga fila di pretendenti. Ma il 
gioiello più corteggialo è la Eri-
dania-Beghin Say per le cui 
sorti si e detto preoccupato an
che il governo francese. 

Cavazzuti (Pds): il mercato ha punito i loro errori 

«Se ne devono andare via 
Largo ai nuovi industriali» Il presidente onorario di Mediobanca Enrico Cuccia 

ALESSANDRO CALIANI 

MI ROMA. «Il mercato impone ai capi
talisti che sbagliano di abbandonare la 
scena. È una legge dura ma e l'unica 
che garantisca tutti. I Ferruzzi hanno 
giocato con il mercato e questo li ha 
puniti. Ora se ne devono andare». Filip
po Cavazzuti, senatore del Pds, giudica 
duramente la vicenda Montedison. Ma 
non si scandalizza: «La situazione non 
va drammatizzata. Chi ha sbagliato pa
ghi. A cominciare dalle banche, che 
devono imparare a gestire meglio i pro
pri investimenti. Questa batosta gli ser
va di lezione. Ora. però, pensiamo al 
futuro. Oltre ai debiti II gruppo ha an
che aziende sane. Si chiamino altri ca
pitalisti a valorizzarle. Sicuramente fa
ranno meglio dei Ferruzzi». . 

Il tuo giudizio sulla famiglia Ferruzzi 
è, dunque, una bocciatura secca? 

Serafino Ferruzzi era un commerciante 
e un agricoltore. E i Ferruzzi hanno fat
to bene i commercianti di granaglie ma 
hanno gestito male il loro impero finan
ziario. Insomma, hanno scelto il me

stiere sbagliato. 
Che errori hanno commesso? 

Mi sembra che la struttura di vertice si 
sia dimostrata incapace di gestire un 
gruppo cosi complesso (35 società, di 
cui 15 quotate in Borsa) edi immagina
re una strategia di medio-lungo perio
do. E, forse, nella fase finale ci sono an
che state delle operazioni sbagliate sui 
cambi. Ce infatti stata un'accelerazio
ne improvvisa dell'indebitamento che 
è coincisa con la svalutazione. 

Non trovi che anche le banche abbia
no una loro parte di colpa? 

: In Italia c'è la pratica dei fidi multipli. • 
La stessa impresa s'indebita con più 
banche, che non s'informano tra di lo
ro. Quando poi le imprese sono 35... 

1 maggiori creditori sono cinque 
banche pubbliche. Viene 11 sospetto 
che ci siano state pressioni politiche 
per la concessione del fidi. 

Non escludo che queste banche possa
no essere state particolarmente sensibi
li sotto questo aspetto. Ma non dimenti
chiamo che le banche hanno sempre 

considerato i grandi gruppi come eter
ni, per cui non nlenevano necessario 
selezionare troppo i crediti nei loro 
confronti. E poi un difetto tipico del no
stro sistema bancario e quello di non 
essere attrezzato a fare analisi di setto
re. Insomma, il lop management non e 
abituato a valutare i rischi. Ora che bi
sogna recuperare il terreno perduto. 

Mediobanca e le banche creditrici 
con il loro piano, secondo te, hanno 
imboccato la strada giusta? 

Non credo ci sia bisogno di un salvatag
gio da parte delle banche. Certo, un lo
ro intervento per salvaguardare le attivi
tà produttive, cui segua la cessione dei 
pezzi sani, è condivisibile. Ma se invece 
si pensa ad un consolidamento dei de
biti, seguito magari da alcune agevola
zioni fiscali, senza clic nessuno metta 
una lira di capitale di rischio, allora non 
ci sto. Sarebbe solo una nazionalizza
zione, finalizzata al salvataggio del se
condo gruppo privato italiano. 

Hai detto che i Ferruzzi devono usci
re di scena. In che modo? 

Che paghino i debiti, vendendo al mi

glior offcrenle alcuni pezzi del loro pa
ti imonio. L'indebitamento riguarda 
Fondiaria e la chimica. Ma le imprese 
agroalimentari ed energetiche sono in 
attivo. Si cerchino, quindi, degli im
prenditori disposti ad investire nuovo 
capitale di rischio in queste aziende. 

E le banche? 
Mettano in bilancio le perdite e ricer
chino i responsabili di questi finanzia
menti sbagliati. Poi, una volta arrivati i 
nuovi capitali di rischio, si potrà andare 
loro incontro con agevolazioni fiscali. 

Tuttavia non sarà facile, di questi 
' tempi, trovare degli Imprenditori di

sposti a rischiare in operazioni come 
questa. 

Non sono d'accordo. Secondo me da 
questa vicenda c'è una lezione da trar
re. Il mercato ha punito i Ferruzzi per i 
loro errori. Ora speriamo che questo di
sastro segni la fine di un capitalismo fa-
miliaristico che ha sempre finanziato i 
propri investimenti con capitali di debi
to e non con capitali di rischio. È ora di 
voltare pagina. 

1900 tagli nelle aziende Efim affittate a Finmeccanica 

La Sìv passa agli inglesi 
Parte Tasta per il Pignone 

Bankitalia, 
senza rischio 
i crediti 
per le ex Pp.Ss 

La guerra dei telefonini 
Arriva in Italia un secondo 
gestore, Olivetti si candida 
Stet «in vetrina» negli Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

M VENEZIA Ieri, proprio 
quando l'Olivetti nlanciava la 
propria candidatura a gestire i 
telefonini cellulari in concor
renza con la Sip, il direttore ge
nerale della Stet Miro Allionc 
volava a New York per presen
tare agli investitori americani 
le telecomunicazioni di casa 
nostra. L'opportunità gli è stata 
fornita da Merril Lynch che ha 
organizzato una «vetnna» inte
ramente dedicata alle maggio
ri società italiane. Del resto, i ti
toli telefonici sono da sempre 
uno dei bocconi più appetibili 
di Piazzaffari. In queste ultime 
settimane, poi, le quotazioni 
Stet e Sip sono state pressoc-
chò le uniche che si sono sal
vate dal disastro generale del 
listino. Alhone non e andato in 
America soltanto per mettere 
in risalto le performance delle 
società del suo gruppo. L'o
biettivo non dichiarato della 
missione del direttore generale 
della Stet è di sondare gli umo
ri di banche d'affari e fondi 
pensione statunitensi su Tele
com Italia, il gruppo di teleco
municazioni che uscirà dal 
piano di rassetto che il presi
dente dell'In Romano Prodi sia 
mettendo a punto. Tra i pro
getti sul tavolo di Prodi c'è l'i
potesi di creare una società ad 
hoc tutta dedicata alla telefo
nia cellulare ed ai servizi più 
avanzati. Alhone è andato in 
America per verificare l'inte
resse degli inves'itori statuni
tensi su un titolo di questo tipo. 
Se il risultato dell'esplorazione 
sarà positivo, la futura società 
dei telefonini potrebbe essere 
quotata non soltanto a Milano 
ma anche a New York. In Stet 
ed in Sip. però, non tutti sono 
convinti dell'opportunità dell'i
niziativa. Soprattutto, vengono 
avanzate obiezioni di tipo fi
nanziario. Scorporare dalla Sip 
(o dalla futura Telecom Italia) 
il business dei telefonini dando 
vita ad una spa tutta nuova si
gnifica imbarcarsi in un'avven
tura dal costo fiscale ingentis-
simo. Ed in tempi di 740 pe
sante non si vede come il Te
soro potrebbe autorizzare 
operazioni condotte attraverso 
bare fiscali. Tuttavia, se gli in
vestitori americani dimostre
ranno entusiasmo per il telefo
nino tricolore 6 difficile che il 
progetto di una società ad hoc 
per il cellulare possa venir 
scartato senza averne esami
nato a fondo tutte le implica
zioni. In attesa di sbarcare in 
America, la Sip deve guardarsi 
dalla concorrenza che arriva 
dall'Europa. Il ministro delle 
poste Pagani ha assicurato la 
Cee che entro la fine dell'anno 

anche in Italia vi sarà un in
fondo gestore del radiomobi
le. In passato si sono falle 
avanti varie cordate guidai", 
tra gli altri, da Agnelli. Herlu-
sconi. De Benedetti, Snjm Li 
mossa di Pagani le riporta in 
campo. «Non abbiamo nessun 
timore del confronto - dice Vi
to Gamberale, amministratore 
delegato della Sip -. Tuttavia, il 
governo deve prima risolvere 
due questioni: l'istituzione di 
una authonty per la concor
renza e la tutela degli azionisti 
Sip. Il 40% del nostro captale 0 
in mano a 70.000 sottoscrittori 
privati. Di loro, il 22% sono in
vestitori esteri». Con una con
venzione con il ministero delle 
Poste che le assicura il mono
polio fino al 2004. la Sip si è 
lanciata nel business dei cellu
lare con una gran mole di inve
stimenti contando di avere le 
spalle coperte grazie alla con
cessione unica. L'apertura del
la concorrenza e la conse 
guente. probabile, guerra tarif
faria cambiano evidentemente 
lo scenano. Di qui la richiesta 
di un «indennizzo monetano o 
patrimoniale» in caso di forza
ta rinuncia al monopolio Diffi
cile fare valutazioni sull'entità 
del rimborso. Una stima del 
'92 valuta in 6.000 miliardi il 
business dei cellulari turbalo 
Sip. «Ma nel frattempo il settore 
è iievitato». mette le mani 
avanti Gamberale. Le argo
mentazioni della Sip non spa
ventano l'Olivetti. «Ci candidia
mo ad essere il secondo gesto
re dei telefonini cellulari, ab
biamo tutte le carte in regola. 
Entro due anni siamo in grado 
di assicurare la copertura del
l'intero territorio nazionale», 
ha rilanciato ieri il vicepresi
dente del gruppo di Ivrea Else-
rino Piol. Olivetti si presenta al
la testa del consorzio Omnitel 
insieme a Swedish Telecom. 
Bell Atlantic, Celìular Cominu-
nication, Lehman. «Siamo 
pronti ad investire 1.000 miliar
di nel settore - ha spiegato Piol 
- Le telecomunicazioni sono 
la logica evoluzione del mon
do dell'informatica, cosi come 
l'elettronica di consumo. Oggi 
produciamo soprattutto mac
chine, in futuro daremo ai no
stri clienti anche servizi». E sui 
servizi alle imprese si butta .lu
che la Sip. Antonio Zappi, am
ministratore delegalo della so
cietà telefonica, ha annuncialo 
la creazione di una struttura di 
assistenza ad hoc per i clienti 
business. In questo quadro 
vanno collocati i recenti accor
di con Credit, Canplo e Bene! 
ton che hanno affidato alla Sip 
la gestione delle proprie reti di 
comunicazione interna. 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA. La Siv, società ve
traria del gruppo Efim, passerà 
entro il mese di luglio agli in
glesi della Pilkington. Il com
missario liquidatore dell'ente 
Predieri ha infatti terminato la 
valutazione delle offerte rice
vute per la società di San Sal
vo, scegliendo quella delia 
cordata Pilkington-Techint. 
Predieri ha poi smentito il via 
libera, cui manca ancora il vi
sto ufficiale del consiglio dei 
ministri. Tuttavia l'affare sem
bra ormai cosa fatta, A quanto 
si apprende il prezzo di vendi
ta si aggira intomo ai 200 mi
liardi di lire e il piano industria
le presentato dagli acquirenti, 
che mantiene inalterato il vo
lume degli investimenti (200 
miliardi in 5 anni), contiene 
un ridimensionamento dei ta
gli occupazionali, che passano 
da 750 a circa 600 (di cui 450 
in Italia). Lunedi a Palazzo 
Chigi, Predieri e il governo illu
streranno ai sindacati, le con
dizioni della vendita. Per il via 
libera definitivo si attende il 
decreto dei ministri del Tesoro 
e dell'Industria. Dopodiché si 
potrà procedere al trasferi
mento delle azioni. 

Efim-Flnmeccanica. In
tanto, in una nota inviata al Se
nato, il governo rende noto 
che farà fronte al piano di ri
strutturazione delle aziende 
Efim operanti nel settore della 
difesa e dell'aerospazio, ora in 
affitto a Finmeccanica e che ri
chiede un esborso di 1.068 mi
liardi di lire, attraverso lo stru
mento dell'aumento di capita
le delle società militari e non 
con il ricorso a prestiti bancari 
assisititi da garanzie del Teso
ro. Il piano di ristrutturazione, 
predisposto dalla Finmeccani
ca, che riguarda sette aziende 

Efim, comporterà 1.900 esube
ri. La Uilm ha duramente con
testato questo piano e chiede 
un accordo globale con Fin-
meccanica, contestando il mi
nistero dell'Industria che fino
ra non ha trovato tempo per 
discutere della questione. 

Nuovo Pignone. Nel frat
tempo l'assemblea dell'Eni, 
riunita ieri, ha predisposto l'in
vito a presentare offerte di ac
quisto per la Nuova Pignone. 
La cessione riguarderà la mag
gioranza del capitale e potrà 
interessare anche la totalità 
della partecipazione del grup
po Eni nella società fiorentina. 
Attualmente il capitale sociale 
del Nuovo Pignone ù cosi sud
diviso: 51% ENI, 8,2% Sofid, 
11% Snam e 9,25% Agip. Com
plessivamente, quindi, il grup
po ENI detiene il 79.45% del 
capitale del Pignone. Il restan
te 7,8% e costituito dal «flottan
te» (le azioni in mano ai rispar
miatori) mentre una quota fi
no al 14,47% e detenuta dall'I-
MI. Vincoli per la salvaguardia 
dell'occupazione e la conti
nuità produttiva e l'auspicio 
che l'Eni conservi nel Nuovo 
Pignone una partecipazione al 
capitale sono i punti salienti 
emersi da una riunione dedi
cata all'azienda e svoltasi ieri 
alla presidenza del consiglio. 

Ministero Partecipazioni 
statali. Sempre ieri c'è stato il 
disco verde delle commissioni 
affari costituzionali e attività 
produttive della Camera al de
creto-legge che sopprime il di
castero delle partecipazioni 
statali e avvia la privatizzazio
ne degli enti economici parte
cipati dallo Stato. Non sono 
state introdotte modifiche al 
testo del Senato. 

• 1 ROMA. Per la Banca d'Ita
lia tutti i crediti in essere vantati 
dalle banche verso In, Eni, 
Efim, Ina e Enel, sono «senza 
rischio». Con una lettera invia
ta il 10 giugno scorso via Na
zionale ha invitato le banche a 
ponderare allo 0%. Le nuove 
ponderazioni andranno appli
cate, sia per il coefficiente indi
viduale che consolidato, a par-
lire dalle segnalazioni relative 
al 30 giugno, da trasmettere ri
spettivamente entro il 25 set
tembre e il 25 ottobre prossimi. 
La valutazione della rischiosità 
dei crediti delle banche verso 
gli ex enti di gestione delle par
tecipazioni statali, si e evoluta 
di pari passo con i vari inter
venti legislativi che hanno de
tcrminato la loro veste giuridi
ca. Prima che tri, Eni. Enel e 
Ina fossero trasformate in Spa, 
i crediti vantati dalle banche 
venivano computati al 20%. La 
loro trasformazione in Spa ha 
poi comportato una crescita 
della «rischiosità» dei crediti 
che venivano computati al 
100%. Poi «anche alle obbliga
zioni degli ex enti pubblici sor
te anteriormente alla loro tra
sformazione - si legge nella let
tera di Bankitalia - tutti i crediti 
in essere verso Iri. Eni, Enel e 
Ina e verso soggetti analoghi 
vanno ponderati allo 0%». An
che per i crediti verso l'Efim e 
le sue controllate al 100% il ri-
schioc nullo. 

CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O IN E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e inlercssi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 

• La durata di questi CTE inizia il 25 giugno 1993 e termina il 25 giugno 1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 9% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 21 giugno. 

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7,88% 
annuo effettivo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 25 giugno 1993 in 
ECU o in lire in base al cambio del 22 giugno 1993 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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Mezzogiorno 
Cgil: come 
prevenire la 
criminalità 
I H ROMA. Oggi a Napoli la 
Cgil affronta il tema della cri
minalità nel Mezzogiorno da 
un punto di vista per molti 
aspetti inusuale. Da quello del
la «prevenzione" invece che da 
quello della «repressione». Lo 
(a in un convegno che verrà 
aperto stamane da una rela
zione del segretario confede
rale, Altiero Grandi, e sarà con
cluso nel pomeriggio dal se
gretario generale aggiunto, 
Guglielmo Epifani. Partecipa
no alla discussione il presiden
te della Camera, Giorgio Napo
litano, il ministro degli Affari 
sociali, Fernanda Contri, il vi
cepresidente della commissio
ne Antimafia, Paolo Cabras, e 
inoltre i segretari regionali del
la Cgil e delle principali Came
re del Lavoro delle «zone cal
de» del Mezzogiorno. 

In questo caso «prevenzio
ne» - come afferma il docu
mento preparatorio dell'inizia
tiva - significa non solo au
mentare e affinare le misure di 
controllo del territorio, al fine 
soprattutto di impedire il reclu
tamento nelle fasce di micro-
criminalità da parte delle orga
nizzazioni mafiose, ma porre 
mano a un vero e proprio risa
namento economico e sociale. 
Questi i capisaldi dcll'inziativa 
della Cgil: regolarizzare il lavo
ro sommerso, promuovere la 
formazione e una politica atti
va del lavoro; separare il desti
no delle imprese e dei lavora
tori da quello degli imprendi
tori inquisiti; risanare le ammi
nistrazioni comunali sciolte 
per infiltrazioni mafiose. 

La Cgil però dedica soprat
tutto attenzione al risanamen
to delle condizioni di vita civile 
del tessuto urbano degradato 
della maggior parte delle città 
meridionali. «Migliorare le abi
tazioni e l'ambiente urbano», e 
uno degli obicttivi che il sinda
cato pone come priorità asso
luta anche dal punto di vista 
della finalizzazione delle risor
se finanziarie. In secondo luo
go la Cgil si concentra sulla ne
cessità di combattere il lavoro 
minorile, che nelle città meri
dionali 0 una vera e propria 
piaga, e l'evasione dall'obbli-
go scolastico. In terzo luogo si 
ribadisce l'obiettivo di imporre 
diritti sanitari gratuiti. 

Il documento preparatorio 
delia iniziativa di oggi è poi 
molto puntuale nelle proposte 
normative, organizzative e di 
mobilitazione atte a realizzare 
gli obiettivi propostisi. E sulla 
prevenzione del fenomeno cri
minale nel Mezzogiorno que
sta volta si parte col piede giu
sto. Infatti, sembra ormai ma
tura la comprensione che alle 
radici della crisi meridionale, 
oltre i problemi economici e 
sociali, vi 6 una questione di ci
viltà che e a questi connessa. 
Una simile impostazione la si
nistra e la Cgil seppero darla 
nell'immediato dopoguerra 
col Movimento di Rinascita, 
che legò lotta contadina per la 
terra e battaglia per condizioni 
di vita civili (acqua potabile, 
scuole, opsedali). E laddove ci 
sono stati risultati positivi essi 
hanno segnato per un'intera 
epoca la vita di numerose zo
ne del Mezzogiorno Oggi la 
questione non riguarda le 
campagne ma l'urbanizzazio
ne senza qualità di tanta parte 
dell'Italia meridionale. Ma es
sa ritoma, come si vede, di 
grande attualità. -

Confìndustria aggiusta il tiro: 
«Discutiamo, ma non all'infinito» 
I sindacati scettici sullo schema 
di Giugni: «Ma si può migliorare» 

Oggi nuovi incontri a Palazzo Chigi 
Ma la «stretta» finale è lontana 
Trentin: «Accordo? Tutto dipende 
dalla risposta alle nostre proposte» 

La maxitrattativa non affonda 
Cgil-Cisl-Uil da Qampi con un pacco di emendamenti 
I sindacati esprimono molte critiche sulla proposta 
Ciampi-Giugni su contratti, rappresentanza e mer
cato del lavoro, Confìndustria aggiusta il tiro, ma 
conferma le sue obiezioni. Insomma, si discute, ma 
si tratta, e oggi tutti tornano a Palazzo Chigi. Cgil-
Cisl-Uil presentano un corposo blocco di emenda
menti. Trentin: «L'accordo? Tutto dipenderà dalla ri
sposta del governo alle nostre controproposte». 

ROBERTO GIOVAKNINI 

M ROMA. Confìndustria ave
va definito il documento go
vernativo «contraddittorio con 
l'accordo di luglio», ma ieri ha 
leggermente rettificato il tiro: la 
trattativa prosegue per cercare 
un'intesa, anche se in caso di 
fallimento gli industriali sono 
pronti a relazioni sindacali 
d'assalto. Luigi Abete, leader 
di Confìndustria, ò stato espli
cito: «esistono ragioni di politi
ca economica, sociale, indu
striale per cui è utile l'accordo 
- ha detto - ma non sarebbe 
utile un'intesa non coerente 
con quanto stabilito il 31 lu
glio». L'accordo, dice Abete, 
dev'essere «chiaro e compren
sibile»; se non si raggiungerà, 
gli industriali «si sentiranno li
beri di assumere azioni di rela
zioni industriali consone e 
coerenti con il momento». Dal 
canto suo il ministro del Lavo
ro Gino Giugni insiste: si lavora 
senza interruzioni per l'accor
do, la distanza tra le parti c'è, 
ma i problemi ancora aperti 
sono tutti risolvibili, e la stessa 
«bozza» governativa può esse
re modificata. 

È quello che chiedono le tre 

confederazioni sindacali. Sta
mattina le tre segreterie unita
rie di Cgil-Cisl-Uil metteranno 
nero su bianco le loro richieste 
di modifica, e a seguire an
dranno a Palazzo Chigi per sot
toporle al governo (nel pome
riggio torneranno anche gli im
prenditori). Ricordiamo in sin
tesi la proposta Ciampi-Giugni, 
Il sistema contrattuale prevede 
due livelli, uno nazionale di 
categoria (quattro anni per la 
parte normativa, due per il sa
lario), l'altro aziendale o terri
toriale (quattro anni). Il con
tratto nazionale prevede au
menti entro i tassi d'inflazione 
programmata, e dopo il primo 
biennio si ricontrattano i mini
mi tenendo conto della diffe
renza tra inflazione reale e 
programmata. C'è poi la «scala 
carsica»: dopo sei mesi che un 
contratto è scaduto, il datore di 
lavoro deve pagare (come 
Edr, cioè senza effetto su pen
sione e contributi) un'indenni
tà pari al 25% dell'inflazione 
programmata applicata ai mi
nimi, che diventa del 3056 do
po dodici mesi. Il livello decen
trato eroga salario legato a 

Referendum 
articolo 19 
Raggiunte le 
600mila firme 

• • BOLOGNA È stato raggiun
to il traguardo delle 600 mila 
firme al referendum per l'abro
gazione dell'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori. L'annun
cio è di Paolo Cagna, il leader 
dei Consigli promotori, nel 
corso di un dibattito alla festa 
dell'Unità a Casalecchio sul 
Reno. L'intenzione e quella di 
far pesare la massa di pronunciamenti sul tavolo stesso delle trat
tative con governo e imprenditori, specie nei punti che riguarda
no, appunto, la elezione dei rappresentanti sindacali aziendali. 
Ma davvero, come dice Cagna, è stato aperto, con questo indubi
tabile successo, un processo irreversibile, teso a portare la demo
crazia nelle fabbriche? «Irreversibile si» risponde Tiziano Rinaidi-
ni, membro della segreteria regionale Cgil dell'Emilia, ma non 6 
detto che lo sbocco sia positivo. Ora la mobilitazione deve essere 
rivolta alla proposta di legge presentata dalla Cgil e anche alle 
trattative romane. Cagna e un altro delegato. Caselli danno per 
scontata la ripetizione di un altro accordo del tipo 31 luglio. «Sa
remo chiamati, se lo saremo, ad approvare un documento del 
governo», commenta Cagna. Un pessimismo che non lascia spa
zio a speranze. E* invece Rinaldini, senza nascondere ostacoli e 
difficoltà, non vuole mollare la speranza di conquistare, almeno 
stavolta, un accordo apprezzabile. Esiste, dice, un quadro politi
co diverso, rispetto a quello del 31 luglio 1992 e oggi, ad esem
pio, l'ipotesi di un accordo separato sarebbe impraticabile. Ep-
poi, insiste Rinaldini, perchè non «sperare» in un accordo che rie
sca a restituire ai lavoratori il diritto di contrattare in fabbrica? So
no le prime battute di un dibattito destinato a durare. 

Paolo Cagna, leader del 
movimento dei consigli 

qualità e produttività 
(per metà senza effetti 
positivi sui contributi 
previdenziali), a meno 
che l'azienda non abbia 
le «necessarie condizio
ni di redditività». Sulle 
politiche del lavoro, il 
governo tra l'altro si im
pegna a varare nuovi 
strumenti di lavoro pre
cario o «flessibile»: il 
contratto d'inserimento 
(a tempo determinato 
per massimo un anno) , 
il salario d'ingresso per 
«agevolare nuove inizia
tive produttive nelle 

aree depresse», e il lavoro inte
rinale per occupazioni tempo
ranee (minimo un anno) in 
qualifiche medio-alte nell'in
dustria e nel terziario, o per i 
lavoratori in mobilità. Infine, la 
rappresentanza: gli imprendi
tori riconosceranno le Ksu del
l'intesa interconfederalc del 
'91, ma il 30"', dei delegati de
v'essere espresso da Cgil-Cisl-
Uil. 

La posizione dei sindacati -
con qualche articolazione - è 
questa: continuare a trattare 
per .nserire grandi cambia
menti in questo schema. La 
posizione più «soft» è quella 
della Cisl, la Uil appare assai 
guardinga e critica, la Cgil (col 
dissenso della minoranza, che 
ha bocciato la proposta del 
governo, e le perplessità di al
cuni esponenti della maggio

ranza) definisce il documento 
«un'evoluzione», che potrebbe 
essere considerato base di di
scussione se modificato in mo
do sostanziale e riscritto nelle 
parti su rappresentanza e mer
cato del lavoro. Le obiezioni 
delle tre confederazioni sono 
più o meno simili: per i con
tratti nazionali, il rigido tetto 
dei tassi d'inflazione program
mata, il mancato esplicito rife
rimento alla tutela del potere 
d'acquisto di salari e pensioni, 
l'inefficacia della «scala carsi
ca»; per i contratti aziendali, il 
rischio di una concreta non 
esigibilità e il confuso criterio 
della «redditività d'impresa»; fa 
discutere la parte sulla rappre
sentanza, mentre Cgil-Cisl-Uil 
bocciano le norme sul merca
to del lavoro, che introducono 
una precarizzazione selvaggia 
e le gabbie salariali. Fausto 
Bertinotti definisce il docu
mento Ciampi «orrendo», e 
Bruno Trentin si mostra non 
molto fiducioso sulla possibili
tà di arrivare a un'intesa, in 
una situazione che definisce 
«complicala»: «tutto dipenderà 
- ha detto - dalla risposta che 
il governo darà alle nostre con
troproposte». Sergio D'Antoni 
dice che «il testo del governo 
va migliorato per fare un ac
cordo», e il suo vice Raffaele 
Morese spiega che «se il testo 
rimane senza modifiche, pur 
apprezzando l'impianto, l'ac
cordo non si può fare». La Uil, 
infine, chiede che l'eventuale 
nuovo schema contrattuale in 
ogni caso valga sperimental
mente solo per una stagione di 
rinnovi, altrimenti non firmerà. 

Eni e governo non rispettano gli impegni per l'occupazione mentre l'area sprofonda per la subsidenza 
«Non possono trattarci come una colonia», e il sindaco pds blocca il flusso del 16% del metano nazionale 

Crotone si ribella chiudendo... il gas 
11 sindaco pds di Crotone ha ordinato la chiusura del 
gasdotto che produce il 16% del metano italiano. 
«Eni e governo - spiega Carmine Talarico - non 
hanno mantenuto gli impegni. L'Eni affossa il polo 
industriale crotonese e arreca danni irreparabili al 
nostro territorio investito da un processo di subsi
denza». I rubinetti resteranno chiusi fin quando il 
governo non darà garanzie sull'occupazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

M CROTONE. L'ultima goccia 
di metano è uscita alle sedici 
di mercoledì. Uno schizzetto 
debole debole perchè ormai il 
processo di decompressione 
dei macchinari della centrale 
crotonese Agip si era conclu
so. Esattamente quattro ore 
dopo da quando il sindaco 
della città, il pidiessina Carmi
ne Talarico, aveva fatto notifi
care all'Agip l'ordinanza di 
chiusura. Da 48 ore, quindi, 
nella rete nazionale del ga

sdotto arriva il 16 percento in 
meno dell'intera produzione 
italiana, il quantitativo che ve
niva pompato dalle piattafor
me marine «Luna A» e «Luna B» 
e da quella a terra installata a 
ridosso di Capocolonna. 

Dietro il clamoroso gesto, 
un contenzioso drammatico: 
da un lato, l'intera città; dall'al
tro, Eni e governo. Non a caso 
al momento della chiusura, a 
sostenere le ragioni di sindaco 
e Consiglio comunale, c'erano 

più di duemila cittadini. Da
vanti al gasdotto per vigilare 
che l'Agip non facesse trucchi. 

L'iniziativa di Talarico punta 
non solo a risolvere i problemi 
dell'occupazione ma anche a 
disinnescare le pericolose ten
sioni accumulate dalle ina-
dcrnpieze di governo e Eni. 
Nel crotonese c'era l'unico ve
ro polo industriale della Cala
bria. Impianti, capacità tecni
che, tradizioni di oltre mezzo 
secolo. Ma negli ultimi anni 
l'Eni ha assestato micidiali col
pi di maglio con una furia in
spiegabile che sembra voler 
piallare «l'anomalia felice» di 
Crotone industriale, un'isoletta 
nel mare dell'economia assi
stita. 

Governo e Eni avevano sot
toscritto un accordo di pro
gramma per ristrutturare la 
Pertusola Sud consentendole 
di produrre 300mila tonnellate 
di zinco. In più, era stato con
cordato il rilancio dell'Eni-

chem e della Selenia. Invece, 
non s'è fatto nulla. L'Eni ha fi
nito per essere presente solo 
con il gasdotto: meno di 30 oc
cupati e la gestione via compu
ter da Milano. Di quel metano, 
tra l'altro, a Crotone non ne re
sta una stilla. Va tutto a Terni e 
Ortona da dove poi viene redi
stribuito. 

Alla città restano i danni. Le 
gallerie del sottossuolo mari
no, svuotate del metano, di
ventano una specie di formag
gio gniviera che, schiacciato 
da acqua e terra, si «mangia» il 
territorio, soprattutto la zona 
magno-greca. un concentrato 
archeologico di inestimabile 
valore. 6 il fenomeno della 
«subsidenza», ogni anno la ter
ra di abbassa di un centimetro. 

Talarico. in pieno accordo 
con il Consiglio comunale, si è 
fatto i calcoli: «L'Eni ci divora il 
territorio e noi non abbiamo 
neanche un pizzico di ricaduta 
in termini di occupazione. I ri
schi del degrado territoriale re

stano a noi, i vantaggi vanno 
non si sa dove». Tra l'altro, una 
decisione del tribunale impo
ne all'Agip una stazione di mo
nitoraggio a salvaguardia del
l'ecosistema e riconosce a 
Crotone il diritto al risarcimen
to dei danni già subiti che i tec
nici del Comune valutano in 
circa 200 miliardi ^Ravenna, 
per soli 4 anni, ha avuto 100 
miliardi). «Insomma-sbotta il 
sindaco - se l'Eni non dà una 
mano perchè dovremmo con
sentirgli di portarsi vìa il meta
no?» 

A far crescere la rabbia si 0 
appreso che la Pertusola do
vrebbe fermare il reparto cubi
lo!. LI si lavorano i residui dello 
zinco: si elimina la loro tossici
tà e. lavorandoli ulteriormente. 
si tirano fuori metalli nobili di 
altissimo valore per l'informati
ca e altre industrie strategiche: 
Rermanio, indio, cadmio, ar
gento. La chiusura de! cubilot, 
vero e proprio spazzino ecolo

gico, ha un significato preciso: 
o si continua la produzione 
dello zinco seppellendo Croto
ne sotto un mare di scorie tos
siche o la produzione dello 
zinco andrà sempre più a ral
lentare fino alla smobilitazione 
della Pertusola dove i 1300 
operai si sono già ridotti a 750. 

«L'erogazione del metano -
avverte Talarico - resterà inter
rotta fin quando non ci sarà un 
tavolo con Eni e governo per 
chiarire il futuro di Crotone 
che deve essere un futuro ga
rantito dal punto di vista ecolo
gico e da quello della salva
guardia e dello sviluppo del
l'occupazione. Nessuna ritor
sione ma non possiamo farci 
distruggere il territorio, per di 
più, in cambio di niente pro
prio mentre l'Italgas sud, quan
do c'era il commissario prefet
tizio, ha strappato un contratto 
per gestire servizi idrici, fogne 
e depuratore. Insomma, non 
siamo una colonia». 

Brunetta: «Il peggio è passato». Giugni: «Per il gruppo dell'auto praticabile solo la Cigs» 

Occupazione: il Cnel intravede la ripresa 
Per la crisi Fiat martedì rincontro decisivo 
Il Cnel vede «rosa» per l'emergenza occupazione: il 
peggio sembra passato, dice il consigliere Brunetta. 
Quest'anno si perderanno altri 90-100mila posti di 
lavoro, soprattutto nell'industria, ma il terziario ac
cenna a ripartire. Crisi Fiat, il ministro del Lavoro ri
badisce il suo no alla proroga della cassa integrazio
ne ordinaria. Martedì l'incontro decisivo a Roma tra 
azienda, governo e sindacati metalmeccanici. 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Occupazione, ci 
aspettano tempi duri, ma il 
peggio sembra passato. Alme
no questa è la posizione del 
Cnel. dove ieri è stato presen
tato il consueto rapporto della 
Fondazione Brodolini sul lavo
ro e le politiche dell'occupa
zione. Una tesi che vorrebbe 
essere tranquillizzante, espo
sta dal consigliere Cnel Renato 
Brunetta (autorevole membro 
dello staff del ministro del La
voro Gino Giugni, e dunque un 
pochino «parte in causa»). 

In realtà ieri Brunetta non ha 

esposto dati e rilevazioni «fre
sche»: sia l'indagine sulle forze 
di lavoro Istat di gennaio che 
l'andamento dell'occupazione 
nella grande industria in mar
zo sono stati resi pubblici e 
commentati da tempo. In ogni 
caso, l'economista ha fatto ri
levare che in gennaio, rispetto 
all'ottobre del '92, il numero 
degli occupati è diminuito in 
misura più contenuta rispetto 
ai consueti andamenti stagio
nali. Insomma, c'è qualche se
gnale positivo. Sotto il profilo 
settoriale, secondo Brunetta, 

«la diminuzione in agricoltura 
(meno lSOmila) è perfetta
mente in linea con il passato, 
come, del resto, la limitata di
minuzione nell'industria (me
no 70mila); il terziario, invece, 
sembra essere ripartito, con un 
saldo attivo di 97mila unità. 

Cosi, afferma il Cnel, ci at
tende un 1993 meno dramma
tico: «se la stagionalità avrà i 
suoi naturali effetti - spiega l'e
conomista - ad aprile i dati 
della prossima indagine do
vrebbero indicare una crescita, 
rispetto a gennaio, di 100-120 
mila occupati, con ulteriore di
minuzione delle persone in 
cerca di occupazione. E la per
dita di posti di lavoro nell'indu
stria se tutto andrà bene potrà 
attestarsi per il '93 intomo a un 
po' meno di 300 mila occupati 
rispetto alla media 1992. In al
tri termini, ottobre 1992 verreb
be a porsi come punto di «mi
nima», e il 1993 in lieve ripresa, 
o come il punto di inizio della 
ripresa. La media dell'anno in 
corso dovrebbe quindi segna

lare «un'invarianza dovuta alla 
compensazione tra i nuovi di
soccupati e gli altn gruppi o, 
forse, in chiave con le indica
zioni provenienti da varie fonti 
di ricerca, avere un incremen
to complessivo non superiore 
alle 90-100mila unità, facendo 
attestare il relativo tasso intor
no al 10% con le nuove defini
zioni: con quelle vecchie il tas
so dovrebbe ammontare al 
12,9%». Infine il Cnel segnala 
che per la prima volta la disoc
cupazione ha toccato i lavora
tori più protetti, i maschi adulti 
capifamiglia delle regioni del 
centro-nord. 

Intanto, la crisi dell'auto 
continua a tenere banco. Nei 
primi mesi di quest'anno in Eu
ropa il calo delle vendite è del 
18% per le automobili e del 
24% per gli autocarri. «Al termi
ne di questo anno nerissimo -
ha detto il presidente dcll'An-
fia, Piero Fusaro aprendo i la
vori dell'assemblea annuale 
dell'associazione nazionale 
dei produttori - la domanda di 
autovetture dovrebbe attcstarsi 

in Europa su una cifra inferiore 
ai 12 milioni di unità, contro i 
13,5 milioni del 1992, mentre 
in Italia dovrebbe scendere a 
quota 1.900.000, contro 
2.374.000 lo scorso anno». 

L'amministratore delegato 
della Fiat-Auto, Paolo Canta
rella, ha lasciato capire che la 
ripresa non è dietro l'angolo 
quando ha invocato misure 
protezionistiche contro il "pe
ricolo giallo" a livello comuni
tario: «L'accordo commerciale 
tra la Cee ed il Giappone deve 
essere riesaminato in relazio
ne ai nuovi minori valori del 
mercato, perchè era stato rag
giunto quando si prevedeva un 
mercato europeo in crescita fi
no ai 16 milioni di vetture a fi
ne secolo». 

«Non si è parlato nell'assem
blea dell'Anfia del riflesso più 
drammatico della crisi, quello 
sull'occupazione, che cala 
nell'industria dell'auto e cala 
ancor più nell'indotto, dove si 
registrano cadute produttive 
tra il 20 ed il 30%. Se ne è paria-

Paolo 
Cantarella, 
amministratore 
delegato 
della Fiat auto 

to invece al ministero del Lavo
ro, dove ieri si è svolto il pnmo 
incontro sullo stato di crisi 
aziendale chiesto dalla Fiat-
Auto. Il ministro Gino Giugni 
ha dichiarato che, dopo lo 
sfondamento del limite di cas
sa integrazione ordinaria avve
nuto aila Fiat, l'unica strada 
percorribile rimane la cassa in

tegrazione straordinaria, che 
dovrebbe però essere usata 
senza sospensioni a zero ore e 
senza individuare una quota di 
lavoratori «eccedenti», ma la
sciando a casa i lavoraton a ro
tazione per una o due settima
ne ogni mese. L'incontro con
clusivo è stato rinviato a marte
dì prossimo. 

lettere-i 
«Dalle scuole 
europee parta 
un monito contro 
l'oscurantismo» 

• M Egregio direttore. 
noi insegnanti preoccu

pati dei tristi avvenimenti ac
caduti in Italia e con l'atten
zione rivolta alle situazioni 
jugoslava e tedesca chiedia
mo che nelle scuole venga 
apposto un segno di disap
provazione ma anche di 
monito, perchè temiamo 
che la situazione europea 
degeneri in un periodo di 
oscurantismo culturale. In
fatti noi siamo impegnati 
ogni giorno a dilfondere 
idee di arricchimento cultu
rale, crescita sociale, apertu
ra verso il «diverso» e di non 
belligeranza; quindi alla lu
ce di ciò che sta avvenendo 
avvertiamo il pericolo di un 
gravissimo momento di in
voluzione che allontana da 
una convivenza veramente 
civile e democratica, sem
pre più attenta ed impegna
ta a migliorare la qualità del
la vita del singolo. Chiedia
mo inoltre che questa richie
sta, tramite il vostro interven
to, venga estesa a tutte le 
scuole dei paesi europei. Ri
cordiamo che il 1993 dove
va essere l'anno all'insegna 
dell'Unità Europea. In Bo
snia intere città e paesi ven
gono tenuti sotto controllo 
come fossero campi di con
centramento. I nuovi «mer
cenari armati» hanno impa
rato a puntare, sparare e 
colpire i bambini che gioca
no per la strada. In Germa
nia vengono arsi vivi dei 
bambini solo perchè sono di 
origine turca. In Italia si fa 
saltare in aria un pezzo di 
cultura ed insieme ad esso 
muoiono due bambine, Ca
terina e Nadia. Noi non cre
diamo che questi attacchi 
contro l'infanzia siano ca
suali, anzi, analizzando que
sti fatti riteniamo che i «mo
derni criminali» si schierino 
contro le speranze di vita e 
le potenzialità culturali che i 
bambini di tutto il mondo 
rappresentano. 

Un gruppo di Insegnanti 
delle Scuole superiori 

di Carpi (Mo) 

740: altro 
che compensazione 
da ceditore 
a debitore 

• • Egregio sig. Direttore, 
la situazione del mio 

«740» nel corso degli anni 
passati è stata la seguente: 
nel 1987 (740/86) credito 
di lire 1.140.000; nel 1988 
(740/87) credito di lire 
2.433.000; nel 1989 
(740/88) ho pagato! (la 
compensazione non era 
possibile!); nel 1990 
(740/89) credito di lire 
926.000; nel 1991 (740/90); 
credito di lire 1.980.000; nel 
1992 (740/91) credito dì li-
re 2.551.000. 
•Quest 'anno (1993 -

740/92) devo pagare un sal
do di circa 7 milioni di lire! 
Devo avere da questo Stato 
oltre 9 milioni (da anni!!!) 
ma se entro il 18 giugno non 
gli pago 7 milioni (quindi 
meno di quanto mi devono 
loro... e per un debito di «og
gi», mentre il loro debito è di 
«anni» fa!) sarò un evasore!1! 
Ci hanno preso in giro an
che con la storia della «com
pensazione» perché se vo
lessi avvalermi oggi della 
compensazione avrei dovu
to dichiararlo in passato... 
ma ormai ho richiesto il rim
borso e quindi mi sono fre
gato da solo! E se dicessi 
che io ero convinto di essere 
in credito anche quest'an
no? Ed invece la riduzione 
delle detrazioni per il mu
tuo/casa e l'astrusità di que
sto 740 hanno fatto sì che da 
creditore diventassi debitore 
(pur entrando in casa mia 
sempre la stessa somma lor
da/annuale) . Come dire: 
cornuto e mazziato! 

Molti saluti 
Paolo Federici 

Con la speranza 
di salvare 
un condannato 
a morte 

mt Spett.le Unità. 
Arthur l,ee Williams è un 

detenuto del carcere di Hunt-
sville in Texas, e si trova nel 
braccio della morte dal 1982. 
Uccise - in circostanze poco 
chiare - un aRente di polizia 
bianco in borghese e per que
sto una giuria composta di so
li bianchi lo condannò a mor
te. Come si può immaginare 
Arthur è Afro-Americano, ha 
32 anni e vorremmo cercare 
di evitare che finisca sulla se
dia elettrica. Quale membro 
di Amnesty International ven
ni a sapere che questo con
dannato a morte desiderava 
corrispondere con qualcuno; 
così iniziò la nostra amicizia 
epistolare. Eravamo circa una 
ventina in principio a senver-
gli dall'Italia. Volevamo aiu-
larlo ed il modo più utile |>er 
larlo era di cercargli un buon 
legale che potesse permetter
gli di presentare ricorso in ap
pello alla Corte Federale degli 
Stati Uniti. Abbiamo trovato 
questo avvocato. Mr Randy 
Scaffer di Houston, il quale si 
sta già occupando del suo ca
so, e lavora al momento alla 
sospensione temporanea del
la condanna (in temimi giuri
dici questo si chiama Habeas 
Corpus). Gli abbiamo versato 
dollari 25.00 e dovremo man
dargliene altri. È importante 
che più gente possibile cono
sca la stona di Arthur, cosi for
se si riuscirà a fare qualcosa 
per salvarlo. So che non è una 
speranza, un'utopia, ma la so
lidarietà di quanti volessero 
scrrverî li sarà comunque mol
lo importante. La pena di 
morte negli Stati Uniti è qual
cosa di ancor più grave a mio 
giudizio trattandosi di una de
mocrazia, di una democrazia 
occidentale. Quest'anno le 
esecuzioni sono riprese più 
frequenti che mai, nonostante 
la politica del presidente Clin
ton, che anzi si è dichiarato 
favorevole alla pena di morte 
nel caso dell'uccisione di un 
agente di polizia o di un plu-
nomicidio (questa e slata la 
risposta che la Casa Bianca ha 
inviato ad un membro di Am
nesty qui a Roma il quale gli 
aveva senno per sapere cosa 
potesse riservare il futuro agli 
oltre 2500 detenuti nei peni-
tenzari statunitpnsi in attesa di 
venir «giustiziati»). Se non fos
simo riusciti a trovare in tem
po un avvocato per Arthur la 
data della sua esecuzione sa
rebbe stata fissata in giugno, e 
a niente allora sart-bbero ser
viti gli appelli o i fax al gover
natore del Texas o al presi
dente della Repubblica Cosi 
forse potremo salvargli lavila. 
Arthur Lee Williams 
736Ellisl Unit 
Huntsville, Texas 77343 
Usa 
Grazie 

Claudia Criscuolo 
Roma 

A proposito 
della lettera 
di Del Turco 
a Ruffolo 

• • Caro direttore, 
net dare conto della lettera 

di Ottaviano Del Turco a Gior
gio Ruffolo. «l'Unità» rovescia 
il senso delle parole del segre-

¥ tano del Psi. Del Turco ha in
viato «un messaggio di atten
zione nel lavoro, non sempli
ce e non di breve durata, utile 
a costruire il giuslo punto di 
attrazione, di convergenza e 
di equilibrio sul quale possa 
formarsi il polo vincente dH 
progressimo nformi. la, in un 
sistema politico rinnovato» 
Questo spinto di attenzione ri
spettosa verso il contributo di 
Ruffolo e verso Alleanza De
mocratica non può essere 
scambiato per una chiusura 
settaria. Cordiali saluti. 

Ufficio stampa Pai 
Roma 

* 



Restauri 
e studi 
per Giotto 
a Padova 

• • ROMA Un volume, un convegno e lunghi 
studi: per gli affreschi di Giotto alla cappella de
gli Scrovcgni di Padova e un periodo di lavori e 
di esami. Sono in via di completamento gli in
terventi per rendere più idonei gli ambienti e il 
monitoraggio degli alfreschi. Gli studi sono rac
colti nel volume Giotto a Padova, mentre il con
vegno è fissato nella città veneta per il 28 e 29 
giugno. 

Stanno 
morendo 
i colori 
di Lisbona 

•si 1 vecchi e splendidi colori di Lisbona stan
no muorendo. L'inquinamento, la speculatone 
edilizia ed alcune, discusse scelte architetlont-
che hanno provbocato un vero e proprio scem
pio. Anticamente delirata -la citta bianca» dai 
navigatori che la scorgevano da lontano. Lisbo
na in realtà era una delle città più policrome del 
mondò, con prevalenza dei rosa degli azzurri e 
dei gialli. 

H o scritto questa 
storia durante gli 
ultimi cinque anni 
trascorsi in Ligu-
ria. La Liguria è un 

— — paese pieno di pa
ce e di paura. Non ne ho mai 
capito la ragione. La pace re- ,' 
siste malgrado il flusso conti
nuo delle vacanze e il rumore 
delle macchine. La paura (i ' 
più, parlano di un po' di de
pressione) giunge, forse per ', 
contrasto, da quella pace e da 
quella - almeno in certi punti, 
come il Levante - quasi so- -
vrannaturale bellezza. Devo ' 
dire, pero, che il tempo, o il 
clima, non è quello tanto van
tato dalle agenzie di viaggio, a • 
proposito della Liguria. Colori 
intensi, lucidi? Trasparenze di 
mare e di cielo? verde?-Pro- ^ 
prio no. Cielo e mare sono di 
sicuro grandemente pallidi. A 
Genova, o anche nel vicino ' 
Levante, il mare si leva come " 
una muraglia silenziosa e pri- • 
va di colore, verso un cielo -
ugualmente pallido, dove si 
profilano, monotone, alte col
line che vengono chiamate ' 
monti. In cima alle colline, dei 
solitari piccoli castelli, dei ', 
santuari. Ecco la Liguria. Ci •' 
sono posti dove il vento batte 
sempre, ed altri dove non cre
deresti che al mondo esiste 
anche il puro, forte, violento 
vento di autunno. Piena di pa
ce è la Liguria, una pace estre- -
ma, che non nasce tanto dai ' -- - , . 
luoghi, quanto dagli abitanti. :.perto che avevano dei piccini. 
Che sono, appunto, gente di . E scrivendo questa parola, 
pace; gente, cosi li riconosci, '• «piccini» uso un termine quasi 
con assoluto stupore, di una *• sacro, che ricorre di continuo 
assoluta pace della mente. Mi *. nel mio libro. Con questa pa-
sarebbe stato difficile, quando: rola non mi riferisco però ai 
giunsi in Liguria, tanti e tanti . ' bambini (che non prediligo 
anni fa. ammettere che vi abi
tassero anche le passioni. E 
infatti, non si avvertono, non 
ci sono, o sono molto nasco
ste. 

Quello che si avverte è. in
vece, l'inquietudine. In un pic
colo centro non mol
to lontano da Genova 
(sebbene la distanza, 

' tornare a Genova, 
•bri quasi abissa-
•"ltt^vegliai una 

mattina -Vro.,giunta 
in Liguria dà" poco -
con un senso di di
sperata tristezza. Da 
una terrazza grandis- ' stmm 
sima, venti metri più in basso, 
scorsi, su una strada mezza 
campestre, una bambina sui 
dieci anni, vestita semplice
mente, come in qualche vec
chia stampa, che mi guarda
va. Guardava verso la mia ter
razza. E l'impressione che ne 
ebbi fu bizzarra. Quella bam
bina sembrava (io giungevo 
dall'assolata, tumultuosa Ro
ma) non proprio un essere 
umano, ma un'anima. E non 
dico anima con un senso di 
gioia. Era un piccolo essere 
tranquillo e senza più la tur
bolenza che si avverte sempre 

«A cardillo addolorato» è il nuovo romanzo di Anna Maria Ortese 
Un viaggio nella città della giovinezza, restituita con la fantasia 
al fulgóre del 700. La scrittrice rievoca per noi l'adolescenza lì 
E la Liguria, dove vive oggi, un «paese pieno di pace e di paura» 

Vi racconto la mia Napoli 
nevo io sempre a questo mon
do? Da qui, e da quell'estremo 
silenzio, la paura, che da allo
ra non mi abbandonò più, il 
senso triste d'incertezza su 
me, sulle cose intomo. E poi, 
di colpo, si liberava su questo 
(malatissimo) stato d'animo, 
il arido del vento tra i monti e 
sul mare. Vento che durava 
un giorno o due. E scardinava 
infissi, sollevava vasi pesantis
simi, trascinandoli per la ter
razza, e moveva, come in 
un'angoscia irrefrenabile, tut
to quanto era fermo... Un gior-

' no arrivò una tromba d'aria. 
Non ne avevo mai visto una. 

Un grande aiuto, in quella 
malinconica vita, mi veniva 
dalle varie creature del mon
do naturale (per non dire cul
turale, che non esisteva). C'e
rano uomini e donne molto 
compassionevoli; c'erano 
donne ch/e, all'alba, portava
no, di nascosto, da mangiare 
alle volpi, di cui avevano sco-

particolarmente). ma ai vec
chi piccini in genere: voglio di
re agli essen umani (e agli 
animali) piccoli, ritornati pic
coli di nuovo, col tempo e for
se la malinconia; perfino cen
tenari. . , . 

«// Cardillo, uccello 
. ingenuo e comunissimo, 

m'avvicinava di più 
a una certa Liguria, con 

la sua bontà disincarnata" 
mmwmmmmMmmitmmmtim 

Ed ecco un'altra esperienza 
ligure, insieme alla naturale, 
mansuetudine e all'assenza dì ' 
vistose prove di giovinezza: le 
«presenze» nell'aria; non dico 
di folletti, di elfi, non dico che 
queste povere crature d'altri 
tempi esistano ancora, e che 
la Liguria ne sia popolata. Di
co, però, che se appena entri 
in una casa un po' distante 
dalle strade, li senti, o credi di 
sentirli, col vento che si alza e 
respira forte; col suono di pas
si leggeri e solitari. Con certe 
impressioni di labilità e fuga 

- r degli oggetti, co! vento, natu-
nei bambini, come il palpito ,- Talmente quando non riesci a 
del vento in una casa solitaria. '. prendere sonno, quando stai 
E dovevo, da quel giorno, os
servando altri essen giovani o 
antichi di - quella cittadina, 
trarne la medesima non lieta 
conclusione. Che appartenes
sero a un altro mondo, di cui 
io avevo varcato la soglia sen
za accorgermene. Perciò il 
problema, da allora (e per 
tanti anni) fu questo; apparte-

un po'male. 
b direi quindi, conferman

do la mia sensazione di ieri, 
che tutta la vecchia gente del
la terra - debole e scontenta e 
piena di memorie - abiti 
.-.desso questa striscia di terra 
tanto lontana, moralmente, 
dalla vita e dalla filosofia ita
liana: la vita a tutti i costi, e la 

felicità anche a costo della vi
ta altrui. Piccolissime ombre 
piene d'inquietudine, qui van
no e vengono nascondendosi, 
attente che l'improvviso terri
bile vento di autunno, non le 
porti via. non le sollevi all'al
tezza dei cornicioni. 

Siccome la paura è il mag
gior motivo per cui si prende 
un foglio e si infila nella mac
china da scrivere - almeno 
ogni dieci anni, nella vita -, 
per questa ragione: allontana
re la paura, io mi misi a scrive
re questo Cardillo. 

Il Cardillo, uccello ingenuo 
e comunissimo, mi riawicina-
va di più a una certa Liguria, 
con la sua bontà disincarnata; 
ma soprattutto mi ricordava, , 
per opposto, una Napoli che 
adesso, forse, non c'è più. e , 
dove io ho vissuto durante ' 
tanti anni (pieni, per altro, di 
meraviglia e di gioia), la Na
poli, per intenderci, di tutti i 
miei «terrori»; per allontanare i 
quali, praticavo due senti
menti, torse, ancora, in uso 
presso le persone paurose: la ' 

' partecipazione alla vita, e la 
religione, addirittura, di un so
lo sentimento. Stabilire rap
porti di emozione profonda, -
emozione d'amore - sembra
va, a sedici o ventanni, la cu
ra sovrana contro il terrore o i ' 
terrori. Era, ed è, veramente 
cosi? • •' 

Per me, fini presto. Già ave
vo ignorato, durante questi ' 

beati anni di ammira
zione e gioia, troppe ' 
cose che vedevo quo-. 
tidianamente a Napo- -
li (indispensabile di
re che.^bltavo'in'uni-
quartiere molto dete
riorato, e tutta quella ' 
mia Napoli era cosi, 
deteriorata e pove-

mtmm ra). Avevo dimentica
to i piccoli esseri che incon
travo tutti i giorni, per i vicoli e 
le rampe, scalette e piazzette -
che congiungono la Napoli " 
dei quartieri alla verde Collina . 
- dimenticato i deformi, i mu
ti, gli storpi, i vecchi ritornati ' 
piccini, i «piccini» divenuti ani-. 
me perdute. Avevo dimentica
to anche la storia di Napoli, di 
cui sono testimoni gli affreschi 
delle chiese, la storia della 
usuale violenza tra uomini, e 
dei potenti su tutti gli uomini 
(o larve, quali in realtà era
no). Le case di allora, senza 
ascensore, alte e tristi (quelle 
dei vicoli). talvolta irradiate di 
misteriosa gioia, sempre pie- • 
ne di eufona, e suoni e canti 
(la gran vita dei folli), la not- ' 
te, spesso, tremavano per il 
vento improvviso, mentre nel
le stanze risuonavano dei pas
si che non sarebbe stato nor
male (a quelle ore tarde) av
vertire. Vi erano case dove «si 
sentiva». Io non ho mai capito 
se si trattasse di esseri umani. 

ANNA MARIA ORTESE 

«Con Elrnina e Albert 
per fuggire l'orrore» 

ORESTE PIVETTA 

*•*• MILANO. C'è una signora laggiù dietro una 
porta socchiusa. Mi fa entrare e s accomoda su 
una poltroncina, accanto alla finestra. Sembra 
fragile, ma i suoi pensieri e le sue parole suona- • 
no precisi e foni. A tratti indignati: «Ha letto di.' 
quell'uomo a Genova? Picchiato a morte, senza 
la minima ragione. Questa è malvagità allo stato 

Euro. Non è un furto. Un furto si spiega sempre. 
a malvagità (come ora accade in tanti posti ' 

del mondo) è una macchia sul sole». 
Anna Maria Ortese è in questi giorni a Milano, ' 

perché è da poco apparso in libreria il suo ulti- -
mo romanzo, «Il carolilo addolorato» (Adelphi, 
pagg.400, lire 35.000). Già ai primi posti delle 
classifiche. E Anna Maria Ortese ne è sorpresa -
ed anche un poco preoccupata. Si chiede se . 
mai chi compra il suo romanzo lo leggerà fino -
in fondo, anche per la stravaganza della storia e ' 
dei tre personaggi principali. Che sono: il rie- -, 
chissimo ed eccentrico Neville. che fa un viag
gio dal Belgio a Napoli per incontrare dei miti e ' 
torse un amore: Elmina, figlia di un ricco guan- ' 
taio, che accetta subito la proposta di matrimo
nio dello scultore Albert (amico di Neville),'' 
dando vita' a molti pettegolezzi; terzo personag- • 
ciò il Folletto, Hieronymus Kappchen, che in 
dialetto napoletano significa «monacicllo», spi- , 
rito della casa. Elmina (siamo nel diciottesimo 

- secolo è c'è molta superstizione indirò) crede ' 
che Hieronymus sia suo fratello. Probabilmente 
sa che è un folletto ma non le importa molto. Lo 
protegge e si logora nel desiderio di sottrarlo al
la sua sorte. Intatti i trecento anni di vita asse- ' 
gnati dal destino a Hieronymus stanno per sca- ' 
aere. E Hieronymus (che non ha combinato 
nulla di buono per sottrarsi alla sorte) morirà. 

Elmina lo ama, e si dispera. Il suo matrimonio . 
con Albert (l'immagine stessa della giovinezza 

' e dell'entusiasmo) lo ha accettato solo nella 
speranza di poter salvare Hieronymus da quella 
fine. Infatti se adottato da una coppia regolare, 
e soprattutto cristiana, il Folletto potrà iniziare 
una vera vita di ragazzo e di uomo. Ma, come fi- ' 
glio, nessuno lo vuole, neppure Albert, pur 
amando Elmina che nel frattempo è diventata 
sua moglie... 

•Tutto ciò - spiega Anna Maria Ortese - è solo 
quanto si dice, perchè chi narra la storia del 
Cardillo non interviene a dire: "st, è cosi, è stato 
proprio così". Accetta la storia delle "voci"». 

Ma lei, come autore, a questa storia - o Morie • 
di •Monadeill»,o Kappchen, crede? _ • 

Può darsi. Il mondo è pieno di cose e fatti in
spiegabili. Solo gli ingenui1 credono che la vita -
non offra di appassionante che l'economia e la 
politica. . . . 

Un'altra particolarità QVI w o romanzo è che 
non al parla mai d'amore. Eppure Neville ama 
Eunuu e forse anche Elmina lo ama. Ma la pa
rola «ti amo» riescano la pronunzia mal. -

Era una parola fuori moda. In quel secolo la so
la parola decente era: denaro. I matrimoni e i fi
danzamenti si stabilivano sulla base di quanto 
ciascuna delle due parti interessate possedeva. 

n denaro, lei ha detto. Ma che differenza fa al-
. lora con il presente? E poi c'è Napoli sulla 

scena. Splendida, fantasiosa, ricca... 
Questa è l'immagine che ne hanno tre viaggia
tori che giungono da nord. Napoli è ravvivata 
dal loro entusiasmo. 

o poveri animali, di bambini 
malati o di vecchi sofferenti. 
Qualche gemito, qualche so
spiro profondo, richiami spez
zati, e subito spenti, passi pe
santi, o solo poveri passetti. 
«Le cose si spostano da sole», 
avvertivano con un sorriso un 
po' ambiguo, al mattino, le 
donne del vicinato. Tutto era 
pace e noia, e intanto proces
sioni passavano, o gli umili fu
nerali, o anche le ambulanze 
che portavano, con ritardo, il 
soccorso. Ecco,' sentivo che 
una parte della popolazione 
presente era di anime morte, 
anime di ntomanti - se nella 
realtà fisica o in quella gene
razionale - o se nella sola 
realtà fantastica - non sapevo: 
la popolazione dei vecchi pic
cini, gli inutili, i malati, i defor
mi, gli antichissimi, gli abban
donati — riappariva continua
mente. 

SI, quel «mare blu» di Napo
li, io lo vidi solo raramente, e 
in momenti di grande emo
zione. Nella normalità, non 
c'era. C'era un cielo mutevole, 
come un po' dovunque, ma 
presto ritornava il grigiore 
stanco delle nubi, ritornava il 
vento. SI, un bel vento fresco 
tra mare e collina soffiava 
sempre. •• 

In casa dei miei, abitò per 
lunghi anni un folletto. Non 
saprei in che modo descrivere 
una persona quasi centena
ria, bruttissima nel viso, non 
sapevi più se uomo o 
donna; persona pic
colissima (forse set
tanta centimetri) • e 
piena, di una energia 

; inarrestabile; - • era 
giunta dai monti mol
ti anni prima; respinta 
da tutti, e comunque 
resa invisibile e sco
moda dalla sua brut- CSBSS 
tezza e il carattere infernale. 
Mia madre l'aveva trovata per 
strada (anche la nostra casa, 
per povertà, era un po' stra
da), e subito portata a casa, 
come fanno i bambini con al
cuni randagi. Lei (mia ma
dre) , anche se per tutto il re
sto era una donna strana e 
piena di distanze, quando in- ' 
contrava una solitudine subito ' 
si metteva a sua disposizione. 
Ospitò, curò, e fu fedele a 

ano cercare per lei, pnma di 
fuggire (noi che eravamo in 
condizione di camminare), 
un luogo più sicuro, e fu una 
casa diretta da buone mona
che, che promisero di aver cu
ra dell'ospite. Ma dopo soli 
dieci giorni l'ospite mori, no
minandoci, disse la suora, 
uno per uno, continuamente 
(e questa, fra le altre, fu la sua 
preghiera preferita). La guer
ra, da allora, continuò ad 
avanzare, ed ecco, anche 
l'ombra del nostro folletto fa
miliare ne fu allontanata, spa
rì. Spari davvero, o divenne 
solo più sottile? Da quel tem
po (ma non fu in quel tempo, 
naturalmente), io sentii deca
dere il mio sentimento di am
mirazione per le vicende e la 
gioia tipiche dei miei coeta
nei. Restavano belle, bellissi
me, ma inaccettabili. Troppi 
erano i tramonti intorno al
l'aurora, troppe le anime per
dute a ogni gioia o conforto, 
perché io potessi rivolgermi 
con vero interesse alle anime 
nuove e felici. E in me si sve
gliò un diverso interesse e un 
più forte dolore per i tramonti, 
che condizionò la mia vita per 
sempre. Scrisse qualcuno, for
se mezzo secolo fa, che dopo 
il male della guerra non si po
tevano più scrivere poesie. A 
me, dopo aver visto l'ancora 
più antico e struggente dolore 
del mondo (il tramonto delle 
anime inutili, folli, irrequiete. 

«Così, mi decisi a scrivere 
due o tre storie 

. . con Folletti, sperando 
di intrattenere la mia anima. 
e combattere la mia paura» 

msmmmam 
perdute - dico il tramonto, 
non l'aurora, che consola an
che i perduti), parve di capire 
che non potesse più essere 
possibile coltivare la gioia, i 
grandi sentimenti personali. E 

auesto fu il motivo - fuggire 
alla festa del mondo - per 

cui, dopo tante avventure -
generalmente economiche 
ma anche ricerca di pace - mi 
rifugiai in Liguria. E qui, vera-

. _ . . _._ . mente, trovai la pace, ma i fol-
quella solitudine naturale che " letti l'avevano trovata prima di 
si manifestò presto come il me. Erano tutti 11, non lascia-
nostro spirito familiare, e cosi , 
continuo per molti anni. E 
quello spinto ci amò tutti, noi 
ragazzetti della casa, intratte
nendoci con la sua collera e le 
sue storie terribili (di rivendi
cazioni e risarcimento so
prannaturali) . Era, malgrado. 
le sue collere e l'affanno di . 
una vita, uno spirito che aiuta
va, era un triste folletto. Fin
ché la guerra non ebbe inizio, 
e cosi Jé fughe dal porto (do
v'era là casa), e allora biso-

vano le case, non lasciavano 
le memorie o la memoria. . 

Cosi, mi decisi a scrivere 
due o tre storie con Folletti, 
sperando di intrattenere la 
mia anima (mi si perdoni se 
penso a volte di averne una), 
su cose che aiutassero anche 
me a resistere, a combattere 
la paura. Risi molto, scrivendo 
quest'ultima storia (tra le mie 
storie di Folletti) nevocando 
l'entusiastico viaggio di tre 
giovani felici, nel lontano Set-

Anna Maria 
Ortese all'epoca 
dei suoi pumi -
successi letterari 

tecento, dall'Europa verso 
quell'Oriente misterioso che 
qua e là è ancora Napoli, ver
so le fate e le sirene e tutte le 
isole dell'amore e della felici
tà. Equi, i miei tre giovani eroi 
(si fa per dire, ma forse chi 
viaggia per conquistare la 
gioia è tale), incontrarono 
una certa casa, bella d'appa
renza, e delle fanciulle piene 
di leggiadria. Ma dietro la ca- -
sa, tutta sorriso, c'era il mon
do, c'erano i vecchi Piccini di 
ieri, e forse di sempre. E una 
delle fanciulle non era neppu
re una fanciulla, o giovanetta 
in attesa di gioia. Era una vigi
lante (del vivere), e per tutta 
la sua giovane vita intenta alla 
difesa del suo Folletto perso
nale, l'invisibile, dappnma, e 
poi allarmante Hieronymus. 
Per questo Folletto Elmina ri
nunzia alla vita, e porta un al
tro essere a rinunziare alla 
propria. 

Semplicemente perché non 
può ncambiarne l'amore 
umano, non può dare il suo 
(amore) più a nessuno. E 
questo è crudele. 

Ma Elrninia non è un cuore 
crudele. E soltanto 'edele al 
più antico, al più perduto, al 
più inutile: al tremante «orri
do» (ma poi anche un po' 
buffo e gentile), Hieronymus 
Kappchen, dal nome tremen
do (per le sue risonanze) e 
non per tanto solo un'anima 
semplice, un vecchio «picci
no» (un bambino diventato 
vecchissimo) che non vuole 
morire, non vuole lasciare il 
mondo. E mentre scrivevo 
questa storia (che spesso mi 
divertiva fino alle lacnme), e 
dove un uccello, il Cardillo. è 
il regolatore angelico di scelte 
e destini, ecco, mentre senve-
vo questa mia storia la Liguria, 
intomo alla mia casa isolata, 
nmaneva fredda, vuota, tra
sparente... E mento forse' Im
magino troppo? - sentivo 

presso di me, in altra 
stanza, il pianto di un 
altro Folletto, molto 
malato da tempo, im
pazzito dal dolore 
della solitudine. Mi 
chiamava, e io anda
vo e venivo sconvolta 
dala paura, né potevo 
chiamare alcuno in 
soccorso (medici 

non ce ne sono, per i Folletti, i 
mediò nemmeno credono 
che esistono, i Folletti). Tutto 
era vuoto e muto. Vecchi pic
cini andavana per le strade 
lungo il mare, pensierosi, con 
una grossa sciarpa a copertu
ra delle orecchie a punta... E il 
mio Folletto personale non si 
dava pace, continuava a pian
gere, a sognare. Voleva vivere! 

Per questa ragione ho pen
sato tanto spesso a te, fredda 
Elmina, e ti ho pensato tede
sca, benché lo fossi solo m 
parte: in realtà eri una resi
stenza alla vita, alla sua facili
tà (che molti scambiano per 
felicità mentre è rovinosa ca
duta di tutti). Ed eri una resi
stenza (devo dirlo) alla tua 
propria vita, per ascoltare e 
soccorrere le voci piccoledeì 
mondo, le voci dell'altra parte 
del mondo, dove ha sede l'or
rore, e respira l'eterna infelici
tà dei tramonti. 

Lei ha vissuto a lungo a Napoli. Che ricordo 
ne ha? 

Bella come una stampa. Prima della guerra era 
un luogo riposante. Si poteva uscire anche di 
notte. Non succedeva mai nulla. Comporta
menti cosi quieti e cosi calmi... 

Poi è stata a Milano e a Roma. Vent'annl fa se 
n'è fuggita. S'è ritirata a Rapallo. Perchè al
l'improvviso, cosi, via dalle grandi città? 

Non avevo casa. E non avevo amicizie. Era ap
pena uscito «Il porto di Toledo» e mi sembrò che 
nessuno se ne fosse accorto. Come avrei potuto 
vivere in una città diventata per me un deserto. 
Ecco perchè la Liguria. E poi credevo che làpio- ' 
vesse sempre e a me piace la pioggia. Un'idea 
sbagliata. Non piove mai, dove vivo io, l'estate è 
intollerabile; il sole è un nemico. 

Sa che il suo libro è In classifica? 
Ne sono contenta, ma potrebbe anche non es
serci. Io, se mi volto indietro, e guardo i pochi li
bri che ho scrìtto, vedo che sono passati gene
ralmente in silenzio, e hanno ottenuto attenzio
ne e traduzioni solo.dopo molti anni. Se avessi 
voluto farmi guidare da questa (strana) idea di 
successo, non avrei scritto più nulla. Ma è l'uni
ca cosa che so fare (anche se in modo imper
fetto) e devo farla. Inoltre, scrivere, per alcuni, è • 
come respirare. Aiuta a respirare. 

Quanto ha lavoralo al suo «Cardillo addolora
to»? 

Quattro o cinque anni. Con interruzioni, però. 
Sono inevitabili, ci sono altri problemi, quelli 
posti dalla vita. E chiedono il loro tempo, per es
sere affrontati. Altrimenti non si scrive più. 

Quando inizia ha di fronte una traccia preci
sa? . 

No. Solo un'idea, un'emozione, un evento. Giro 
attorno, cerco una strada, a volte la trovo. Poi 
una porta si chiude. Si illumina un'altra direzio
ne. Questa volta ho sentito la felicità di entrare 
in un mondo che mi piace immensamente, 
quella Napoli del Settecento, che mi è rimasta 
negli occhi, mentre lentamente sfumava quella 
degli orrori spagnoleschi e naturali. 

Acni vuol parlare? 
A me stessa. Comincio a essere stanca di quel 
che vedo sempre: orrore e sofferenza. Molti si 
concedono una vacanza del cuore e della men
te. Io me la invento. Il mondo attorno resta catti
vo. Ma non lo vedo più. •-. . , ... • .-< 

Alcuni l'hanno definita scrittore del neoreali
smo... . 

Solo perchè dopo la guerra ho preparato quel li
bro su Napoli. Ma neorealista no. Ho sempre in
seguito la libertà di guardare oltre le cose. 

Che cosa legge? 
Cerco letture che mi diano calma. La bellezza 6 
calma. Cerco la bellezza. Mi piace la letteratura 
americana dell'Ottocento. Melville, per esem
pio. E poi i russi. Sono fuori di ogni misura. Ce-
chov è il più moderno, è mite, lo senti come un 
fratello, appartiene a tutti e a tutta l'umanità. • 

Come ha Imparato a scrivere? 
La scuola l'ho lasciata presto, non mi piaceva. A 
casa, leggevo di più. Leggevo i poeti italiani del 
Trecento, leggevo Leopardi. . . v,,, -

E tra i suol contemporanei? Moravia, ad 
esempio... <,-•.>• • ' 

L'ho ammirato come scrittore, rigoroso, asciut
to. L'ho ammirato per i suoi scritti di viaggio, e 

gli irfferventi civili. Mentre il mondo dei suoi ro
manzi - la piccola borghesia italiana senza mu
tamento - mi opprime. Ma una volta ho letto un 
suo racconto bellissimo. Lo pubblicò il Corriere 
dellaSera. Raccontava di un uomo. All'alba dor
miva. Un tuono rimbombò nell'aria. Lo percepì 
confusamente nel dormiveglia, e insieme perce
pì l'orrore di quella violenza e la paura di una vi
ta sola davanti alla natura, senza, per un attimo, 
l'aiuto, il conforto della cultura, della memoria, 
del potere sociale. Mi illuminò. Di fronte al pote
re e mistero della natura, ci salva la società, se la 
società funziona. Altrimenti siamo perduti co
me gattini. E la società è fatta non di solitudini, 
ma di rapporti, di dare e avere, di diritti e di do-
ven. Mi sorprendo, quando sento reclamare so
lo i «diritti». Quali diritti, se non ci sono, prima, i 
doveri? Una buona società - dove si possa vivere 
- è fondata su buoni doveri, checomportano poi 
giusti diritti. Altrimenti è caos, violenza, «natura». 
E l'orrore del racconto di Moravia. «. 

Anche alcuni suol personaggi ne sono vitti
me. In alcuni di loro, il Guantaio e il Notaro, 
detto Pennarulo, si può intravedervi una sati
ra della vita economica di quella Napoli sette
centesca? 

C'è una satira, si, ma credo molto affettuosa. 
Don Mariano Civile è un modesto e appassiona
to lavoratore del guanto. In quanto al Notaro, a 
don Liborio Apparente, il suo stesso nome indi
ca il suo tormento: egli sente di non essere nul
la, tranne un'apparenza. Non sa che. in qualche 
modo, lo siamo tutti. Anche lui è devoto ad El
mina, perchè ne vede il «carattere», oltre la bel
lezza e la severità, di cui molti uomini perduti a 
qualsiasi successo sentono il bisogno, come di 
una lezione, una «scuola di vita». : .. , 

E tutta quella parte fantasticante («la casa 
del gradoni») con quella Ipotesi su Napoli, 
città di Ritornanti (dal Passato), lei la ritiene 
uno «scherzo» o qualcosa di più? 

Naturalmente è uno scherzo. Deve annunciare 
la graduale, e poi di colpo precipitosa, emozio
ne del principe (Neville) che comincia a crede
re in tutte le cose in cui non bisognerebbe cre
dere. Che il nostro mondo sia ad esempio una 
sorta di «al di là», dove paradiso e inferno coesi
stono. . . . r , . . . 

La parte, moralmente parlando, rappresenta
ta da Nodier, il mercante, che abbandona El

mina per sposare la sorella minore, del rutto 
sana e felice, è sicuramente sgradevole. Ma 
perchè lei ha fatto ricorso - scrivendo - a ciò 
che si dice l'assurdo? Improvvisamente que
sto buon ragazzo parla come un pozzo, senza 
alcuna dignità. 

Perchè il repenuno mutamento? Perché un mu
tamento c'è. E per darlo nella sua tragicità, nulla 
di più opportuno che l'irruzione nel dialogodel-
l'assurdo, del non-spiegato e non-legittimato da 
nessuna convenzione o serie di fatti preparatori. 
Questo è l'assurdo e questo spiega una certa 
angoscia del vivere. . . . - . 

L'assurdo le appare quindi del tutto ango
scioso? 

SI. perchè legalo in tutto alle modalità del vivere 
cosmico. Che è un vivere sempre a "rischio", un 
vivere inimmaginabile e fonte di grande paura 
per l'uomo e per gli animali. Mi sembra che un 
buon sistema, per vivere decentemente, sia 
scansare - o recintare - l'assurdo, nel nostro ' 
cammino, come un precipizio, e cosi tutti i 
comportamenti dati per scontati. Ragione (e 
compassione) sono I unica gloria dell'uomo, se 
di gloria si può parlare e non di semplice vivibili
tà. . , • • 

Ancora una cosa che non si capisce bene. Per
chè Sasà, «donna Alessandrina», come viene 
chiamata questa bimba di tre anni, odia tanto 
U Folletto? 

Semplicemente perchè non è amata neppure 
lei. Elmina ne ha cura, ma non l'ama. Con que
sta mancanza d'amore, nel cerchio di una casa, 
si spiegano tutti i comportamenti cosi detti odio
si. L'odio è una vendetta, spesso inconscia, sul 
primo che capita. 

Il Cardillo del titolo, il Cardillo che incontria
mo nelle prime pagine del libro, si presenta 
infine a Liegi e chiede di parlare col principe 
Neville. Sembrerebbe un sogno di Neville che 
sta per morire. Oppure anche questa è realtà? 

Queste cose non si sanno mai, nemmeno io che 
le ho tanto pensate - e anche temute pnma di 
scrivere - le so. Ma penso che bisognerebbe an
darci piano prima di dire: «era. non era. è slato 
cosi, non è stato cosi». Una parte della vita, o la 
verità della vita non la vedremo mai. Come l'al
tra faccia della luna. O anche l'altra faccia, quel
la remota, di noi stessi. 
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Due parti 
in 45 giorni 
per una madre 
di tre gemelli 

Ha partorito due volte in 45 giorni una madre di Vancouver, 
in Canada, che il 30 aprile scorso ha dato alla luce il primo 
di tre gemelli e lunedi scorso gli altri due. Puerpera e neonati 
stanno tutti bene. Una radiosa Joanne March, un'igenista di 
29 anni, ha cosi fatto storia: mai in passato c'è stato uno spa
zio di tempo cosi lungo tra le nascite di gemelli. E'anche so
lo la seconda volta che un parto plurimo del genere è stata 
effettuato senza ricorso al taglio cesareo. «I neonati stanno 
in incubatrice. Tutti e tre sono nati prematuri. 1 due nati lu
nedi . uno di 1,85 chili, l'altro di 1,90 chili, stanno bene. Il ter
zo, il primo nato (pesava meno di un chilo alla nascita), ha 
avuto invece un problema ad un polmone. Non desta preoc
cupazioni, per il momento», ha detto un portavoce dell'o
spedale. Il parto storico è avvenuto al Grace Hospital di Van
couver, un ospedale specializzato in parti ad alto rischio e 
che ogni anno sforna 7.200 bambini. Il primo gemello è nato 
in seguito ad un'improvvisa dilatazione del collo dell'utero. 
Dopo il parto, i medici hanno somministrato antibiotici e un 
farmaco che favorisce il restringimento del collo dell'utero. 
Ma il merito del successo rimane tutto della mamma: «Il suo 
essere rilassata è stata la carta vincente», ha detto il portavo-

Compactdisc 
per diagnosticare 
allergie 
e infezioni 

Ha l'aspetto e le dimensioni 
di un normale compact disc, 
ma, anziché musica o im
magini, sulla sua superficie il 
raggio laser legge informa
zioni biologiche, che per-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mettono di diagnosticare di-
™™^™™*^—"^™™^™"^ sfunzioni ormonali o di indi
viduare le cause di allergie e infezioni. Sarà pronto tra due 
anni ed è tra gli ultimi ritrovati delle biotecnologie in campo 
diagnostico. Lo ha presentato a Firenze il direttore dell'Istitu
to di Chimica dell'università di Brescia, Alberto Albertini. nel 
congresso europeo sulle biotecnologie. Il vantaggio del 
compact disc immunologico, ha detto Albertini, è l'analisi 
simultanea di un gran, numero di fattori (fino a 20 campioni 
diversi di materiale biologico). Ad esempio, nel caso del
l'endocrinologia, permettere dì analizzare contemporanea
mente gli ormoni dell'ipofisi e gli steroidi, oppure diversi tipi 
di immunoglobuline nella diagnosi delle allergie, o ancora 
diversi agenti infettivi e i loro anticorpi nel caso delle infezio
ni. Ogni analisi, ha proseguito Albertini, sfrutta (a tecnica tra
dizionale basata sugli anticorpi monoclonali. Questi agisco
no «catturando» l'antigene, ossia l'agente responsabile del
l'infezione e, interagendo con esso, lo modificano. È un 
cambiamento che può essere identificato in tempo reale, 
poiché ad esso corrisponde una variazione nelle particelle 
di luce (fotoni) emessi dal campione. • 

È bastato parlarne nella rela
zione di apertura del conve
gno sulla sicurezza negli 
sport motoristici perche , a 
chiusura della riunione, fos
se già pronto il primo siste-

_ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ma di sgancio di emergenza 
"""^™™^™ , ,—^^""""™* per il casco dei piloti. Un fisi
co ricercatore dell'Enea, Carlo Marchetti, che è anche istrut
tore e pilota di aliante, ha preso al volo l'idea lanciata dal 
prof. Antonio Dal Monte, direttore dell'Istituto di Scienza 
dello Sport: questi auspicava la realizzazione di una cernie
ra per lo sgancio rapido del casco a un pilota (o a un moto
ciclista) infortunato, senza altri danni a causa degli sposta
menti provocati dai soccorritori. La cerniera, che può ag
giungersi a quelle esistenti o sostituirle, è tenuta bloccata da . 
uno spinotto con un anello. Basta tirare quest'ultimo, con 
una sola mano, perche il casco sia subito libero e possa es
sere sfilato senza problemi. Lo schizzo di Dal Monte sulla la
vagna è servito a Marchetti per realizzare il prototipo, collau
dato dallo stesso medico, sul tavolo della presidenza del 
convegno. -Non intendo brevettare il dispositivo • ha detto 
Dal Monte - perche la realizzazione di un'idea per rendere 
più agevole il soccorso di un infortunato non deve essere 
soggetta ad oneri finanziari non strettamente legati a effettivi 
costi di produzione». -

Un perno 
per togliere 
il casco 
agli infortunati 

Una coltre 
di ghiaccio 
radioattivo 
sul Monte Bianco 

Prelievi profondi (una venti
na di metri) nei ghiacci del 
Monte Bianco (versante 
francese) hanno rivelato la 
presenza di uno strato di 
ghiaccio radioattivo. La pro-
venienza? Chemobyl, l'e-

" * ^ — " ^ — « ^ < m S p | o s j o n e (jeiij, centrale nu
cleare di sette anni fa. Niente di strano in se, se non la smen
tita clamorosa del governo francese, il governo del paese 
più nuclearizzato d'Europa, che sette anni fa affermò per 
bocca di un esperto, Pierre Pellerin dirigente del Servizio 
centrale di protezione contro le radiazioni ionizzanti, che la 
nube radioattiva di Chcmoyl avrebbe sfiorato le frontiere 
francesi senza penetrarvi. Si arrivò al paradosso delle due ri
ve del Reno: da una parte, i tedeschi, con il governo che invi
tava a tenere i bambini chiusi in casa e dall'altra, i francersi 
che andavano a spasso «avendo come unica protezione le 
mani in tasca», come suggerì senza ironia Pellerin. Invece 
ora i carotaggi del ghiaccio al colle Dòme du GoQter a 4300 
metri di altezza, rivelano a venti metri di profondità uno stra
to di 20 centimetri di spessore con una densità radioattiva di 
200 becquerel per metro quadrato. La nube di Chemobyl 
non si è certo fermata alla frontiera francese. . 

MARIO PETRONCINI 

.Riunione della Commissione Onu per l'ambiente 
Dopo Rio diminuiscono gli aiuti dei paesi ricchi al Terzo Mondo 
Il discorso di Al Gore e la nuova politica ecologica degli Usa 

L'inviluppo sostenibile 
La riunione alle Nazioni Unite della Commissione 
Mondiale per lo Sviluppo Sostenibile. Doveva servire 
per rilanciare lo «spirito di Rio» e la solidarietà ecolo
gica ed economica globale. Ma al palazzo dell'Onu i 
paesi ricchi si sono presentati con un taglio netto nei 
fondi di aiuto allo sviluppo. E con uno scarno bilan
cio di attuazione degli impegni di Rio. Il discorso del-
l'«ambientalista» Al Gore, vicepresidente Usa. 

ATTILIO MORO 

••NEW YORK. Il ribaltone 
della diplomazia ambientale 
americana era già da tempo in 
atto, ma è stata comunque una 
sorpresa. Per la sostanza e per 
il tono dell'approccio. »Un 
bambino americano avrà nel 
corso della sua vita un impatto 
sull'ambiente trenta volte mag
giore di un suo coetaneo nato 
in India». Chi solo pochi mesi 
fa avrebbe potuto immaginare 
che a pronunciare queste pa
role davanti ad un Forum inter
nazionale sarebbe stato il rap
presentante americano, nella 
persona del vicepresidente de
gli Stati Uniti? 

La prima riunione della 
Commissione Mondiale per lo ' 
Sviluppo Sostenibile 6 iniziata-Sj 
lunedi scorso al palazzo delle'*' 
Nazioni Unite. Dopo quattro 
giorni di dominio dei «tecnici», 
oggi entrano in campo i mini
stri dei cinquantatre paesi che 
ne fanno parte. L'obiettivo è 
quello di rilanciare lo spirito di 
Rio, dove lo scorso anno ha 
avuto luogo la Conferenza del
le Nazioni Unite per l'Ambien
te e lo Sviluppo. 

Fin dall'inizio il discorso di 
Al Gore era il più atteso: dove
va segnare una svolta storica 
nell'approccio americano ai • 
problemi della crisi ambienta

le mondiale. E cosi 6 stato. La 
svolta nei fatti c'era già stata 
con la firma alle Nazioni Unite 
di uno dei documenti fonda
mentali di Rio. il trattato sulla 
biodiversità, fieramente osteg
giato dalla precedente ammi
nistrazione. Ma ora Gore era 
venuto alla Commissione per 
lo sviluppo sostenibile dell'O
nu - convocata per (are il pun
to sullo stato di realizzazione 
degli accordi di Rio - per 
enunciare i nuovi principi del
la politica ambientale dell'am
ministrazione americana. Ed 
annunciare i nuovi impegni 
del suo paese, primo tra tutti 
quello • di completare entro 
agosto un piano per la stabiliz
zazione dei gas responsabili 
dell'effetto serra ai livelli del 
1990. 

Un mutamento di 180»C ri
spetto alle posizioni dell'am
ministrazione Bush, ferma
mente contraria a ogni obietti
vo di stabilizzazione e sostan
zialmente a tutte le richieste 
dei paesi del Terzo mondo. 
Ora Clinton offre invece un «ra
moscello d'olivo» - come de
scrive WNew York times - ai 
paesi in via di sviluppo, co
gliendo almeno in parte una 
delle loro richieste più impor
tanti e che aveva avvelenato il 

E se si rilancia 
la tassa mondiale 
sull'energia? 

PIETRO GRECO 

• i Rio de Janeiro, metà giu
gno 1992. Cento capi di stato e 
oltre 150 delegazioni governa
tive al massimo livello chiudo
no la più grande conferenza 
intemazionale della storia. Le 
Nazioni Unite l'hanno voluta 
dedicare ai problemi globali 
eco-eco, di economia ecologi
ca. È una grande kermesse. 
Molti gli impegni annunciati, 
pochi gli impegni attuati. Ma 
un grande nsultato la mega
conferenza lo raggiunge dav
vero: lega insieme per sempre, • 
nel rapporto tra le nazioni e 
nella coscienza della gente, la 
parola ambiente e la parola 
sviluppo. 1 cittadini ricchi del 
Nord del mondo riconoscono 
che la soluzione dei problemi 
ambientali globali possono es
sere risolti, solo co unicamen
te, attraverso il miglioramento 
delle condizioni economiche ' 
e sociali di vita dei cittadini po
veri che popolano il Sud del 
mondo. E annunciano un im

pegno (senza peraltro vinco
larlo) : avrebbero messo mano 
alla tasca per rendere possibi
le, finanziandolo, lo sviluppo 
sostenibiledì quei loro più sfor
tunati concittadini. 

New York, metà giugno 
1993. Cinquantatre delegazio
ni governative si ritrovano, ahi
mè quasi in sordina, per tenere 
la prima riunione della Com
missione Mondiale per lo Svi
luppo Sostenibile. Obiettivo: ti
rare il bilancio di un anno di 
conclamata solidarietà eco-
eco e imboccare vie più opera
tive per rendere attuale il «futu
ro di noi tutti». Che ne è di 
quell'impegno che, per quanto 
fumoso, prometteva solenne
mente di incrementare gli aiuti 
finanziari per l'inderogabile 
sviluppo sostenibile del Sud 
del mondo? Dalla riunione, ini
ziata lunedi scorso, non trape
lano davvero molte notizie. 
Una sola si annuncia chiara e 

lungo negoziato di Rio: quella 
di sganciare il fondo per le po
litiche ambientali (Gef, global 
environment fund) della Ban
ca mondiale, saldamente in ' 
mano agli Usa e ai paesi più 
sviluppati. Ma la polemica sul
l'entità dei trasferimenti delle 
risorse dai paesi sviluppati a 
quelli del Terzo mondo (che 
questi ultimi continuano a giu
dicare insufficienti) è ben lon

tana dal placarsi. Di fatto il 
flusso degli aiuti ai paesi più 
poveri per uno sviluppo am
bientalmente sostenibile si è 
drammaticamente assottiglia
to in quest'ultimo anno. Dei 
venti paesi donatori - si legge 
nel documento della Commis
sione-ben 13 hanno congela
to ogni aiuto, mentre donatori 
in passato «generosi» come 
Svezia, Finlandia e Italia han

no ridotto drasticamente i loro 
budgets. E certo l'effetto della 
crisi economica, ma anche 
delle nuove emergenze che 
hanno dominato quest'anno 
la scena mondiale, vedi Jugo
slavia. 

Insoddisfacente è anche lo 
stato di realizzazione delle ol
tre 2mila risoluzioni contenute 
nella «agenda 21 », il dettagliato 
programma di politiche am

bientali approvato a Rio: i pae
si che si sono spinti più avanti 
sono ancora alle prese con il 
disegno delle strutture ammi
nistrative che dovrebbero rea
lizzare quegli obiettivi.'Ma * si
curamente incoraggiante l'an
nuncio di Gore della istituzio
ne presso la Casa Bianca di un 
consiglio presidenziale per lo 
sviluppo sostenibile, compo
sto da rappresentanti del go-

(allo stato) definitiva: i paesi 
Òcse, cioè il club dei paesi ric
chi, lungi dal mettere mano al
la tasca, hanno congelato, an
zi diminuito i loro aiuti ai paesi 
in via di sviluppo. I motivi (al
tre, acute emergenze; recessio
ne economica) possono esse
re giudicati più o meno validi. 
Resta, eloquente, il fatto in se. 
Lo spirito solidarista di Rio ave
va il fiato corto: non ha spirato 
neppure per un anno. 

Potremmo (e dovremmo) ' 
chiederci: perchè? Perchè tutti 
si accorgono (e qualcuno te
me) che la Cina tra trent'anni 
sarà la prima potenza econo
mica mondiale, mentre nessu
no si avvede che quel grande 
paese tra soli sette anni diverrà 
la prima potenza inquinante 
mondiale? Costretta com'è ad 
alimentare il suo impetuoso 
sviluppo con tecnologie ener-
givore e nemiche dell ambien
te? Altro che congelate ai livelli 
del 1990, come si impegnano 

tra mille sforzi a fare i paesi ric
chi: le -emissioni antropiche 
globali di anidride carbonica 
nel 2000 rischiano di aumente-
re almeno del 20% solo a cau
sa dello sviluppo insostenibile 
della Cina. • 

Già, ma allora che fare? Beh, 
ricordarsi del vecchio impe
gno e mettere mano alla tasca. 
Finanziare il trasferimento di 
tecnologie e di processi pro
duttivi puliti verso quei paesi 
che che non possono nnun-
ciare allo sviluppo e che non 
sanno come renderlo sosteni
bile. 

Finanziare lo sviluppo soste
nibile del Sud del mondo, cer
to. Ma con quali risorse, se i 
paesi ricchi sono alle corde? , 

La settimana scorsa l'Ocse 
ha diffuso un rapporto su tasse 
e ambiente. Il rapporto consi
glia l'adozione di tasse am
bientali (prime tra tutte quelle ; 
sull'energia) per tre motivi: ' 
aiutano a limitare l'inquina

mento, possono essere utiliz
zate in parte per politiche so
ciali, possono sostituire altre 
tasse abientalmente neutre. 
Quel rapporto, importante, di
mentica un'altra possibile de
stinazione delle risorse drena
te con le tasse ambientali: pos
sono, in parte, essere utilizzate 
per finanziare l'aiuto allo svi
luppo sostenibile del Sud del 
mondo. 

A Rio de Janeiro lo scorso 
anno l'allora Ministro italiano 
per l'ambiente, Giorgio Ruffo-
io. propose una tassa mondia
le sull'energia. Un dollaro di 
aumento per barile equivalen
te di petrolio avrebbe drenato 
alcune decine di miliardi di 
dollari da destinare, almeno in 
parte, alla solidarietà eco-eco. 
La proposta ottenne buona ac
coglienza tra gli ambientalisti. 
Meno tra i governi (quello ita
liano in testa) e tra le forze 
economiche. E naufragò di
fronte ad un netto rifiuto: quel

lo degli Stati Uniti di George 
Bush. Un aumento del costo 
dell'energia avrebbe minato la 
competitività del «made in 
USA». Non si avvidero, Bush e i 
suoi consiglieri economici, 
che proprio nei due paesi in 
cui è massimo il prezzo dell'e
nergia (Italia e Giappone) è 
massima anche l'efficienza 
energetica. E, quindi, la com
petitività delle merci, a parità 
di altre condizioni. 

Oggi le condizioni sono 
cambiate. La Cee, che sta ri
proponendo la sua tassa conti
nentale, sarebbe favorevole a 
condizione che anche gli altri 
paesi ricchi vi aderiscano. Il 
Giappone anche. L'Ammini
strazione Clinton ha ribaltato 
la posizione di Bush e ha vara
to un piano per aumentare le 
tasse sull'energia. Le tre volon
tà potrebbero davvero incon
trarsi. Senonchè... 

Il piano del presidente Gin-

verno dell'industria e dei movi
menti ambientalisti. La Com
missione per lo sviluppo in 
corso in questi giorni all'Onu 
tenta anche di guardare oltre 
Rio. aggiornando quel pro
gramma alla luce di una nuova 
consapevolezza dell'impatto 
dell'esplosione demografica 
sugli equilibri ambientali Tra i 
limiti della conferenza di Rio vi 
era quello di aver visto il pro
blema della distruzione del
l'ambiente separatamente da 
quello della crescita della po
polazione. Ma la consapevo
lezza del fatto che si tratta di 
due aspetti di uno stesso pro
blema è nel frattempo cresciu
ta, e la prima verifica dello sta
to di attuazione di quegli ac
cordi si è trasformata in una 
sessione di preparazione della 
Conferenza sulla popolazione 
che le Nazioni Unite terranno 
al Cairo tra poco più di un an
no. 

Anche qui ci sono novità 
nella posizione della nuova 
amministrazione americana, 
che ora vuole rivitalizzare il 
fondo che eroga aiuti al Terzo 
mondo per programmi di con
trollo della crescita della po
polazione, (ondo che sia Rea-
gan che Bush consideravano 
una mutile macchina mangia-
soldi. Tutto bene dunque? Non 
esattamente. I paesi che han
no firmato gli accordi di Rio 
sono in ritardo e rischiano di 
creare lente e dispendiose 
strutture burocratiche. Il nuovo 
approccio americano è espo
sto al contrattacco delle lob
bies che non volevano Rio. Ma. 
almeno sui programmi, il mon
do è oggi sicuramente meno 
diviso di quanio non loj 
un anno fa a Rio • _̂ 

disegno di 
Mitra Divshali 

ton, bene o male, è passato al 
Congresso. Ma rischia di frana
re, almeno in parte, al Senato. 
Sarebbe una tragedia, com
menta «The Economist». Non 
solo per gli Stati'Uniti, per il 
controllo dell'enorme deficit 
federale e per la credibilità del
l'Amministrazione democrati
ca. Ma anche per la sia pur va
ga possibilità di allestire, final
mente, questo fondo comune 
di solidarietà eco-eco. Ha ra
gione «The Economist»: cia
scuna delle parti sullo scenario 
globale ha bisogno che si 
muova anche l'altra. E che se 
America ed Europa si muove
ranno insieme, entrambe le 
tasse sull'energia avranno 
molte più chance di sopravvi
vere. Questa prima nunione 
della Commissione Mondiale 
sullo Sviluppo Sostenibile è 
l'occasione giusta per (are 
questo passo congiunto. Spe
riamo che non sia lasciata mo
rire. 

«Madonna fa abortire» 
Il rock fa molto male al feto 
«Mamme, ascoltate Mozart» 

• • GRANADA. La musica . 
rock ascoltata ad altissimo 
volume nei concerti dal vivo 
sarebbe pregiudizievole per 
il feto e potrebbe anche pro
vocare l'aborto; è quanto è '' 
stato affermato, peraltro au- ' 
torevolmente, al congresso •' 
mondiale per 1' educazione 
pre-natale in corso in Spa
gna, a Granada. 

L'ipotesi è stata avanzata 
da Pilar Vizcajno, presiden
tessa dell' associazione spa
gnola per l'educazione pre
natale (Anei) e organizzatri
ce del convegno di Granada. 
Il medico spagnolo sostiene 
che esperimenti effettuati in • 
questo campo «hanno dimo
strato che, per esempio, la 
musica di Madonna è pro
pensa a provocare l'aborto». 

Pilar Vizcajno ha anche 
sottolineato che la Croce ros- -
sa «ha consigliato alle donne 
incinte che assistono ad un 

. concerto di musica rock di 
occupare le ultime file». 

Al contrario, sempre se
condo la stessa oratrice, .la 
musica classica provoca «in
fluenze benefiche sul feto, 
con preferenza per le musi
che di Mozart e di Vivaldi». La 
presidentessa sembra dun
que aver tradotto in termini 
sanitari l'«intuizione» del no
stro ministro Ronchey, con
trario alla realizzazione di 
concerti rock negli ambienti 
archeologici. Scherzi a parte, 
questa teoria riecheggia l'i
dea che la musica classica 
aiuta i neonati ad assumere 

' comportamenti - più sereni 
(e, sul piano della zootecni
ca, aiuta le mucche a fare più 
latte). 

Il congresso di Granada, al 
quale partecipano duecento 
specialisti provenienti da ol
tre venti paesi, si concluderà 
sabato. 

Epidemia di colera nel continente indiano. L'Organizzazione mondiale della sanità: «Si tratta di un agente infettivo mai visto» 

Un vibrione mutante fa strage in India 
Un vibrione mutante, di un tipo nuovissimo e mai vi
sto prima, sta provocando una epidemia di colera in 
India e Bangladesh. I morti sarebbero già oltre cin
quemila. L'Organizzazione mondiale della sanità è 
preoccupata, ma conferma che il nuovo vibrione è 
stato individuato e che la malattia può essere com
battuta con le normali medicine. Ma si teme una ra
pida espansione del contagio nell'Asia meridionale. 

EVABENELLI 

• • «Questa volta sembra 
proprio una nuova epidemia e 
l'agente infettivo è nuovissi
mo». Secondo Ronald Walt-
man, uno dei responsabili del 
progetto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità per le 
malattie diarroiche, i cinque
mila morti stimati in India e 
Bangladesh per una forma di 
colera che sta infuriando or
mai dall'inizio dell'anno, de
vono il proprio tragico destino 
a un nuovo tipo di vibrione 

mai incontrato finora. «È dal 
1854, quando è stato identifi
cato per la prima volta, che i 
microbiologi accumulano in
formazioni sul vibrione -ri
prende Waltman- e ne cono
scevamo da tempo 138 ceppi. 
Di questi solo uno, il cosiddet
to 01, è responsabile del dif
fondersi di epidemie, gli altri 
137 (non-01) causano solo 
forme episodiche della malat
tia. Ora questo 139simo cep
po, a sua volta non 01, sta mo

dificando il quadro della situa
zione.». 

C'è da dire che le autorità 
dei Paesi più direttamente inte
ressati, India e Bangladesh, 
non hanno finora lanciato al
cun allarme ufficiale né per 
quanto riguarda lo scatenarsi 
di un'epidemia, né per l'identi
ficazione come responsabile 
del vibrione mutante. Ma al-
l'Oms circolano già resoconti 
allarmati sulle condizioni di al
cune regioni e della città di 
Calcutta in particolare, dove gli 
ospedali sarebbero già in con
dizione di non sapere più dove 
mettere i pazienti. Tanto che 
alla conferenza stampa che il 
prossimo martedì avrebbe do
vuto aggiornare sull'andamen
to del colera nel mondo e sul
l'attività dell'Oms in Africa a 
questo proposito, è stato ag
giunto un nuovo punto all'or
dine del giorno: la situazione 
nell'Asia meridionale. 

Secondo i dati raccolti dalle 
autorità sanitarie del Bangla

desh, tra il primo gennaio e il 
31 marzo di quest'anno la 
nuova forma di colera avrebbe 
colpito quasi 180.000 persone 
distribuite in 16 dei 64 distretti 
del Paese, causando 1844 • 
morti. Dal canto loro gli indiani 
segnalano 50.000 malati e non ' 
meno di tremila vittime. 

«In questo caso l'epidemia è 
potenzialmente più pericolosa 
perchè alle popolazioni locali 
si può dire che manchi la me
moria immunologica -dice da 
Ginevra Agostino Borra, anche 
lui esperto dell'Oms per le ma
lattie diarroiche- il che signifi
ca che quella immunità che si 
crea nelle persone che vivono 
in continuo contatto con le for
me endemiche di una malat
tia, non esiste ancora per il vi
brione mutante». Se il vibrione 
produce lo stesso tipo di tossi
na che provoca la malattia, so
no diverse, invece, le proteine 
che costituiscono l'involucro 
che circonda il vibrione. E sa

rebbe questa particolarità a 
rendere irriconoscibile l'agen
te patogeno per il sistema im
munitario delle persone colpi
te. Il quadro clinico sembra 
corrispondere comunque a 
quello abituale del colera, an
che se il decorso sembra esse
re talvolta molto rapido: si par
la di nove ore nel caso degli 
adulti e di sei ore quando a es
sere colpiti sono i bambini.«Da 
quanto sappiamo -nprende 
Waltman- il meccanismo di 
azione del ceppo mutante è 
identico a quello dello 01 ». An
che i metodi di intervento do
vrebbero essere gli stessi, il 
nuovo ceppo sembra essere 
sensibile come gli altri ai tratta
menti antibiotici con tetracicli
na. E. come sempre, fonda
mentali sono i trattamenti rei
dratanti, che, se praticati in 
tempo, riescono a salvare fino 
al 94% delle persone colpite. • 

«A questo proposito -nlan-
cia Borra- mentre in passato il 
programma di intervento del 

governo indiano non è sempre 
stato convincente, per quanto 
ne sappiamo oggi, la distribu
zione dei sali reidratanti è or
mai capillare e dovrebbe esse
re possibile 'intervenire anche 
direttamente nelle case». 

Naturalmente tra le misure 
di profilassi indispensabili c'è 
quella che riguarda la sterilità 
dell'acqua e delle persone che 
vengono a contatto coni mala
ti. Anche in questo caso l'Oms 
e le autorità sanitarie locali 
hanno in programma una se
ne di interventi di informazio
ne e educazione della popola
zione. Ma è forse su questo 
piano che i risultati, per quan
to non assenti, sono i più lenti 
a emergere. «In tutto il sud-est 
asiatico e in buona parte del 
sudamerica il colera è un con
vivente costante delie popola
zioni -riprende Borra- per 
questo non è sempre verosimi
le parlare di vere epidemie, co
me invece amano fare i giorna
li. E questa situazione nmarrà 

la stessa fino a che le condizio
ni igienico sanitarie non si tra
sformeranno radicalmente. 
Per fare un esempio, in molti 
casi il rito funebre, soprattutto 
quello musulmano, si nvela un 
potente alleato del diffondersi 
di un' epidemia. Le stesse per
sone che preparano i morti, in
fatti, sono quelle che allesti
scono il banchetto funebre. E 
non sempre si lavano le mani 
tra un'operazione e l'altra. È 
facile capire che gli ospiti se ne 
andranno portando con sé il 
contagio». 

C'è il rischio, quindi, che 
questa nuova forma di colera 
si diffonda a tutta l'Asia meri
dionale? Waltman non si sbi
lancia: è la prima volta che ab-
baimo a che fare con questo 
ceppo, è davvero difficile fare 
previsioni, ma certo il rischio 
c'è, perchè non esistono difese 
immunitarie precostituite e il 
contagio ptrebbe estendersi 
più rapidamente del solito». 
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«Disco d'oro» 
a Mick Jagger 
per il suo 
nuovo album 
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tm AMHUKGO Mick Jagger ha conquistato il di
sco d'oro per aver venduto 250milu copie del 
suo ultimo album Wandeng spini. Il famoso 
cantante britannico è arrivalo ieri ad Amburgo, 
per ritirare il premio, a bordo del suo tei perso
nale, accompagnalo da gorilla e truccatori. Per 
l'occasione ha presentato anche il suo nuovo vi
deo Oulof focus. 

George Romero 
vincitore 
del tredicesimo 
Fantafestival 

I H ROMA Ecco i premi del Fantafestival. d i e 
si è concluso ieri a Roma miglior film Ui indù 
oscura di George Romero. a cui va anche un 
premio alla camera. Miglior attore Timothy 
! lutton. Regia- Brian Henson per The muppvt 
Chnstmas C'ami; miglior attrice Nadia Cameron; 
effetti speciali: Swordman II. Un premio alla car
riera anche a Christopher Lee. 
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Dino Risi 
alla Mostra 
di Pesaro: 
al regista 
dei «Mostri» 

un omaggio completo: film, 
un libro e un convegno 
Lui ascolta e ringrazia tutti 
ma invita a non prenderlo 
troppo sul serio. «Ho fatto 
questo mestiere attratto 
dalle ragazze e dai soldi» Il festival chiude? Storia 

di una strana indagine 
• I PESARO. La Mostra di Pesaro ha i 
giorni contati: per l'esattezza 365. «L'an
no prossimo si svolgerà la nostra trente
sima edizione - ha detto ieri il fondatore 
Lino Micciché - ma non escludo che 
cambieremo numero. Diremo semplice
mente che e l'ultima. E la stessa sorte 
toccherà all'evento speciale giunto alla 
decima edizione, ai seminari sul lin
guaggio cinemafografico di Urbino, alla 
rassegna intemazionale retrospettiva. In
somma a tutte le attività gestite dall'ente 
Mostra». Il tono di Micciché è grave. Sulla 
Mostra di Pesaro, una delle più antiche e 
prestigiose manifestazioni cinematogra
fiche, non grava soltanto la difficile ge
nerale situazione economica che investe 
oggi molti festival, ma anche il peso di 

una nuova e più oscura vicenda. «La 
' Corte dei Conti ha aperto un'indagine 
sui bilanci della Mostra relativamenle a 
tutti gli anni successivi al 1988. Noi au
spichiamo che la magistratura contabile 
faccia in fretta il suo dovere. Certo, colpi
sce il fervore dell'indagine da cui siamo 
investili. Da qualche settimana i nostri 
crediti sono solo teoricamente esigibili e 
i debiti accumulati ben superiori al loro 
ammontare». A far scattare l'indagine 
inattesa sarebbe stata una denuncia: 
«Probabilmente il suggerimento di qual
che frustrato dalle decisioni dell'ultima 
Commissione centrale della cinemato
grafia», quella, per intenderci, che deci
de l'ammontare dei contributi statali a 
manifestazioni e associazioni culturali. 

Micciché non fa nomi, ma nell'ambiente 
degli addetti ai lavori 6 nota l'avversione 
alla Mostra che avrebbe maturato la si
gnora Giovanna Lenzi, vedova del regi
sta Sergio Pastore, presidente di una fan
tomatica associazione di autori, l'Unu-
padec. Nell'ultima seduta della commis
sione (nel corso della quale 0 stato mes
so in discussione il rito secondo cui si 
approvano in fretta e senza discussione 
le decisioni già prese dalla direzione ge
nerale), il contributo destinato a finan
ziare un premio cinematografico orga
nizzato dalla signora Pastore è stato di
mezzato su pressione di alcuni membri, 
tra cui Lino Micciché. Sarà un caso, ma 
subito dopo è scattata l'inchiesta della 
Corte dei Conti. DD.Fo. 

In alto, 
una scena 

da «I mostri». 
A destra, 

Marisa 
Allasio 

in «Poveri 
ma belli». 

Sotto, 
Omo Risi. 

La Mostra 
di Pesaro 
gli dedica 

un omaggio 

Cinema: ricerca chiude 
le Giornate professionali 

Spettatori 
potenziali? 
Almeno 
15 milioni 

«Cari amici, niente fiori» 
Dòpo-ìc^Kjprnate di Assisi, la festa di Cannes, anche 
la Mostra dèi Nuovo Cinema di Pesaro ha reso 
omaggio a Dino Risi. Una retrospettiva completa dei 
suoi film, compresi alcuni cortometraggi e docu
mentari scientifici riscoperti nell'occasione, un libro 
e un convegno. Ne! corso del quale Risi ha ritrovato i 
sui sceneggiatori (Age, Scarpelli, Zapponi), molti 
amici, i figli Marco e Claudio, il fratello Nelo. 

: ' " DAL NOSTRO INVIATO •' 
DARIO FORMISANO 

M PESARO. La Lancia Aure
lio è parcheggiata discreta
mente in una piazzetta. E gri
gio metallizzata, ha la capote 
smontata e intorno alcuni foto
grafi spingono con cortesia un 
signore anziano ma prestante, 
la folta capigliatura bianca, a 
salirci per farsi fare qualche 
scatto. L'Aurelia naturalmente 
non e un'autovettura qualsiasi, 
ma la stessa a bordo della qua
le viaggiarono, era l'estate del 
1962, Bruno e Roberto, il qua
rantenne spaccone vitalista e 
lo studente di giurisprudenza 
timido e impacciato, Vittorio 
Gassman e Jean-Louis Trinti-
gnant. in quella che è diventa
ta diventata la commedia più 
amata del nostro cinema. Stia
mo parlando del Sorpasso, e il 
signore fotografato accanto al-
l'Aurelia e naturalmente Dino 
Risi. • - >• '• 

Qui a Pesaro, la Mostra inter
nazionale del Nuovo Cinema, 
ha dedicalo proprio a Risi il 
suo «evento speciale». Al cine

ma Astra, dalle 9 del mattino a 
mezzanotte, si accalca una 
gran folla di spettatori, quella 
che, per intenderci, tra una 
commedia d'annata del regi
sta milanese e uno dei tanti 
film arabi con traduzione si
multanea • contemporanea
mente proiettati nel poco di-

' stante cinema Moderno, non 
ha dubbi su che cosa sceglie
re. 

Sabato sera, quando il sipa
rio sarà sceso su questa venti- . 
novesima edizione della Mo
stra, i film di Dino Risi proiettati 
sul grande schermo saranno 
stati una sessantina, pratica
mente l'intera sua filmografia. 
Dai cortometraggi e documen
tari scientifici (in parte riporta
ti alla luce nell'occasione) alle 
ultime fatiche televisive. Per 
molti è la prima occasione per 
poter vedere Una vita difficile. 
Il ifaucho o // mattatore nello 
splendore, deformato dagli an
ni, del 35 millimetri (per fortu
na che la cineteca nazionale 

del Centro sperimentale ha ri
stampato ventotto tra i film più 
famosi), 

A Dino Risi ù stato dedicato, 
qui a Pesaro, anche un bel li
bro, fiordi e fuggi. La comme
dia secondo Dino Risi, a cura 
di Valerio Caprara, pubblicato 
per i tipi della Marsilio. Ieri infi
ne, il regista è stato anche og
getto di un convegno al quale 
hanno partecipato critici e stu
diosi (Lino Micciché, Maurizio 
Grande, Aldo Vigano, Oreste 
De Fomari, Valerio Caprara) e 
alcuni storici collaboratori del 
suo cinema, come Age e Scar
pelli, sceneggiatori di molti tra 
i suoi film migliori, Bernardino 
Zapponi (Mordi e fuggi, Animu 
persa, Caro papa). Armando 
Trovajoli, compositore delle 
colonne sonore di ben venti
cinque film di Risi. C'erano an
che, ma più in disparte, il fra
tello Nelo, cineasta e poeta, i 
figli Claudio e Marco. Poi Mari
sa Allasio, protagonista delle 
sue commedie «povere ma 
belle» degli anni Cinquanta, 
pronta a nascondersi non ap
pena qualcuno la invitava a 
raggiungere il festeggiato. 

«Vi raccomando niente fio
ri», scherzava del resto Dino Ri
si, ben attento a non farsi im
balsamare dalle celebrazioni. 
Più che i colori del suo cinema, 
le dotte relazioni hanno evoca
to la discutibile sorte critica 
toccata ai suoi film, cosi spes
so stroncati superficialmente 
da certa critica di sinistra. Risi 

ha ascoltalo tutti e parlato po
chissimo. «In ogni caso vi sono . 
grato per non aver pronuncia
to le parole weltanscliaung e 
metafora», ha detto. Per poi ri
cordare come, a suggerirgli di ' 
far cinema e abbandonare la 
medicina («dopo la prima en
dovenosa»), siano stati il mi
raggio del guadagno facile e le 
belle ragazze. «Se poi ho fatto 
anche dei buoni film vuol dire 
che c'era anche dell'altro». In
fine ha detto la sua sulla sup
posta contrapposizione di un 
tempo tra cinema neorealista 
e commedia all'italiana: «Nep
pure Rossellini e De Sica sape
vano di essere dei neorealisti. 
Facevano i loro film come io 
miei, le etichette sono venule 
dopo». 

Naturalmente l'immagine di ' 
Risi alfiere del cinema dell'eva
sione e del disimpegno non 
piace a chi, come Age e Scar
pelli, perseguivano proprio in 
quegli anni un'operazione dif
ficile ma tult'altro che disimpe
gnata: «L'idea di conciliare co
micità, gag e denuncia socia
le», con risultati tutt'altro che 
consolatori. «Troppo spesso ci 
rimproverano la simpatia, il vi
talismo dei nostri personaggi. 
Ma è un luogo comune, un 
protagonista è simpatico per 
definizione, anche Hitler lo sa
rebbe , ha argomentato Scar
pelli. E Age ha ricordalo che / 
mostri fu rifiutato dal produtto
re Dino De Laurentiis, che pure 
lo aveva commissionato, con 

una battuta al vetriolo. «1 soldi 
per questa storia futeveli dare 
da Togliatti». / mostri l'avrebbe 
poi finanziato Mario Cecchi 
Gori. con Tognazzi e Gassman 
al posto di Alberto Sordi, per il 
quale era sialo scritto origina
riamente. 

Ispirata e commossa é stata 
la testimonianza di Armando 
Trovajoli. «Lavorare con Risi è 
difficile, ma questo non mi ha 
impedito di ammirarlo e di vo
lergli bene, Ha studiato violino, 
conosce bene la musica, ma ò 
disincantato, cinico, difficil
mente si lascia trasportare, 
non vuole scoprire troppo i 
sentimenti. Lo ricordo intento 
nella lettura del giornale men
tre io dirigevo l'orchestra. "Ti 
piace'". "SI. ma sembra un we
stern". "Come un western?". 
"Vuoi la venta? Non mi piace, 
meglio metterci una canzonet
ta"». Risi sorride e non si lascia 
commuovere. «Non -bisogna 
fermarsi, ma continuare a la
vorare, lo sono già pronto a gi
rare un altro film, aspetto solo 
che qualcuno me lo produca». 
Un'altra vittima della crisi della 
nostra industria? «Guardi, in 
Italia c'è soltanto un produtto
re. Mario Cecchi Gori, che ha 
un figlio che si chiama Vittorio. 
E in questo momento, lo so. 
stanno discutendo. Ma non di 
come deve essere il prossimo 
film. Piuttosto di chi sarà l'alle
natore della Fiorentina • nel 
campionato clic giocheranno 
l'anno prossimo in serie B». 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA. «L'altra faccia della luna è in buo 
na parte morta, ma ci vivono ancora dei mar-
zianetti che andrebbero salvati...». Il professor 
Enrico Finzi usa una metafora spaziale per 
parlare del pubblico cinematografico che 
non c'è, anzi del potenziale spettatore da ri
conquistare al film in sala. E cosi si scopre 
che 1S milioni di italiani, panai 32,3",.dei 14-
79enni campionabili, potrebbero essere ri
condotti al cinema «qualora le loro aspettati
ve venissero soddisfatte». Tra questi vanno in
dividuati i «marzianetti», quelli su cui puntare 

. *".">>">/ > davvero persfondare lasoglia poco invidiabi
le dei 100 milioni di biglietti all'anno. 

' - I dati vengono dalla ricerca effettuata dal-
l'Astra, per conto dell'Anica, presentata ieri 
mattina a conclusione delle «Giornate profes
sionali di cinema» in segno di buon auspicio. 
Secondo le cifre aggiornate, negli ultimi sei 
mesi oltre 16 milioni di persone sono andate 
al cinema, ovvero un italiano su tre è uscito di 
casa sottraendosi all'abitudine di consumare 
film solo in tv. E-gli altri 30 e passa milioni? Per 
l'inappuntabile Finzi una buona metà è irri
mediabilmente persa alla causa del cinema, i 
restanti 15 milioni formerebbero invece una 
«riserva attiva ancora recuperabile» A patto 
che... 

E qui nascono i problemi. A pagina 4 del
l'efficace sintesi distribuita ai giornalisti si leg
ge infatti: «Bisogna sottolineare che ben 5,4 
milioni di italiani (dei 15 milioni considerati) 
risiedono in centn urbani in cui non ci sono 

più cinema, e altri 4 milioni in centri urbani piuttosti distanti 
dalla sala cinematografica più vicina». In altre parole, non è 
vero che i cinema chiudono perché la gente non va al cine
ma: in numerose realtà accade esattamente il contrario. È lo 
stesso Finzi a puntualizzare, sotto lo sguardo afflitto del pre
sidente dell'Anec Bemaschi, che «si ò disinvestito nell'eserci
zio al di là della diminuzione della domanda». 

Inutile aggiungere che questi «recuperabili» rappresenta
no un atto d'accusa alle inadempienze di un esercizio spes
so pigro, culturalmente arretrato, restio a introdurre ì miglio
ramenti tecnici irrinunciabili sul piano della visione e della 
climatizzazione. Non a caso, gli italiani «testau» dalla ricerca 
(2.029 presi in 160 comuni) chiedono agli esercenti poltrn. 
ne più comode (33,2%), migliore qualità/luminosità • •. 
l'immagine (31,1%), divieto di entrare a spettacolo iniziato 
(26,8%), il taglio della pubblicità (33,2%), e via dicendo. 
Non incide più di tanto, invece, il prezzo del biglietto: consi
derato elevato da meno di 2 milioni di spettatori, special
mente anziani. Sono osservazioni che non dovrebbero ca
dere nel vuoto, dimostrando l'esistenza di un'aria vasta di 
cittadini niente affatto rassegnata a vedere il cinema solo sul 
piccolo schermo. In tal senso, una sorpresa (che farà piace
re all'Anac, l'associazione degli autori) viene dalla voce «Il 
rapporto con la televisione»: la ricerca sostiene infatti che 
questi famosi 15 milioni di potenziali consumatori andreb
bero più volentien al cinema se la tv trasmettesse meno film 
di adesso durante la settimana e nessuno al sabato e alla do
menica. I nuovi legislatori sono avvisati. 

Cosi come sono avvisati gli esercenti più avveduti e intra
prendenti, quegli stessi che ien mattina hanno disertato la 
presentazione della ricerca all'Embassy (tra giornalisti e ad
detti ai lavon c'erano meno di cinquanta persone). Se fosse
ro stati presenti avrebbero scoperto, ad esempio, che all'in
terno dei 15 milioni di potenziali spettatori esistono almeno 
3 milioni di persone su cui lavorare sin da ora per riportarle 
in sala. Sono quelli che Finzi chiama «i cinefili senza cine
ma» e «gli esigenti vorrei ma non posso»: i primi «sono sog
getti eccezionalmente attivi e critici, forti lettori di quotidiani, 
per lo più giovani entro i 34 anni, in gran parte residenti al 
Sud e in piccoli centri urbani»; i secondi «sono soggetti sensi
bili ad una maggiore cura nella fruizione del film in sala, per 
lo più giovani e laureati, riconducibili al cinema anche gra
zie ad una maggiore promozione». Insomma, un pubblico 
tutt'altro che potenziale: che c'è. si informa, adora il cinema 
ma non trova le sale in cui gustare i film, ancor meno quelle 
mulusale tante volte promesse nei convegni Anec. «Marzia-
nctti» o no, vanno rispettati, conquistati, serviti. Basterebbero 
quei 3 milioni di spettatori, secondo le proiezioni della ricer
ca dell'Anica, per portare i biglietti venduti a 123 milioni al
l'anno: poca cosa rispetto agli 800 milioni degli anni Cin
quanta, ma una notevole inversione di tendenza rispetto ai 
dati negativi di questi anni piagnoni. 

Concerto al Palasport di Madrid degli «Heroes del Silencio», nuovi idoli delle ragazzine spagnole 

D rock latino che viene da Saragozza 
L'altro ieri a Madrid c'erano due star in azione: il Pa
pa e gli Heroes del Silencio. Mentre il centro della 
città veniva invaso pacificamente dalla gente accor
sa per ascoltare il pontefice, poco più in là, al Pala
cio des Deportes, diecimila fans celebravano la rock 
band più popolare di Spagna: gli Heroes del Silen
cio. A settembre saranno in tournée anche in Italia 
con il loro nuovo album, Elespirila del vino. 

••" DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO , . 

• i MADRID. Quando gli He
roes del Silencio hanno (issato 
la data del loro concerto al pa
lasport di Madrid non immagi
navano certo di trovare in città, 
a far loro concorrenza, addirit
tura il Papa. E invece 6 andata < 
cosi: il diavolo e l'acquasanta, 
6 proprio il caso di dirlo, volen
do dar retta ai teologi che an
cora vedono nel rock l'incar
nazione del male. «Ma il diavo
lo 6 in tutta la Spagna», dice 
Pedro, il batterista degli He
roes. «Al Papa non abbiamo 

nulla da dire, tutt'al più po
tremmo chiedergli di darsi da 
fare per risolvere il conflitto tra 
chiesa cattolica e Islam». L'al
tro ieri si aveva proprio l'im
pressione che mezza Madrid 
fosse in plaza Colon per il pon
tefice, e l'altra metà fosse divi
sa tra quelli incollati alle radio
line p*r seguire la semifinale di 
Coppa tra il Real Madrid e il 
Barcellona, e quelli, giovanissi
mi, poco più di diecimila, che 
affollavano il Palacio des De

portes dove gli I leroes del Si
lencio celebravano il loro ritor
no nella capitale. 

Erano emozionatissimi, ' 
questi quattro ragazzi di Sara
gozza che stanno cercando di 
esportare in Europa la loro via 
spagnola al rock. A Madrid 
non suonavano da tre anni, e 
da queste parti il loro nome su
scita lo stesso entusiasmo che 
può esserci da noi per Vasco 
Rossi o per Ligabue. Anche se, 
musicalmente, gli Heroes del 
Silencio appartengono allo 
stesso «filone» dei I.illibo, del 
rock latino che mescola chitar
re hard e un forte senso della 
melodia mediterranea. «Delle 
nostre radici spagnole - obiet
tano loro - non ci importa un 
granché, la nostra lingua è il 
rock'n'roll, ed è una lingua 
universale». Vabbé. però han
no scelto di cantare in spagno
lo e l'idea di incidere una ver
sione inglese dei loro album 
(stile Zucchero) non li ha an
cora neppure sfiorali: «È vero. 

quella di cantare nella propria 
lingua è secondo noi la con
quista più importante fatta dai 
gruppi rock spagnoli». 

Gli Heroes sono nati nella 
metà degli anni Ottanta a Sara
gozza, «una città dove non ci 
sono molte band, pochi locali, 
non c'è traccia di case disco
grafiche, nessuno ti ferma per 
strada, è un buon posto per 
cominciare una carriera per
ché non corri il rischio di mon
tarti la testa». Saragozza fa par
te di quella Spagna che loro 
hanno descritto nella canzone 
Enlre dos lierras: «Ci sono due 
Spagne. Una è quella del Sud, 
la Spagna solare tutta calore e 
flamenco, la seconda è quella 
del Nord, dove la vita è più du
ra, i problemi economici sono 
pesanti, e la musica può diven
tare un modo per dar sfogo al
la propria rabbia, al proprio 
malcontento». È da 11 che ven
gono fuori Enrique Bunbury 
(voce solista), Juan Valdivia 

(chitarra), Joaquin Cardieul 
(basso) e Pedro Andreu (bat
teria). Un po' di gavetta, un 
contratto con la Emi. l'esordio 
discografico con El mar no ce
sa, e il secondo album, Sende-
ros de traicion, prodotto dal
l'ex Roxy Music Phil Manzane-
ra, ed eccoli diventare" delle 
star in patria, tanto da convin
cere la Emi a giocare la carta 
europea. 

In Italia sono arrivati un an
no fa con un piccolo giro di 
club: risultato, Senderos de 
traicion ha venduto dalle no
stre parti la non trascurabile ci
fra di 90 mila copie. E in Ger
mania e Svizzera sono riusciti 
a guadagnarsi il disco d'oro. 
Adesso cercano di alzare il tiro 
con il terzo album, appena re
gistrato a Londra, El espiritu 
del vino: «un album in cui ab
biamo cercato di dare un re
spiro più internazionale alla 
nostra musica, abbiamo la
sciato spazio alle sonorità anni 
70, ed abbiamo inserito stru

menti particolari che non ave
vamo usato in passato, come il 
mandolino, gli archi, l'organo 
Hammond». Il • titolo, spiega 
Enrique Bunbury, non è una 
celebrazione dell'alcol ma ha 
qualcosa a che fare con le teo-
ne mistiche di Carlos Castane-
da, in particolare la teoria che 
le cose hanno una «seconda 
realtà», oltre a quella concreta, 
materiale, che tutti possiamo 
vedere. 

Enrique, capelli lunghi, ge
stualità e presenza sul palco 
un po' alla Jim Momson, e un 
bel vocione baritonale molto 
simile a quello di Piero Pclù 
(ancora i Litfiba!), è un idolo 
per le ragazzine rockettare 
spagnole. Sul palco del Pala-. 
ciò. icomiciato da una specie 
di teatrino rosso e messo a fer
ro e fuoco dagli effetti luce, En
rique non sta fermo un attimo, 
sembra lui il vero motore della ' 
band. Lo show è lungo, oltre 
due ore. e forse risente un po' 
della tensione del gruppo. 

Gli Heroes del Silencio, gruppo rock di Saragozza, molto amato in Spagna 

troppo preoccupato di andar 
bene per lasciarsi andare a im
provvisazioni, se non nel fina
le, fondendo in un lungo med-
Icy Decadendo e nff rubati a 
Gloria e // 's only rock 'ri 'roti bui 
Itìkeìl. 

Il pubblico è in delirio. Ma. a 
sentire gli Heroes, questo non 
è un gran bel momento per i 
gruppi rock in Spagna. La -mo-
vida» è un ricordo del passato 

prossime «Gli spagnoli - con
tinua Enrique - hanno vissuto 
in questi anni al di sopra delle 
loro possibilità, spendendo 
più di quel che avevano. Guar
da cosa è successo con le 
Olimpiadi. Ora c'è la recessio
ne, e per i gruppi che non sono 
dbbastanza popolari è molto 
difficile lavorare. La politica? 
Ognuno di noi ha le sue idee. 
Alle elezioni non abbiamo vo

tato perché eravamo in Italia 
per promozione, ma avremmo 
certamente votato Gonzal"s 
come la maggior parie dc-tjli 
spagnoli, non per fiducia nei 
socialisti ma per paura di un ri
torno della destra». E dopo la 
Spagna, l'Europa: in settembre 
gli Heroes torneranno in Italia 
e questa volta per una tournée 
più ampia, che toccherà Ro
ma, Milano, Tonno. Bologna e 
Modena. 
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Su Raiuno 
«Carosello 
napoletano» 
restaurato 

È stato considerato l 'unico 
musical italiano d i al lo livello il 
f i lm che Raiuno manda in on
da oggi pomeriggio, alle 15.40, 
in un'edizione restaurata. Si 
tratta d i Carosello napoletano 
con Sophia Lorcn e Paolo 

~ ^ ^ ^ ™ " , , , l , • ^ ^ ^ • ~ • • ~ • Stoppa.diretto nel 1953 da Et
tore Giannini , girato a Roma e svi luppato a New York. «È uno dei 
primissimi lungometraggi a co lon italiani», ha detto Emanuele 
Valerio Marino, direttore del restauro. Nel cast anche Giacomo 
Rondinella e Clelia Matania. 

Informazione 
Una conferenza nazionale 
per rendere trasparente 
l'Italia della comunicazione 
• R I ROMA. Si terrà, entro set
tembre, la pr ima Conferenza 
sul l ' informazione. È quanto 
prevede un ord ine de l g iorno, 
sottoscrìtto da un folto gruppo 
d i senatori d i diversi gruppi 
parlamentari , tra i qual i Carlo 
Rognoni. Francesco Nerli, Giu
seppe Chiarente del Pds. il de 
Luciano Radi, presidente del la 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai, i socialisti An ton io Pi- " 
schedda e Luigi Franza, Lucio 
Libertini e Edda Fagni d i Rifon
dazione, Giuseppina Maisano 
Grassi del la Rete, e accolto dal 
ministro Maurizio Pagani, nel 
corso del la discussione, a Pa
lazzo Madama, del disegno di 
legge d i riforma del la Rai. 

Saranno invitati gli editori 

radiotelcvisi e della carta stam
pata nazionali e local i , i pub
blicitari privati e pubbl ic i , i tec
n ic i , gl i esperti e i ncorcaton 
del le nuove tecnologie, i rap
presentanti sindacali d i tutte le 
categorie e quell i dei comitat i 
regionali per i servizi radiotele-
visi, il mondo del c inema. 
Obiettivo è individuare in mo
do pubbl ico e trasparente le l i
nee portanti della riforme ne
cessarie per ridare slancio e 
svi luppo all ' intero settore. Par
ticolare riguardo dovrà essere 
dato al rapporto istituzioni-co
municazione, alia program
mazione delle reti, al rapporto 
tra utenti e sistema di comun i 
cazione. 

Il Cda uscente della Rai ha approvato ieri una delibera 
che prevede l'istituzione di una testata unica per i tre Gr 
Il Grl proclama lo stato d'agitazione, durissimo l'Usigrai: 
«È un documento inconsistente, privo di qualsiasi valore» 

La rivoluzione radiofonica 
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È rivoluzione nel mondo della radiofonia. Ieri il con
siglio d'amministrazione uscente della Rai ha ap
provato una delibera «di indirizzo» che prevede l'isti
tuzione di una unica testata radiofonica che diffon
derà notizie ai tre canali 24 ore su 24, secondo la lo
ro specificità. Il Grl proclama lo stato d'agitazione. 
Durissima reazione dell'Usigrai: «Un documento in
consistente, privo di qualsiasi valore». 

MAURIZIO FORTUNA 
• 1 ROMA. Una testata unica 
per l ' informazione radiofonica 
che diffonda servizi e notizie 
24 ore su 2<1 sui tre canali della 
Rai, nel l 'ambito delle specifi
che caratteristiche d i ogni ca
nale. La costituzione di questa 
nuova testata non e pero ese
cutiva, visto che il consigl io d i 
amministrazione dell 'azienda, 
che si è riunito ieri ha lasciato 
il compi to della decisione ope
rativa al futuro consiglio d i am
ministrazione, che dovrà esse
re nominato al più presto, su
bito dopo il varo della mini -
legge di riforma in esame al 
Parlamento, dai presidenti d i 
Camera e Senato. 

La decisione ha subito crea
to una dura reazione da parte 
delle redazioni. 1 giornalisti del 
G r l , r iuniti in assemblea han
no deciso d i proclamare im
mediatamente lo stato d i agita
zione. I redattori protestano 
contro la decisione del Cda «di 
procedere nelle ult ime ore d i 
vigenza del mandato d i gestio
ne al l 'approvazione di una 
non megl io definita proposta 
d i riforma dell ' intero comparto 
radiofonico». Durissima anche 

la reazione dell 'Usigrai, che ri
tiene il documento approvato 
ieri «privo d i ogni significato e 
valore», «anzi - dice Giuseppe 
Giulietti, del direttivo - lo defi
nirei semplicemente uno stato 
d'animo». Il sindacato dei gior
nalisti «rileva l'assoluta incon
sistenza del documento, che si 
l imita a superficiali valutazioni 
sulle possibili ipotesi d i riorga
nizzazione della parte infor
mativa, ignorando del tutto il 
suo intreccio con la program
mazione». Inoltre, sempre a 
giudizio del sindacato, «il pia
no appare del tutto avulso e 
isolato rispetto all ' intero pro
getto d i ristrutturazione editò», 
riale dell 'azienda rad io te l evw 
vanelsuocomplesso». • 

Più sfumate le dichiarazioni 
di Enrico Mcnduni , consigliere 
d'amministrazione Pds: «E solo 
un documento d i indirizzo, 
non c'e nessuna delibera ese
cutiva, nessun provvedimento 
operativo. Il documento il lu
stra il punto al quale e amvato 
il Cda sulla radiofonia». 

Se, tuttavia, il nuovo Cda do
vesse rendere operativa la del i
bera, si tratterebbe di una vera 

Il cavallo alato nella nuova sede Rai di Grottarossa 

e propria rivoluzione. Unifi
cando le tre redazioni si cree
rebbe la più grande testata 
giornalistica radiofonica d'Eu
ropa. Secondo la delibera, il 
giornale radio unico «dovrà 
diffondere 21 ore su 24 l'infor
mazione sui tre canali Rai, nel
l 'ambito delle caratteristiche 
specifiche d i ciascuno di essi. 
In particolare, un canale avrà il 
compi to d i assicurare la cont i 

nuità informativa diurna e not
turna, mentre agli altri due e 
attnbuito il compi to di articola
re l ' informazione nelle fasce d i 
maggiore ascolto, rispettando 
sempre la specificità editoriale 
attribuita a ciascun canale». Il 
presidente della Rai, Waler Pe-
dullà, ha dichiarato che le de
cisioni prese ieri «sono l'avvio 
d i un più generale nassetto 
del l ' informazione della Rai». 

Intanto, in seguito alla delibera 
del consiglio d'amministrazio
ne, si è dimesso il direttore del 
Gr3 Antonio Ciampaglia. 
Ciampaglia era stato «sfiducia
to» da tempo dal la sua reda
zione e ora lascia l ' incanco 
( r imanendo a viale Mazzini 
come assistente del presidente 
della Rai) «prendendo atto 
della novità rappresentata dal 
la decisione presa dal Cda». 

y, m 
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CORN FLAKES (Videomusic. 830). Si conclude la rubrica 
condotta da Anna Li Vigni, con le sue lunghe interviste 
telefoniche a personaggi del lo spettacolo. 

L 'OCCHIO SULLA LETTERATURA (Rattre-Dse. 12.15). 
Tre auton contemporanei , diversamente famosi Stefano 
D'Amgo. autore d i Orcyrius Orca. Pier Paolo Pasolini, 
poeta, regista e saggista. Ennio Flaiano. ncordato .v>o-
prattutto per la sua attività d i sceneggiatore cinematocra-
fico. Ba iano f irmò fi lm come / vitelloni. La dolce vita, e 
Otto e mezzo di Fellini. 

AGENZIA M A T R I M O N I A L E (Canale 5. 14.35). Cuori soli
tari si incontrano. E precisamente nell 'accogliente salot
to d i Marta Flavi, dove oggi raccontano la loro stona Con
cetta, 36 anni , d i Pescara e Antonel lo, 33 anni , di Vene
zia. 

M A D E C H E , AHÒ1 (Rwire. 18 45). Due risate prima delle 
notizie del tg. con Serena Damimi e Corrado Guzzanti. 
Lorenzo neanche oggi nesce a concentrarsi (distratto 
dalla Roma, dall 'heavv metal e dai fumet t i ) , in vista della 
titatanica impresa di preparare sci anni in uno. 

IL G I O C O DELL'OCA (Raidue. 20.40). Seconda puntata 
del tanto annunciato varietà estivo condot to da Gigi Sa-
bani con Simona Tagli e Jo Squillo. Assieme a fantasisti, 
maghi e giocolieri, stasera anche l'attore comico Massi
mo lopez. 

BRACCIO D I FERRO (Canale 5. 22.30). Ult imo «faccia a 
faccia» arbitrato da Enrico Mentana per la poltrona di 
sindaco. Si confrontano Nando Dalla Chiesa e Marco 
Formentmi, candidat i a Milano. 

L' ISTRUTTORIA (Italia I, 23.10). Ancora Dalla Chiesa e 
Formentini che spiegano agli elettori le proprie buone (e 
opposte) ragioni per essere eletti. Puntata conclusiva del- . 
la terza edizione del programma condot to da Giul iano 
Ferrara. 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.15). Una 
serata d i quelle che Costanzo qualche volta ha definito 
«di routine», non senza, pero, qualche elemento di attra
t t o . Stasera, fra gli ospiti, un quartetto di belle attrici: An
na Galiena, Agostina Belli, Cinzia Leone e Patrizia Loreti. 

FUORIORARIO (Raitre, 1.10). Lefs gel lost e il t i tolo del 
f i lm di Bruce Weber, che propone un ritratto d i Chet Ca- ~ 
ker, trombettista cal i forniano, morto cinque anni fa e 
considerato uno dei geni più originali e sregolati del jazz 
americano. Il f i lm, in versione originale con sottoutoli. è 
preceduto da alcuni spot, realizzati dal lo stesso Weber e 
da Godard, e dal le immagini d i un concerto d i Baker gi
rate al Music Inn d i Roma. Domani notte Fuonorariosarò 
interamente dedicato al jazz. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RATTRE 
ÒQ II 

SCEGLI IL TUO FILM 
6.0O DOVE STA ZAZA. Varietà 
e.5Q UNOMATTINA. Con L. Azzantl 

7-8-0-10 TELEGIORNALE UNO 
10.0» UMOHATTIMA ECONOMIA 
10.18 IL GIARDINIERE SPAQNOLO. 

Film con Olrk Bogarde. Alle 11: 
TCUNO 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEOIORNALEUNO 
12.38 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

film 

13.30 TELEOIORNALEUNO 
13.88 TOUNO-TREMINUTIDI-
14.00 INFERNO SUL FONDO. Film 

con Glenn Ford. Ernest Borgnine 
1 5 ^ 0 CAROSELLO NAPOLETA-

NO. Dive a confronto 
17.48 CRONACHE ITALIANE 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.28 PATENTE DA CAMPIONI. GlOCi 

a quiz con Demo Mura 
18.80 CREARE IMMAGINARE. Setti

mana della comunicazione d'Im-
' presa 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEOIORNALEUNO 
20.30 TO UNO SPORT 
20.40 RICERCATO VIVO O MOR

TO. Film 
22.30 TRIBUNE RAI. Direttore Nuccio 

Fava 
23.38 TELEOIORNALEUNO 
23.40 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
23.80 PREMIO NARRATIVA CINE

MA. Dalla Valle dei Tempi! di 
Agrigento 

0.15 TELEOIORNALEUNO 
0.48 OGGI AL PARLAMENTO 
0.88 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.30 A DISTANZA RAVVICINATA. 

•Film 
3.20 TOUNO-LINEANOTTE-
3.38 L'ORRIBILE SEGRETO DEL 

DOTTOR HICHCOCK. Film con 
Barbara Steel 

5.00 TOUNO-LINEANOTTE 
8.18 DIVERTIMENTI 

8.00 UNIVERSITÀ 
7.00 TOM E JERRV. Cartoni ammali 
7.20 PICCOLE E PRANDI STORIE 
7.25 KISSYFUR. Cartoni 
7.80 L'ALBERO AZZURRO 
8.20 FURIA. Telelllm 
8.45 T02 MATTINA 
9.08 VERDISSIMO. Con L. Sardella 
8.30 DUE LACRIME. Film 

11.00 LASSIE. Telefilm 
11.30 TQ2 Telegiornale 
11.48 SEGRETI PER VOI. . CONSU-

MATORL DI Anna Bartolini 
12.05 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telelllm 
13.00 T020RETREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.30 T02-TRENTATRE 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 
14.38 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 LA MORTE NERA. Film 
17.00 8PAZI0LIBEB0 
17.20 DAL PARLAMENTO 
17.30 T02 . Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT-

TE. Telefilm «Fantasmi di fogna-
18.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE. Telelllm 
18.48 T02 Telegiornale 
20.15 T02L0SP0RT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. 

Anteprima dello spettacolo 
23.15 T02-PEGAS0 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 OSE. L'altra edicola 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 PUGILATO. Manca-Colombo 
1.18 TENNIS. TorneoATP 
2.00 IL DELITTO DI GIOVANNI EPI-

SCOPO. Film di Alberto Lattuada. 
3.35 T02 PEGASO. Replica 
4.15 TO2NOTTE-T0233 
4.35 FABER L'INVESTIGATORE 
5.25 VIDEOCOMIC 

6.25 T03. Oggi in edicola. Ieri In TV 
8.45 DSE. Tortuga 
7.05 OSE. Tortuga. Primo plano 
7.30 T03. Oggi In edicola, Ieri in TV 
7.80 OSE. Tortuga Primo piano 
8.00 DSE. Tortuga DOC 
8.30 DSE. Parlato semplice 

10.00 OSE. Attillo Bertolucci legge: «La 
camera da letto» 

10.85 DSE. ABC del mare 
11.30 TOR. Vivere II mare 
12.00 T03 ORE DODICI 
12.15 DSE. L'occhio sulla letteratura 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 T03-POMERIGGIO 
14.50 TORBELLITAUA 
15.15 SCHEGGE 
15.45 SPORT. Football americano: Mo

tociclismo e Atletica leggera: 
Tennis: Torneo ATP; Nuoto: Tro-
feo Sette Colli 

17.20 TOS DERBY 
17.30 MONTE SANTELENA - DEN-

TROI VULCANI HAWAIANI 
18.40 TO 3 SPORT-METEO 3 
18.48 MAPECHE.AHÒ 
18.00 T03 Telegiornale 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.80 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. DI tuttodì più 
20.25 CARTOLINA, di A. Barbato 
20.30 ANNUNCI DI MORTE. Film di 

Andrew Lane; con Beverly D'An-
ss!» 

22.30 T03VENTIPUEBTRENTA 
22.45 OMNUBUSTRE. Attualità 
23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 TG3 NUOVO GIORNO 
1.05 FUORIORARIO 
3.10 BLOB. Dltuttodlpiù 
3.25 MADECHE.AH6, Replica 
3.38 CARTOLINA. Replica 
3.40 TOS Nuovo giorno Edicola 
4.10 UN TIPO CHE MI PIACE. Film di 

Claude Lelouch; con J.P.Belmon-
do. Annle Glrardot, Farrah Faw-
cett 

6.00 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 LA CASA NELLA PRATE-
RIA. Telelllm 

0.35 VOLO 847. Film di Paul Wend-
kr*s 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 

13.00 TG5 Telegiornale 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.35 FORUM. Rubrica condotto da Rl-
ta Dalla Chiesa, con Santi Lichen 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica con Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

15.30 L'ARCA DI NOE. Itinerari 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni, giochi, 
varietà peri più piccini 

17.55 TQ6 FLASH -

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO) Quiz 
con Iva Zanicchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TOS Telegiornale 

20.35 BANANA JOE. Film con Bud 
Spencer 

22.30 BRACCIO DI FERRO. Attualità 
con Enrico Mentana 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program
ma alle 24: TG 5 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI. Replica 

2.00 TOS-EDICOLA-

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

9.45 SUPERVICKY. Telefilm • 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.45 STARSKVSHUTCH. Telelllm 

11.45 ATEAM. Telefilm 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvln rock 
and roll; Will Coyote 

13.45 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
letllm 

14.15 NON È LA RAI. Show con Paolo 
Bonolls. (0769-64322) 

16.00 UNOMAHIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

tilm • 

18.30 BAYWATCH. Telelllm 

19.30 MAMI FACCIA IL PIACERE. Va-
rietà • 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 RING OF FIRE. SANGUE E AC

CIAIO. Film di Richard Munch-

kln: con Don «The Dragon» 

22.30 L'ISTRUTTORIA. ' Attualità con 
Giuliano Ferrara 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.40 JUMPSTREET. Telelllm 

6.25 LA FAMIGLIA APPAMS 
8.50 LA FAMIGLIA BRADFOD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL. 
8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 T04 MATTINA 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAD. Telenovela 

11.35 IL PRANZO E SERVITO. Talk-
Show con D, Mengaccl 

12.36 CELESTE. Telenovela 
13.30 T04 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti • 

14.00 SENTIERI. Telenovela 

15.05 ANCHE I RICCHI PIANGO-
NO. Telenovela -

16.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Attualità 

16.30 LUI LEI L'ALTRO. Attualità • 

17.00 LA VERITÀ. Quiz 

17.30 T04 FLASH 
17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 GRECIA. Telenovela 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz con Giorgio 
Mastrota-

19.00 T04. Telegiornale 

2.30 A TUTTO VOLUME Replica 

3.O0 TOS EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.30 REPORTAGE. Replica 

2.30 BAYWATCN. Telefilm 

3.30 A-TEAM. Telefilm -

4.30 STARSKVAHUTCK 

5.30 IL MIO AMICO RICKY 

19.30 MICAELA. Telenovela 

20.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela ; 

22.30 C'É_UN FANTASMA TRA NOI 
DUE. Film di Robert Mulllgan; 
con Sally Fleld, James Caan. Nel 
corso del programma alle 23.30' 
TG4 Notte 

0.45 VERTIGINE. Film con Gene Tier-
ney. Dana Andrews 

2.15 TOP SECRET. Telefilm 

3.00 CHE GIOIA VIVERE. Film 
8.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 6.00 SUPERVICKY 5.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.00 TG5 EDICOLA 6.20 RASSEGNA STAMPA 5.30 TOP SECRET. Telefilm 

<5>ìME ODEOn in TELE #7 RADIO 
7.00 BURONEWS. TG europeo 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO 
8.45 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATE. Teleno-
vela con JonasMello 

11.00 QUALITÀ'ITALI A. Rubrica 

8.30 CORNFLAKERS 

12.00 BURONEWS. Il telegiornale tulio 
europeo 

13.00 AMICI MOSTRI. Giochi per ra-
gazzl 

14.00 L'INFANZIA DI IVAN. Film di 
Andrei Tarkowskli 
LA JUNGLA DEI TEMERA
RI. Film con John Walne, Rhonda 
Fleming 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta

menti alle ore 15.30-16.30-17.30-

18.30 

14.35 HOT LINE. Il «Discobolo- di og

gi, a cur.a di Fabrizio Ulisse, è de

dicato al nuovo album degli He-

roesdelSilenclo 

15.35 ON THE AIR 

17.25 ATLETICA. Sintesi del Trlals 
americani 

18.15 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma De Angelis 

18.30 SPORT NEWS-TMCNEWS-
18.00 UNA ZEBRA IN CUCINA. Film 

di larry Elikann; con Tommy Lee 
Jones 

22.00 TMCHEWS. Telegiornale 
22.30 SE NON E UNO SCONOSCIU-

TO. Film 
0.18 OSSESSIONE. Film di Luchino 

Visconti; con Clara Calamai. Mas-
almo Girotti 

3.00 ATLETICA: Csmp.Us« 
5.50 CNN. Collegamento in diretta -

18.00 METROPOLI*. La pagina di me

tropoli come ogni venerdì, è de

dicata ai libri 

14.00 NOTIZIARI REOIONALI 
14.30 SOQQUADRO. Cartoni animati 
16.00 DRCHAMBERLAIN. Telefilm 
17.00 SWITCH. Telelllm 
18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 L'ULTIMO SQUALO. Film 
22.46 TUTTOFUORISTRADA. Setti-

manale sportivo 
23.15 PURO SICCOME UN ANGELO 

PAPÀ MI FECE MONACO- DI 
MONZA. Film 

13.45 USA TODAY. News 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te

leromanzo^ 
14.00 VALERIA. Telenovela 

(Programmi codificati) 

18.30 HARLEV DAVIDSON « MARBO-
ROMAN. Film con M.Rourke. 

15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.30 7 IN ALLEGRIA 
18.10 USA TODAY OAMES. Attualità 

20.30 PARENTI SERPENTI. Film 
22.30 ROSA SCOMPIGLIO E I SUOI 

AMANTI. Film 

18.00 DOCTORDOCTOR. Telefilm 
18.30 RALPH SUPERMAXIEROE 

0.30 L'INVASIONE DEGÙ ULTRA-
CORPI. Film 

20.30 MACISTE, L'UOMO PIÙ FORTE 
DEL MONDO. Film con Mark 
Forrest, Moira Orfel 

2.00 ROGER A ME. Documentano 

UN WEEK END DA FAVOLA. 
Presenta Gabriella Lunghi 

23.15 SPIONAGGIO A 
RA.FIIm 

QIBILTER-
TELE 

18.00 INDIES 
(inumili 

20.30 1PAOLIACCI. Opera lirica 
22.45 LA GUERRA CHE CAMBIÒ IL 

MONDO. 5" puntata 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC LIOHT 

22.00 BILLYIDOL SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC STRONG. 

23.30 VM «ORNALE 

18.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
18.30 SKYWAVS. Telefilm 

20.00 GIUDICE DI NOTTE 
20.30 SPETTRI DEL PASSATO. Film 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 VEGAS. Telefilm 

0.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

14.O0 INFORMAZIONE REGIONALE 
17X0 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sceneggiato 
18.30 DESTINI. Serie tv 

A 
18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 DIAGNOSI. 

19.00 TGA NEWS. Notiziario 

21.30 ARIA APERTA. Rubrica 
20.30 PASSIONE E POTERE. Telero

manzo con Diana Bracho 
22.00 MOTORI NON STOP 21.15 LA TANA DEI LUPI. 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30; 
7.30; B.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30: 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56,20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I f i
gli gli altr i : 12.06 Senti la montagna; 
13.30 In diretta dal '43; 16.00 II Pagi-
none; 20.35 Invito al concerto; 23.28 
Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.26. 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27; 18,27; 19.26. 21.27; 
22.27.8.46 Cherie Cherle; 9.49 T : ; l i o 
di terza;-10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15.00 Racconti e 
novelle; 18.35 Appassionata; 19.55 
Questa o quella; 23.28 Notturno ita
liano. 
RADIOTRE. Onda verde' 6.42. 8.42. 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 8.30 
Alfabeti sonori ; 12.30 II Club del l 'O
pera; 14.05 Novità in compact; 16.00 
Alfabeti sonori; 19.15 Ose. Guglielmo 
Marconi (XIV); 21 Biennale Musica; 
23.58 Notturno italiano. 
RAOIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12.50 alle 24. 

1 0 . 1 5 IL GIARDINIERE SPAGNOLO 
Regia d i Philip Leacock, con Dirle Bogarde. Cyr i l Cu-
sak, John Whlteley. Gran Bretagna (1956). 95 minut i . / 
Un giovanissimo Bogarde già notevole •jjjr.rora.te di 
questo adattamento da un romanzo di C e r n i i . L'ambi
gua relazione tra un giovane giardin iere e un ragaz
zo, f igl io d i un console inglese In Spagna. Il padre s i 
Incupisce e un assassinio arr iva a compl icare le cose. 
Il maggiordomo, infatti, sostiene di aver visto il g iardi
niere commettere il delitto. 
RAIUNO 

1 4 . 0 © L'INFANZIA DI IVAN 
Regia d i Andrej Tarkovsklj, con Nlkola) Burljaev, Va
lentin Zupkov, Nikola| Grlnko. Urss (1962). 90 minuti. 
Continua la «personale- dedicata al grande Tarkovs-
k i j .qu l al suo pr imo lungometraggio. La s tona di Ivan, 
dodicenne In piena guerra, che non ha paura di parte
cipare alle azioni mi l i tar i . Il suo rapporto con gl i uffi
cial i del l 'eserci to, un impressionante incubo nottur
no, e le prove del la sua morte, raccolte alla tme della 
guerra. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ANNUNCI DI MORTE 
Regia di Andrew Lane, con Beverly D'Angelo. Eric 

' Roberta, Joanna Cassldy. Usa (1991). 106 minuti. 
Lei si chiama Alma, lui Frank. Lei si è appena liberata 
di un mar i to ossessivo, lu i , dietro quel l 'ar ia da perso
na perbene, è un abi le truffatore. Si incontrano fuga
cemente, poi Frank sparisce, come sua abitudine. Ma 
Alma, implacabi le, accetta di diventare sua compl ice 
pur di non perderlo. Un giorno, però, arr iva una detec-
t i vee l'Incanto si spezza. 
RAITRE 

2 0 . 3 B BANANA JOE 
Regia d i Steno, con Bud Spencer, Gianfranco Barra, 
Giorgio Bracardi. Italia (1982). 92 minut i . 
Banana Joe è il t i tolare di un commercio di banane 
con il fantomatico paese di Amantido Compare un 
boss del la malavita che vorrebbe monopol izzare la 
compravendita e far luori Joe, unico concorrente te
mibi le e, purtroppo, non In possesso del la regolare l i 
cenza. Più che sulle carte bollate, la faccenda finisce 
a scazzottate, special i tà del gigante buono Spencer. 
CANALE 5 

2 0 . 4 O RICERCATO VIVO O MORTO 
Regia d i John Gul l lermin, con Kr is KrlsstoHerson. 
Scott Wi lson, Mark Moses. Usa (1988). 90 minut i . 
Padre e f igl io In versione western per questa prima tv. 
Il vecchio Adams. unboun tyk i l l e ra riposo, è costretto 
a r ispolverare le colt per mettersi sul le tracce di un fa
natico rel igioso, colpevol i di omicidi e stupri . Chiede 
compagnia e aiuto al f igl io, educato al col lege, mento 
affatto abituato al le cacce al l 'uomo. 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 CE . . . UN FANTASMA TRA NOI DUE 
Regia di Robert Mulllgan, con Jet! Br ldges, Sally 
Flelda, James Caan. Usa (1982). 98 minut i . 
Dal romanzo di Jorge Amado -Dof ia Fior e i suoi due 
marit i» lo strano tr iangolo t ra Kay, giovane vedova, 
Rupert, suo prossimo marito e Jol ly, consorte defun
to, ex coreografo famoso. Testardamente Kay vuole 
tornare ad abi tare nella stessa caso- del suo pr imo 
matr imonio e II incontra Jol ly, tuttora gelosissimo dal
l 'aldi là, e pronto ad Impedire con i suoi mezzi il nuovo 
rapporto. 
RETEOUATTRO 

0 . 4 5 VERTIGINE 
Regia d i Otto Preminger, con Gene Tlerney. Dana An
drews, Vincent Prie». Usa (1944). 88 minuti. 
«Laura» è il titolo or iginale e Laura 6 una donna mera
vigl iosa. Grazie al l 'aiuto di uno scrittore di successo, 
entra nel bel mondo e si innamora di un playboy da 
strapazzo. Lo scrittore è geloso al l ' inverosimi le e lei 
sparisce. Una mattina il corpo di una donna dal volto 
sfigurato viene trovato dal la polizia e durante le inda
gini un poliziotto si Innamora di Laura solo guardan
done il ritratto. Capolavoro del noir, pieno di tensione 
e di suspense sedutt iva, i l luminato dal la bellezza fol
gorante e tulgida del la Tierney. 
RETEOUATTRO 



Salerno 
Il prefetto 
diceno 
ai Guns 
• f i ROMA Niente Guns ri Ito 
scs a Cava de 'I irreni l. lui de
ciso il prefetto di Salerno ne
fando in extremis l'autorizya-
zionc per I uso Jello Stadio 
Lamberti Troppi problemi di 
traffico, con il rischio di para
lizzare la /.ona e di incremen
tare gli incidenti ma numerosi, 
e naturalmente la paura del fa
migerato inquinamento acusti
co, trattandosi di melai Cosi i 
fans meridionali del gruppo 
rock americano, che pregusta
vano la performance del 2 lu
glio, resteranno a bocca 
asciutta o saranno costretti a 
un viaggio massacrante per 
raggiungere il Nord Italia Rab
bia e disappunto anche per gli 
organi/valori la Barley Art-; e 
la Anni 60 Promotions, che 
avevano ottenuto l'autorizza
zione al concerto mesi fa e 
non si aspettavano un divieto 
dell ultim'ora Impossibile, ol
tretutto, a questo punto, orga
nizzare uno show in uno spa
zio alternativo 

Se avete già acquistato il bi
glietto, comunque, non dispe
ratevi La Barley informa che 
gli ingressi sono rimborsabili 
(fino al 12 luglio) nei punti-
vendita accreditati Ma i bi
glietti per Cava de' Tirreni sa
ranno validi per la un altra da
ta del tour il 30 giugno al Bra-
glia di Modena (già -tutto 
esaurito» il 29) Per raggiunge
re Modena, ci saranno dei pulì 
man speciali da Bari Roma 
Napoli e Messina 

A questo punto sono in mol
ti a domandarsi che cosa suc
cederà con il concerto di Sting. 
che dovrebbe suonare a Cava 
de' Tirreni, sempre allo Stadio 
Lamberti, il 16 luglio provsimo. 
Se il prefetto di ferro non ne
gherà l'autorizzazione al «pun
giglione», ci sari da chiedersi 
quali sono i veri motivi per la 
messa al bando dei 
Guns'n'Roses Questione di 
gusti' 

Scialba prova della Carlson 
a Milano, con un balletto 
confuso e retorico, ispirato 
alla «Divina Commedia» 

Senza il fascino di un tempo 
i movimenti sul palcoscenico 
Scelte musicali discutibili 
e scarsità di concentrazione 

Carolyn Carlson in un momento 
del balletto 

«Commedia», che ha debuttato 
al Teatro Lirico di Milano 

Carolyn va in 
Svanito l'«effetto Baryshnikov» la danza a Milano tor
na con nomi sempre meno attraenti. In una città 
che ignora i maggiori esponenti della danza con
temporanea, come Forsythe, è tornata Carolyn Carl
son con una sua stanca, contusa e retorica Comme
dia ispirata alla Divina Commedia dantesca. Caro
lyn Carlson, neoeletta direttrice del Cullberg Ballet, 
è in scena, ma senza il carisma di un tempo. 

MARINELLA GUATTERINI 

M MILANO Oggi la Divina 
Commedia e di nuovo alla ino 
da e e chi I ha riletta alla ra
dio chi l'ha recitata come Be
nigni, in tivù chi l'ha trasfor
mata m una .eric di spettacoli 
teatrali come il gruppo 1 Ma
gazzini Nella danza Dante è 
stato riscoperto dalla bella Ca-
rolvn Carlson Ormai cinquan
tenne ma senza dimostrarlo 
I artista americana deve essersi 
sentita autorizzata a ritrovarsi 
•nella selva oscura» in virtù di 

un'età appunto i cinquunt'an-
ni. considerata ormai «il mezzo 
delcammindi nostra vita» e di 
un'appartenenza .il mondo 
della poesia che 1 ha spinta a 
raccogliere di recente ani he le 
sue opere di penna 

Commedia, in scena al Tea
tro Urico (ma il debutto avven
ne ad Amburgo, in marzo) ha 
un incipit coinvolgente Un si
pario colorato, che riproduce 
delle fiamme alla Mundi, la
scia inlrawedere un iinmagi-

Il rocker emiliano raccontato dagli amici in un clip 

«Ligabue? Che pittore» 
Parola di Elio & soci 
Si intitola Videouissuli & Videopresenti il filmato Vhs 
che raccoglie tutti i videoclip di Luciano Ligabue. 
Una cronaca per suoni ed immagini, arricchita dalle 
testimonianze di una serie di «amici-miti» che rac
contano, ognuno a suo modo, del rapporto che li le
ga al cantautore emiliano. Da Gabriele Salvatores e 
Paolo Rossi fino alle esilaranti confidenze di Elio e le 
Storie Tese e della Gialappa's Band. 

DANIELA AMENTA 

• I ROMA "Ligabue' Lo invi
diamo perche è un gran pitto
re.. ». Esordiscono cosi Elio e le 
Storie Tese sintetizzando il lo
ro pensiero su Luciano Liga
bue, il rocker emiliano che do
po le latiche di Sopravvissuti e 
sopravviventi, ora e di nuovo 
•in piazza» per promuovere un 
video, Videovissuli e Videopre-
senti, cronaca filmata dei tre 
anni appena trascorsi in com
pagnia della propria band, i 
ClanDestino 

Il Vhs, della durata di un'o
ra, contiene tutti i clip finora 
realizzati da Uga (più una re
gistrazione live dal festival jazz 

di \1ontreux) Ma i brani sono 
intervallali dalle testimonianze 
di una sene di «amici-miti', che 
«hanno reso - spiega Luciano 
- decisamente migliori questi 
anni» 

Ecco Gino (della premiata 
ditta Gino & Michele) che 
spiega le ragioni che lo legano 
al musicista il tifo per l Inter e 
la passione per il rock blues E 
aggiunge «se avrò un figlio lo 
chiamerò Ligabue perché 0 un 
bel nome e, va da se suona 
bene» Scorrono le immagini di 
Balliamo sul mondo il primo 
singolo di Luciano contenuto 
in quell album d esordio che 
senza neanche un filo di pub-

ne incantata e CaroKn stessa 
con i piedi avventi di tulle co 
me se galleggiasse sopra una 
nuvola Dalla visione si passa 
all'incontro con i ballerini del 
gruppo presumibilmente, ca
lati nelle fiamme dell inferno 
LVssi si muovono a scatti entra 
no ed escono dalle quinte si 
ammucchiano quasi per far ri 
spillare una luce rossa al neon 
che penzola in proso n o d il 
lalto 

Il particolare può ricordaleI 
uno spettacolo di Robert Wil 
son appena passalo proprio 
dal Ieatro Lirico Dottor l-au 
sttis l.mlits llie biihts ma pur 
troppo si slabiliscc subito un 
conlronU) in in gativo I a luci-
rossa della Cur'son non li i ni 
lati] alcuna urgenza poelic a ed 
espressiva cosi come appaio* 
no puramente esteriori k at
mosfere «alla Wilson (ma Wil
son e altra cosai dell intero 
spettacolo 

Ciò che avviene in seguito a 
quanto abbiamo già desinilo 

( un wietoigeconlusodi insie
mi interrotti dall apparizioni di 
due balleiini forse calali nei 
ruoli di Dante e Beatrice (Mi 
chele Abbondanza e Antonel 
la Bertoni) 'la due assoli della 
Cuilson del lutto privi del fasci 
no di un tempo e da una pleto
ra di personaggi allegorici ma 
inespressivi Non e e stacco Ira 
un luogo e I altro dell aldilà 
dantesco Terminata I incon 
eludenV sezione infernale si 
passa ,\i\ un rituale di morii 
con un e risto del Munlcguu ri 
ballato poi in primo piano e ad 
un presumibile Paradiso con 
una figura che stuoia su! fon 
do collinare regge lido una sfe-
r i dorai i Completano 1 insie 
mi tre a'tori e he rei iiano Dan 
le ni I nguedivcrsi 

(Juesta \olta la memoria 
ione a l'ina Bausch le attrici 
sono imponenti e sensuali e 
1 attore che recita in francese 
viene costantemente irretito 
dalle loro presenze Oltre a far 
elencare loro una lista di morti 

blicita 0 riuscito a vendere ol 
tre centomila copie 

Proseguono le mini-intervi
ste E il turno di Eugenio Fmur 
di «il discografico Angelo Car
rara mi fece ascoltare un na
stro di Ligabue per chiedermi 
un parere Dopo neanche un 
minuto e mezzo gli dissi "ma 
che aspetti' mettilo immedia
tamente sotto contratto Qui 
c o qualcosa che può funzio
nare » Aveva ragione Finardi 
S alzano le n o e eli A'on ù tem
po per noi, uno dei brani più li 
nei di questo artista con la fac
cia da indiano (padano) , gli 
stivali impolverati alla Spnng-
steen e quell'aria naif che tan
to piace anche a Gabriele Sal
vatores «Lo conosco solo su
perficialmente - spiega il regi
sta - ma mi sembra un compa
gno di strada che tira dalla mia 
stessa parte ' 

I video dell'ultimo periodo 
sono tecnicamente più curali 
in alcuni casi perfino sofistica 
ti quantunque Liga preferisca 
alla clip costruita in studio 
quella girata su un palco, co
me fosse un vero e proprio 

frammento di coni erto In 
Uiiiibrusco & Pop (orn abbia 
mo utilizzalo il ptano-sequen 
/A mentre Sara un bel souvenir 
e una specie di viaggio ideato 
dal regista un -uo film perso 
nate Sono comunque gli uni 
ci video fuori dalla dimensione 
live", racconta Luciano 1 r.i gli 
«amici miti» pronti a testimo 
mare a favore di I cantautore 
c'è perfino Paolo Rossi che un 
prowisa un breve monologo 
sulle qualità di Ligabue «An 
ch'io avrei voluto esseri una 
rockstar - sussurra I altore -
perche se suoni la chitarra 
cucchi le ragazze L unica voi 
ta the e ho provato ni li inno 

Ligabue 
ha presentato 
un videoclip 
pieno 
di affettuose 
testimonianze 

cuccalo la chitarra' 
Dieci videoclip per dieci 

canzoni e altrettanti inlertenti 
di personaggi «famosi- dalla 
(ìlulappa s e Ile nassacra il 
mito Ligabue come centra 

vanii a Nico Colonna direttore 
delia Smemoranda fino a due 
culi che chiude il filmato kg 
gelido una pagina delle sue 
Cronache hpalatiic/ie Inutile 
dire < he il premio per la testi 
nioniunza più delirante spetta 
alle Storie 'i ese e he introduco 
no ki clip eli Salviamoti la pelle 
affermando che si tratta di «un 
brano .mti crconcisione il gn 
do di dolore dei bambini 
ebri i 

atorio 
illustri quali L. scrittrice* Virŝ i 
nid Woll o la mitica Cleopatra 
Carlson a\an/a proprio altra 
UTSO le UK i recitanti lipoksi 
(.he il v i a r i o dantesco sia in 
lealtà un v i a r i o dall infanzia 
ali adolescenza L uomo sa 
rebbe diviso tra la mamma e la 
donna erotica e farebbe da\ 
\ero fatua a raccapezzarsi \JJ 
suo difficolta esplodono in uno 
de i monoloi^hi chiarificatori 
(kl balletto qualcuno due di 
non a\ei capito nulla dalla lei 
tura di Dante I o spettatore 
per ironia della sorte e quasi 
costretto .id attribuire 1 incom 
prensione direttamente alla 
Carlson 

Naturalmuile dilla celebre 
li ìiìi'iin t nessuno si attendi v i 
una minuziosa l'ascrizione 
dell opera dantesca ma aline 
no uno spettacolo poetico In 
vece Commedia a piatto noio 
so retorico nell impostazione 
e nella danza Carlson per la 
venta non e mai stala una vera 
coreoijrdfa rifiutandosi di or 

ionizzare i suoi pensieri e di 
costruire delle architetture spa 
ziali si e sempre affidata alle 
pure sensazioni intuizioni Ma 
sin tanto che si trattav.t di ne-
splorare il molle clima califor
niano della sua infanzia di im 
mer^crsi nell incanto lacunare 
di Venezia o di raccontarsi co 
me c'Iettante ed edulcorata si
gnora della dan/.i lutto ancia 
va bene 

OiW pero i so l e t t i carlso-
niani si sono fatti pai impegna
tivi e l.i ballerina ne n't>c;e il pe 
so con ispirazione torse con 
concentrazione calante II suo 
teatro inoltre, e rimasto fermo 
1 ermo a scelle musicali eie 
meni HI quando non sbagliate 
via music t di Commedia e un 
pastiche postmoderno insigni 
heante) lenno ad una danza 
povera di possibilità motorie ( i 
danzatori Carlson saltano po
chissimo) a cui spiova solo 
una grande pulizia gestuale O 
un sguizzo intuitivo qui del tutto 
mancati 

A settembre un festival musicale 

Treviso, città 
dell'organo 
M I Kl Visti Gustav I en 
nhurdt Michael K.idulescu 
Luigi lagllavim I larald Vogel 
Sono tra gli ospiti dell i quinta 
edizione del l'estivai organisti 
co inlernazionale <Cilt.i di 1 re 
viso- dal 1<1 settembre al 15 ut 
tobre Li manifestazione or 
ganizzata dal Comune con il 
contributo di Regione Provili 
eia e sponsor privati e diretta 
da Andrea Marcon tenia di ol-
fnre con concerti e seminari 
un panorama esauriente della 
tradizionale musicale organi
stica soprattutto di area Malia 
nu e ledesia Ma soprattulto 
c e n a di valorizzare il putritilo 
ino storico della otta che con 
serva almeno una decina di 
strumenti di scuola veneta 
'lutti costruiti fra Sette e Otto 
cento spesso •'imasti per ile 
tenni in slato di abbandono 
gli organi sono ora in restauro 
per iniziativa del leslival E I re 
viso si candida a diventare una 
vela otta-scuola per lo studio 
di questo strumento con co**.! 
di perfezionamento monelle 
malici 

Ma vediamo il programma 
Concerto di inaugurazione il 
11 settembre nella chiesa di 
Santa Maria Maggiore (con re 
plica il giorno successivo alla 
Parrocchiale di Koncade) 
piolagomsti l ensemble di ot 
toni «Quuluor Sonantis e lo 
svizzero Peter Keichert ali or
gano (musiche di Freseobaldi 
Seheidt Erbach I lassler Pro 
berger Guarnì Viadana Ga 
brieli) Il Iti una eontercnza 
dell'austriaco Michael Radule 
scu sul tema «Simbologia e mi 
slicjsmo nell opera di lohann 
Sebaslian Bach' mentre il 
giorno seguente lo stesso \\^\ 
dille se u falli ascoltare musici le 
di I S Bach a Ci d o t'iti in si 
Il 21 1 appuntamento e nella 
e Inesa di S Andrea a Riva per 
partecipare a un .omnario di 
Reinhard J.iud 11 musicista au 
siriaco ha scello come oggetto 
d indagine gli influssi del rmu 
seimento organistico Venezia 
no sulla scuola della Germania 

nieridiona1' No giorni se
guenti Luigi 1 erdinundo 1 i 
gliavini introduce alle eonver 
genze Ira I opera di Claudio 
Montevcrdi cGirolumo Tresco 
baldi i on un seminano hi 23) 
e un ree Hai (il 21) A l'agitavi 
in Uxihera anche* inaugurare 
I organo di S Gae'ano coslrui-
In nel 17(i')da Gaetano Callido 
e fresi odi restauro 

f«i munifest.tzionc prosegue 
con un recital dell australiano 
Philip Swanton che illustrerà 
gli influssi francesi e italiani 
sulla seuola organistica a'de 
se a (il 2H) Mentre il 30 set 
tembre e la volta del tedesco 
I la.ald Vogel che esegue mu-
,ielle di Seheidt Vveckmunn, 
Paelielbel Kuhnuu e Krieger 
(alla Parrocchiale di C'aerano 
S Maico ore 2U-15) Sempre il 
Ì0 mattina e pomeriggio I or 
gallisi i tedesco terra uno sluge 
sulla scuola della Germania 
del Nord E ancora Vogel il 1" 
ottobre suona musiche di 
Scheidemaiin Bruhns Bus. 
lehude Bohm nella chiesa di 
S Bona 11 G ottobre il Vokal 
Ensemble di Basilea diretto da 
Bcnedikl Rudolph voli Rolir 
organista Monika Henking 
propone un programma vaslts 
simo dal Baroico al Novecen
to (musiche di Schein Bu\-
tehude Bach Bohm Heller 
Messiaen Alain Pouleneì 11 7 
il grande Gustav Ix-onhurd in 
troduce alle ascendenze fre-
scobaldiane del! opera di 
lohann l'roberger e il giorno 
segui nk I organista olandese 
esegue musiche di Muffai Pi 
seller Purcell Bollili Krebs 
Cberlin Mutile! e J S Bach 
Chiudono la rassegna I ensem
ble l„i Reverdie e lean Claude 
Zehnder i on un recil il ( il 11 a 
Val<\pt>bi uk MI i t un semina 
no sul,a mus i , devcviotlae 
del Medievo 

Per informazioni e per iscri 
versi al in«,o d. Harald Vogel, 
si può telefonare al Comune di 
Treviso 1.0122/0584111 o alla 
segreteria della manifesta/io 
ne (0122 1'$0"M1) 

L'opera riproposta dall'Accademia di Santa Cecilia in forma di concerto 

Le «allucinazioni» di Wagner 
e i turbamenti di Tristano e Isotta 
Dopo anni di assenza è ritornato a Roma il capola
voro di Wagner Tristano e. /solla L'opera è stata ri
proposta dall'Accademia di Santa Cecilia in una 
splendida edizione in forma di concerto, guidata 
magistralmente a memoria dal giovane direttore 
Christian Thielemann Autorevoli e trionfanti le voci, 
wagneriane più che mai, di Rene Kollo, Jants Mar
tin Grande pubblico e applausi a non finire 

ERASMO VALENTE 

• i ROMA il caso ha sempre 
una sua meditata forza suscita
trice di milk1 situazioni propi 
zie Stianto da molti anni si e 
potuto riavere fra noi il capola 
voro di Wagner 7risiano e /sol 
lae quasi un monumento se
polto i he ritorni alla luce, ap
punto con il lavore del caso 
Cosi e per questo I ristarlo CUL1 

giunge a et modico anni dalla 
morte di Wagner (1SS5) e a 
novanta giusti dalla «prima» a 
Roma cicalio Costanzo di 
retta da Luigi Mane nielli che 
nel l'ISÌ In apprezzalo da Wa
gner a \ elle/la poco prima 
della morte per aver speri 

mentalo in concerto I abbina 
mento del Preludio dell opera 
alla Morte d Isotta 

il caso mescola e riporta lut 
to in circolazione Franz Wer 
fell nel suo bellissimo roman
zo su Verdi, immagina che il 
nostro musicista sia «scappato
li Venezia senza dire niente a 
nessuno per conoscere Wa 
gner I la nel! armadio rnstauo 
e Isotta e polemizza con que 
st opera ma bussa finalmenle 
al portone di Wagner per sen
tirsi dire che il maestro e mor
to Verdi e Wagner nati nel 
1 SI3 hanno entrambi oggi 
ccntottaiita unni Sono i due-

grandi che a sentirli Manno 
ciascuno uni •importanza 
i he esclude quella del] altro 
specialmente quando tapita 
di ascoltarli dal vivo stando in 
mezzo alle note vivendole 
suono per suono 

L Accademia di Santa Ceo 
Ila ha dato I altra sera, una 
straordinaria esecuzione del 
/'listano e Isotta in lorma di 
concerto che ha prolonda 
mente colpito I giovani (e ce 
n erano «.ili auditorio di via del 
la Conciliazione) e riaperto le 
• ferito del più anziani Un Tri 
stano con un asiolto che sem
brava avventarsi sull orchestra 
sui cullanti sul gesto ilei direi 
tore 

Che i osa e questa opera 
che viene a turbarci con le sue 
«fisime di Ameire e Morte le 
sue allucinazioni sulla grande 
Notte romantica, insidiata dal 
Giorno facendo salvo pero, il 
Sole che nell opera ha la sua 
parte il suo desiderato splen 
dorè ' Tristano e soprattutto il 
prodigio di una musica che si 
svela come una nia\iuiiini di 
torva creatrice di pensiero e di 
immaginazione Ins'ano e il 

o nitiiuio slpore di un continui) 
lermento fonico soggiogale 
nel più maestoso turbinio di 
blocchi massicci come nel più 
sottile filo di musica il corno 
inglese nel terzo atto il suono 
di un oboe prima che Isotta 
i ida sul cadavere di Instano e 
che alla fine e"1 indispensabile 
per avviare gli ultimi accordi 
Un maximum e unumeum Si 
capisce come a Vienna, dopo 
un ottantina di prove si mise 
da parte I opera, ritenendola 
ineseguibile Si dovette aspet
tare la follia» del giovane Lud
wig di Baviera per avere a Mo
naco la «prima» nel 1865 

Qui dovremmo essere grati 
alla «follia del giovane diretto 
re tedesco Christian Tlnele 
maini che ha diretto a memo-
na con I espeilenza e il saoor 
lane diremmo di un «anzia
no direttore di Buvrcuth pron
to a se alenare I ori hestra No 
levolissime le voc i Trionfanti 
quelle di Rene Kollo (Insta 
iioj la.us Martin (Isotta) 
Buone li voci del coro di Santa 
C eolia Si ri plica domani e 
martedì 

Nel 1918, in alcuni paesi del 
rto che metà moneto, si e 

degli 
t- • i 

erano dome. 
Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, è dedicato al 
diritto al voto delle donne, a come se lo sono conquistato, e ai paesi in cui questo 
diritto non esiste ancora. "Il voto alle donne", domenica 20 giugno con il 
manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 

il manifesto 
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FINANZA E IMPRESA 

• EDILTER. LEdilter cooperativo 
ili costruzioni bolognese aderente alla 
l/vji h.i chiuso il bilancio 1992 con 
un Siro daffari dire'to di 226 miliardi 
(> I2\) ed un utile netto di 1300 mi
lioni e il consiglio di amministrazione 
informa una nota ha espresso «un qiu 
diao complessivamente positivo in 
i onsidera/ione de"a cnsi che ha mve 
stilo il settore» I risultati della produ
zione in Italia che riguarda soprattutto 
il comparto delle grandi opere rag
giungono i 201 miliardi con un au-
nitMo del 17% su! 91 Positivo risulta 
niKiiL il versante acquisizione lavon, 
Uh ordini acquisiti nel 92 sul mercato 
tradizionale ammontano a 222 miliar
di ai quali se ne aggiungono 115 per 
l acquisi/ione dalle Fsdì una commes
sa relativa ali alta velocità 
• CARJVTTA. Convita compagnia di 
assicurazioni vita del gruppo Canplo 
ha -eali/yato nel 1992 suo primo an
nodi attività 79,6 miliardi di lire di pre
mi emessi per un totale di 19 960 po
lizze I capitali assicurati nell esercizio 

ammontano a 497 5 miliard II bilan
cio d tserciziosiechiusoconuna per
dita di I 1 miliardi "dovuta essenzial 
mente ai costi di impianto e di organiz 
/azione della società nella sua fase di 
avvio» 
• BANEC. Si consolida dal punto di 
vista operativo il rapporto trj la Cassa 
di nsparmio di Bologna e la Banca del-
I economia cooperativa Franco Ferri 
vicedirettore generale di Cansbo è sta 
to cooptato nel consiglio d ammnistra-
rione di Banec 
• IRITECNA. Otto ore di sciopero 
articolato temtonalmente per la pros
sima settimana sono state decise dal 
coordinamento dei delegati di Feneal 
Rica e Fillea del gruppo Intecna I sin
dacali chiedono i apertura tempestiva 
di un tavolo di negoziato in sede In e in 
sede di governo espnmendo «profon
de e sostanziali riserve sui contenuti 
del documento predisposto dal mana
gement della società sulle linee guida 
per la nstrutturazione» della caposetto-
re per I impiantistica e le costruzioni 
dellln 

La Ferruzzi «bancaria» 
fa rimbalzare il listino 
• a MILANO Inizio del nuo
vo ciclo a gran camera col 
Mib nella prima ora in rialzo 
del 2 6% (e in lieve assesta
mento nel finale) In fortissi
ma npresa la scuderia Fer
ruzzi, Mediobanca e le ban
che creditrici come Comit e 
Credit unica voce fuori dal 
coro la Gaie controllore di 
Fondiana, rinviata al nbasso 
Il miracolo della rimonta do
po lo strazio dei giorni scorsi 
6 dovuto come è noto a Ban-
chitalia che lia concesso alle 
banche di sostenere il salva
taggio del gruppo A vedere i 
nmbalzi di certi titoli, vien da 
pensare che il venditore allo 
•xoperto ha picchiato sodo 
nei giorni della crisi portan

do alle estreme conseguenze 
1 emotività dopo l'esplosione 
dello stato fallimentare In
tanto! artefice del salvatag
gio Mediobanca recupera 
un buon 3 40% Ma tutto il li
stino beneficia del recupero 
Le Rat sono salite del 6 12%, 
le Gemina del 5.63% le Hi del 
7 85% e le Generali del 2 51% 
Non solo Fiat e Generali do
po la chiusura hanno portato 
il nal?o ancora più su nspet-
tivamente al 7 7 e al 3% Ma 
vediamo il gruppo Ferruzzi 
Le Montedison recuperano il 
12 80% a 846 lire, ma in aper
tura avevano toccato le 900 
lire Le Montcdison me sono 
salite del 27 27% a 490 lire 
Sul telematico le Fondiana 
sono state scambiate fino a 

26 000 lire contro le 24 769 
della vigilia per poi assestar
si a 25 286 (+ 13 90%) Le 
Finagro recuperano il 7 13% 
seppure sia state le meno bi
strattate Le Finagro rispar
mio nnviate al nalzo Rinvia
te anche le Montedison par-
zialementc convertibili Sul 
telematico in grande recupe
ro Ferfin (+ 13,74%) oltre 
che Credit e Comit (rispetti
vamente i- 5 72e -•- 812%) 
Unica nota dolente come si 
è detto le Gaie Fra i titoli gui
da, da segnalare il singolare 
comportamento del'e Stet 
che dopo aver tenuto nei 
giorni dell uragano len sono 
andate in perdita chiudendo 
a -2 60% mentre le Sip sono 
salite dell 1 31% ORG 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGÉSE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

1503 74 

177592 

9 0 ( 6 9 

269 78 

2272 90 

808 55 

* 4 11 

11860 

20229 

2214 55 

«655 

9 519 

117710 

14043 

101399 

126 84 

214 80 

20229 

26973 

1013.52 

PREC6D 

1494 55 

1776.27 

907 99 

26998 

228006 

80966 

4417 

11863 

237 46 

221642 

6666 

9534 

1163 53 

14 064 

1015 66 

129 02 

214 60 

20240 

26940 

101510 
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MERCATO RISTRETTO 

Tilolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROOV NAPOLI 

BROCGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZ VARESE 

ChlUB 

90700 

9150 

14500 

15350 

44500 

96800 

8151 

6210 

10900 

15900 

5000 

6599 

66900 

6750 

3165 

4900 

1030 

1030 

280 

prete 

90700 

9180 

14500 

1S350 

44200 

96800 

8400 

6215 

10360 

15885 

5010 

9550 

67150 

6810 

3010 

4870 

1050 

1050 

275 

Var % 

000 

-0 33 

000 

000 

068 

000 

298 

-0 08 

2 32 

009 

•0 20 

0 5 1 

-0 37 

-0 88 

5 15 

082 

1 90 

190 

1 82 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTÉLLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 

NEDEDIFRI 

NONtS 

SIFIRPRW 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

65 

80 

5095 

10900 

12500 

11920 

4570 

3200 

S980 

550 

300 

187400 

3450 

1849 

1180 

2800 

1360 

204 

5145 

b5 

87 

5095 

10925 

12300 

11700 

4800 

3250 

5990 

550 

300 

187000 

3450 

820 

1160 

2810 

1360 

204 

5145 

000 

•8 05 

000 

•0 23 

1 63 

1 03 

0 65 

1 54 

- 0 1 / 

000 

000 

0 21 

000 

0 61 

ODO 

•0 36 

000 

000 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 

FERRARESI 

ZIONAGO 

24000 

5630 

0 0 0 

162 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L A8EILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA H NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

I N i r o L 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

B A N C A R I E 

BCA AGR MI 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

D C O A M B R V E 

S A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSAROEGNR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

S P A O L O T O 

8801 

15150 

38600 

81000 

9320 

12700 

4700 

23S0 

14960 

9810 

10330 

4321 

19890 

8950 

10100 

27350 

12440 

12315 

11090 

0990 

7360 

7900 

4900 

1800 

1000 

7300 

1220 

700 

3855 

15399 

7195 

4440 

2240 

3150 

3940 

10700 

11070 

5045 

2400 

1880 

22500 

15200 

9500 

4 15 

134 

2 51 

3 18 

3 3 7 

1 2 5 

B 8 2 

14 83 

1 0 8 

2 59 

8 97 

8 02 

2 5 3 

2 87 

•0 30 

-0 36 

0 32 

0 9 4 

2 30 

2 95 

2 22 

~ 
3 95 

2 9 4 

4 6 S 

4 3 8 

2 1 0 

2 52 

2 94 

0 2 6 

3 35 

2 74 

-1 11 

3 70 

5 0 0 

2 07 

2 8 8 

3 9 4 

131 

0 0 0 

2 73 

4 17 

3 4 0 

4 17 

C A R T A R I E EDITORIALI ' ' 

BURGO 

8URGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

CD LA REPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEURNC 

POLIGRAFICI 

7580 

6450 

6500 

3250 

4650 

5900 

12800 

9450 

4910 

-1 56 

7 5 0 

4 8 4 

2 52 

0 0 0 

3 69 

4 07 

5 00 

0 0 0 

C E M E N T I C E R A M I C N E 

CEM AUGUSTA 

CLM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MEPONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2160 

3085 

4540 

1895 

3275 

4310 

4210 

1369 

7390 

4535 

-1 37 

1 3 1 

0 0 0 

2 43 

0 1 5 

-1188 

-14 06 

4 5 0 

2 92 

191 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

F-AB MI CONO 

HOENZAVET 

MARANGONI 

MONTEFIBRC 

1110 

625 

8290 

1170 

1730 

3420 

900 

1670 

1320 

1555 

4520 

878 

•9 09 

2 4 6 

-0 12 

3 45 

0 0 0 

-3 39 

7 14 

1 2 1 

6 8 8 

3 67 

0 0 0 

4 0 2 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

S A I A G R I P O 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

659 

400 

2086 

1101 

7900 

3600 

4550 

2998 

4350 

1115 

840 

968 

640 

1010 

518 

2140 

6370 

8900 

2380 

2 97 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 13 

0 0 0 

134 

2 67 

1 38 

9 65 

1 59 

4 76 

5 0 9 

2 02 

0 5 8 

•4 89 

192 

1 7 1 

4 39 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANOA 

STANDARIP 

9085 

3980 

3999 

30140 

9280 

0 72 

2 05 

-0 03 

3 93 

4 27 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALI A PR 

A U T A L R N C 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCAG R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

858 

619 

661 

9000 

1018 

7001 

3648 

1814 

6680 

4390 

250 

8880 

2 6 4 

4 21 

169 

0 00 

0 9 9 

146 

190 

-173 

1 06 

0 2 0 

•23 08 

5 0 9 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3290 

4905 

3530 

12110 

5600 

123 

3 26 

9 2 9 

2 4 5 

•158 

F I N A N Z I A R I E 

AVIRFINANZ 

8 A S T 0 G I S P A 

BON S.ELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIDESPA 

COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

FI AGR R NC 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 
FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMB H R 

FtSCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4585 

83 75 

12970 

2850 

317 

4900 

3451 

2370 

450 

900 

1895 

399 

1650 

22850 

1790 

960 

3485 

3035 

4510 

550 

570 

2402 

640 

1600 

450 

1310 

1385 

800 

760 

2930 

4115 

232 

230 

19200 

815 

820 

1332 

1080 

2260 

1290 

-0 30 

-0 30 

0 93 

•2 40 

4 62 

•22 22 

0 00 

-4 05 

3 45 

0 33 

-4 29 

5 00 

0 00 

2 95 

2 87 

3 78 

•0 14 

0 0 0 

7 13 

8 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 00 

0 00 

155 

•177 

0 0 0 

-2 56 

0 0 0 

0 0 0 

16 00 

3 9 4 

3 1 7 

0 0 0 

0 0 0 

5 6 3 

7 14 

0 4 4 

2 3 0 

CONVERTIBILI 

CErfR0B-BAGM968 5V. 9655 994 ITALGAS-90/96CV10% 1145 115 

C6NTROB-SAF96875% 935 95 MAQNMAR-95006% 

CENTROB-SAFR968.75% 925 925 MEDIO B ROMA 94EXW7V. 1152 1165 

:ENTROB-VALT»410% 109 108 M E O I O B - B A R L 9 4 C V 8 % 973 98 

EURMETLMI94CV10-, 991 ME0I0B-CIRRISC07'/. 

IFIPR 

IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

INTER1GF03 

ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTFC SPA 

PIPEl L I E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIR I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

12780 

5735 

3060 

2000 

1860 

660 

7050 

38900 

21500 

533 

261 

1000 

846 

490 

1000 

710 

1540 

2815 

1205 

1790 

775 

785 

4990 

699 

400 

260 

4900 

850 

431 

405 
3090 

1915 

2900 

3180 

2450 

1500 

505 

2465 

4970 

1400 

7 8 5 

3 3 3 

2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 54 

0 0 0 

5 71 

7 5 0 

0 0 0 

1106 

5 2 6 

1280 

27 27 

2 0 4 

143 

0 0 0 

•10 35 
•12 74 

•51 23 
-0 64 

0 6 4 

0 0 0 

7 0 4 

5 2 6 

3 5 9 

2 51 

6 9 2 

1 17 

0 0 0 

4 3 9 

3 2 9 

- 1 6 6 

2 6 0 

•2 39 

•0 66 

0 0 0 
7 6 4 

•0 60 

12 00 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 

C O G E F I M P R 

DEL FA VERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

13690 

4801 

2370 

13140 

1842 

1860 

2275 

1220 

1560 

1540 

1322 

1250 

1120 

5250 

15740 

43000 

969 

840 

2350 

0 2 2 

0 0 0 

5 1 0 

8 6 0 

-1 50 

3 28 
1 74 

4 27 

3 6 5 

192 

2 4 8 

3 73 

0 0 0 

5 8 3 

-0 88 

•8 32 

-162 

3 70 

173 

M E C C A N I C H E 
A U T O M O B I L I S T I C H E 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIAR SPA 

FIAT 

F S I A 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

G U A R D O P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI fl P 

MAGNETI MAR 
MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

10390 

55111 

1361 

3210 

7800 

5720 

1069 

1298n 

2750 

2015 
1200 

1100 

833 

878 
2250 

3260 

1080 

1020 

1505 

1271 

1250 

1045 

8210 

9082 

6050 

41700 

4150 

4 8 4 

141 

. 4 69 

3 22 

0 0 0 

8 1 2 

7 01 

1 8 0 

-0 40 

-3 13 
-184 

0 0 0 

2 71 

4 5 2 
5 14 

-4 12 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 8 

-3 85 

4 5 0 

0 1 2 

1 3 1 

0 8 3 

0 0 0 

122 

lllililllll 

IMI-86/9330COIND 998 MEOIOB-CIflfilSNC"/. 102 102 

IMI-86/93J0PCOINO 100.2 MEOIOBFTOSI97CV7% 918 914 

MINPIGN93WIN0 1216 1235 M60I0B-ITALCEMEXW2% 9555 955 

IRI ANSTRAS95CV8% 94 M 8 5 MEDIOB-ITALG9SCV8% 1185 n 6 5 

MEDIOB-PIR96CV65% 

MEDIOB-SIC95CV EXW5V. 

MEDIOB-SNIAFIBC06% 

MEDI08-UNICEMCV7V. 

MEDI0B-VETR95CV8 5". 

OPFREBAV-87/93CV6% 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFISSCAT95CV8% 

10125 

92.05 

95 

955 

100 6 

103 

915 

98 

101 

915 

104 

94 

955 

101 

97 3 

103 

95 

100 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

10470 

8200 

3340 

2180 

6300 

4700 

4210 

2760 

551 

371 

5620 

6260 

-2 15 

0 01 
4 21 

6 3 4 

0 24 

-2 08 

-164 

•125 

2 13 

•107 

0 0 0 

4 3 3 

M I N E R A R I E M E T A L L U M I C H E 

FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

4180 

3960 

2430 

3801 

2 9 6 

2 8 6 

2 3 2 

136 

T B S S I U 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5200 

3299 

2050 

221 

1050 

1710 

864 

680 

580 

4500 

7650 

1820 

1380 

3727 

7490 

4640 

4 21 

0 0 0 

22 75 

0 45 

5 0 0 

0 0 0 

105 

4 62 

0 0 0 

-6 83 

-12 67 

•22 55 

•19 30 

4 9 9 

2 8 0 

153 

DIVERSE 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

1700 

1801 

244000 

276000 

9580 

185600 

6520 

12790 

259 

311000 

0 0 0 

•0 22 

•041 

•0 36 

0 0 0 

4 2 7 

0 0 0 

0 0 0 

-0 77 

0 97 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 

BCA COM ITAL 

BCA COMM LE IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI 

BENETTONG SPA 

BREOAFIN 

16993 

12892 

3238 

5080 

2599 

1617 

1216 

19643 

283,5 

CARTSOTTR-BINDA 331,3 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

C IR-COMPINDRTE 

CRED ITALIANO 

CRED ITALIANO 

EUROPA M E T - L M I 

FERRUZZI FIN 

FERRUZ7I FIN 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FONDIARIASPA 

511,8 

1058 

1050 

2678 

1479 

425,9 

562,8 

331,1 

3055 

3171 

25268 

GOTTARDO RUFFONI 1172 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

1450 

9949 

5295 

3582 

8057 

5097 

17909 

1403 

998,9 

25871 

15294 

2680 

2243 

1859 

6314 

1495 

4515 

3 0 9 

2,85 

5,72 

5,79 

4,93 

2j99 

3,40 

0,97 

0,00 

1.28 

6,71 

2.22 

4,48 

8,11 

6,79 

4,11 

13,74 

9,31 

7,16 

7,16 

13,9 

2,99 

4,54 

3,93 

4,31 

2,23 
1,33 

3,30 

2,95 

2,93 

2,12 

2,65 

3,42 

3,24 

1,31 

0,43 

2,00 

2,40 

3,72 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 85% 

CCTECUBS/939% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/938 65% 

CCTECU88/938 75'/ , 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCTECU89/949 65«/« 

CCTECU 89/9410 15% 

CCTECU 89/959 9 ° . 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 1S% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/96106% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 

CCT17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT.AG96INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98IN0 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCTAP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCTAP98IND 

CCT-DC95 IND 

CCTDC9SEM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT GE95 IND 

CCT-GC96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GE9' IND 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 INO 

CCT-GN97 INO 

CCTGN98IND 

CCTLG93IND 

CCTLG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCTLG96INO 

CCTLG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT MG95 INO 

CCT-MQ95EM90IND 

CCT-MG96 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZS4IND 

CCT-MZ95INO 

CCT-MZSSEM90IND 

CCT-MZ96INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NJV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

prezzo 

1015 

99 45 

100 

97 8 

100 

9 8 5 

98 

98 5 

99 45 

101 

102 1 

100 2 

106 5 

105 

103 

105 25 

102 

103 5 

103 1 

108 3 

9 9 6 

1000 15 

102 1 

103 5 

100 75 

99 95 

100 55 

999 

1015 

1008 

100 3 

102 2 

101 

1004 

998 

9 9 3 

98 95 

98 85 

100 45 

100 1 

100 

997 

9 8 8 

100 85 

100 6 

100 7 

100 6 

1018 

100 ""5 

100 5 

100 75 

1008 

1008 

100 45 

1019 

1005 

100 85 

1008 

1009 

100 5 

99 55 

99 995 

100 8 

1006 

10015 

99 75 

9 9 5 

100 16 

100 45 

100 1 

99 75 

9 9 1 

100 5 

100 5 

100 35 

100 35 

10015 

9 8 9 

1005 

100 45 

1003 

10045 

998 

100 4 

100 45 

var •/. 

0 0 0 

0 2 0 

0 55 

0 05 

030 

•0 51 

-195 

-0 51 

0 25 

0 70 

000 

-0 84 

0 0 0 

038 

000 

-0 14 

0 39 

-010 

019 

0 0 0 

4 3 0 

-0 35 

0 0 0 

0 9 8 

0 10 

0 05 

0 15 

0 0 0 

0 05 

030 

000 

-0 54 

000 

0 25 

-0 05 

0 10 

0 05 

-015 

015 

000 

•010 

0 0 0 

•0 20 

0 15 

-0 05 

•0 20 

0 0 0 

0 25 

0 05 

0 10 

020 

0 10 

000 

•0 35 

•O10 

•015 

010 

•O10 

000 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 05 

000 

0 05 

0 05 

0 0 0 

•0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

-0 15 

0 05 

-0 05 

-0 10 

005 

•010 

0 0 0 

•0 05 

0 1 0 

•005 

0 1 0 

0 10 

•0 15 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT96IND 

CCT OT98 IND 

CCT ST93 IND 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

8TP 16GN9712 5% 

8TP-17NV9312 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP.1AG9312 5«/. 

BTP 1DC9312 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-11GE94 CM9012 5% 

8TP-1GE96 12 5«/. 

BTP-1GE97 12% 

BTP1GE9812 5% 

BTP 1GN9412 5% 

BTP 1GN9812% 

BTP 1GN97 12 5% 

BTP 1LG9312 5% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP 1MG94EM9012 5 % 

BTP-1 MG9712' / . 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5"/. 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP1NV9712 5% 

BTP-10T93 12 5 " . 

8TP-10T9512% 

BTP-1ST9312 5% 

8TP-1ST9412 5% 

BTP.1ST9612% 

8TP-1ST9712»/. 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18GN93 8 75% 

CCT-18ST938 5 % 

CCT-19AG938 5% 

CCT-883/93TR2 5% 

CCT-AG99IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-DC98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCTMG99IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV98 INO 

CCT-NV99 IND 

CT0 15GN9612 5% 

CT0-18AG9512 5% 

CTO-18MG9812 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE97 12 5% 

CTO-13LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CT0-19GN9512 5% 

CTO 19GN9712% 

CT0-19MG9812% 

CTO 19OT05 12 5«/. 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 

CTO-GN9512 5 % 

CTS-I 8MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

9 9 8 

100 4 

992 

98 65 

100 35 

100 35 

9 9 6 

100 4 

98 85 

98 65 

98 75 

103 05 

100 56 

103 2 

9 9 9 

100 75 

100 3 

100 7 

100 45 

102 5 

1018 

103 1 

100 85 

10185 

102 9 

9 9 9 

101 5 

100 75 

10185 

100 55 

102 6 

100 35 

100 25 

1014 

1018 

103 

1002 

101 75 

99 95 

1015 

10175 

1018 

99 75 

9 9 6 

9 9 5 

9 9 9 

101 

1036 

967 

96 45 

9 9 5 

9 8 6 

1013 

1013 

9 9 3 

9 9 3 

995 

9865 

984 

9 8 8 

9 8 6 

102 25 

1018 

10215 

102 8 

1019 

1002 4 

102 4 

10165 

101 e 

101 75 

10185 

102 6 

101 8 

102 4 

102 

102 3 

1019 

102 3 

10165 

9 9 2 

10165 

9 8 1 

95 15 

106 

568 

•O10 

-0 05 

•0 05 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•010 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

0 0 0 

-0 15 

000 

•0 24 

0 0 0 

0 3 0 

•0 05 

0 05 

-0 05 

0 15 

0 1 0 

•0 24 

-0 54 

•0 10 

-0 10 

005 

0 35 

0 1 0 

0 0 0 

0 05 

0 39 

000 

010 

•015 

0 1 0 

-0 24 

0 1 0 

0 10 

oon 
0 05 

000 

0 05 

0 05 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 05 

•010 

015 

•0 05 

-0 05 

0 0 0 

-0 05 

•010 

•2 445 

•010 

0 0 0 

0 0 0 

-010 

0 10 

0 25 

0 05 

010 

0 10 

-0 10 

015 

0 2 0 

0 10 

0 1 5 

034 

0 39 

0 1 5 

010 

0 2 9 

0 15 

0 1 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

000 

0 9 5 
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ITALIANI 

Bill 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 85-95 2"IN0 

ENTE FS 67/93 2-IND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL85/951AIN0 

ENEL 86/2001 IND 

ENEL 87/94 > 

ENEL 89/95 VINO 

ENEL90/981AIND 

MEDI08 89/99135% 

IRI 86/95 IND 

IRI 88/95 2A IND 

EFIM 86/95 INO 

ENI 91/95 IND 

Ieri 

10845 

10010 

10305 

10940 

108 55 

10665 

10510 

104 00 

104 35 

10010 

10030 

9860 

9960 

prec 

10845 

10015 

10320 

109 50 

10645 

10660 

10510 

104,05 

104 35 

10015 

10045 

99 00 

9925 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2120 

C R BOLOGNA 24300/24500 

BAI 

INA-BANCA 

13000 

1650 

SAN SEM SANP 128000/130000 

8 NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

NORDITALIA 

COPINO PRIV 

FINCOMID 

IFITAUA 

WARR ERIDANIA 

WARR GAICRIS 

1700 

4200 

290 

100 

1850 

1470 

1255 

2505 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EBT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMM0BIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec ver % 

1152 

920 

1218 

953 

1330 

1136 

1038 

1130 

1411 

1219 

1108 

955 

1303 

1085 

1332 

655 

11» 

912 

1211 

916 

1310 

1118 

995 

1110 

1390 

1182 

1091 

936 

1247 

1044 

1318 

SS6 

2.88 

0B8 

306 

404 

153 

161 

412 

180 

151 

313 

1J7 

2.03 

449 

393 

108 

•012 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NC 

STERLINA NC 

KRUGERRAND 

20DOLLARI LIBERTY 

17050/18150 

2141007229900 

128000/135000 

130000/138000 

129000/138000 

545000/585000 

550000/820000 

50 PESOS MESSICANI 655000/690000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

100000/110000 

102000/112000 

100000/110000 

MARENGO FRANCESE 100000/110000 

MARENGO AUSTR 

2 0 D O L L ST G 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

100000/110000 

5*5000/650000 

265000/350000 

350000/550000 

129000/140000 

245000/300000 

ADRIATICAMERIC 
ADRIATIC EUROPE 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BAIGESTAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OH YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTÉRNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
OENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICRED1TEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIp 
LAGESTINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIVfMEOITERR 
S PAOLO H AMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO fcOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBpRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA RpMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDICRI SE, L IT 
FONDINVESTTRE 
FONOO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA RpMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANOAZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

lari 
15543 
14 347 
12 535 
15 323 
12 788 
10 357 
10348 

9772 
10 057 
12 434 
11 891 
12222 
12 710 
11 034 
7.382 

10 994 
/BV712 

13 581 
7.645 

14 291 
14 011 
12 997 
10 379 
10187 
10 427 
17 287 
14 283 
18 202 
16 632 
13 499 
14 515 
12 587 
12 440 
12 203 
12 536 
13615 
12 543 
13 073 
13 718 
15 727 
12186 
12 075 
14 517 
13 093 
11790 
10 081 
17 728 
11831 
12 950 
1> 874 
14 895 
15.172 
16 351 
14 134 
12 092 
14 895 
17 806 
13 097 
13 057 
13 099 
14 174 
11 721 
13 129 
11 772 
14.066 
12 646 
14 427 
13 703 
13 928 
15 071 
12 498 
13 418 
13 008 
16 526 
14 844 
11070 
11 146 
12 416 
14 520 
15 531 
12 978 
44 720 
10811 
30167 

7 867 
10 913 
13 825 
12 511 
7 819 

11.289 
10 980 
12 863 
10 723 
8790 

28 286 
11034 
13 952 
9 788 

18 937 
12 202 
16,864 
14 694 
10 470 
34 881 
11603 
11.505 
12 452 
12677 
10 986 
10 750 
12 807 
7 656 

12 546 
10.936 
10 926 
11 525 

Prec 
15 423 
14 274 
12828 
11268 
12 827 
10 381 
10 310 
9 733 

10 031 
12 447 
11 854 
12 198 
12 666 
10 961 
7.415 

11 069 
791.151 

13 662 
7.881 

14 239 
1J990 
12 920 
10 282 
10179 
10477 
17 271 
14 232 
18 180 
16 466 
13 466 
14 488 
12 520 
12 313 
12 191 
12.490 
13 672 
12 498 
12 931 
1J684 

.15820 
12 176 
12 035 
14 514 
13 052 
11 749 
10 077 
17 65J 
11 796 
12 923 
11804 
14 774 
15 154 
16 408 
14 098 
12 071 
14 765 
17 786 
13 017 
12969 
13.063 
14 116 
11653 
13 092 
11 868 
14 051 
12 792 
14 346 
13 772 
13 989 
15122 
12 550 
13 456 
13 059 
16 678 
14 957 
11 099 
11 153 
12 443 
14 47? 
15 508 
13 022 
44 761 
10 820 
30164 

7894 
10 971 
13 651 
12 555 
7868 

11 304 
10 975 
12889 
10 809 
8 759 

23 245 
11 007 
14 034 
9 818 

18993 
12 268 
16 991 
14 717 
10 486 
34 918 
11621 
11 551 
12 531 
12 713 
10 952 
10 726 
12 849 

7 891 
12489 
10.949 
10940 
11 482 

BILANCIAT I 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMI INTERNA? 
GESTICREDIT FIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA 8 8 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 

15330 
12863 
16.437 
15 794 
13933 
15 010 
11720 
12.714 
14 874 
12.755 
14 223 
13 055 
13 783 
17.268 
27 083 
22 207 
15 582 
21.601 
11394 
15360 
14884 

15 327 
-12 650 

18.454 
15 636 
13 892 
14 945 
11694 
12.863 
14 827 
12 703 
14 166 
13.041 
13 778 
17 314 
27 162 
22 287 
15 623 
21.612 
11423 
15 419 
14 904 

FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIREL 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMERCND 
QUADRIFOGLIOL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA DlL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORNOLIO 
VENCTOCAPITAL 
VISCONTEO 

T>177 
19 607 
1B686 
24 123 
13 276 
10 393 
10 694 
15176 
15 03 ' 
12 231 
10 796 
21 926 
17 438 
12 694 
13 775 
22 600 
14 720 
23 3C8 
19 224 
11 677 
14 551 
14 082 
16 6*2 
11687 
22 4-4 

1??06 
19633 
18 783 
24 195 
13 311 
10 337 
10 693 
15 159 
1504S 
12 261 
10 808 
21 942 
17 473 
"7 691 
13 789 
22 575 
14 /61 
23 367 
19^42 
11 705 
14 533 
14 117 
16 956 
11 708 
??441 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
APCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BOND 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
MIBOND 

INTERMONEY 
INVES"IRE80ND 
LAGEST OBB INT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BONO 
ARCA " B 
AUREO RE%DITA 
AZIMUT GLOBPED 
BNHENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSELREDO 
FONDICRI PRIMO 
TONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCITREND 
CEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST 0B8LIGAZ 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUNDDUE 
PHIMECASH 
PRIMECLUB OBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGPI FUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO CARIGC 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
EUROMOB MONETARIO 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
OENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICREDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONÉTA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 

17 274 
12 991 
15 39? 
10 292 
9996 

11 537 
15 474 
13 242 
1169? 
13 941 
12 375 
15 377 
12 214 
10 227 
13846 
10 781 
12 101 
11 489 
10.106 

10.09 
11 934 
6.71B 

17 617 
10 125 
18 232 
14 1?1 
15 034 
11085 
13546 
17 896 
14 779 
11608 
13 606 
12 937 
19 019 
1J518 
12185 
12 222 
70 325 
u n 
13 184 
13 159 
12 773 
11 713 
18 165 
12843 
11 770 
11 203 
11 015 
28 880 
13 104 
14 961 
21 "J8 
18 737 
16642 
13 043 
13 198 
16 104 
11 783 
15 898 
12800 
18 334 
14 893 
1 - /1B 
12 892 
21 737 
17 059 
15 296 
12 453 
16 659 
17 970 
15 391 
11 764 
17 157 
14,102 
13 /72 
10.3.14 
13 147 
10 716 
11 218 
15 180 
10 701 
11957 
11822 
11 545 
16 144 
15 359 
11 512 
13 273 
12 453 
14 224 
13 512 
10 482 
11 917 
19 021 
23 482 

17 113 
17092 
15 JIS 
10 280 
0 954 

11499 
15381 
13 156 
11682 
13 890 
V 3 1 7 
15 293 
12 164 
10 194 
13 760 
10 755 
12 074 
11431 
10.105 
10.08 

11 899 
6.69 

17486 
10 124 
18 137 
14 100 
15 016 
11 075 
13 544 
17 874 
14 714 
11 591 
13 59/ 
12913 
18996 
13 48S 
12 169 
12 213 
20 253 
13 850 
13 161 
13 153 
12 702 
11691 
181 /4 
12 828 
11 762 
11 181 
11 004 
28 857 
13 085 
14 968 
21 129 
18 734 
16623 
13 0.J9 
13 180 
16 091 
11 763 
15 872 
12 592 
18 3?2 
14B79 
11 708 
12 874 
21 709 
17 046 
15 782 
12 438 
16 629 
17953 
15366 
11747 
17 120 
14086 
13 768 
10346 
13133 
10 712 
11 194 
15161 
10 «95 
15 950 
11 807 
11 529 
16 128 
15 341 
11 501 
13 2oJ 
12 440 
14 211 
13 491 
10480 
11 902 
19 008 
73 454 

ESTERI 
CAF IAL ITALIA DLR 
FONDITALIADLR 
INTERFUNDDLH 
INTSECURITIESCCU 
ITALFORTUNE A DLR 
ITALFORTUNE 8 DLR 
ITALFORTUNE C DLR 
ITALFORTUNE O ECU 
ITALUNIONOLR 
MEDIOLANUMECU 
RASFUNDECU 
ROM ITAL BONDSECU 
ROM SHORTTERMECU 
ROM UNIVERSAL ECU 
FONDOTRERLIT 

37.95 
79.28 
40.82 
28.81 
43.50 
11,28 
11,41 
10,87 
72.56 
20.6? 
26.35 

106.95 
164.83 
25.22 

55751.00 

5610O 
118488 
61008 
50886 
65098 
16881 
170^5 
19344 
33776 
36716 
41886 

189972 
292783 
44798 
55751 

J>w 



SEAT IBIZA 
La svolta totale. 

UIAUIU 
L'Af riDMIUTà SUT A ROMA 

l'Unità-Vi'iuTtlì 1» «iufjno 1993 
Ki'ikizioiie: 
\i i i ilei Din- M;i('(;l!i.2:Vi:i-(H)lH7 Roma 
lei. (iJ).99().28-1/'.Vtì/7/H - l'n\ (ÌÌÌ.996.2ÌK) 
I erottisii ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore IH 

Sfalsati di un'ora scioperano 
oggi Atac e Cotral: otto ore 
di black-out nazionale 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
«Più trasporti pubblici 
per vivere meglio» 
è lo slogan dei sindacati 
raccolti a piazza Esedra (9.30) 

Oggi sciopero del mezzi pubblici e giornata «antismog»; "a 
sotto una immagine di Villa Blanc 

Giorno di traffico, ma antismog 
Otto ore di black-out trasporti per lo sciopero nazio
nale degli autoferrotranvieri proclamato da Cgil-
Cisl-Uil: tram e bus dalle 8.30 alle 16.30, metro e li
nee Cotral dalle 9.30 alle 17.30. La manifestazione a 
piazza Esedra alle 9.30 per quella che i sindacati 
chiamano la «giornata antismog» rivendicando per i 
trasporti urbani una serie di investimenti prioritari. 
Dossier della Cgil sulla vivibilità in città. 

MARIA PRINCI 

• • Una giornata piena di 
smog aspetta oggi i romani, 
ma l'obiettivo e quello di com
batterlo. Ce si lo sciopero na
zionale degli autoferrotranvieri 
(Cgil-Cisl-Uil). e in centro si ri
verseranno tutti i mezzi privati 
possibili, ma e un giorno defi
nito «antismog e a favore del 
mezzo pubblico». È una con
traddizione apparente: i sinda
cati lo sanno, ma. da una par
te, la battaglia contro la ndu-
zione degli investimenti nei 
trasporti pubblici, e. dall'altra 
l'emergenza smog, spingono a 
•mobilitare cosi tutti i cittadi- ' 
ni». E c'è anche la difesa delle 
categorie «a rischio», quelle 
che vivono nel traffico: primi 
fra tutti i vigili urbani che oggi 
solidarizzano con il black-out 
di oggi - bus e tram Atac dalle 
8,30 alle 16.30; metro e le altre 
linee della Cotral dalle 9,30 al
le 17,30 (manifestazione 9.30 
in piazza Esedra). 

•La giornata antismog - ha 
spiegato Claudio Minelli, se
gretario generale della Cgil di 
Roma - diventa di fatto nazio
nale, perché il potenziamento 
del trasporto pubblico e la li
mitazione del traffico è parte 
integrante della vertenza degli 
autoferrotranvieri». Per solleci
tare misure antinquinamento 
nelle grandi città, e a Roma in 
particolare, si è mossa anche 
l'organizzazione sindacale 
delle polizie locali che ha in
viato una lettera al presidente 
della repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro. In una nota il sinda
cato, ricorda le cifre di un'in
dagine dell'Osservatorio epi
demiologico del Lazio sulle 
cause di morte dei vigili roma
ni: su 3868 arruolati dal 72 al 
'91, 557 decessi sono dovuti a 
malattie croniche e tumori al 

colon, alla vescica, ai reni, al 
sangue. 

L'Associazione romana vigi
li urbani (Arvu) ha poi reso 
noto che, grazie alla battaglia 
da anni condotta dal sindaca
to, si stanno facendo passi in 
avanti per il riconoscimento 
dei vigili urbani 'Categoria a ri
schio» - una riunione tra i rap
presentanti dell'Ami e dei mi
nisteri della sanità e del lavoro 
0 fissata per lunedi 21 -. Se
condo l'Ami, il ministero della 
sanità costiturà un gruppo di 
lavoro interministeriale. Intan
to la Cgil ha diffuso i risultati di 
un'indagine svolta su mille 
iscritti al sindacato nei settori 
pubblico impiego, industria 
elettronica, commercio e di
pendenti dei trasporti. 

Domanda centrale dei que
stionari, distribuiti tra ottobre 
'92 e febbraio '93, era: se fossi 
tu ad amministrare cosa faresti 
per migliorare la vivibilità della 
capitale e per ridurre il traffico? 
Varie le proposte: periodi di ri
duzione forzata della circola
zione programmati con tre, sei 
mesi di anticipo; lavaggio co
stante delle strade per elimina
re i metalli presenti nell'atmo
sfera; una radio comunale che 
informi sul traffico; raccogliere 
i rifiuti solo di notte; benzine 
più pulite; maggiore diffusione 
di vetture catalizzate tra le auto 
private; reti di monitoraggio 
dei gas inquinanti anche in pe
riferia. 

E ancora la Cgil sulle buone 
ragioni per favonre lo sviluppo 
dei mezzi pubblici: l'inquina
mento derivante dal gasolio da 
riscaldamento, i parchi auto di 
enti pubblici, ministeri, appa
rati statali che non hanno sca
richi ecologici e circolano co
munque; i controlli urbani ine

sistenti in molte zone (auto in 
tripla lila) e persecutori in altre 
0'«alfare» delle rimozioni); i 
micro-distributori del centro 
storico che complicano la di
stribuzione oltre a peggiorare 
la qualità delle benzine. Infine 
le proposte della gente: l'uso 
di elettricità, di metano, di bio-
cai buranti su tutti i mezzi pub
blici; nuove linee tramviaric, 
metropolitane e fluviali; il ritor
no ai mezzi collettivi (scuole e 
aziende) e il parallelo incre
mento dei servizi mensa; la re
te di monitoraggio anti-smog 
da estendere anche in perife
ria; un piano di arredo verde 
urbano, alberare le strade nuo
ve e vecchie, parcheggi che 
non siano soltanto asfalto, 
nuovi giardini. 

Ma non basta, il "buon sen
so» dei cittadini suggerisce an
che nuovi orari di carico e sca
rico delle merci (con controlli 
rigidi), una sala operativa per 
il traffico con visualizzazione 
contemporanea del movimen
to viario del centro storico, 
analisi del servizio taxi e dei 
costi. E, ultima ma forse la più 
audace e innovativa delle pro
poste, quella di computerizza
re la città e affidarsi all'elettro
nica: dalle pratiche burocrati
che telefoniche ai documenti 
recapitati a domicilio, dall'au
tomazione e sincronizzazione 
dei semafori a una serie di bar
riere d'accesso che regolino il 
numero di automezzi presenti 
contemporaneamente nel 
centro storico. 

Allarme Villa Blanc 
Nicolini: «Poche ore 
e torna ai privati» 
Conto alla rovescia per Villa Blanc. Se entro lunedì 
non sarà convertito in legge il decreto per l'acquisi
zione da parte dello Stato, sfumerà il sogno di sottrar
re la villa sulla Nomentana alla speculazione privata. 
Con un'interpellanza a Ciampi e ai ministri dei Beni 
culturali e delle Finanze il deputato pidiessino Rena
to Nicolini chiede di conoscere i motivi per cui viene 
contestato il prezzo stabilito per l'esproprio. 

M Oggi, domani e dopo
domani. E rimasto pochissi
mo tempo per convertire in 
legge il decreto che permet
terebbe allo Stato di esercita
re il diritto di prelazione su 
Villa Blanc. Lunedi infatti 
scadono i termini del decre
to che stabilisce l'acquisizio
ne pubblica della storica vil
la, altrimenti destinata a ri
manere proprietà privata per 

sempre. Per cercare di scon
giurare questa ipotesi il par
lamentare pidiessino Renato 
Nicolini ha rivolto un'inter
pellanza urgente al presi
dente del consiglio e ai mini
stri delle Finanze e dei Beni 
culturali, chiedendo se sia 
vero che l'ufficio del ministe
ro delle Finanze che ha con
testato la congruità del prez
zo di acquisizione sia lo stes

so che ha concesso al mini
stero della difesa, a titolo 
gratuito, per diciannove an
ni, i locali occupati a Palazzo 
Barberini dal circolo ufficiali. 
•Il decreto e da tempo all'or
dine del giorno, ma non vie
ne portato in aula per l'ap
provazione in seguito ad una 
contestazione effettuata da 
un ufficio del Ministero delle 
Finanze sulla congruità del 
prezzo di acquisizione», scri
ve il deputato della Quercia 
che chiede al governo cosa 
intenda fare «per scongiurare 
la perdita dell'acquisizione 
pubblica di Blanc. 

Il prezzo fissato nel decre
to è di 27 miliardi e 727 mi
lioni di lire. Un prezzo conte
stato dal ministero delle Fi
nanze. Il deputato Renato 
Nicolini nella sua interpel
lanza fa notare la strana 

coincidenza che l'altolà sul 
prezzo sia venuto proprio 
dallo stesso ufficio che ha 
concesso Palazzo Barberini 
al circolo ufficiali che do
vrebbe trasferirsi proprio a 
Villa Blanc, permettendo co
sì la liberazione dei locali oc
cupati dai militari per asse
gnarli alla Galleria Nazionale 
d'Arte Antica. Il progetto di 
trasferire il circolo ufficiali è 
stato ideato dal ministro 
Ronchey per riportare le 
opere d'arte abbandonate 
nei magazzini all'inlerno del
le sale di Palazzo Barberini. 

Il conto alla rovescia, or
mai prossimo al «gong» fina
le, fa tremare le associazione 
ambientaliste, impegnate da 
anni nella battaglia per il re
cupero e l'utilizzo della villa 
sulla Nomentana. Già la set
timana scorsa, nel corso di 

una confeienza stampa con
vocata da Italia nostra, erano 
stati sollevati sospetti sulla 
puntigliosità con cui si slava 
procedendo all'accertamen
to della congruità del prezzo. 
Un prezzo che non può che 
apparire congruo, se si cal
cola che l'area del parco e 
dei sei edifici avrebbe un co
sto di un milione e 600mila 
lire a metro quadrato. Aure
lio De Laurentis, figlio dello 
scultore Pietro, nei giorni 
scorsi ha ricordato che se il 
decreto non verrà approvato 
sfumerà per sempre il sogno 
che da oltre 20 anni suo pa
dre e tanti ambientalisti han
no coltivato. «Cosi - ha detto 
- la villa tornerà nelle mani 
della speculazione alla qua
le era stata sottratta dopo 
tante lotte». 

Per Silvia 
Baraldini 
manifestazione 
il 26 giugno 

Il gruppo d'appoggio romano al Comitato per il rimpatrio di 
Silvia Baraldini, in carcere negli Stati Uniti da 11 anni, ha in
detto una giornata di mobilitazione nazionale per il 2G giu
gno. L'appuntamento e davanti all'ambasciata americana a 
via Veneto, dove questo pomeriggio, per l'ottava settimana 
consecutiva, i rappresentanti del gruppo hanno fatto jn sit 
in, raccogliendo firme e distribuendo le cartoline con l'im
magine di Slivia e l'indirizzo del presidente Clinton in cui si 
chiede un riesame del suo caso. Per venerdì e sabato prossi
mi, poi sono previste anche due serate musicali all'ex matta
toio di Testacelo, acuì hanno già aderito molti artisti. 

Roma Capitale 
40 miliardi 
per parcheggi 
e restauri 

Tre parcheggi a Ostia, uno 
alla Muratella e uno alla Gar-
batella, il completamento 
dei lavori di restauro in cor
so e l'apertura al pubblico di 
palazzo Massimo. Queste le 
principali destinazioni dei 

" ^ ™ l " ^ " " " » ^ " " " " " " » — 40 miliardi che. stanziati dal
la finanziaria del '93, awieranno il programma degli inter
venti previsto dal progetto «Roma Capitale». Sono questi i ri
sultati della riunione dell'omonima commissione che si e 
svolta ieri sera al dipartimento per le Aree urbane, presenti il 
ministro dell'Ambiente Valdo Spini e il ministro per ì Beni 
culturali Alberto Ronchev. 

La città 
salvata da 
alberi, autobus 
e elettronica 

Per non morire di inquina
mento, servono gli alberi, i 
mezzi di trasporlo collcttivi, i 
parcheggi, le benzine «puli
te» ed infine l'elettronica. So
no le risposte ad un questio
nario distribuito dalla Came-

™^^™,"^—",^™™'^""™^ ra del lavoro a circa mille dei 
propri iscntti. I suggerimenti sono molU: incentivare l'uso di 
benzine «pulite», usare elettricità, metano, biocarburanti, far 
usare ad enti e istituti pubblici e privati solo macchine cata
lizzate. Poi, piantare alberi ovunque, eliminare le pompe di 
benzina del centro storico e persino utilizzare semafori che 
vietino l'accesso ad una determinata zona se all'interno è 
stato superato un tetto massimo di auto previste. Infine, una 
richiesta: la segnalazione elettronica dell'orario di passaggio 
degli autobus. 

UsIRmlO 
Madri infermiere 
contro la chiusura 
dell'asilo nido 

Infermiere, dottoresse e im
piegate della Usi hanno ma
nifestato ieri mattina all'o
spedale San Camillo contro 
la decisione della Usi RmlO 
di chiudere dal primo set-
tembre l'asilo nido e la scuo-

^™"*^—™*^^— '^^~""" la materna per i 250 figli dei 
dipendenti. Secondo l'amministratore straordinario della 
Usi Luigi D'Elia la decisione è necessaria perché «la Corte 
dei comi impone alla Usi di non impiegare personale infer-
mienstico in mansioni non sanitarie, e nelle due scuole lavo
rano delle infermiere». Propone poi che i dipendenti Istitui
scano un Crai aziendale. Il Coordinamento per i diritti del 
Cittadino spiega invece che chiudendo asilo e materna «si 
potrebbe accentuare l'assenteismo dei dipendenti». 

Angiolo Marroni 
Aiuto sanitario 
per i detenuti 
tossicodipendenti 

Approvate dal Consiglio re
gionale le delibere per il po
tenziamento del personale 
dei Servizi di Tossicodipen
denze di varie Usi, tra cui la 
Rml e la Rm3, nel cui ambi
to sono incluse le carcen di 

•""""^™"~~™""—^™"™— Regina Coeli e Rebibbia. Il 
consigliere Angiolo Marroni ha però segnalato alla Giunta, 
come presidente della Commissione regionale per la lotta 
alla criminalità e alla droga, che mancano apposite conven
zioni tra le Usi e le carceri per l'assistenza ai tossicodipen
denti detenuti, in violazione degli obblighi di legge. 

Camorra 
Boss latitante 
arrestato 
all'Eur 

Ciro Ruggiero, 35 anni, rite
nuto un pericoloso boss del
la camorra e accusato di vari 
omicidi nei Quartieri .spa
gnolidi Napoli, è stato arre
stato dai carabinieri in una 
villetta del cognato all'Eur. 

*^—™^^™™"^^—~^^— Secondo gli investigaton. 
Ruggiero aveva investito in varie bische della zona ed era an
che nel giro dello sfruttamento della prostituzione. L'uomo 
ha precedenti per associazione a delinquere di stampo ma
fioso, omicidio, estorsione, lotto clandestino e detenzione di 
armi. 

LUCACARTA 

Tasse a tutto blob con il 740 
• I In anticipo sui giochini 
rompicapo dell'estate, il 7<10 
ha messo a dura prova le abili
tà enigmistiche sommerse de
gli italiani. Resta solo da sco
prire la finalità di un modello 
tanto astruso, perché sicura
mente non e quella di facilitare 
il calcolo del reddito né per i 
tassati, chiamati a misurarsi in 
quel labirinto, né per gli esatto
ri, che quel labirinto dovranno 
decodificare. Che sia una me
tafora aritmetica delle difficol
tà della vita? Le variazioni 
Coldberg trascritte in numeri e 
parole? O più goliardicamente 
uno scherzo per sondare la ca
pacità media di sopportazio
ne? I leghisti, dal combustibile 
humour, hanno risposto subito 
bruciando il 740 sulla pubblica 
piazza. 

La replica della capitale e 
invece più flemmatica. I roma
ni si preparano al gran giorno 
(oggi, data di scadenza della 
prima rata delle tasse) con il 
lamento a fiordi labbra e sven
tagliandosi sulla faccia il fami
gerato modello per la noia e il 
gran caldo. «11740 ti la venir vo
glia di evadere le tasse elimi-

Romani in banca per pagare la prima rata delle tas
se (oggi è l'ultimo giorno disponibile), mentre c'è 
ancora qualche settimana per compilare definitiva
mente il 740. Ma è davvero possibile rispondere a 
tutte le domande? Lo stesso presidente della Repub
blica pensa che siano stati dei «tecnici lunari» ad ap
prontare il questionario. Il problema è che sono dei 
«contribuenti terrestri» a doverlo compilare... 

ROSSELLA BATTISTI 

nando ogni senso di colpa» si
bila una ragazza all'uscita di 
una banca, scoprendo signifi
cativi risvolti del cripto-model
lo. Un malumore diffuso trova 
cosi il veicolo adatto per circo
lare liberamente e non basta
no le critiche che lo stesso pre
sidente della Repubblica ha 
scagliato contro il 740, defi
nendolo opera di «tecnici luna
ri», ad ammorbidire il disagio. 
«Scalfaro dice che siamo sulla 
slessa barca - commenta aci
dulo un ragazzo -, A me sem
bra, però, che lui sia su un 
panfilo e io su una zattera», 

Il sospetto è che questi «tec
nici lunari» abbiano lavorato al 
soldo dell'ordine dei commer

cialisti, gli unici ad aver tratto 
profitto dal cartaceo blob, oltre 
agli ineffabili redattori di «Cuo
re» che ne hanno proposto 
una versione alternativa, anda
ta a ruba nelle edicole. Mentre 
il loro, però, 6 un questionario 
cui rispondere per allegria e a 
tempo perso, il blob-modello 
prevede una scadenza di com
pilazione (quest'anno entro il 
15 luglio). Chi si è cimentato 
da solo nell'impresa, rischia 
pericolosi contraccolpi come 
quell'anziano di Vercelli che 
per rilevare le misure esatte del 
suo terrazzino, per poco non è 
caduto dall'undicesimo piano 
o quell'operaio di Pordenone 
che si è messo a sparare panet

toni con un fucile Browning 
per esprimere tutto il suo di
saccordo con il questionario. E 
saranno molti quelli che, non 
potendo affidarsi al provvido 
aiuto di un commercialista, 
dovranno comunque pagare 
una soprattassa per la scaden
za del tempo a disposizione. 
Le previsioni dei direttori delle 
banche al riguardo sono fo
sche, mentre gli impiegati si 
preparano a scenari apocalitti
ci per la prima ondata di paga
menti che scade oggi. «La gen
te viene da noi - prevede ras
segnato un funzionario - e si 
lamenta sia delle file, sia della 
difficoltà incontrata per com
pilare il modulo, senza render
si conto che abbiamo anche 
noi gli stessi problemi». 

Dal bancario come dal con
fessore, la via crucis del contri
buente sosta penosamente in 
cerca di conforto. Nel paese 
preferito da Mike Bongiorno si 
va delineando una sinistra col
lusione tra dichiarazione dei 
redditi e quiz della Sfinge. For
tuna che la pena prevista per 
chi non risponde esattamente 
6 stata ridotta a una mini-mul
ta... 

Gli operai di Colleferro chiedono l'immediata apertura delle trattative sui 600 licenziamenti 
Ieri occupata l'aula consiliare del Comune. Resteranno fino all'elezione del nuovo sindaco 

Sciopero a oltranza, è l'arma Bpd 
A Colleferro dilaga la protesta della Bpd. Gli operai 
hanno occupato l'aula consiliare del Comune, e ri
marranno a presidiarla fino a domenica prossima, 
quando sarà eletto il nuovo sindaco. «Il primo punto 
del suo programma dovrà essere la questione dei 
600 licenziamenti annunciati dall'azienda», affer
mano gli operai. Intanto in fabbrica picchetti e as
semblee, e produzione ferma a oltranza. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Se le forze non li abban
donano, sono intenzionati a 
mantenere l'occupazione 
(simbolica) dell'aula consilia
re del Comune fino a domeni
ca prossima, quando sarà elet
to il nuovo sindaco. Cosi i lavo
ratori della Bpd di Colleferro 
hanno deciso, ieri mattina, di 
proseguire la loro lotta rabbio
sa, dopo due mesi di mutili 
tentativi di ottenere un tavolo 
di trattative. Ai 600 licenzia
menti annunciati dall'azienda 

non si rassegnano, e lo diran
no chiaramente al candidato 
vincente. -Consegneremo l'au
la alla nuova Giunta con la 
promessa che il nostro proble
ma sia il primo all'ordine del 
giorno del programma», ha 
detto Antonello Ccccarclli, 
membro del cdf, 

Intanto ì cancelli della fab
brica restano picchettati gior
no e notte, anche durante il fi
ne settimana, con assemblee 
che si susseguono a ritmo con

tinuo. Bloccato lo scarico di 
merci, ferma la produzione. 
Uno sciopero ad oltranza fino 
a quando non si tratterà. Per 
stamattina e previsto un incon
tro preliminare e informale tra 
sei rappresentanti sindacali e il 
ministro Gino Giugni, come 
preparazione al tavolo delle 
trattative che dovrebbe partire 
a fine mese. Sulla data non c'e 
nulla di sicuro, si parla del 28 
giugno, ma i lavoratori voglio
no anticipare, non hanno più 
intenzione di aspettare anco
ra. Si sentono ingannati da 
un'azienda che aveva promes
so stabilità e ripresa, e dimenti
cati dalle istituzioni. 

Dopo un'intera nottata pas
sata sui binari della stazione, 
ieri mattina alle 6.30 gli operai 
hanno deciso di liberare il 
blocco della linea ferroviaria 
Roma-Cassino. In nottata una 
loro delegazione era stata rice
vuta dal prefetto Sergio Vitiello 
che si era impegnato a presen

tare la questione al Ministro 
del lavoro. Ma la protesta della 
Bpd non è finita qui. anzi du
rante la mattinata si ò allargata 
a tutta la cittadina. Alcuni ope
rai si sono recati all'aula consi
liare, altri hanno picchettato 
un supermercato cittadino, im
pedendo ai clienti di entrare. 
Gran parte di loro si è ritrovata 
davanti ai cancelli della fabbri
ca, dove alle 14 si è tenuta 
un'assemblea. «Veramente qui 
e un'assemblea continua -
prosegue Ceccarelli - Stiamo 
sempre qui e parliamo con la 
gente che passa. Vogliamo 
sensibilizzare tutti. Per quanto 
riguarda l'occupazione del
l'aula consiliare voglio chiarire 
che non c'è nessuna intenzio
ne di disturbare le operazioni 
dì voto. L'unica cosa che chie
diamo e di essere ascoltati». 
Parecchie le presenze politi
che e sindacali tra i lavoratori. 
Anche i due candidati alla pol
trona di sindaco. Silvano Moffa 
(Msi) e Rossella Menichelli 

presentata da una lista civica 
appoggiata dal Pds. hanno 
portato la loro solidarietà alla 
protesta. 

L'altroien si è recato sul po-
sto il consigliere regionale del 
Pds Renzo Carella. che ha su
bito inviato una nota di prote
sta per la grave situazione in 
cui si trovano gli operai. «Mi 
appello al Presidente del Con
siglio, ai Ministri del lavoro e 
dell'Interno e al Prefetto di Ro
ma, segnalando la disperazio
ne e la rabbia dei lavoraton e 
le lavoratrici, pronti a tutto pur 
di difendere il posto di lavoro -
senve Carella - L'occupazione 
dell'autostrada Roma-Napoli 
(effettuata circa un mese fa, 
ndr) e quella della stazione 
ferroviaria dimostrano l'esa
sperazione a cui sono arrivati 
gli operai. L'arroganza della 
Bpd di Colleferro e l'insensibi-
lità delle istituzioni rischiano di 
far degenerare la lotta sacro
santa dei lavoratori». 



Quartiere in subbuglio .-'• Ottanta famiglie si preparano 
per un vecchio progetto del '31 a resistere allo «sgombero » 
«scoperto» dall'amministrazione Salvagni (Pds): «Questo asse 
oltre sessanta anni dopo non è previsto più nello Sdo» 

Una sbrada al posto delle case 
Al Quadravo la gente protesta 
Panico e rabbia si sono diffusi da qualche giorno tra 
gli abitanti della zona Quadrare La causa è un vec
chio progetto, datato addirittura 1931 e rispolverato 
ora dall'amministrazione • comunale, secondo il 
quale alcune abitazioni del quartiere dovranno es
sere abbattute per la creazione di nuove aree da de
stinare ad edilizia popolare e per l'apertura del trac
ciato di via Cartagine. • 

LAURA DETTI 

• 1 «Non ci muoveremo da 
qui, non andremo ne nei pa- . 
lazzoni di Corviale ne in quelli , 
di Tor Bella Monaca. Lo boriili- " 
cheremo con le nostre forze il 
quartiere. Siamo qui da una vi
ta e stavolta non ci manderan
no via». Si accavallano una sul
l'altra le voci arrabbiate degli . 
abitanti della zona Quadrare -
ii quartiere periferico attraver
sato dalla via Tuscolana - che 
sembra sia entrato in questi 
giorni nel «mirino» della XVI ri
partizione per un «ambiguo» 
progetto di riassetto urbano. I 
cittadini, circa un centinaio, si 
sono riuniti l'atroicri in un'as
semblea affollata e tesa, dopo 
aver ricevuto dalla X circoscri
zione la richiesta di presenta
zione di • alcuni documenti 
(stato di famiglia e certificato 
di residenza) e dopo aver ap

preso che il Comune sta rispol
verando un vecchio progetto, 
secondo il quale alcune abita
zioni del quartiere, in partico
lare quelle che si affacciano su 
via dei Laterensi e via dei Sul-
pici, dovranno essere abbattu
te. Abitano qui davvero da 
«una vita» queste famiglie, per
ché la maggior parte delle ca
sette, quasi tutte a un piano o a 
due piani, appartengono addi
rittura agli anni Trenta, quan
do costruttori privati tirarono 
su con le loro mani, in diverse 
zone della periferia romana, 
gli edifici tult'ora esistenti. La 
ragione di quest'intervento l'ha 
spiegata l'altro giorno durante 
l'assemblea Aurelio Cardinali, 
consigliere circoscrizionale del 
Pds che vive da sempre in que
sto quartiere. La demolizione 
degli edifici, in cui vivono in to
tale 80 famiglie, rientrerebbe 

sZ'f 

Una immagine del Quadrare 

in un progetto che, datato ad
dirittura 1931, prevede la crea
zione di aree da destinare al
l'edilizia economica e popola
re e l'apertura di via Cartagine, 
una larga strada che attraversa 
il quartiere e che ora 6 interrot
ta naturalmente da alcune pic
cole vie, tra cui appunto via dei 
Laterensi e via dei Sulpici. «L'i
dea, che faceva parte appunto 
di un piano regolatore del '31, 

- ha spiegato Cardinali - è sta
ta riportata nel piano di zona 
del '67, quando con la legge 
167, questa parte del quartiere 
interessata, venne messa sotto 
esproprio dall'amministrazio
ne comunale, ma soltanto a 
pochissime famiglie fu recapi
tato l'avviso. Tutto è rimasto 
per anni lettera morta. Ora il 
progetto è stato rispolverato 
non si sa perche dalla XVI ri

partizione. 11 progetto concer
ne la realizzazione del traccia
to di via Cartagine che dovreb
be amvare fino alla ferrovia 
Roma-Cassino. Un piano che 
rientra nella vecchia idea del
l'asse attrezzato che doveva 
partire da Pietralata e giungere 
fino all'Eur». Un ennesimo in
tervento irrazionale dell'ammi
nistrazione capitolina, perche-, 
ha ricordato l'altroieri durante 
l'incontro Piero Salvagni, ex 
consigliere comunale del Pds, 
«quell'asse attrezzato, che do
veva essere realizzato nel vec
chio piano dello Sdo, non è 
più previsto nel. nuovo piano 
direttivo». Quindi si utilizza un 
vecchio progetto, non più per
tinente, per un assetto urbano 
completamente nuovo, anco
ra da svolgere. 

Al momento e tutto però an
cora sulla carta. È partito solo 
il censimento delle famiglie 
che abitano nella zona interes
sata, ma tra la gente si sono già 
diffusi panico e rabbia. Dall'as
semblea di mercoledì sono in
tanto uscite alcune proposte: 
la creazione, tra gli abitanti in
teressati, di un consorzio che 
potrebbe ricomprare dal Co
mune le aree espropriate e ri
costruire. Inoltre si è richiesta 
la revisione del piano e l'ab
bassamento dell'indice di cu
batura di costruzione. 

Vìa Prenestina 
Muore travolto 
da un'auto 
ministeriale 
• i Un funzionario tecnico 
dell' Atac e morto dopo esse
re stato investito da un'auto
vettura ministeriale, senza si
rene né lampeggianti, men
tre attraversava la strada sulle 
strisce pedonali con il via li
bera del semaforo. E' acca
duto ieri mattina, poco prima 
delle 8, in via Prenestina, al
l'altezza del civico 92. 

La vittima, Sergio Gneo, di 
61 anni, sposato con due fi
gli, era diretto al deposito di 
via Prenestina. L'autista della 
vettura che l'ha investito -
una «Alfa Romeo 164» di co
lore verde targata Roma 
6A0197 con il solo condu
cente a bordo - percorreva la 
carreggiata riservata ai soli 
mezzi pubblici. Il poliziotto 
alla guida dell'auto si è fer
mato per prestare i primi soc
corsi al funzionario, insieme 
ad alcuni impiegati dell'Atac 
che avevano assistito all'inci
dente. L'uomo è giunto mor
to all'ospedale San Giovanni. 

Sergio Gneo lavorava all'a
zienda di trasporto comuna
le da 32 anni. Il suo compito, 
di recente, era quello di con
trollare il lavoro degli operai. 
Un anno fa - ricordano i suoi 
colleghi - aveva scelto di non 
andare in pensione per poter 
aiutare finanziariamente i fi
gli a costruirsi una casa. Era 
anche un esponente del di
rettivo della Filt-Cgil. 

Il traffico tramviario, ieri, è 
rimasto bloccato per qual
che ora. L'incidente è stato 
rilevato prima dai vigili urba
ni del VI gruppo poi dalla po
lizia stradale di Settebagni. 

Molestie 
Rinviata 
l'udienza 
preliminare 
• • È stata rinviata al 21 lu
glio prossimo l'udienza preli
minare per la richiesta di rin
vio a giudizio di Mauro 
Dreassi, il • dirigente della 
Centrale del latte accusato di 
tentati atti di libidine violenta 
ai danni dell'impiegata Cin
zia Zoni. Il rinvio dipende 
dalla decisione del pubblico 
ministero Diana De Martino 
di sentire nuovi testimoni sul
l'episodio. 

La vicenda risale allo scor
so dicembre, quando l'im
piegata della Centrale del lat
te denunciò di aver subito 
delle molestie dal suo ca
poufficio e venne tempora
neamente trasferita. Il 12 feb
braio Cinzia Zoni presentò 
una querela contro Mauro 
Dreassi. 

Secondo il racconto della 
donna, il suo capoufficio, ap
profittando di una situazione 
«favorevole», l'avrebbe ab
bracciata all'improvviso ten
tando più volte di baciarla 
sulla bocca. Insistendo, in
somma, nel «tentativo di con
quista» nonostante fosse evi
dente che lei non era d'ac
cordo ed anzi non gradiva af
fatto quell'assalto. Poi. per 
tutta risposta alle proteste 
della donna, l'azienda ha de
ciso di trasferire lei, invece 
del suo capoufficio. 

Esaminata la querela, il so
stituito procuratore Diana De 
Martino ha chiesto il rinvio a 
giudizio del dirigente, ma ha 
poi deciso di sentire nuovi te
stimoni, evidentemente es
senziali per definire esatta
mente l'accaduto. Cosi ora 
ogni decisione è posticipata 
al 21 luglio. 

A G E N D A 

Gli abitanti del Laurentino 38: «Siamo abbandonati». Un giovane distrugge la telecamera di un cineoperatore. Oggi un sit-in 

Rabbia e tensione ai funerali del piccolo Flavio 
Ieri si sono svolti i funerali di Flavio Moselli, il bambi
no del Laurentino 38 morto lunedi scorso in ospe
dale, dppoiacaduta in un fossopienodi fango. Mo
menti di tensione fuori la chiesa di San Mauro Aba
te: un giovane biondo ha strappato la telecamera di 
un cineoperatore e l'ha fatta in mille pezzi. La lette
ra dei compagni di scuola di Flavio. Oggi sit-in sotto 
le finestre della Circoscrizione. 

MM Tensione ai funerali di 
Flavio Moselli. il bambino mor
to lunedi scorso all'ospedale 
Sant'Eugenio dopo essere ca
duto, qualche giorno prima, in 
un fosso pieno di fango nel 
quartiere Laurentino 38, Alla fi
ne della cerimonia funebre, 
nella chiesa di San Mauro Aba
te, parrocchia del quartiere, 
qualcuno ha gridato contro i 
giornalisti: «maledetti»; un gio
vane biondo ha strappato la 
telecamera a un cineoperatore 

di una televisione privata e, 
gettandola a terra, l'ha rotta in 
mille pezzi. Poi e fuggito a bor
do di un'auto verso l'interno 
del quartiere. 

«Ora i giornalisti sono tutti 
qui - ha detto un uomo -, ma 
prima non hanno mai consi
derato i nostri problemi». E una 
signora ha commentato: «Il do
lore e la reazione non dovreb
bero portare a questi eccessi. 
Tutta la città deve sapere attra
verso la stampa quello che 

succede qui. Siamo abbando
nati e chi ha sbagliato, facen
do morire Flavio, deve paga
re». 

Oggi, intanto, gli abitanti del 
Laurentino 38 sfileranno in 
corteo fino alla sede della Cir
coscrizione. La gente, ancora 
una volta, sollecita il risana
mento ambientale del quartie
re. 

La chiesa di San Mauro Aba
te è piena di fiorì bianchi. Circa 
mille persone affollono i ban
chi e le navate. Dentro, c'è un 
clima di grande commozione. 
Un dolore composto ha stretto 
gli abitanti del quartiere intor
no alla famiglia Moselli. Han
no pianto per Flavio, i parenti. 
Ma anche i compagni in calzo
ni corti, i ragazzi del Laurenti
no 38 e gli anziani, che uno 
per uno lo hanno salutato sfio
rando la bara. 

Al funerale c'erano tutti: chi 

lo conosceva bene, come la si
gnora Antonietta, che abita 
sullo stesso piano dei Moselli e 
l'ha aveva visto crescere. E chi 
ha solo sentito raccontare la 
disgrazia: una notizia che ha 
fatto il giro del quartiere. 1 
compagni di classe di Flavio, 
invece, hanno sfilato con uno 
striscione: «Piccolo grande 
amico e ora angelo tra gli an
geli» e hanno letto una lettera: 
«Flavio, sarai il nostro esempio 
da ricordare e il tuo posto sarà 
sempre con noi». 

La gente ha continuato a 
portare fiori all'altare per la du
rata del rito funebre. Poi, ha 
fatto la fila per abbracciare ge
nitori di Flavio. «Vittime di un 
evento strano che ha stravolto 
la loro vita», ha detto il parroco 
di San Mauro. Infine, un lungo 
applauso e il carro funebre 
con la piccola bara bianca ha 
lasciato il cancello della chic- ' 
sa, diretto al cimitero. 

XII Circoscrizione in degrado . 
Il Pds: «Morti preannunciate» 
Una denuncia alla Procura 
per il depuratore di via Kafka? 
UM Cittadini in pericolo al 
quartiere Laurentino. Lo de
nuncia il gruppo Pds della XII 
circoscrizione che ha inoltra
to il 12 maggio scorso un'in
terrogazione per denunciare 
la situazione di estremo peri
colo che si e venuata a creare 
con gli scavi effettuati in via 
Kafka (al quartiere Laurenti-
no-Fonte Ostiense) per la co
struzione del depuratore. Ma 
questo 6 solo una caso dello 
stato di degrado in cui versa il 
quartiere. Il gruppo circoscri

zionale, la sezione del Pds 
«Laurentino» e i cittadini han
no denunciato più volte in 
passato, anche con la raccol
ta di 20 cartoline che furono 
consegnate allora a Carraro, 
la situazione di abbandono in 
cui si trova questa zona della 
citta. «Non è improbabile -
scrive ancora oggi il gruppo 
del Pds - che altre "morti 
preannunciate" possano veri
ficarsi, poichó l'incolumità 
dei cittadini e fortemente a ri
schio». Perciò in questi giorni 

è stata riproposta una denun
cia alla Procura della Repub
blica che fu- inoltrata per la 
prima volta nel 1986. Ed è sta
ta ribadita una vecchia pro
posta: organizzare un consi
glio circoscrizionale ad hoc 
che parli della convenzione 
con lo lacp sugli spazi di 
competenza comunale, del
l'utilizzo di strutture esistenti 
nel quartiere a fini sociali, sa
nitari e sportivi, dell'abbatti
mento delle barriere architet
toniche per i portatori di han-

, dicap, della microcriminalità. 
Riproponendo la richiesta di 
convocazione di questo con
siglio straordinario, il gruppo 
circoscrizionale del Pds ha 
annunciatoche inviterà all'in
contro anche il commissario 
del Comune Alessandro Voci 
e Concetta Insegna, commis
sario straordinario dello lacp. 

Ieri 
minima 16 

massima 27 

O s s i '' so'cMr%ea"eA'*l 
e tramonta alle 20,47 

l TACCUINO i 
Per Silvia Bara]dlnì. 8a settimana di su in perchè la Baral-
dini tomi in Italia: Oggi e domani (ore 20) al Campo Boario 
dell'ex Mattatoio di Testacelo, due serate di musica e danza. 
Sabato 26 giugno, infine, giornata di mobilitazione naziona
le. 
La floriterapla di Bach. La «Life Quality Project Italia» pre
senta il primo di una sene di appuntamenti dedicati alla sa
lute: incontro (condotto da Marcella Saponaro) sabato e 
domenica, ore 9-18, presso l'Istituto Santa Maria (Viale 
Manzoni 5). Informazioni e prenotazioni presso la segrete
ria dell'Associazione «Lqp», Via S. Giovanni in Laterano 190. 
tei. 70.493.674 e 70.493.664. 
Quasar, corsi brevi d'estate: da luglio a settembre nel «La
boratorio di restauro del mobile». Il prof. Franco Cirioni, 
esperto restauratore e studioso svelerà i segreti della sua «ar
te». Informazioni presso la sede di viale Regina Margherita 
192. tei. 85.57.078 e 84.40.144. 
Conoscere nella solidarietà. L'associazione per la pace 
organizza un viaggio in Palestina: dal 30 luglio al 13 agosto e 
dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. Informazio-
nipressolasedediCorsoTrieste36.tel 85.26.24.22. 
Sportello sulla città. È aperto dal Codacons per avvicinare 
i cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere i problemi di tutti : 

i giorni (consigli legali di qualsiasi genere, non solo per mo
tivi di tutela ambientale o del consumo, ma per casa, sfratto, 
famiglia, incidente auto, perdita del lavoro. Telefonare tutti i 
giorni dalle ore 10 alle 12 al numero 32.51.738. • 
Cubanisslma. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi
nia Borroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 16 luglio con 
lezioni serali, 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Infcmazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e33.91.229 (Roberta). 
La mano felice. La scuola di artigianato artistico femmini
le propone per l'estate corsi di pittura, grafica, scultura, • 
stampa d'arte, tessitura di arazzo, restauro, falegnameria 
ecc. e laboratori per bambini, corsi di lingue straniere e di 
italiano. Informazioni e iscrizioni presso la sede di via della 
Lungara 19, tei. 68.76.275 e 68.92.023. 
Arcidonna, settore cultura e tempo libero promuove corsi 
intensivi di lingua inglese. Gruppi di 6 persone, .insegnante 
madrelingua. «Arcidonna» organizza anche un «Punto verde 
a Roma» per i ragazzi dai 6 ai 12 anni. Previsti laboratorio di 
didattica ambientale, grafica, sport e giochi all'ana aperta 
(dal 14 giugno al 14 settembre). Informazioni al tei. 
44.70.10.21 (ViaGoito35/b). 

MOSTRE I 
Jannta Kounellis e David Hammons. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia amencana nell'ambito della 
ter/a mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure-
lia. Largo di Porta San Pancrazio 1. Orario 15-19, domenica ' 
10-13. Fino al 27 giugno. 
Pittura a confronto: astrazione e figurazione». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per 
appuntamento). Fino al 2 luglio. 
Archeologia In posa. Cento anni di fotografia del Foro Ro
mano. Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle 
dei curiosi viaggiatori del passato. Biblioteca Valliscelliana, 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco
ledì e giovedì 9-18. no festivi. Fino al 30 giugno. 
Federico Peliti. Duecento foto in b/n scattate dal fotografo 
dilettante durante un suo lungo soggiorno in India, dov'era 
maestro pasticciere alla corte del viceré bntannico. Calco
grafia, via della Stampena 6. Orano 9-19, domenica 9-13. Fi
no al 10 luglio. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

XVI Unione circoscrizionale: ore 18.00 c/o sez. Donna 
Olimpia riunione del Comitato dell'Unione Circoscrizionale. 
Oggi alle ore 18.00 c/o V piano Direzione (Via delle Botte
ghe Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Com
missione federale di garanzia. Odg: «Situazione politica cit
tadina» (Leoni). 
Tutte le sezioni che non hanno ancora ritirato i blocchetti 
della sottoscrizione sono invitate a farlo al più presto in Fe
derazione (via delle Botteghe Oscure. 4). 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Tivoli: Mentana centro ore 17.00 assemblea 
iscritti; S. Lucia di Mentana ore 20.30 assemblea iscntti. 
Federazione Rieti: in Federazione ore 18.00 riunione del 
Comitatofederale più presidenza Cfg (Festuccia). 

ARCI NAZIONALE E ARCINOVA ROMA 

Fest A 
irma#,llL 

R E F E R E N D U M 
ALPHEUS - SALA MOMOTOMBO 

Via del Commercio, 36 

Lunedì 21 giugno 1993 - ore 21.30 
INGRESSO GRATUITO 

FESTA CONCERTO 
con i gruppi 

CASCHI BLUES - OVERLORD 
CHINASKI 

D J . ENZO VOLO «EL CHAMO» 

DURANTE LA SERATA SI RACCOGLIERANNO 
LE FIRME PER I REFERENDUM SOCIALI 

Interverranno: G. Rasimeli., presidente naziona
le Arcr, G. Masci, presidente Coresr, G. Cesa-
rano, presidente Cooperativa Magliana '80, P. 
Cagna, Consigli unitari di fabbrica; G. Silve
stri, Comitato promotore referendum-, F. Gior
dano, Comitato promotore referendum. 

sos f i * » ^Sfi? 
ttallaRadìo 

* "É taé 

Per iscriverti telefona a Italia Rado: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

MARTEDÌ 22 GIUGNO 
ORE 16.00 

presso Botteghe Oscure 

ATTIVO ROMANO 
DELLA SINISTRA GIOVANILE 

su 

FESTA NAZIONALE SI.GI. 

TUTTE LE COMPAGNE ED I COMPAGNI 
SONO PREGATI DI INTERVENIRE 

L'ASSOCIAZIONE 
L'ISOLA CHE NON CE' 

organizza per 
DOMENICA 20 GIUGNO 

una escursione alle 

"GOLE DI CELANO" 
appuntamento alle ore 8.00 a Via G. 
Michelotti 29 (di fronte alla fermata 
Metro-B Pietralata). 

Per informazioni tei. 41730851 - ore 19/20 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

rnnrj 

OGGI 18 GIUGNO - ORE 18.00 

c/o V piano DIREZIONE 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

riunione del 
COMITATO FEDERALE 

e 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: 
«SITUAZIONE POUTICA CITTADINA» 

relazione: 

Carlo LEONI 
Segretario della Federazione romana PDS 

DROGA RIFLESSIONI E PROPOSTE 
A DUE MESI DAL REFERENDUM 

interverranno all'assemblea pubblica: 

-Comunità di recupero «Villa Maraini» 
- S.E.R.T. Usi Rm 11 
- Nicodemo De Franco, del Siulp Provinciale 
- Carla Rossi, del Comitato scientifico del Cora 
- Piero Mancini, della Federazione romanadel Pds 

Venerdì 18 giugno - ore 18.30 

Sez. Pds «BORGO - TRIONFALE» 
Via P. Giannone, 5 

SINISTRA GIOVANILE 
Circolo «MALCOLM X» 

STORIE DELL'ALTRO MONDO 
Incontri etnici e culturali 

RIETI 19-20 giugno 1993 
Noi novembre '92 l'Associazione Cultura Partiti Società avvia un corso 
di alfabetizzazione per extracomunitan su finanziamento della Regione 
Lazio; molte adesioni soprattutto tra i marocchini e grandi entusiasmi. 
Giugno 1993; l'Associazione CPS chiude il suo primo anno di corso con 
qualche defezione, nuovi amvi. soprattutto polacchi, e una torte espe
rienza di scambio. Con due giorni di musica, parole e teatro. l'Associa
zione CPS propone un momento di confronto pubblico sulla diversità e 
sullo scambio. 

Un grane a Qualcuno, 
a qualcun altro soltanto un saluto 
Cultura Partiti Società 
Asssoaazione culturale 

Programma 
Sabato 19 
18.30 Via del centro (dalla ex-Chiesa S. Pietro a piazza S. Rufo) - Para

ta Spettacolo: FIESTA. «Teatro dei due mondi», regia di Alberto 
Gnlli. Maschere e costumi di Mona Donata Papadia Impressioni 
dell'Amenca Latina diventano fotografie animate che si mescola
no alla gente por le strade, formando una rumorosa successione 
di azioni divertenti ed allusive. 

21.30 Piazza S. Rufo - Concerto al DARAWISH. Al Darawish (in arabo: 
gente semplice) è una delle realtà più onginali della scena etne-
rock italiana, con testi cantati generalmente in arabo e in qualche 
caso in italiano e latino; su amalgama di espenenze diverse che 
vanno dalla musica tradizionale della Palestina, a quella popolare 
del Sud Italia e della Grecia, accostando strumenti acustici come il 
violino, il bouzouki e la fisarmonica, al basso e alla chitarra slatina. 

Domenica 20 
11.00 Via Roma (ex Chiesa S. Pietro) - RITRATTI ARABI. Apertura 

mostra fotografica di Dino Ignanl. Non semplici volti, ma piuttosto 
un viaggio che vuole rappresentare i popoli arabi nella loro più 
intima essenza. La mostra può essere visitata durante tutto l'arco 
del giorno. 

17.30 Via Roma (ex Chiesa S. Pietro) • SUDORE E ASFALTO. «Cattu
ra». Incontro con gli scritton Antonio Veneziani e Renzo Paris. I 
protagonisti dei due racconti sono stranieri che vivono nella 
metropoli: exlracomunttan che hanno nempito delle loro gesta te 
pagine óei giornali. È una piccola folla che soffre, ama, gioca, 
vive, sogna. Durante la presentazione saranno offerti dolci tipici 
della Sabina e dei paesi d'origine degli immigrati. 

21.30 Piazza S. Rufo - Spettacolo teatrale: «Nessuno può coprire 
l'ombra» di Marco Martinelli e Saldou Moussa Ba; Teatro delle 
Albe, regia di Marco Martinelli, scenografia e costumi di Ermanna 
Montanari e Cosetta Martini con Mandiaque N'Diaque, El Hadui 
Niang, Mor Awa Niang. «Nessuno pu& coprire l'ombra» (Kena 
Musul sul Ker, provertwo dei wolof, l'etnia dominante in Senegal) o 
una fiaba o una raccolta di tiabo sul mondo animale attinte alla 
tradizione orale africana, con due protagonisti, una iena prepoten
te e sciocca e una lepre astuta e creativa. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

«Non esiste 
una sinistra 
a «priori» 

Dei Fattore (Prc) 
«Primo: unire 
la sinistra» 

^M fc. vero che oggi non 
esiste una -sinistra a priori» e 
che occorre curare, far con
tare e possibilmente lar vin
cere una sinistra dei valori 
capace di dar vita alla svolta 
di una «stagione dei cittadi
ni». A Roma, infatti, non c'è 
alcun bisogno di partire da 
una «sinistra a priori» nò, a 
priori, da un -compromesso 
con gli ambienti borghesi 
più disponibili» di cui parla 
WalterTocci (l'Unto»del 16 
giugno). E neppure si deve 
partire da zero. E sufficiente, 
assai più concretamente e 
ragionevolmente, partire 
dalle idee e dalle forze non 
-compromesse» con la ge
stione del potere che ha se
gnato la precedente falli
mentare esperienza politi-
co-amministrativa fondata 
sull'alleanza Dc-Psi. A Ro
ma, esse hanno nomi e co-
§nomi identificabili: si tratta 

elle forze politiche che 
hanno condotto con serietà 
e rigore un'azione difficile e 
coerente di opposizione per 
una svolta di governo (Pds, 
Rtfundazione comunista. 
Verdi, Rete, gruppi e soggetti 
politici che si sono opposti), 
e di quello sterminato uni
verso sociale e culturale ric
co, disponibile e disperso 
che vuole contare ma che fi
nora non ha contato: dalle 
lavoratrici e dai lavoratori 
che stanno conducendo 
una battaglia aspro per la 
democrazia sindacale e per 
una svolta economica e so-, 
ciale. ai giovani del volonta
riato e dei centri sociali; dal
le aggregazioni di pace e di 
solidarietà ed ambientaliste 
laiche e cattoliche, ai varie
gati nuclei di cultura femmi
nile e femminista; dalla cul
tura urbana, urbanistica e 
sociale più moderna ed 
avanzata, all'imprenditoria 
capace di rischiare e di con
cepire una dimensione qua
litativa ed umana dello svi- . 
luppo. Questa è la concreta 
sinistra non -a priori» che si 
èopposta.hachiestoechic- ' 
de una proposta. Si deve o 
no partire da qui? Si deve o 
no partire dall'obbligo di te
nere insieme queste forze, 
questi protagonisti per evita
re che la loro divisione com
prometta qualsiasi possibili
tà di vittoria della svolta ne
cessaria? Solo facendosi for
ti di questa unità, di queste 
convergenze, di questa 
esperienza comune è possi
bile infatti spostare, conqui
stare orientamenti e conve
nienze moderati. Mentre, se 
si partisse (scontando rottu
re a sinistra) da alleanze 
confuse con un centro inevi
tabilmente egemone, davve
ro si sposerebbe (come sta 
avvenendo a Tonno) una 
logica di schieramento «a 
priori», viziata, questa si, da 
un ideologismo politicista e 
moderato che potrebbe por
tare qui a Roma, dove il cen
tro conservatore e la destra 
hanno basi sociali estese, ad 
una sconfitta che può esse
re, invece, evitata. Questo ci 
sembra ha vendicato Gian
franco Amendola su •YUnitù 
di mercoledì 9 giugno. Noi 
siamo d'accordo con lui e ci 
sembra che, invece, si stia 
partendo male. Avevamo 
proposto, nel Pds e fuori, un 
percorso capace, secondo 
noi, di prevenire ogni forma 
di precipitazione personali
stica, spettacolare e partitica • 
del gioco di contrapposizio
ne sul nome del sindaco 
pensando invece grosso 
modo le seguenti tappe: 1 ) 
la determinazione, condivi
sa tra le forze essenziali Ini
zialmente disponibili, di una 
•griglia di valori» da sotto
porre ad un confronto serra
to con le energie della città 
per costruire, via via, i conte
nuti del programma di Ro
ma; 2) la messa a punto fi
nale del programma attra
verso una «convenzione» fra 
le forze che contribuiranno 
a costruirlo e tutte le energie 
di soggetti disponibili della 
città; 3) infine, la scelta del
la candidatura a sindaco 
promossa dalle forze che 
avranno convenuto sul pro
gramma, attraverso una pro
cedura trasparente, garanti
ta e capace di coinvolgere i 
cittadini. Purtroppo sembra 
che le cose stiano andando 
per un altro verso. Nomi e 
schieramenti politico-partiti
ci già si contrappongono in 
un gioco perverso che ri
schia di dividere, avvelenare 
e rendere sconfitto il campo 
delle forze di sinistra e di 
progresso. E già troppo tar-

' di? Si può ancora percorrere 
una strada diversa ? Se, ma
lauguratamente, la sinistra 
non riuscisse a proporre alla 
città un'unica candidatura, 
bisognerebbe, almeno, ' 
compiere ogni sforzo per 
consolidare un'intesa politi
co-programmatica e, su 
questa base, convenire (in 
d'ora sulla necessità di 
un'indicazione di voto co
mune per il candidato in 
ballottaggio al secondo tur
no. . , 

Celeste Ingrao 
Adriano Labuccl 

Sandro Morelli 

M Ut sinistra a Roma e di 
fronte a scelte impegnative. 
È chiamata ad una difficile 
battaglia per rendere possi
bile una svolta radicale nella 
città. I prossimi mesi, da qui 
alle elezioni comunali di no
vembre, saranno quindi de
cisivi. Rifondazione comuni
sta intende battersi per co
struire le condizioni per una 
iniziativa unitaria della sini
stra. Questa e una esigenza 
che deve però valere per tut
ti. Pds e verdi compresi. Di
ciamo questo perche nei 
giorni passati sono state 
avanzate, nella sinistra, al
cune candidature. Altre ne 
potranno venire ma risulte
rebbe assai difficile avviare 
un confronto unilario se a 
considerare una delle can
didature in campo come l'u
nica possibile, l'unica in gra
do di esprimere il «nuovo», 
l'esigenza diffusa di cambia
mento. Noi siamo sensibilis
simi a ciò che si muove nella 
società civile, prestiamo 
grande attenzione all'esi
genza in essa presente di 
voltare pagina a Roma. Ma 
siamo molto preoccupati 
quando la sinistra cade in 
una visione indifferenziata 
della «società civile», depu
rata dai conflitti che in essa 
continuano ad esprimersi. 
In questo modo lo stesso 
consenso intorno a singole 
persone, a singole candida
ture, rischia di essere affida
lo a brillanti quanto illusorie 
operazioni di immagine e al 
decisivo supporto dei mass 
media. E infatti si sente par-

• lare di primarie: ma in que
sto caso non tutti avrebbero 
le stesse possibilità visto che 
c'è chi da mesi è sostenuto 
da una martellante campa
gna di stampa. Altro che de
mocrazia, sarebbero ipote
cate sin dall'inizio. Diciamo 
Queste cose non per pregiu-

izio o spirito di parte. Sia
mo in realtà coscienti del 
difficilissimo scontro a cui la 
sinistra ò chiamata e delle 
necessità del massimo im
pegno unitario. Occorre 

' quindi disponibilità al con
fronto, attenzione nell'a-
scoltare le ragioni altrui. So
prattutto quando a porre tali 
problemi ò una forza politi
ca della sinistra, come la no
stra, non compromessa con 
il recente passato, ma che 
anzi ha svolto, nel Consiglio 
comunale e nella città, una 
esplicita battaglia di opposi
zione. Né si può affermare, 
come sembra lare Tocci in 
un recente articolo sull'Uni
tà, che c'è bisogno di una 
candidatura, quella di Rutel
li, capace di per sé di racco
gliere consensi nel fronte 
moderato. Ribalto questo ra
gionamento. C'è bisogno in 
primo luogo di unire la sini
stra. E se si operano invece 
scelte che tendono a divi
derla non si raccolgono 
consensi moderati ma si fi
nisce per essere risucchiati 
verso il centro dello schiera
mento politico. Per queste 
ragioni noi abbiamo propo
sto e proponiamo un per
corso diverso. Definiamo 
davvero un confronto pro
grammatico; verifichiamolo 
non con una indifferenziata 
società civile, ma con coloro 
che saranno i protagonisti 
dello scontro che dobbiamo 
sostenere: i consigli di fab
brica che hanno promosso i 
referendum per la democra
zia sui posti di lavoro, le as
sociazioni pacifiste, ecologi
ste, del volontariato, il mon
do della cultura e della intel
lettualità diffusa, i centri so
ciali. E da questo confronto 
cerchiamo di capire quale 
sia la candidatura che me
glio interpreta la scelta di 
programma e uno schiera
mento di sinistra alternativa. 
Molti dicono che, dopo Tan
gentopoli, gli amari anni 80 
sono conclusi. Bisogna esse
re però conseguenti. La sini
stra deve operare scelte che 
portino sul rifiuto di quegli 
strumenti che hanno per
messo la devastazione del 
territorio e scardinato una 
corretta pianificazione: le 
leggi speciali, le conferenze 
dei servizi, gli accordi di pro
gramma, come ad esempio 
intendono fare le ferrovie 
dello Stato ad altri enti pub
blici e privati! Al contrario, 
c'è bisogno di una nuova 
cultura e pratica della piani
ficazione; un nuovo Prg su 
scala metropolitana e, con
testualmente, una variante 
di salvaguardia rispetto alla 

3ualc verificare la legittimità 
elle singole scelte. Solo co

si si recuperano le periferie, 
si producono nuove occa
sioni di lavoro socialmente 
utili, una nuova cultura della 
solidarietà. Noi intendiamo 
lavorare con questo intento 
e con questo spirito unitario, 
a cui non si può rispondere 
con atti e scelte già compiu
ti. 

Sandro Del Fattore 
ex Consigliere comunale 
Rifondazionc Comunista 

La Procura romana indaga 
Sull'ex ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, e su 
appalti per 2.100 miliardi 

Irrealizzati anche 8.000 posti 
letto per malati terminali 
Vicenda nata dal memoriale 
del manager Fiat Romiti 

Il finanziamento ai partiti 
sulla pelle dei malati di Aids 
L'ex ministro della Sanità, Francesco De Lorenzo, 
nell'inchiesta della Procura romana sulla realizza
zione di strutture ospedaliere anti-Aids. 11 reato ipo
tizzato è quello di violazione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. Le indagini puntano a 
far luce sulla utilizzazione di 2100 miliardi e su 7917 
posti letto mai realizzati. Di tangenti Aids aveva par
lato Cesare Romiti con i giudici di Milano. 

NINNI ANORIOLO 
• 1 Affan miliardari sulla pel
le dei malati di Aids. È questo il 
filone più recente della tan
gentopoli romana. Si indaga 
sui fondi stanziati dalla legge 
135 del 1990: 2100 miliardi di 
finanziamenti, 7917 posti letto 
mai realizzati. Un indagato ec
cellente: l'ex ministro della Sa
nità, Francesco De Lorenzo, 
ascoltato l'altro ieri per tre ore 
dai pni Cesare Martellino e 
Giancarlo Armati, che gli han
no comunicato un avviso di 
garanzia per violazione della 
legge sul finanziamento pub
blico dei partiti. Dell'ex mini
stro - già al centro di numero
se inchieste - avrebbero parla
to alcuni imprenditori. Da loro 
De Lorenzo avrebbe ricevuto 
•contributi» per finanziare due 
campagne elettorali, quella 
del 1990 e quella del 1992. L'e
sponente liberale, alle 17 di 
mercoledì, si è presentato 
spontaneamente in procura 
accompagnato da Gaetano 
Parigini, il suo legale. Pochi 
giorni prima i magistrati roma
ni avevano fatto apporre i sigil

li agli uffici del ministero della 
Sanità. Poi era stato arrestato a 
Roma il manager Fiat. Ugo 
Montcvecchi (rimesso in liber
tà il giorno dopo). Dell'ammi
nistratore delegato della Fiat-
Impresil aveva parlato Cesare 
Romiti, nel memoriale conse
gnato nelle mani del giudice 
Di Pietro. In quel documento si 
confessavano tangenti versate 
dalle imprese Fiat per realizza
re nuovi padiglioni ospedalieri 
destinati alla cura dei malati di 
Aids. «Montcvecchi riferirà cir
ca gli esborsi di denaro della 
Fiat-Engineering, di cui all'e
poca era amministratore dele
gato, a favore di forze ed espo
nenti politici in relazione all'af
fidamento della progettazione 
e della costruzione di ospedali 
per la cura dell'Aids», scriveva 
l'amministratore delegato di 
corso Marconi. 

Montevecchi venne ascolta
to una prima volta il 28 aprile 
scorso dai giudici di Milano. 
Poi, nei giorni scorsi, è stato ar
restato per ordine della procu-

L'ex ministro Francesco De Lorenzo 

ra romana. Una decisione che 
ha mandato su tulle le furie i 
magistrati milanesi di «mani 
pulite». Interrogato da Martelli
no e Armati, Montevecchi 
avrebbe arricchito di nuovi 
particolari le confessioni rese a 
Di Pietro. 

De Lorenzo, l'altro ieri, 
avrebbe ammesso alcuni degli 
episodi contestatigli. Però l'ex 

ministro avrebbe distinto que
sta funzione dal ruolo di uomo 
politico. Insomma i «contribu
ti» li avrebbe ricevuti il secondo 
e non il primo, anche se l'uno 
e l'altro erano poi la stessa per
sona... Per questo - è la tesi di
fensiva alquanto discutibile -
non ci sarebbero stati «illeciti». 

Sulla vicenda Aids le indagi
ni romane si intrecciano con 

quelle milanesi. A Milano, pro-
lino ieri, è stato arrestato un 
manager Fininvesl. Aldo Bran-
cher. Secondo l'ex segretario 
di De 1-orenzo, Giovanni Maro-
ne. Brancher avrebbe versato 
300 milioni di lire, dopoché al
le roti di Berlusconi era stata 
assegnata una parie della 
campagna pubblicitaria anti-
Aids ideata dal ministero della 
Sanità. Insomma, per De Lo
renzo, i prossimi guai potreb
bero arrivare anche da Milano. 
E c'è già chi è pronto a giurare 
che si profila all'orizzonte un 
nuovo conflitto tra la procura 
milanese e quella romana. 
Questa volta a proposito delle 
inchieste sull'Aids, «l-e indagi
ni della magistratura sulla 
mancata costruzione e ristrut
turazione dei reparti ospeda
lieri per la cura dell'Aids, devo
no portare velocemente alla 
individuazione dei responsabi
li - afferma la Lila, la Lega ita
liana per la lotta all'Aids - a di
stanza di tre anni nessun posto 
letto è slato ancora reso dispo
nibile per i malati, mentre le 
tangenti sull'assegnazione de
gli appalti, così come ha di
chiarato Romiti a Di Pietro, so
no state pagate». 

Insomma: c'è ancora molto 
da indagare sulle «lentezze bu
rocratiche» che hanno impedi
to cure dignitose a chi è stato 
colpito dal virus hiv. Lentezze 
sospette di tre ministeri: quello 
della Sanità gestito da De Lo
renzo; quello del Bilancio ge
stito da Pomicino; quello dei 
Lavori pubblici, gestito da 
Prandini. 

Immigrati 
Corteo 
per i diritti 
negati 
• • Contro la clandestinità e 
il lavoro nero, per il permesso 
di soggiorno in Italia e un lavo
ro regolare. Per questo circa 
700 immigrati delle comunità 
straniere hanno manileslato 
ieri pomeriggio a Roma, sfilan
do in corteo da piazza della 
Repubblica a piazza S.S. Apo
stoli. 

«Chiediamo l'approvazione 
della proposta di legge per la 
regolarizzazione degli stranieri 
- ha detto Teresa Dabrava del
la Uil immigrazione -peri per
messi di soggiorno e di lavoro 
anche stagionali e per far svol
gere attività autonome a chi sta 
in Italia da anni». Intanto Pilar 
Saravia. appena uscito da un 
incontro, spiegava che la com
missione Lavoro del Senato sa
rebbe orientala per l'approva
zione «perchè il lavoro nero 
degli stranieri penalizza quello 
degli italiani». 

Il corteo dei «cittadini invisi
bili» ha sfilato scandendo slo
gan in difesa di «dignità e liber
tà, diritti senza confini». Tante 
le voci di varie associazioni. 
Tra le altre, l'Ainai, acuì aderi
scono mille nordafricani. Sono 
per la maggior parte clandesti
ni, ha spiegato un loro rappre
sentante. Alla Casa dei diritti 
sociali, organizzazione di vo
lontariato laico che ieri parte
cipava al corteo, si rivolgono 
almeno 20 immigrati al giorno. 
«Chiedono di tutto - ha rac
contato Roberto Matera - dalla 
regolarizzazione del permesso 
di soggiorno al ricongiungi
mento con 1 familian, dall'assi
stenza sanitaria alle denunce 
contro 1 datori di lavoro». In 
corteo c'erano anche l'Asso
ciazione senegalese del Lazio, 
tanti bambini peruviani, e poi 
brasiliani, pachistani e filippi-

Denuncia 
«Mio padre 
fu ucciso 
dai medici» 
^M Un esame «banale», la 
colonscopia, ed una altret
tanto facile resezione di un 
piccolo polipo che causano 
la morte del paziente perchè 
come sostengono da anni i 
parenti della vittima, «i medi
ci del Regina Elena hanno 
inavvertitamente provocato 
la perforazione del colon ed 
hanno poi rimandato tran
quillamente a casa il pazien
te». Sabatino Scappateci, 61 
anni, morì l'S agosto dell'84 
al Policlinico, dove era staio 
ricoverato in condizioni or
mai disperate. La vicenda, 
denunciata di nuovo dal fi
glio a nove anni di distanza, 
è già passata una prima volta 
in tribunale, ed i medici sono 
stati prosciolti. 

Ora Antonio Scappateci 
ha avviato una nuova causa 
davanti al tribunale civile. 
Accusa sia i medici del Regi
na Elena, che fecero la co
lonscopia e la resezione del 
polipo, che quelli dell'ospe
dale Figlie di San Camillo, 
dove Scappateci fu ricovera
to qualche giorno dopo il 
piccolo intervento, visto che 
a casa stava peggiorando. 
Una radiografia rivelò la per
forazione e la necessità di un 
intervento urgente, però l'o
perazione fu fatta solo otto 
ore dopo. Quanto ai medici 
del Regina Elena, replicano 
che ci fu un errore da parte 
della famiglia: visto che stava 
ma'e, Sabatino Scappateci 
avrebbe dovuto tornare subi
to a farsi vedere in ospedale, 
sostiene il priinano di Ga
stroenterologia Massimo Cre
spi, ed aggiunge che in 2S 
anni e l.llS interventi, c e 
stata una sola morte per poli-
pectomia endoscopia, 
quella di Sabatino Scappata
ci. 

ts^mat^'ii-. 
Per la Provincia il candidato del Pds Ugo Nardini 

Lo sostengono Verdi, Rete, Alleanza di progresso e Rifondazione contro una De ferma al 22% 

Quelli di Tangentopoli in fuga, a Viterbo si cambia 
Alleanza di progresso con Pds, Pri, Rifondazione, 
Verdi e Rete si presenta al ballottaggio per la Provin
cia di Viterbo con il pidiessino Ugo Nardini candida
to a presidente. Un successo annunciato contro la 
vecchia De di Claudio Carriero che si è fermata al 
22% e il Psi in forte calo. Nardini: «Mi sento il candi
dato della coalizione e della gente che vuole cam
biare dopo il malgoverno». 

SILVIO SERANGELI 

Un'immagine 
di Viterbo 

1B VITERBO. Una scossa tel
lurica forte e risoluta ha man
dato in frantumi il feudo sicuro 
del «magnanimo» Giulio. A Vi
terbo e nella provincia An-
dreotti ha fatto scorrazzare per 
anni i suoi centurioni Sbardel
la e Gigli: temerari e prepoten
ti, temuti e adulati. Ma il voto 
del IO giugno li ha sbalzati da 
cavallo: un tremendo ruzzolo
ne nella polvere. E il vecchio 
scudocrocialo. difeso dal fede
le scudiero Claudio Carriero, è 
arrivato appena al 22%: il 14% 
in meno delle politiche del '92. 
In rotta gli alleali del garofano, 
gli uomini della prima tangen
topoli nazionale: mazzette in 

tasca per far lavorare la disca
rica di Tarquinia. Semplice, un 
po' schivo, con l'aria di chi fra 
la gente non si trova per caso, 
Ugo Nardini ha saputo dare la 
spallata decisiva al vecchio si
stema che ha spadroneggiato 
per cinque anni nel governo 
della Provincia di Viterbo. 
Quarantadue anni, una faccia 
da ragazzino, eppure è già sta
to sindaco per 10 anni ad Ac
quapendente. «Ho iniziato a 21 
anni, dopo il diploma da geo
metra. Sono stato vicesindaco 
dal'7l al '77, dal'75 all'83 pre
sidente della comunità monta
na dell'Alta Tuscia, sindaco 
dall'83 ad oggi». Un funziona-

A Civita «la rossa» 
senza speranze 
il patto Dc-Msi 

rio del Pds che si candida alla 
presidenza della provincia, 
non ti sembra di essere una fi
gura del vecchio schema poli
tico? «Bisogna guardare alla 
sostanza quando si deve go
vernare seriamente. Occorro
no metodi certi, esperienza di 
gestione, contenuti e program
mi, sapere stare dalla parie dei 
cittadini». Sci stato cinque anni 
sui banchi del Consiglio pro
vinciale: un giovane sindaco 
della campagna che arriva nel 
capoluogo con grandi proget
ti... «È stata una doccia fredda, 
fin dall'inizio. Il Pei aveva vinto 
le elezioni. Da Roma Sbardella 
e La Ganga hanno imposto la 
svolta. Prepotenze e sfascio, 
senza possibilità dì confronto, 
e una gran rabbia a vedere ge
stire là Provincia come uno 
strumento personale, con irre
golarità, privilegi e sprechi». 
Poi sono arrivati gli scandali. Il 
presidente Casagrande e l'as
sessore Micci sono finiti in ga
lera. Una liberazione, ma loro 
non hanno capito. Anche do
po l'esplosione dello scandalo 
della discarica di Traquinia De 
e Psi hanno continualo come 
prima. Anche in questa cam
pagna elettorale sono rimasti 

gli stessi». Come è possibile il 
cambiamento, allora? «Partia
mo dal buon risultato del 10 
giugno con un programma ef
ficace per recuperare il tempo 
perduto. 

Bisogna riorganizzare la 
macchina amministrativa. I! 
personale è frustrato, c'è la più 
completa confusione dei ruoli. 
Si parte con l'attuazione del 
progetto del primo parco ar
cheologico d'Europa. Una 
scommessa impegnativa, che 
rafforza il nostro impegno e ha 
trovato adesioni proprio in 
questa fase di ballottaggio. Pds 
e Pri al primo turno. Nardini al 
28%. E per domenica? «Siamo 
una buona coalizione. Qui il 
nuovo, le forze di progresso 
hanno sapulo ritrovarsi. Pds e 
Pri si presentano con Rifonda
zione. Verdi e Rete, ma sono 
con noi anche una parte dei 
socialisti e i cattolici progressi
sti». Con quale spirito? «Il presi
dente eletto sceglierà la squa
dra. Ci siamo trovati d'accordo 
sul programma. La novità del 
ballottaggio? Non mi sento il 
candidato di un partito che ha 
degli alleati. Rappresento la 
coalizione e la gente che vuole 
il cambiamento. 

Cerveteri si allea 
contro l'uomo 
del «mattone» 

• • Un ballottaggio che non do
vrebbe riservare sorprese. Una 
schiacciante maggioranza per Er
manno Santini dopo il successo del 
primo turno. Il 36.9% per lui con un 
incremento del 6% per la Quercia ri
spetto alle politiche nel primo turno. 
Ora la coalizione di progresso si è 
rafforzata. A sostenere il programma 
del sindaco Santini ci sono Pds e Pri 
con Rifondazione comunista e Ver
di. Scarse possibilità per l'avversario. 
il rappresentante della vecchia De 
Mario Boschi: per lui un 21,7% al pri
mo turno con i voli socialdemocrati
ci e l'appoggio per il secondo turno 
della lista civica dell'Msi. Città rossa. 
Civitacastellana, con le sue fabbri
che di stoviglie e ceramiche, la cam
pagna e le richezzc archeologiche 
dei Falisci. Un insegnante di mate
matica, scrupoloso ed efficiente co
me assessore al bilancio e alla cultu
ra, Ermanno Santini, 44 anni, fra gli 
artefici di una delle biblioteche co
munali più funzionali dell'intera re
gione. Una persona riservata, un 

gran lavoratore, lontano dal vecchio 
schema dell'operaismo di sinistra. «Il 
risultato positivo al primo turno è de
rivato dalla serietà del lavoro e dalla 
lista. Il Pds ha presentato 16 indipen
denti, ha fatto una scelta sui conte
nuti e sull'impegno futuro». Tanti in
dipendenti, un segnale che i partili 
sono finiti. «Quelli che non hunno 
valori. Il Pds ha scelto una squadra 
libera dì lavorare. È cambiato il ri
chiamo degli slogan, il legame ideo
logico. È cresciuta la passione dei 
candidali». Un Pds che avanza a 
grandi passi, ma ancora molto lavo
ro a sinistra. «Le differenze ci sono, 
ma l'unità della sinistra come forza 
di progresso è stata ottenuta a Civita-
castellana senza troppi equilibrismi. 
La novità di queste elezioni sta nella 
centralità del programma sul quale 
si sostiene il candidalo». Pds. Pri, Ri
fondazione e Verdi insieme, per co
sa? «Intanto con una scella che risul
ta chiara a lutti i cittadini, anche 
quei cattolici sinceramente demo
cratici che non se la sentono di vota

re con l'Msi. Poi per risolvere i pro
blemi concreti». Un esempio. «Più di 
quarantanni di amministrazione co
munale con il Pei hanno posto Civi
tacastellana in primo piano nei ser
vizi sociali. Ora bisogna saperli man
tenere, renderli efficienti nel mo
mento della crisi che colpisce le fi
nanze comunali». E il lavoro, i pro
blemi del più importante polo 
nazionale di produzione ceramica? 
«Ci sono seri problemi nell'ambiente 
di lavoro. Ci sono rischi per l'occu
pazione anche se la svalutazione 
della lira gioca a nostro favore per
chè la gran parte del prodotto va al
l'estero. Bisogna coordinare gli sfor
zi e chiedere maggiore responsabili
tà alla Regione». Un'alleanza sicura, 
una vittoria annunciata per domeni
ca. «Bisogna allontanare il vecchio 
che rappresentano la De e l'Msi, ma 
non vorrei che sottovalutassimo 
l'importanza della posta, per far pas
sare questa scelta di progresso i cit
tadini debbono impegnarsi a vota
re». CSi.Sc: 

M Lotta fino all'ultimo voto nel 
secondo turno elettorale a Cerve
teri. Testa a testa fra il vincitore del 
6 giugno, Lamberto Ramazzotti 
che si presenta in una lista Psi-
Psdi, e l'ex sindaco democristiano 
Roberto Luchetti. Una vittoria net
ta per il militante del Fuan, poi 
dell'Msi, assessore all'urbanistica 
degli anni Ottanta, socialdemocra
tico e socialista. Un pieno di yoti fi
no a raggiungere il 37,5% per Ra
mazzotti e la lista del «Granarone». 
Una secca sconfitta per chi aveva 
governato Cerveteri in questi ultimi 
anni: solo il 18,8% per il de Luchet
ti, appena il 16,1% per il pidiessino 
Ezio Muroni. Voti in libera uscita 
dalla Democrazia cristiana, 
dail'Msi, il compattamento di un 
«partito del mattone», il vantaggio 
di cavalcare l'opposizione alla va
riante al piano regolatore. Cosi si 
spiega il successo in controlen-
denza del socialista Ramazzotti. 
Una smentita per chi dava per li

quidato il partito del garofano e la 
vecchia politica. Una lezione per 
le forzeche a sinistra si erano fran
tumate. Una settimana percorrere 
ai ripari, con tanta strada da recu
perare. Soltanto un accordo di 
scarso peso per la lista di Lamber
to Ramazzotti, che si apparenta 
per il secondo turno con il gruppo 
di giovani di varie tendenze con
fluiti in Nuova Generazione. Sulla 
Carta meno del 40%. I numeri da
rebbero ragione alla coalizione di 
rinnovamento che, in questi gior
ni, è riuscita a trovare punti pro
grammatici comuni per sostenere 
il democristiano Luchetti nella vo
lata finale. De, Pds, Pri, la lista Rin
novamento con Rifondazione, 
Verdi e Rete, la lista l'Orologio 
composta da ex pidiessini, si ritro
vano a fare argine all'effetto Ra
mazzotti. Settemila voti possibili e 
la maggioranza a portata di mano, 
ma con l'incognita dell'astensioni
smo da non sottovalutare. Una 

squadra nuova per il ballottaggio, 
composta da forze che si sono 
scrollate di dosso le vecchie ruggi
ni dell'incomprensione. De e Pds 
avevano alle spalle una lunga sto
ria di Rovento del Comune, che al 
primo turno ha significato una de
lusione. Ha pagato invece il ruolo 
di opposizione per le liste a sini
stra di Rinnovamento e dell'Orolo
gio. «Non è una lista contro - sot
tolinea il segretario del Pds Enzo 
Medaino -. Abbiamo raggiunto un 
accordo soddisfacente su un prò 
gramma di progresso. Abbiamo 
superato le differenze guardando 
in faccia la realtà. La vittoria di un 
personaggio disinvolto come Ra
mazzotti per Cerveteri significa la
sciare il campo alla speculazione. 
Dietro al 37% del primo turno c'è il 
partito degli affan. Il nostro impe
gno, che ha messo da parte le vec
chie incomprensioni, ora è di fare 
comprendere ai cittadini quale è 
la scelta verso il rinnovamento». 

LlSiS'. 
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e Tristano e Isotta 
a Santa Cecilia 
eBrecht-Weill 
in Cabaret 
al Colosseo 
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AZfflM 
Musica brasiliana 
eElzaSoares 
alTAlpheus 
Una bella voce 
sulla scena odierna 

LUNEDI 21 

Aaron Kula, 
direttore della . 
NewEngland 
Conservatory / 

Youth -
Symphony '. 
Orchestra '.. 

(loto grande) 

R OCKPOP 

ROMA in 

Allo stadio Flaminio 
appuntamento 
con Vasco Rossi 
il leggendario «Blasco» 
di Zocca 

MARTEDÌ 

A RTE 
Palaexpò ospita 
«Viaggio in Italia 
La veduta italiana 
nella pittura russa 
dell'800» 

ClOVEDl 24 

V imo 
Trecumpari 
al «Dei Satiri» 
Arie dal sapore 
mediterraneo 
e godibili «macchiette» 

VKNERDl 25 

D l'Unità - venerdì 18 giugno 1993 dal 18 al 30 giugno 

Suonare r«Eroica» Al Teatro Olimpico 
e a Frascati 

la New England 
Conservatory Youth 

Symphony di Boston 
alle prese anche 

con Verdi e la terza 
Sinfonia di Beethoven 

con cento giovani 
• i Arrivano mercoledì al Teatro Olimpico 
più di cento giovani. Formano un'orchestra 
che è vietata ai maggiori di diciotto anni e ai 
minori di undici. È la New England Conservato
ry Youth Sympony Orchestra di Boston. Un 
complesso che ha quattordici anni, e funziona 
nell'ambito del New England Conservatory, 
noto ormai in tutto il mondo, con la semplice 
sigla Nec. Un conservatorio che ha alle spalle 
una tradizione ultrasecolare. È. infatti, il più an
tico degli Stati Uniti. Fu fondato nel 1867. Un 
istituto affollato da più di settecento allievi di
stribuiti in trentacinque corsi di studio, che, 
dalle tecniche strumentali, spaziano fino al 
jazz, alla direzione d'orchestra, all'opera lirica 
e a tutto quanto serve oggi alla muisca. 1 diplo
mati del Nec sono una fonte preziosa per or
chestre, complessi jazzistici, studi di registra
zioni, ecc. La Boston Symphony Orchestra e 
per la metà costituita da musicisti provenienti 
dal Nec e anche dalla stessa orchestra che è in 
arrivo, la Youth Symphony che ha anch'essa la 
sua sigla trionfante: YS. Gli americani vanno 
spicci. 

ERASMO VALENTE 

Questa YS svolge più di quattroento concerti 
ogni anno, anche con la partecipazione di illu
stri compositori e solisti, quali ad esempio 
Gyòrgy Ligeti, Gian Carlo Menotti, John Cagc, 
Rostropovic. Sono musicisti affezionati all'Eu
ropa e all'Italia dove sono stati giù qualche an
no fa in una stagione, però, particolarmente 
piovosa. Ne hanno tenuto conto e si sono pre
muniti, non fornendosi di grandi ombrelli, ma 
cercando luoghi al chiuso. Hanno un'antica in
traprendenza che a noi sembra discendere da 
quel movimento di consapevole autonomia, 
diffusosi in America intorno alla meta dell'Ot
tocento, da quei filosofi, scrittori e poeti che 
costituirono un nuovo punto di riferimento nel
la cittadina di Concord che non dovrebbe esse
re lontana da Boston. Diciamo da Emerson, 
Thoreau, Hawtome e la famiglia Alcott, ad 
esempio, ricordati tulli da Charles Ives nella 
sua pianistica >Concord-Sonatc». Pensiamo 
che sia proprio cosi. Del resto il programma 
prevede le «Variations on America» appunto di 

Ives. 
Le •variazioni» sono precedute da -Nabuc

co» di Verdi (ottima idea, in quanto alle orche
stre straniere - e si che ne vengono - un omag
gio musicale all'Italia non gli passa neppure 
per l'anticamera dell'ultimo leggio) e seguite 
dal famoso «Adagio» per archi, di Samuel Bar-
ber, un pezzo bellissimo, scomparso con la 
morte dell'autore. Segue, nella seconda parte 
- ed è in linea con l'eroismo di questi giovani -
la Sinfonia n. 3, di Beethoven, «Eroica», appun
to, che, chi lo direbbe, ha giù compiuto centot-
tantaanni. 

Il complesso e diretto sin dalla fondazione 
del maestro Aaron Kula che, due anni fa, si 
meritò un sacco di complimenti per le esecu
zioni mozartiane in Germania, Svizzera e Fran
cia. La YS del Nec ha suonato ieri a Montepul
ciano, sarà lunedi a Firenze (Teatro Verdi). 
Giovedì, all'indomani del concerto all'olimpi
co, l'avremo ancora a portata di mano, per la 
replica del concerto nella Villa Torlonia, a Fra
scati. 

PASSAPAROLA 

Vasco Rossi. Torna martedì, il concerto di mcr- • 
coledl è stato annullato, il leggendario Bla
sco che, stavolta, si esibirà allo stadio Flami
nio. Lo spettacolo è in versione estiva e com-
grende i classici del repertorio del rocker di 

occa. 

Foro Italico. Stasera approda al Centralino il 
«Nuovo Cantagiro» con Marco Conidi, Mar
cello Pieri, Tony Blescia e Bianco Dettori. 
Partecipano, inoltre. Luca Barbarossa, Fabio 
Concaio, Mietta, il trio Murolo/Martini/Gra-
gnaniello e, come testimonial del Wwf, Mar
co Masini. La serata sari presentata da Lucia 
Vasini e Antonello Fassari. Giovedì, sempre 
allo Stadio del Tennis, soul con «lo Vorrei la 
Pelle nera». Assolutamente da vedere, il gior
no dopo, il concerto delle «Grandmothers», 
una band che comprende parte dei compo
nenti delle leggendarie «Mothers of Inven-
tions» che per anni hanno accompagnato il 
«maestro» Frank Zappa. In particolare, la li-
ne-up attuale vede Jimmy Cari Black, Bunk 
Gardner, Roland St.Gcrmain, Don Preston, 
Linda Valdmetz, Ener Bladezipper e Gerald 
«Eli» Smith. Sabato 26 show dcll'«Avanzi 
Sound Machine». L'ingresso e in via delle 
Olimpiadi/via Canevaro (biglietto 15 mila li
re). 

Foro Boario (ex Mattatoio). Oggi e domani 
«due serate di musica e danza perché Silvia 
Baraldini torni in Italia». La vicenda di Silvia, 
ormai, dovrebbe essere nota a tutti: da 11 
anni la nostra connazionale e detenuta in un 
carcere americano. Perché, dunque, la Ba
raldini venga rcimplriata è l'appello lanciato 
dal gruppo d'appoggio romano al Comitato 
nazionale che, da anni, lavora perché Silvia 
ritomi nel nostro paese. Stasera, in solidarìe-
tù a questa battaglia di civiltà e liberazione, 
si esibiranno i «Danzatori Scalzi», i palermita
ni «Agricantus», i milanesi «Casinò royale», i 
leccesi del «Sud Sound System», la «Banda 
Bassotti», gli «Ak47» e molti altri, Domani, 
tocca invece ai «Red House», ai napoletani 
della «99 Posse» e ai «Bisca, al pisano Pino 
Masi, ai «Santarita Sakkascia», alla «Folk Ma
gic Band» e - dulcis in fundo - ai «Grange». 
Ingresso a sottoscrizione. 

Dcja-Vu (via Settembrini - Sora). Stasera me
tal-blues con «The Fuckin' Blues», domani 
hip-hop partenopeo con gli «Alma Megret-
ta». Domenica concerto con i «Ma' rea 
Group». -

Palladium (piazza B. Romano, S). Stasera 
show case di Bruce Hornsby, il cantautore 
americano in tour per presentare il suo ulti
mo disco intitolato «Harbor Lights». Gli inviti 
per lo spettacolo possono essere richiesti al 
511.02.03. Domani musica e danza arabo-
flamenca. Protagonisti della serata saranno 
gli arabi «Ons» e gli andalusi «Cantarcs». 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera reggae, raggamuffin e rap. Ingresso ' 
gratuito. Domani grunge e crossover. Dome
nica video-discoteca, new wave e rock. Mar
tedì «La coltivazione del riso», una serata ai 
limiti della demenzialità organizzata dai 
«Mobsters» e dalla rivista «Blast». Discoteca 
rock e rap e proiezione di «leggende del ci
nema di serie B made in Italy». Mercoledì ul
timo appuntamento della stagione con «Co-
rcsect» e le serate «Anti-Zone» che per un an
no hanno «deliziato» i timpani dei (ans degli 
audio-attacchi. 

Stellarium (via Lidia, <M). Stasera under
ground music in uno spazio di 1500 metri 
quadn, con una capienza di 2000 persone e 
un impianto da 6000 watt. Alla consolle il dj 
Bismark. Ingresso 15 mila lire. Domani gara
ge, trance e techno con alcuni dei migliori 

.DANIELA AMENTA 

Tornano «Defunkt» 
e Vasco Rossi 
Si aprono le danze 
al Foro Italico 

• i Si rifanno vivi i «Defunkt» che domenica 
saranno in concerto all'Alphcus (via del 
Commercio, 36 - ingresso 20 mila lire). Sta
volta, la band di Joe Bowic ù in tour per pre
sentare Cum funky, uno strano disco che me
scola funk e sonorità al limite della dance, 
black music e certi vaghi echi pop. Ai puristi 
questo album non 6 piaciuto. Eppure si tratta 
di un lavoro onesto la cui unica pecca, forse, 
0 quella di strizzare l'occhio al mercato. È una 
colpa? No, soprattutto se di mezzo ci sono 
questi straordinari, travolgenti «Defunkt» che 
delle mode, a dire il vero, se ne fregano da 
parecchi lustri. Dal vivo, poi, sono una delle 
sound machine più potenti e divertenti in cir
colazione. Con Bowie, fratellino di Lester del-
l'«Art Ensemble of Chicago (e cittadino ono
rario di Caprarola), ci saranno Jonathan Best 
alle tastiere, Ronnic Mac Jcnkins al basso, 
l'intrigante Kelli Sae alla voce e Orris «Scoo
ter» Warner alla batteria. Insomma, un grande 

Joe Bowie 
leader dei 
«Defunkt»; 
in basso, 
Vasco Rossi 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

Le sperimentazioni 
di John Abercrombie 
e le sonorità urbane 
di Piero Brega 

gruppo che vanta ottime credenziali dal pun
to di vista tecnico ma che mai, neanche per 
un'istante, perde il vigore e la potenza del 
funk primordiale per lasciar spazio al virtuosi
smo fine a se stesso. Musica istintiva, potente, 
ritmatissima che mette addosso voglia di bal
lare e divertirsi. Questi sono i «Defunkt», oggi 
più vivi che mai. Mancare uno show del gene
re, in particolare se non li avete mai visti in 
azione, è un peccato mortale-

Mi Buone notizie per gli amanti del jazz: 
martedì 29 giugno amva all'Alpheus dagli 
Stati Uniti il trio di John Abercrombie. affian
cato da Dan Well all'organo Hammond e da 
Adam Nussbaum alla batteria. Abercrombie è 
musicista totale, indiscusso maestro di chitar
ra, nonché brillante mandolinista. Artista tra i 
più originali, creatore di audaci linguaggi e 
moduli musicali, delineati da un costante bi
sogno di ricerca dove ben convivono elemen
ti jazz, folk e country. Attivo da i primi anni 
'60, il musicista newyorkese ha contribuito in 
più occasioni alla stesura e alla definizione di 
organici di ampio respiro sperimentale e di 
tendenza, come Dreatns con il batterista Billy 
Cobham, New direction e Gateway con Jack 
DeJohneltc. «Musicista a lutto campo», dice
vamo, grande specialista dei ritmo, Aber
crombie affronta con costrutto le necessità di 
sperimentazione (dai tecnici viene definito 
un chitarrista di «mano sinistra, specialista 

delle scale diminuite e di una mescolanza di 
scale pentatoniche e accompagnamento, in 
cui si trovano contemporaneamente basso e 
accordi»). Va tral'altro detto che proprio lui è 
considerato uno dei rarissimi chitarristi che 
affrontano il /ree jazz con un sound al con
tempo chiaro e denso. Insomma, lutto ciò 
che vi ò di «meglio nei due mondi»: lunghi voli 
lirici inlerotti da fulmini, talvolta costellati d'i
spirazione country. 

Il chitarrista 
John 
Abercrombie 

«Per Vasco». Il libro curato da 
Maria Jatosti e Francesco Pao
lo Memmo (raccoglie testimo
nianze, lettere, poesie e ricordi 
inediti dello scrittore scompar
so due anni fa) verrà presenta
to martedì, ore 18, presso la Bi
blioteca del Sindacalo scrittori 
(Via Goito 39). Interverranno 
Alessandro Parronchi, Elio Fio
re e Achille Millo, che leRgerà 
alcuni testi di Pratolmi. 
Chi dà e chi riceve: imposte 
e servizi pubblici nelle regioni 
italiane. Tema di una comuni
cazione che Giuseppe de Meo 
terrà oggi, ore 16.30, a Palazzo 
Corsini (Via della Lungara 10) 
sede dell'Accademia naziona
le dei lincei. 
Centro studio Donatello. Gli 
studenti del Uceo Artistico di 
piazza Cavour 3, a chiusura 
dell'anno scolastico, mettono 
in mostra le loro opere effet
tuate in varie tecniche. L'intero 
ricavato della vendita di quadri 
verrà devoluto al Centro per la 
prevenzione e la ricerca del 
cancro. La mostra si svolgerà 
nei locali della scuola oggi, do
mani e domenica con orario 9-
13e 16-19. 
La talpa e la fenice. Il cine
ma di Alexandre .lodorowsky. 
È il titolo del libro di Massimo 
Monleleone (Granata Press. 
Bologna) che verrà presentato 
domani, ore 18, presso la libre
ria «Metropolis» (Via Giulio Ce
sare 46, metro Lepanto). Inter
verranno Luigi Bernardi, Clau
dio Argento. Mauro Bonanni e 
Roberto Leoni. Nella stessa se
rate, ore 22.30, verta proiettalo 
nella sala de «Il Cinematogra
fo» (Via del Collcggio Romano 
1) il film Santa sanare dello 
stesso Jodorowsky. 
Poeti: stranieri contempora
nei e italiani scomparsi. Inizia
tiva di «Luoghi del tempo» pre
so Galleria Castelli d'arte, Via 
C.P. Biroli 117/f Campino: 
inaugurazione oggi, ore 18. In-
teventi di Luigi Amendola, Fa
brizio Carli, Carla Subrizi, Wal
ter Mauro e Plinio Penili. In 
esposizione da oggi anche i 
quadri di Francesco Guada-
gnuolo. 
Woody Alien. L'Associazione 
della Sinistra giovanile orga
nizza per oggi c/o la sede di 
Via La Spezia 29. un concerto 
(ore 20.30) dei gruppi di base 
«Unbound». «Jamming» e «Re-
conquista". Domani, invece, 
ore 20. visione collettiva della 
partita Roma-Torino. Infine 
domenica, ore 17, tutta la saga 
(filmica) di guerre stellari. 
Circoli aziendali, l̂ a federa
zione organizza il concorso di 
poesia, narrativa e pittura- og
gi, ore 18, manifestazione con
clusiva c/o la Biblioteca nazio
nale 

Questo e l'ultimo numero dop
pio di -Anteprima'. Pausa esti
va e ripresa a settembre. A tutti i 
nostri affezionati lettori gli au
guri di buone ixjcanze. 

selecter della capitale, ovvero Faber Cuc
chete, Doublé Fab, Gianni Piras, Mr.Lucas, 
FreddyK e molti altri. 

Classico (via Libutta, 7). Lunedi, concerto di 
Rosario Jcrmano, uno dei pochissimi per
cussionisti italiani di livello internazionale. 
Napoletano, ha lavorato con Pino Daniele 
(che ha prodotto il suo ultimo disco), Zuc
chero e compagnia cantando. Con Jcrmano 
suoneranno Carlo Martinelli alle percussio
ni, Fabrizio Cesare alle tastiere, Fabrizio 
Mandolini al sax. Ospiti Arnaldo Vacca alle 
percussioni e Mauro Di Domenico alla chi
tarra. 

Alpbeus (via del Commercio, 36). Slasera rhy-
thm'n'blues con «Jho Jcnkins & the Jam-
mers» e musica cubana con i «Diapason». 
Domani rock-blues con i «Mad Dogs» e salsa 
con i «Caribe». Domenica saggio finale della 
scuola di musica «Donna Olimpia». Lunedi 
l'Arci Nazionale e l'Arcinova di Roma saran
no presenti nel locale per la raccolta delle 
firme per i referendum sociali. Suoneranno i 
•Caschi Blues», gli «Overlord» e i «Chinaski» 
(presso la sala Momotombo. ingresso gra
tuito). Martedì lunk con i «Soliti Ignoti» e 
blues con Clilf Lcmmings & «The Dropouts». 
Mercoledì rock con i «Tritolo». Giovedì, ritor
na la chitarra partenopea di Mauro Di Do
menico, musica argentina col «Trio Faras» e 
afroreggaecon i «Racine». 

Alpheus (Via del Commercio 38. tei. 
57.<I7.826). Stasera l'inossidabile clarinetti
sta Tony Scott proporrà il suo elettrizzante 
«lazz show». Lunedi, in collaborazione con il 
Folkstudio, concerto della vocalisl Elza Soa- • 
res, affiancala dal quintetto del chitarrista 
Ino De Paula con Muzio Marcellini (piano). 
Paolo Marcellini (.basso). Stefano Parenti 
(batteria) e Jan De Piaui (.percussioni). So
no trascorsi 20 anni da quando la brasilianis-
sima Elza venne in Italia per una tournée 
con una band di ottimi musicisti, tra cui De 
Paula, Alfonso Vieira e Mandrakc. In quei 
giorni ebbero modo di esibirsi al Folkstudio 
nella mitica sede di Via Garibaldi. Da quella 
lontana performance molte cose sono cam
biale, Elza ha continuato il suo giro di spetta
coli in tutto il mondo, é diventata the brasi-
lian queeri of the samba, ha inciso un centi
naio di dischi (molti d'oro e alcuni di plati
no) divedendo una leggenda vivente della 
musica brasiliana. Irio, Alfonso e Mandrake 
preferirono invece la vita e il clima capitoli
no e portarono ajlora a Roma le prime testi
monianze di quel juzz-samlm allora assai 
poco conosciuto. Dopo due lustri i nostri 
amici brasiliani si sono ritrovati ed hanno 
deciso di riproporre al pubblico la loro musi
ca latta di rumo, gioia e coloro. 

Meta-teatro (Via Mameli 5) Da ieri sera e fino 
a domenica (ore 211 «Le canzoni di Piero 

Brega»: concerto per voce, chitarra e lavagna 
luminosa. Alle serate partecipano Adriano 
Martire chitarrista e compositore. Giorgio 
Braschi e Piero Meogrossi alla lavagna lumi
nosa e, come ospite. Luca Balbo chitarrista e 
studioso di tradizione orale. Le immagini so
no di Marco Brega. il coordinamento di Mari
na Nardi. In scaletta brani, in parte inediti, 
composti da Piero Brega, cantante e autore 
con radici nella musica popolare (Canzo
niere del l-azio. Carnasciulia. Malvasia). Il 
lavoro dell'autore verte sull'allargamento dei 
temi della musica popolare a sonorità ed at
mosfere urbane, con la volontà di «seppellire 
la concezione che regala la musica di tradi
zione orale a improbabili scenari bucolici, 
arcadia senza futuro». 

Altroquando (Via degli Anguillara 1 - Calcata 
Vecchia). Stasera di scena i «Tempered 
glass». giovane (ormazione'jazz. Domani ap
puntamento con la «Bo band» diretta dal sas
sofonista Roberto Mancini che prone una di
vertente performance, ricca di riferimenti 
jazz, lunkye R&B. Domenica sarà la volta del 
quintetto «Saxophonic» composto da Rober
to Stanco (sax soprano e tenore). Vincenzo 
Russo (sax contralto), Egidio Pozzi (sax ter-
nore e contrailo) e Francesco Badaloni (sax 
Baritono). 

Scuola Popolare Donna Olimpia (Via Don

na Olimpia 30. lei. 58.20.23.691. Domenica 
dalle ore 15.30 alle 23.30 presso l'Alpheus si 
lerrà una maratona musicale dei laboratori 
di musica insieme (sono circa 100 ì musici
sti chiamati ad intervenire) della Scuola po
polare di Donna Olimpia e della Scuoia in
sieme per fare. Presente tra gli altri la sezione 
sax di Ciccio Arduini. la sezione ritmica di 
Valerio Scrangcli e il laboratorio jazz di Gio
vanni di Cosimo Chiuderà la serata il quar
tetto di sassofoni e l'orchestra diretti da Clau
dio Pacifici. 

Caffè latino (Via di Monte Testacelo 90. tei. 
57.44.0201. Domani ultimo giorno di pro
grammazione dal vivo, nel locale di Testac
elo, l-a chiusura della stagione é ailidata al
l'attivissimo e bravo cantante-chitarrista Ro
berto Ciotti, accompagnato dalla sua ga
gliardissima band che vede: Enc Daniel 
(sax). Luciano Gargiulo (tastiere), paolo 
Coz/olino (basso) e Sandro Chessa (batte
ria). Il musicista romano nell'occasione pre
senterà alcuni brani del suo ultimo album 
Road'n'rail. 

Il motore (Via B. Franklin la). Prosegue l'inte
ressante seminario «Tuttogiugno allievi». Do
mani di scena il gruppo jazz di Piero Quarta 
e la big band diretta da Silveno Cortesi. Mer
coledì corsi di improvvisazione la/z con 
Paolo Cinto 



I dischi e Cd della settimana 
1) P.J.Harvey, Ridottile (l.sland) 
2) Ivano Fossati, Buontempo Voi. I (Epic) 
3)Brad,S/iam«?(Epic) 
4) Gang, Storie d'Italia (Cgd) 
5) Africa Unite, Babilonia e Poesia (Vox Pop) 
6) Ustmamò, Omonimo (Dischi del Mulo) 
7) Ala, Acid Folk Alleanza (Sugar) 
8) Bowie.fl/acHf 75Ì?. WfiiteNoise (Bm%) 
9) Bruce Hornsby, HarborLights (Gcffen) 

IO) Defunkt, Curri funky (Flying) 

Ivano Fossati 

NTEPRIMA 
D l'Unità-Venerdì 18 giugno 1993 

•4 cura della discoteca Managua, via Avicenna 58 

É. -A 
Carmen Covito 

I libri della settimana 
1 ) Covilo, La bruttina stagionata (Bompiani) 
2) Ortese. Il cardillo addolorato (Adelphi) 
3) Crichton,yurass(c/3ort (Garzanti) 
4) Biagi, La disfatta (Rizzoli) 
5) Ayala-Cavallaro, La guerra dei giusti (Mondadori) 
6) Maurcnsig, La variante diIjìneburg (Adelphi) 
7) Krantz, Scrupoli 2 (Mondadori) 
8) Allende, Il piano infinito (Feltrinelli) 
9) Falcone-Padovani. Cose di Cosa Nostra (Rizzoli) 

10) De Crescenzo. Croce e delizia (Mondadori) 

A cura della librcna Tuttilibri, Via Appio Nuova 427 

lÀSSICA 
ERASMO VALENTE 

Era di Diana 
il Tempietto 
con l'«est est» 
della musica 

•V Dedichiamo questo spazio - perché 
no? - ad una associazione che, giorno per 
giorno (la musica è il suo puntiglio) ha 
messo insieme venti anni di attività. Si chia
ma «Il Tempietto», e nasce da un gruppo di 
giovani che nel 1974 aveva quale punto 
d'incontro il settecentesco «Tempietto di 
Diana», a Villa Borghese. Quel Tempietto è 
poi rimasto come sigla e stemma del grup
po trasformatosi in associazione culturale. 
C'è dunque una Diana cacciatrice di musi
ca. I concerti si svolgono tra la Basilica di S. 
Nicola in Carcere (stasera c'è un coro sve
dese) e la Sala Baldini in piazza Compiteli! 
dove si avranno gli ultimi concerti del me
se. La conclusione è affidata alla pianista 
canadese Sylva Balassianan, il 27. E poi? 
Poi non si va in vacanza. Il Tempietto, in at
tività anche a Natale, Pasqua, Capodanno 
e Ferragosto, attacca dal prossimo luglio 
un ciclo di novanta concerti: uno ogni sera 
fino al 30 settembre. Scendendo da piazza 

Sylva 
Balassanian in 
unatotodi 
Kenry Fmkel 

Venezia verso l'Anagrafe, vi capiterà, la se
ra, di vedere, sotto la mole del Teatro di 
Marcello, un curioso lumicino. Fermatevi. È 
una sorta di «Est est» della musica. Oltre il 
lumicino si scende in uno spazio addossa
to al Teatro, aperto, sulla destra, alle super
stiti tre colonne del Tempio di Apollo. Mica 
male l'aver costruito, tra Diana e Apollo, 
non un mito, ma una presenza cosi gene
rosa, vera e a contatto con la realtà. 

Disegni inediti 
di Germano Lombardi 
in mostra 
da Angelica Savinio 

•V Raccontava, raccontava e poi disegnava 
e scriveva anche con il segno del pennarello, 
dell'acquerello, della macchina da scrivere ri
gorosamente lettera 22. Germano Lombardi 
era un raccontatore di storie e azioni lettera
rie. Era un letterato di azione, storie fatte di in-
tnghi apparenti, sghembe trame pervase sem
pre e comunque dal liquido che diventa gora 
e condanna la consecutio temporum all'oblio. 
Angelica Savinio da giovedì, ore 18,30 (Galle
ria Il Segno via Capolecase, 4; orano 10—13 e 
16-20, no festivi) esporrà disegni inediti dello 
scrittore. Verrà presentato il volume «L'insta
bile Atlantico» (Ed. Bollati Boringhieri) da 
Angelo Guglielmi, Walter Pedullà e Achille 
Penili. Come succede sempre ai poeti davanti 
a qualcosa di liquido di colore ocra scuroche 
sbava, produce segni di gore mentre racconta 
storie e aspetta che il personaggio principale 
delle sue azioni letterarie prenda corpo con 
qualsiasi strumento che gli passa il «conven
to» osteria, piano bar che fosse dalla biro alla 
matita copiativa, disegna, progetta traboc

chetti colorati: lo snodarsi delle giunture delle 
dita delle mani per mantenere sempre vivo il 
rapporto con la pagina bianca, l'allenamento 
mentale che non vuole e non deve perdere di 
vista mai l'essenziale per lo scrittore, il rac
conto della parola. Gran scrittore Germano è 
scomparso silenziosamente e in forma anoni
ma forse l'anno passato o forse da più tempo. 
Ricordarlo ò più che un dovere, anzi è un ge
sto segnico ineluttabile 

I tempi lunghi 
di Lelouch 
per un amore 
autentico 

• • Quanto tempo ci vuole per incontrare la 
persona giusta? Per Claude Lelouch almeno 
duemila anni e diverse reincarnazioni, prima 
che un uomo e una donna riescano a vivere 
La belle histoire (da oggi ai cinema Caprani-
ca, Maestoso e Excelsior). Gerard Lanvin e 
Beatrice Dalle si incontrano per la prima volta 
in Palestina all'epoca di Gesù. «È uno dei luo
ghi più derelitti della terra - racconta l'autore 
-, uno di quei ghetti in cui vengono rinchiusi 
tanto i criminali che i malati, gli emarginati e i 
vecchi, tutti coloro insomma che i romani 
condannavano a una morte prossima. Devo
no aspettare fino al 1991 per vivere la loro sto
na d'amore. Quando lo spettatore li vede in
crociarsi all'aercoporto di Parigi sa, quindi, 
che hanno già vissuto duemila anni di soffe
renze. Ma non appena pensate di aver colto 
la trama del film, questa vi sfugge nuovamen
te». La belle histoire ha un andamento irrego
lare con continui sbalzi dal passato al presen

te e in questa struttura circolare, in cui ogni 
elemento ritorna caricandosi di nuovi e più 
profondi significati, i due protagonisti si per
dono e si ntrovano continuamente. È forse il 
film più ambizioso del regista francese, che 
per realizzarlo ha impiegato 120 milioni di ' 
franchi e un anno di riprese viaggiando da Pa
rigi verso Isdraelc. Ma, come dice il fondatore 
dello stato ebraico: «Colui che non crede nel 
miracolo non è realista». 

Il «pieno» della musica. Ce n'è ancora tantis
sima e altrettanta musica avremo nel prossi
mo mese di luglio. Santa Cecilia ha ancora 
due repliche del «Tristano e Isotta», diretto, 
in forma di concerto, da Christian Thiele-

' mann: domani e martedì, sempre con inizio 
(Auditorio di Via della Conciliazione) alle 
ore 18. Lunedi, nel Teatro delle Muse (Piaz-

. , za Salerno, ore 21). si.concludono gli «Itine
rari di musica contemporanea» con una se
rata dedicata al dramma in musica. Si ascol
teranno composizioni di Alberto Giraldi, En-

. rico von Ottilio e Albino Taggeo: l'operina 
«Dolceluna», con la voce recitante di Giusep-

- pe Luciani, il canto dèi soprano Rieko Noda 
e il suono dell'Ensemble Pentarte, diretto da 
Emesto Gordini. Ed ecco altre serate al chiu
so. C'è il concerto della New England Con-
scrvatory Youlh Symphony Orchestra, al 
Teatro Olimpico, mercoledì (se ne parla an
che in altro spazio) e ritorna al Teatro Ghio-
nc, a chiusura della ricca stagione, l'illustre 
pianista americana, Mary Mac Donald. In 

• programma «Sonate» di Dussck e Beethoven • 
(op. 109), musiche di Sergio Calligaris («Il 
quaderno di Renzo») e Listz (fantasie da 
opere verdiane). 

Colosseo e Tempietto. Un Kabaret Konzert 
(si è avviato ieri) è in godimento al Teatro 
Colosseo. Si tratta di «canzoni da tre soldi» di 
Brecht-Kurt Wcill, nella interpretazione di 
Stcfan Fleischhacker e della Beggar's Orche
stra, ancora in programma domani e dome
nica allo 21. Il Tempietto, che più sopra cele
briamo, presenta questa scorcio di giugno, 
cinque serate. In San Nicola in Carcere, can
ta stasera alle 21 il Coro svedese di Halm-
stadt. Domani e domenica in Piazza Campi-

• tclli, n. 9, ascolteremo rispettivamente il pia
nista Antonio Salvemini (op. 57 di Beetho
ven e la «Sonata» di Listz) e il soprano Loret
ta Clini con il pianoforte André Foulon (da 
Caccini e Vivaldi a Faurc e Jean Absil). Il 26 , 
alle 21, sempre in Piazza Campitelli, suona il 
pianista . Daniele Petralia (Mendelssohn, 

Chopin, Rachmaninov, Liszt). Domenica 27 
e la volta della pianista canadese Sylva Ba
lassianan che conclude la stagione al chiuso 
(17,45)con pagine di Schumann, Brahms, 
Chopin, Ravcl, Albcniz. 

Novità Internazionali. La Cooperativa «La 
Musica», dopo una fitta rassegna di novità 

• italiane, è ora passata alla produzione inter
nazionale. I concerti si svolgono alle 21 pres
so l'Accademia americana (Largo Porta di 
S. Pancrazio, 1). Lunedi si avrà, con violon
cello e pianoforte, una panoramica sulla 
nuova musica del Canada. Lunedi 28, con i 
clarinettisti William O. Smith e David Keberle 
- anche compositori - entrano in campo i 
musicisti americani. Si ascolteranno, con in
terventi elettronici manovrati da Luigi Cccca-
rclli, musiche di John Cage, Gunther Schul-
ler, Sleve Reich, Richard Karpen, Smith e Ke
berle. 

Musica «en plein air». Il Teatro dell'Opera av
via alle Terme di Caracalla una rassegna di 
Bande musicali. Stasera suona quella dei 
Carabinieri (alle 21); domani alle 18, quella 
della Marina Militare. Mercoledì è la volta 
della Guardia di Finanza, venerdì c'è la ban
da N'AT.O. della base di Napoli. Si inaugura 
il 30 giugno, nella Villa Abamclek (Via Aure-
lia Antica. 12), il quinto Festival «Villa Pam-
phili Musica». I Musici daranno assicurazioni 
sull'ordinaria successione dell'ordine me
teorologico, con «Le quattro stagioni» di Vi
valdi, che, puoi giurarci, arrivano sempre 
puntualissime come Dio poi non comanda. 
E, a proposito, c'è un'iradidio nel cortile di 
San Clemente, per il «Rome Festival». Con gli 
attori Fabrizio Salvatori e Milla Silvestri (reci
tano un'ampia scelta di poesie), si svolgerà 
stasera (20,45) un bel concerto di canti gre
goriani. Domani suonano a quattro mani Ni
colò lucolano e Ivano Silvani; altri concerti, 
sempre alle 20,45, sono previsti domenica, 
lunedi, il 25,26 e 27 ancora con Fabrizio Sal
vatori alle prese con Leopardi. 

Christina Douzeni. Galleria Trifalco, via del 
Vantaggio 22/a. Orario 11-13 e 17-20. no 
sabato e festivi. Da oggi, inaugurazione ore 
18.30 e fino 10 luglio. In esposizione sculture 
in legno e bronzo. 

Goffredo Godi. Galleria 11 Canovaccio (Studio 
del Canova), via delle Colonnette 27. Orario 
16.30-20. Da oggi, inaugurazione ore 18 e fi
no al 2 luglio. Pittura apparentemente rassi
curante ma che in realtà nasconde inquieti-
tudini e tremori. 

Riccardo PietrarelU. Galleria 11 Canovaccio, 
via delle Colonnette 27. Oranol 6.30-20. Da 
oggi, inaugurazione ore 17.30 e fino al 5 lu
glio. In esposizione lavori in stile post-cubo-
futurista. 

Affetti collaterali. Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario 17-21. Da martedì, 
inaugurazione ore 19cfinoal 16 luglio. Col
lettiva di artisti multimediali. 

«Redi Roma». Giardini di piazza Re di Roma. 
Orario: nei giorni 21-22 10.30-20, domenica 
10.30-24. Da lunedi, inaugurazione ore 18 e 
fino al 27 giugno. In occasione della festa di 
San Giovanni la IX Circoscrizione e l'Asso
ciazione Art Studio Tre organizza nei giorni 
21 e 22 giugno, la «Quarta mostra nazionale 
•Le nostre mani», arte e artigianato dei disa-
bili.Da mercoledì al 27 giugno in esposizio
ne una selezione di artisti capitolini - da 
Rossana Agostini a Paolo Burani, da Liana 
Catri a Lidia Losurdo e Fiorella Saura. 

Roberta Pugno. Galleria Eralov. via Cardinale 
Merry del Val 20. Orario 17-22, festivi inclusi. 
Da oggi, inaugurazione ore 18 e fino al 6 lu
glio. Esplorazione da parte dell'artista del le
game che esista tra pittura e sogni. 

Aurelio Bulzatti, Stefano Di Stasio, Uno 
Frangia, Paola Gandolfi. Galleria Aam, 

via Albalonga 3. Lunedì (ore 19-24) presen
tazione delle istanze progettuali di un ciclo 
pittorico affidato a diversi artisti dal titolo 
«Un'idea di città» di cui presentano in questa 
occasione .on la formula della «Prima sezio-
ne»alcune opere. 

Viaggio in Italia - La veduta italiana nella pit
tura Russa dell'800. Palaexpo, via Nazionale 
194. Orario 10-21, chiuso martedì. Da giove
dì, inaugurazione ore 11,30 e fino al 30 ago
sto. La mostra intende illustrare l'attività ita
liana di paesaggisti russi durante il XIX seco
lo-

Vibeke Lawaetz, Antonella Mazzoni. Sala 1. 
piazza San Giovanni 10. Orario 17-20. Da 
oggi, inaugurazione ore 19 e fino al 10 luglio. 
In esposizione opere titolate «Kollision», 
chiaro riferimento ai contenuti e alle solleci
tazioni che la mostra propone. 

Augusto Viggiano. Palazzo Valentini, via 
Quattro Novembre 119/a. Orario 10-19. Da 
oggi, inaugurazione ore 17 e fino al 5 luglio. 
Raccolta di fotografie a colori, risultato di 
una campagna effettuata da Viggiano nel 
territortio dell'alta Murgia (Puglia)-tra il 
1987 ed oggi. In occasione dell'inaugurazio
ne della mostra Franco Ferrarotti, Wladimiro 
Settimelli, Giovanni Russo e Claudio Minelli 
incontreranno il fotografo ed il pubblico. • 

28 giugno giornata mondiale dell'afferma
zione omosessuale. Circolo di - cultura 
omosessuale «Mario Mieli» via Ostiense 202. 
Orano 18-21. Da lunedi, inaugurazione ore 
18 e fino al 25 giugno. Mostra di dipinti, scul
ture e foto curata dal Centro di documenta
zione «Mario Sanna». Le opere esposte sa
ranno messe in vendita ed il ricavato sarà 
utilizzato per finanziare il servizio di assi
stenza domiciliare ai malati di Aids che il cir
colo «Mano Mieli» offre gratuitamente e sen
za alcuna forma di finanziamento pubblico. 

Il club delle vedove. Regia di Bill Duke, con 
Ellen Burstyn, Olympia Dukakis, Diane Ladd 
e Danny Aicllo. Da oggi al cinema Holiday. 

Il regista di Rabbia ad Harlem ha riscoper
to i buoni sentimenti e li racconta in questo 
film, creando una storia a metà strada fra 
Fiori d'acciaio e la serie televisiva Cuori sen
za età. Doris, Lucilie e Esther, sono tre ami
che di vecchia data rimaste improvvisamen
te vedove. Hanno tutte passato i quarant'an-
ni e, rimaste sole, si trovano tagliate fuori dal 
vecchio giro d'amicizie. Vorrebbero ritrova- ' 
re un compagno, ma gli uomini della loro 
età se sono disponibili si rivelano anche in
frequentabili. Doris è la più severa e concre
ta delle tre, Lucilie, invece, è la più eccentri
ca e Esther la più normale. Sara proprio lei, 
infatti, a ritrovare l'amore grazie a un ex poli
ziotto nmasto solo. La sua vicenda senti
mentale coinvolgerà anche le sue amiche e 
soprattutto le aiuterà a capire che l'impor
tante è sentirsi giovani dentro. 

Il grande volo. Regia di Richard Donner, con 
Lorraine Bracco, John Heard, Elijah Wood e 
Joseph Mazzello. Al cinema Holiday. 

// grande volo non 6 solo un film ma la 
possibilità concreta di dare un sostegno al-

' l'attività del telefono azzurro, poiché gli in
cassi verranno devoluti a questa organizza
zione che si occupa della tutela dei minori. 
Protagonisti della storia sono infatti due 
bambini, Mike e Bobby, legati dal loro rap
porto fraterno e dal loro mondo fantastico. È 
il 1969 e i due fratelli viaggiano insieme alla 
mamma, che ha appena ottenuto il divorzio 
dal manto, verso la California per rifarsi una 
nuova vita. La madre si risposa, ma il suo la
voro di cameriera la costringe a stare molte 
ore fuori di casa e ad affidare i suoi figli al 
nuovo compagno. Quest'uomo si rivela pre
sto ai bambini come una persona istabile e 
autoritaria. L'unica via d'uscita per Mike e 

Bobby sembra essere la fuga, ma la loro fan
tasia li porterà a mettere in pratica un'idea 
troppo pericolosa. 

West side story. Regia di Robert Wisc e Jero
me Robbins. con Natalie Wood. Richard 
Beymer. Rita Moreno e Russ Tamblyn. Da 
oggi al cinema Embassy. 

Ritoma dopo più di trent'anni nelle sale la 
copia restaurata di questo di questo celebre 
musical newyorkese. Ambientato nei quar
tieri poveri della megalopoli americana. 
West side story racconta la vita dura e violen
ta dei ragazzi di strada. Mary e Tony, i due 
protagonisti del film, sono interpretati da Na
talie Wood e da Richard Beymer, che sostituì 
all'ultimo momento Luigi Tenco. I due gio
vani, perdutamente innamorati l'uno dell'al
tra, appartengono a due bande rivali e sono 
costretti quindi a celare il loro legame. Il film 
racconta la loro sfortunata storia d'amore e 
lancia nel finale un invito alla riconciliazio
ne. . • 

Mio papà è il papa. Regia di Peter Richardson, 
con Robbie Coltrane, Beverly D'Angelo, Her
bert Lom. Alex Rocco, Paul Bartel e Salvato
re Cascio. Sala e data da definire. 

Ironico e irriverente il film di Richardson 
parte da uno spunto molto fantasioso per 
raccontare i restroscena della vita in Vatica
no. Congiure, intrighi, corruzione e trattative 
sono nella finzione della commedia il pane 
quotidiano della curia romana, fino al gior
no in cui per uno sciagurato sbaglio viene 
nominato papa un tale Albinizi. I cardinali 
riuniti in conclave si accordano sulla nomi
na di un prelato di bell'aspetto, poliglotta e 
soprattutto non troppo interessato alla mo
ralizzazione dell'alto clero. Ma il prete che 
deve annunciare il nome del prescelto soffre 
un po' di sordità e storpia Albini in Albinizi. 
Inizia così la divertente vicenda di un papa 
per sbaglio. 

I 

TEATRO 
CHIARA MERISI 

Tre «cumpari» 
per interpretare 
arie mediterranee 
e «macchiette» 
13 cumpari. Un trio scatenato di artisti - Nan

do Citarella, Alberto D'Alfonso, Stefano Ros
sini -, il cui sodalizio è nato da un comune 
amore verso la canzone italiana di sapore 
mediterraneo. Al Dei Satiri si presentano il 
25 giugno con un repertorio da loro stessi 
manipolato, dove introduconi brani compo
sti e arrangiati in linguaggio moderno con 
un occhio alla tradizione popolare. Ma non 
mancano «macchiette» scelte dal repertorio 
classico alla Totò ed estratti musicali dai la
vori di Renato Carosone. I tre «cumpari» use
ranno strumenti a percussione, a plettro, a 
fiato con la collaborazione con un pianista. 

•è 

Dal nuovo mondo. Prodotto dall'associazione 
Teatro Es, lo spettacolo -come altri lavori di 
questa compagnia - è privo di regista e sono 
i tre attori (Nicola D'Angelis, Max La Monica 
e Roberto Latini) a elaborare l'intero lavoro, 
dalla scrittura del testo all'interpretazione. Si 

Stefano Rossini, Nando Citarella, Alberto D'Alfonso 

parlerà di ricordi e deliri, sullo sfondo di una 
guerra lontana ma forse non troppo. Al Dei 
Satiri dal 29 giugno. 

Provateatro. Continua la rassegna del giovane 
teatro italiano sempre nel frenetico cartello
ne del Dei Satiri. Stasera e domani replica, 
Un sesso di troppo di James Sherman per la 
regia di Luca Barcellona. Dal 21 al 23 «Lo 
scontrino alla cassa» presenta La scuola dei 
buffoni di Michel De Gclderode, diretta da 
Laura De Marchi. Fuori concorso il 24 giu
gno «I tresctte col morto» si esibiscono in 
Avanvarietù. 

Drama studio. Prima rassegna di spettacoli de-
dicata ad autori emersi dal cantiere-semina
rio di scritture teatrali diretto da Mario Pro
speri in collaborazione con il Teatro di Ro
ma. Due i testi presentati, Preoccupazione 
per Lalla di Antonia Brancati (22-27 giu-

gno)e 11 segreto di Paola Columba (30 giu-
gno-4 luglio). 

Canicola. Un testo intenso di Rosso di San Se
condo in cui il dramma di una coppia esplo
de nel pieno dell'estate, in un luogo «privo di 
ogni minimo gusto di vita». Prima presentato 
in forma di lettura drammatizzata lunedi 21 
giugno alla e 21,30 in via Camuccini 12 (San 
Saba), il lavoro verrà elaborato in spettacolo 
e rappresentato nel corso della Festa dell'U
nità. Ne sono interpreti Kadigia Bove, Piero 
Caretto e Pino Censi. 

...ed i cocci sono i suoi! Serate di cabaret al 
teatro Dei Cocci con la supervisione di Anto
nello Avallone che da stasera al 4 luglio fa 

. salire sul palco artisti noti e meno noti. Ospiti 
della rassegna, Patrizia La Fonte, Guido Ru-
volo, i Farlocchi e molti altri. Sempre al Dei 
Cocci domenica alle 22 va in scena l'one-
man show al pianoforte di e con Gian Luca 
Ferrato in Ma che gli U2, io volevo essere Rita 
Pavone!. 

Tre polli. Un singolare testo di Charles Bu-
kowski dove i tre polli da mettere in forno e 
poi mangiare sono il pretesto per un deliran
te soliloquio di un ubriacone. Lungo i versi 
violenti e disperati del poeta californianao si 
addentra Emanuele Giglio. All'Anfiteatro di 
Colli Aniene, via Meuccio Ruini 45, da lunedi 
21 giugno a sabato 26. 

Chat nolr. Viaggio in quattro tappe ripercor
rendo l'evoluzione del caffè concerto e quin
di del cabaret. Lo affrontano i «Gottumi» al 
Belli da stasera a domenica. Il punto di par
tenza è il celebre locale parigino, lo Chat 
noir, proseguendo verso la Berlino di Wei
mar, la Napoli del salone Margherita e infine 
ripiegando ancora verso Parigi, accostando 
con ironia atmosfere e nostalgie di un tempo 
perduto nella memoria. 

imam 
MARCO BRUNO 

Al «Grauco» 
ancora l'Oriente 
e all'Arena Esedra 
«Malcolm X» 

Grauco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Stase
ra alle 21 Lanterne rosse di Zhang Yimou 
(1991): un capolavoro narrativo, segnato da 

1 fantastiche inquadrature e un raffinato gioco 
di colon. Domenica alle 21 Bunraku: suicidio 
d'amore a Sonezaki di Kurisaki (1991): il • 
dramma di ChikamaLsu nella splendida ver
sione della Compagnia Yoshida, maestri del, 
Bunraku, meravigliose marionette senza fili 
giapponesi. Lunedi // gusto del sakè di Ozu ' 
(1963): l'ultimo film girato dal grande ci
neasta nipponico, un compendio dei motivi 
narrativi ricorrenti dell'autore. Martedì alle 
21 II Re degli scacchi ài Weng (1988). Mer
coledì alle2l FurusatoàiS.Koyama (1983): 
un soggetto che sintetizza perfettamente il 
conflitto tra progresso e identità culturale. 
Giovedì alle 19 Muno no hito. L'uomo inca
paceli Naoto (1991): un disegnatore di fu-
metu, nauseato dalla mercificazione della 
professione, decide di cambiare lavoro e al-

Oenzel Washington in «Malcolm X» di Spike Lee 

lora... alle 21 // tamburo di latta diSchlon-
dorff. 

Arena Esedra (Via del Viminale 9, tei. 
48.37.54). Stasera alle 21.15 Fiorile dei fra
telli Taviani ( 1993). Domani alle 21.15 Mal
colm Xà\ SpikeLee (1993): la drammatica 
storia di uno dei massimi leader della prote
sta neroamericana. Domenica alle 21.15 
Americani di Foley ( 1992) : un cast eccezio
nale per un film asciutto e spietato. Lunedi 
alle 21.15 Orlando di Potter ( 1992). Martedì 
alle21.15 lldannoài Malie ( 1992). Mercole
dì Caccia alle farfalle, splendido film dilosse-
liani (1992). Giovedì alle 21.15 Macài Tur-
turro(1993). 

Centro Culturale Francese (Sala Capizucchi, 
P.zza Campitelli 3, tei. 67.89.020). Segnalia
mo alcuni titoli della retrospettiva dedicata 

al grande Francois Truffaut. Stasera alle 
20.30 Mica scema la ragazza ( 1972). Doma
ni alle 18.30 L'uomo che amava le donne 
(1977). Lunedi alle 20.30 Effetto notte 
(1973). Martedì alle 20.30 La calda amante 
(1964). Mercoledì alle 20.30 La mia droga si 
cluamajulie (1969). Giovedì alle 20.30 Ju/es 
c/y/m(1962). 

Palaexpo (Via Nazionale 194). Orson Welles 
ha lasciato profonde tracce del suo emble
matico personaggio. A testimonianza di ciò. 
molto vale la rassegna di film a lui dedicata, 
di cui segnaliamo: stasera alle 19 Lo stranie
ro. Domani alle 17 Moby Dick di Huston. Do
menica alle 20.45 Jane Eyre di Stevenson. 
Mercoledì La ricotta (episodio dal film Rogo-
pag) ài Pasolini. Giovedì alle 17.30 Terrore 
sul Mar Nero di Foster. 

Il Cinematografo (Via del Collegio Romano 
1, tei. 67.83.148). È iniziata ieri una rassegna 
dedicata alla regista Chantal Akerman. Sta
sera alle 21 Golden eighties. Domani alle 21 
Histoire d'Amerique. Domenica alla stessa 
ora Notte e giorno. 

Cinema Brancaleone (Via Levanna 11). Sta
sera alle 22 // ventre dell 'architetto di Greena-
way. Domenica alle 20 lo ri salverò ài Hitcn-
coch. Martedì alle 22 Omicidio allo specchio 
diPenn. Giovedì alle 21.45 Holhwood party 
di Edwards. 

Palazzo Valentini (Via IV Novembre 119/a) 
Stasera in programma l'ultimo dei film pre
sentati e diretti da Francesco Rosi: alle 17.30 
e 19.30 Salvatore Giuliano, crudo ritratto del
l'uomo e del bandido siciliano che più di 
ogni altro rappresentò la drammatica realtà 
di un periodofatto di collisioni tra potere di 
regime e mafia. 
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albatri 
ACADEMYHAU L. 10.000 . O Lo sbirro, Il ben • la blonda di 
ViaSlamlra Tel. 44237778 Johnn McNaughton; con Robert De Niro 

' J " -_Q (16.45-18.45-20.30-22.30) 

ADMIRAL L. 10,000 Oli occhi del delitto - di Bruce Robin-
Piazza Verbano, 5 Tel.8541195 son; con Andy Garda e Urna Thurman-

_G (17.30-20-22.30) 
ADRIANO L. 10.000 Un atomo di ordinaria lolita di Joel 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 ; 'Schumacher; con Michael Douglas, flo-

beri Duvall • OR (17.30-20,10-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal,14 

L 10.000 
Tel. 5880099 

D Lezioni di plano di Jane Campicn -
'SE (1M8.15-20.3Q-22.3Q) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Chiusura «Uva 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE L. 10.000 Un Incantevole aprile di Mike Newel: 
Via Archimede, 71 :?•'" Tel.8075567 con Miranda Richardson, Polly Parker -

' S E (17-22,30) 
ARISTON . L. 10,000 LakeconMquencediRalaelEisenman; 
Vìa Cicerone, 19 '. Tel.3212597 conBlllyZane-E • •- -
'_ (17.30-19.10-20.40-22.30) 

ASTRA L. 10.000 Belle Epoque di Fernando Trueba; con 
VialeJonlo,225 •'••''•' Tel.8176256 ' PenelopeCurz,MlrlamDiaz-BR 

• ' • • • • '_ (16-22.30) 
ATUNTIC • L. 10.000 Chlusuraesllva . 
V.Tuscolana,745 Tel,7610658 -•-' •'•:••••-• 
UIGUSTUSUNO L. 10.000 Cani da rapina di Quentin Tarantino: 
CsoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 con HarveyKeìtel-DR 

(17-18.50-20,40-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10,000 , Il danno di Louis Malie: con Jeremy 
C.so V.Emanuele 203 Tel.6875455 Irons.JulletteBinoche-DR 

(16.30-ia.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L 10.000 O Lo sbirro, Il non e la blonda di 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 v Johnn McNaughton; con Robert De Ntra 

•_ _£ (17,55-20.10-22.30P 
BARBERINI DUE L. 10.000 Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Piazza Barberini, 25 ' Tel. 4827707 - Schumacher: con Michael Douglas, Ro-

bertDuvall-DR (17.45-20.05-22.30) 

BARBERINI TRE - -
Piazza Barberini, 25 ' 

L.10.000 . 
Tel. 4827707 

FtmGully ... (17.40-19.15-20.50-22.30) 

CAPITOt 
Vìa G. Sacconi, 39 ' 

L.10.000 
Tel. 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANKA ••- L.10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

Labtllehlstolra-PRIMA (17.45-21.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 ,- La lunga linda verso c u i di Richard 
P.za Montecitorio, 125 Tel.6796957 Pearce;conSissySpacek-BR • 

• (17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L.10.000 
Tel. 33251607 

D Lezioni di plano di Jane Camplon • 
SE (18-20.15-22.30) 

COLA DI RIENZO L.10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 . 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

L 7.000 
Tel. 8553485 

Bagliori nel buio di Robert Lleber-
mann:conD.B.Sweeney-A -

(17.45-20,20-22.30) 

GllarMogittJ-O.A. (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 15 

L. 8.000 
Tel, 8553485 

DIAMANTE ,, 
VlaPrenestlna.230 

L.10.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

aunlllodiChenKalge-
(20.30-22.30) 

EDEN L.10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 
EMBASSY -
VlaStoppanl,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 ' 

O Ubera di Pappi Corslcato; con laia 
Forte-BR (17-18.5O-2O.4O-22.30) 

West aloe «tory (15.30-19-22) 

EMPIRE L.10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel. 8417719 

Proposta Indecente di Adrian Lybe: con 
Robert Redlord, Demi Moore- SE 

(17.45-20.10-22.30) 
EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito, 44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Chlusuraesllva , 

ESPERIA L 8.000 II cattivo tenente di Abe! Ferrara: con 
Piazza Sonnlno, 37 . Tel. 5812884 • Victor Argo, Paul Calderone - G 

(17-18,50-20.40-22.30) 

ETOILE L.10.000 
Piazza in Lucina, 41 .,','. Tel,6876125 

Bella, pazza e pertcolou di Alan Spen
cer; con Arye Gross - BR 

!17-18:50-20,40-22.30) 
EURCME -
Via Llszt. 32 

L 10.000 
Tel. 5910986 

• Lezioni di plano di Jane Camplon -
SE (17.3O-20.05-22.30) 

EUROPA L.10.000 Un piedipiatti e meno di Henry Wlnk-
Corsad'ltalla, 107/a . • Tel. 8555736 • ler; con Buri Relnolds-BR - • 

(17-18,45-20.3»22.30) 
EXCELSIOR L.10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

La belle Mttolre . .;., (17,45-21.30) 

FARNESE L. 10.000 • Magnificat di Pupi Avati: con Luigi 
Campode'Flori ••.•. • Tel.6864395 Diberti,ArnaldoNinchl-ST 

(17.30-19.10-20.50-22.40) 

FIAMMA UNO : L.10.000 Comeracquaperllcloccolatodl Allon-
VlaBlssolali,47 Tel. 4827100 so Arau: con Marco Leonardi -(DR-E) 

(17.45-20.15-22.30) 
' ""''•' ' '• ' '• • : (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L.10.000- • Fiorile di Paolo e Vittorio Tavlani -
VlaBissolati.47 •' • ; Tel.4827100 } DR • (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L.10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
OR (16.15-22.30) 

GIOIELLO L.10.000 In mezzo scorre II fiume di Robert Red-
VlaNomentana,43 •; , Tel. 8554149 , lord; con Craig Shetfer, Brad Pltt-SE 
''__ (16-18.10-20.15-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Chlusuraesllva 

QREENMCHUNO 
VlaG.Bodoni.57 

L.10.000 
Tel. 5745825 

Helnat 2 (La morte di Ansgar) - OR 
116-18.10-20.20-22.30) 

GREENWICHDUE 
VlaG.Bodoni.57 

L.10.000 . 
Tel. 5745825 

GREENWKNTRE 
ViaG.Bodonl.57 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

D Manila Paloma Bianca di Daniele 
Segre-DR (16.3O-18.3O-20.30-22.30) 

L. 10,000 Sweetle di Jane Camplon; con Gene-
Tel.5745825 vleveLemon-DR 

(17-18.50-20.4O-22.30) 
L.10.000 

Tel. 6384652 
Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
con Miranda Richardson, Polly Parker -
SE (17-18,50-20.40-22,30) 

HOUDAY • 
Largo B, Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

INDUNO 
VlaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Il club delle vedove-PRIMA 
(17.45-20.15-22.30) 

Chlusuraesllva 

KING L.10.000 Bagliori nel buio di Robert Lleber-
ViaFogliano.37 Tel.86206732 mann;conD.B.Sweeney-A •.-
_ _ : ' •'' (17.45-20.15-22.30) 

MADISON UNO L.10.000 L'aooompegnalrlce di Claude Miller; 
ViaChiabrera,121 .' Tel. 5417926 con Richard Bohrlnger-SE 

(17-18,50-20.4O-22,30) 

MADISON DUE L 10.000 BeHe epoque di Fernando Trueba; con 
ViaChiabrera, 121 Tel. 5417926 PenelopeCurz, Miriam Diaz-BR 

(16.50-18,40-20,30-22,30) 

MADISON TRE < 
ViaChiabrera. 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Tracce di rotto-G 
(16.50-18.40-20.30-22.30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Casa Howard di James Ivory; con Anto-
nyHopkins-DR (17.30-20.10-22.30) 

MAESTOSO UNO L.10.000 . Bagliori nel buio di Robert Lleber. 
Vla Appla Nuova, 176 Tel.786086 \ mann;conD.B.Sweeney-A 

-"_ (17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel.786086 

Biade Rurtner con Harnson Ford -A ^ 
(17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE L 10.000 Qualcuno da amare di Tony Bill: con 
Via Appla Nuova. 176 . Tel.786086 Christian Slater-SE(16.30-18.30-20.30-

22.30) * 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L.10.000 
Tel.786086 ' 

La belle Mttolre-PRIMA (17.50-21.30 

MAJESTK 
Via SS. Apostoli, 20 

L.10.000 
Tel.6794906 

C Lezioni di piano di Jane Camplon-
SE (17.30-20.10-22,30) 

METROPOLITAN ,. L.10.000 Qualcuno da amare di Tony Bill: con 
ViadelCorso.8 ,' Tel.3200933 ChristianSlater-SE(16.30-18.30-20.30-

-- ' ' • ' • 22.30) 
MIGNON 
Via Viterbo, 11 -

L.10.000 
Tel. 8559493 

G Lezioni di piano d! Jane Camplon-
SE (16-18.10-20.20-22.30) 

NEWYORK • -•--•• 
Via delle Cave. 44 

L.10.000 . 
Tel. 7610271 ' 

Chiusura estiva 

' : D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE ;•: 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dia. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentimene; SM: Storico-Mltolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER L.10.000 
LargoAscianghl,1 Tel. 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron; con 
lmeldaStaunton-8R 

(17.15-19-20.45-22.30) 

PARIS L.10.000 
VlaMagnaGrecia.112 Tol.70496568 

O Lo sbirro, Il boss e la blonda di 
Johnn McNaughton: con Robert De Niro 
-G • (18-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 -, 
Tel. 5803622 

Indenni Proponi (versione originale) 
(17.30-20-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 10.000 
Tel. 4882653 

Graffiente desiderio di Sergio Martino -
E 117-18.50-20.40-22.30) 

QUIRINETTA L.10.000 D II grande cocomero di F.Archlbugl; 
ViaM.Minghettl,5 . Tel.6790012 conSergioCastellltto-DR(l6.15-18.30-
• 20.30-22.30) -

REALE L.10.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Piazza Sonnlno , lei.5810234 Robert Redlord, Demi Moore -SE 

(17.30-20.10-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

L.10.000 
Tel. 6790763 

Biade Runner con Harrison Ford - A 
(16-22,30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 86205683 

Chlusuraesllva 

RIVOLI L. 10.000 - Cuore In inverno di Claude Sautet; con 
Via Lombardia,23 ' Tel.4880883 Elisabeth Bourglne-DR • 

- •• - • (17-18.45-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L.10.000 Sulle orme del vento di Mikaet Sale-
Via Salaria 31 v Tel.8554305 • mon:conReeseWltherspoon-A - -

• (17.30-20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 .O La teoria di Rlcky Tognazzi; con 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 Claudio Amendola. Enrico Lo Verso • 

- DR_ (18-20.30-22.30) 

SAIA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel, 6794753 

Abracadabra-(17.15-19.05-20.45-22.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari, 18 

L.10.000 
Tel. 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L.10.000 
ViaGallaeSidama.20 Tel.86208806 

Cau Howard di James Ivory; con Anto-
ny Hopkins-DR (17.30-20-22.20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L. 6.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

Amore per tempre 
[16.30-18.30-20.30-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 -

• L.6.000 
"Tel. 7012719 ' 

Chlusuraesllva 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

MalcomX (17.30-21.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Arriva tabulerà (18.30-20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
ARENA ESEDRA 
Via del Viminale 9 Tel.483754 

Fiorile di P. e V.Taviani (21.15); Othello 
di OrsonWelles (23.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciplonl 84 : Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: Sciuscià (20); Paisà 
(22) . . . . 
SALA CHAPLIN: Orlando (20.30); El Co-
checito (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel.3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ: Dalle ore 20 
proiezioni non stop di brevi film d'epo
ca; 
SALETTA DELLE RASSEGNE: H dottor 
Jacklll e Mister Hlde (20.30); La notte 
del morti viventi (22.30); 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Vialevanna11 - Tel. 899115 

La Ionie meravIgltOM di K.Vidor (20); Il 
ventre dell'architetto di P.Greenaway 
(22) • 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Vlaledella Pineta 15 Tel.8553485 

La grande abbuffala di Marco Ferrerl 
(18.30) •-• • 

GRAUCO L.6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 ' 

Una ragazza chiamata Xiao Xlao (1S): 
Lanterne rotn (21) ' 

IL CINEMATOGRAFO L 8.000 
Via del Collegio Romano, 1 

Tol. 6783148 

Golden ElghUei (I dorati anni 80) (21 ) 

IL LABIRINTO . • L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 

SALA A: La crisi di Coline Serrau 
(18.30-20.30-22.30) 
SALA B: Jone che viste nella balena di 
Roberto Faenza (18.30-20.30-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L. 12.000 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Patteggio a Hong Kong (17); Lo ttra-
nl.ro (19);Cttlzen Kane (20.45) 

POLITECNICO 
ViaG,B.TIepolo,13/a 

L. 5.000 
Tel. 3227559 

Il patto totptto della cicogna di Theo 
Angelopoulos (20-22.30) 

• FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO L.10.000 
VlaS.Ne9retti.44 Tel, 9987996 

Trace di rosso (16.30-18.15-20-21.45) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

(16.30-18.15-20-21.45) 

COLLEFERRO 
ARISTON L. 10,000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Cor bucci: Un giorno di ordinaria 
follia (17.45-20-22) 
Sala Oe Sica: Grafitante desiderio 

(17.45-20-22) 
Sala Sergio Leone: Il club delle vedove 

(17.45-20-22) 
Sala Rosselllnl: Mr, Sabato Sera(17,45-
20-22) , . • • ; . 
Sala Tognazzi: Sala riservata 

• (17.45-20-22) 
Sala Visconti: Salarlservata 

VITTORIO VENETO L.10.000 SALA UNO: Saggio 
Via Artigianato. 47 Tel.9781015 SALA DUE: Abissini» (18-20-22.15) 

- -' • • • • SALA TRE: Belle Epoque (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA L.10.000 
LargoPanlzza.5 Tel. 9420479 

SALA UNO: Lezioni di plano 
(16.30-22.30) 

SALA DUE: Chiuso per lavori. 
SALA TRE: Lo sbirro, Il boss e la blonda 

(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L.10.000 
P.zadelGesù,9 ' Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
VENERI L.10.000 
Viale l'Maggio. 86 ' Tel, 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.10.000 
Via G.Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL L.10.000 
VlaPalloltini Tel. 5603186 

SISTO - L.10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA . L.6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L.6.000 
P.zzaNlcodeml,5 '• Tel. 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA • L.6.000 
Via Garibaldi. 100 'v ' Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti. 2 Tel. 9590523 

Grafitante desiderio . . (16.30-22.30) 

Lezioni di plano (17.30-20-22.30) 

Riposo ', 

L'occhio del delitto (17.30-20-22.30) 

Lezioni di plano (16-18.05-20.15-22.30) 

Lo sbirro, Il boss e la blonda 
(17-18.45-20.30-22.30) 

Riposo 

Riposo ' ' . - . . . . . 

Storia di ordinarla follia (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 • Tol.4860285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulin Rouge. Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Cairoli. 96 • Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno. 37 -
Tel. 4827557. • 

Robert De Niro nel lilm «Lo sbirro, il boss e la bionda» 

OLOSBIRRO.IL BOSS 
E LA BIONDA 

Il nuovo film di John McNau
ghton, autore di punta dell'Un
derground Usa. è prodotto da 
una major e schiera un terzet
to d'assi: Robert De Niro, Bill 
Murray e la bellissima Urna 
Thurman. Non è sconvolgente 
e originale come il preceden
te -Henry pioggia di sangue», 
la più dura analisi del fenome
no serial-killer che il cinema 
americano ci abbia mal dato. 
Ma è un delizioso scherzo, un 
film che vale il prezzo del bi
glietto. Prodotto -da Martin 
Scorsese, è la storia di un po
liziotto sfigato che un giorno, 
senza volerlo, salva la vita a 
un boss della mala. Non l'a
vesse mal fatto! Per dimo
strargli la sua gratitudine, il 
boss comincia a perseguitar
lo, e gli manda addirittura a 
casa una bella blonda come 
-regalo-. Il guaio è che il no-

Venerdì 
18£Ìi^(M993. 

SCELTI PER VOI 
stro sbirro dal cuore di panna 
si innamora davvero della ra-

. gazza, ma tenersola sarà un • 
problema (scaduta la settima
na di «prestito-, il gangster la 
rivuole). Azione, equivoci e ri
sate per il miglior giallo-rosa 
dell'anno. 

ACADEMY HALL PARIS 
BARBERIN11 

• MANILA PALOMA BLANCA • 
' Ecco un film italiano da vede
re. Un altro film che viene «da 
fuori Roma-*. E se il napoleta
no -Libera- 6 divertente e 
scanzonato. Il torinese «Mani
la Paloma Bianca- 6 una tra
gedia dei nostri giorni, il 
dramma di un attore caduto in 
disgrazia che vive come un 
barbone nei bassifondi della 
metropoli. La sua ansia di ri
scatto, la sua rabbia, il suo do
lore esistenziale sono mira
bilmente interpretati da Carlo 
Colnaghi. Dirige Daniele Se
gre, torinese, già bravissimo 
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doct'rnontarista qui al suo pri
mo film di finzione. 

GREENWICH2 

G LEZIONI DI PIANO 
Vincitore al 46* Festival di Can

nes. Il terzo lungometraogio del
la neozelandese Jane Campion 
ò un capolavoro. Recupera con 
stile personale e grande poten
za visiva il lato selvaggio e oscu
ro del romanticismo (l'autrice ci
ta Emily Brontó come tonto d'i
spirazione), mettendo in scena 
la progressiono erotica di una ; 
passione nel suo nascere Bolle 
musiche minimaliste di Nyman, 
paesaggi sintonizzati sui senti- ' 
menti dei personaggi e tre attori 
(Holly Hunter, Harvey Keitel, ; 
Sam Noill) perfettamente piegati -* 
ali-- esigenze narrative, nei pan- , 
ni, rispettivamente, di una donna 
muta che si esprimo attraverso il 
pianoforte, di un inglese cresciu
to tra i maori o del marno di lei, 
testimone della vicenda 

ALCAZAR. CIAK 
MAJESTIC, MIGNON. EURCINE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotévere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza, 120 - Tel. 4873199-
7472835) . 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
4468616) 
Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) 

' Riposo 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, 

11/c-Tol. 6861926) 
Riporto 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827)• 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E- Tol. 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 

ARCOBALENO (Via F. Redi, VA -
Tel. 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 • Tel. 
68804601-2) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel5898111) . 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 27-Tel. 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

AVlLA (Corso d'Italia. 37 - Tel. 
. 8443415) 
•• Riposo • • • : - • • ' 
BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 

3207266) „ 
Riposo ' • 

BELLI (Piazza S, Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Gatto nero di M.Da Cam
po e V.Marchislo. Musiche L.Pe-
tretti 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
. Tel. 732304) , 

Riposo 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-3785879) 

• Alle 21.15. La Thymele presenta 
lo e II re di Carlo Misiano: con Plo
ro Manocchlo, Mauro 8aldani, 
Glggi Badaloni; scene di Massi
mo Pezzilli; regia Carlo Misiano. 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no, 1 • Piazza Acida - Tel. 

. 86206792) . 
RIPOSO ' " ' ' : " • ' . ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel, 7004932) 
Alle 21. Caron'DImonio atto unico 

. di Maria Teresa Falbo: con Filippo 

. Dionlsl, Isabella Martelli. B.LIvl. 
A.Diana. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

' Sala A: Domani alle 21.30. Canzo
ni da tre soldi di K.Welll e B.Bro-

.. cht. 
Sala 8: Riposo ' 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 

' Alle21.OlgapersempredlA.Ce-
chov: regia di Isabella Del Bianco. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6871639) 

, Alle 21. Un tetto di troppo di 
J.Shermann: regia di Luca 8ar-

' cellona; con G.Ramazzotti, G.Ve-
nituccl. S.Pellegrlno. R.Formiltl. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Volevamo stupirvi con 
eflelti speciali...ma c'è la crlal di
retto ed interpretato da Fiona Bet-
tanlnleDIegoRuiz. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 -Tel. 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
• 4743564-4818598) 

Riposo 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -

Tel. 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
44231300-3440749) . 
Riposo ' ^ 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla, 42 - Tel. 5780480-5772479) . 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati: con Paola 
Garibotti, Cristina Liberati, Paolo 
Sassanelli. 

DUSE (Via Vittoria, 6) ' 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica, 32 • 
Tel. 7096406) •/ 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Plarza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
. 157) ••• , 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel,6796496) 
Alle 21. La locandiere di Cario 
Goldoni: regia D.Pecci: con M.Pa-
lianl, G.Bianchini, B.Ottavlanì, 
R.Madlson. M.Vado, O.Peccl. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -

Tel. 7887721-4826919) . 
Riposo 

GHIONE {Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Quale Medea da Euripide-
Seneca. Norma selezione in for
ma scenica con Loyla Marchi, En
zo Reina, C.Scalia, G.Risignoli, 
Gli Instabili. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) ,-.. 

' Riposo 
IN PORTICO " (Circonvallazione 

Ostiense. 197-Tel. 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel. 8416057-8548950) 
Alle 21. Rito alla francese di 
George Courteline con Daliela 
Granata, Binde Toscani, Massimo : 
Cimaglia, Alessandra Russo. Re-
gladi Silvio Giordani. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel.6555936) 
Laboratorio teatrale «Antonln Ar-
taud- per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
82/A- Tel. 4873164) 
Riposo. .- . ' . :: 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -
Tel. 5817413) 
Martedì allo 21. Scene di vita con 
farsa finale di Luca De Bel: regia 
Anna Laura Messeri. 

L'ARCILIUTO (P.zza Montevecclo. 5 
. -Tel. 6879419)'.-. 

Alle 21. GII scrupoli di Rota scrit
to ed interpretato da Isa Gallinelli 
e Marzia Spanu. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) , . , 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) , ..... ,, 

.. Riposo 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -

Tel.3223634) 
Riposo • • ' - . ' 1 • • 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) . 
Riposo 

' NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94. Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19. Domenica e festivi riposo. . 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) •. 
Domenica alle 20.30. Saggio della 
Scuola di Danza Arrigoni. 

ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a-
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 

. SALA ORFEO: 18. 22, 23, 24, alle 
ore 10,30 II Laboratorio teatrale 

' diretto da Valentino Orfeo per l'ai-
lestlmento degli spettacoli La CI-

, mlce e lo Vladimir Malakovtkll si 
' terranno le audizioni. 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro -

. Tel.8861455-3862009) . . . . 
Riposo 

, PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) •,--.•. 
Riposo ' " 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) u ., , 

• Riposo •'• ' 
POLITECNICO (Via G.B. TiepolO, 

13/A-TOI.3611501) , 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
••' 6794535) . 

Riposo 
. ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 
(VialeOullloCambellotti.il -Tel. 

, 2071867) , . . . - • • 
Riposo . . . . . . . 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper.3-Tel.853000956) , 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

• Riposo 
SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Tel. 

3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10-Tel.68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) . 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) .. 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tol. 30311078-30311107) . 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) • 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P.le Clo-
dio-Tel.5415521) ... 
Riposo • • • ' . 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
.7880985) . , 
Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta. 38 - Tel. 
3223730) . . . . . . . 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel. 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/78-Tel. 5809389) 
Mercoledì alle 21. La labbrica del
l'attore presenta Le Danze Kattw-
kaly di Kudamaloor Nair. Per soli 
tre giorni. 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ara-
trlclanl,tei.6867610) . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 522-tei. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Riposo . . . 

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S. Saba, 24 - tei. 

5760827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel, 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslni, 16 -
Tel. 582049) ,, . 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2O05266) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispol!) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Go-
nocchl, 15-Tel 8601733- 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
, . Gianicolense.10 - Tel. 5882034-

5896085) 
Domenica alle 17.30. La Scuola 
Centro Natura Donna presenta 
Saggio di Patrizia Rlcagno. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-Tel.787791). 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA •EttaMBMi 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
. Tel. 5565185) 

Riposo 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
• 66411152-66411749) 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
" da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

Presso la segreteria dell'Accade-
< mia sono'aperte le iscrizioni per 
• l'anno 1993/94. 
ACCADEMIA MUSICALE OS.M. 

(VlaG. Bazzoni, 3 - Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pla-

- nolorte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Domani alle 18. - presso l'Audito
rio di via della Conciliazione • 
concerto - diretto da Christian 
Thletemann. In programma «Trl-

. stano e Isotta- in forma di concer-
todi Wagner. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 01 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) -
Riposo ' . 

ANIMATO (tei. 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte Iscrizioni corsi musicali: 
pianoforte, violino, flauto, chitar
ra, batteria. 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, . 52 • Tel. 
68804601-2) 
Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na dei Monti, 101 -Tel. 6795333) 
Riposo 

ARTISM.CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANGELO (Lungotevere Castel
lo, SO - Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Macro31 -Tel. 2757514 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pla-
notote, violino, flauto e materie 
teoriche. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via del Sale
siani, 82) 
Alle 21. presso la Sala Baldini, 
piazza Campiteli! • Coro di Voci 
Bianche dell'Arcum diretto da 
Paolo Lucci e del Coro Citta di Ro
ma diretto da Mauro Marchetti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti, 90 - Tel. 
5073869) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle, 146-Tel. 5204801) 
Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Vlalu 
Adriatico, 1-Tel. 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tel. 

3242366) 
Domani alle 17.30. Saggio di pia
noforte degli allievi del Maestro 
D'Ovidio. Ingresso libero: 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE -; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la.12-Tel. 3201150) 
Alle 21. Presso l'Aula Magna Uni
versità La Sapienza. La polifonia 
tra la prima e la seconda Practlca. 
Musiche di Verdelot, Arcadelt, Fe
sta, Malone, Depres, Frescobaldi. 
Direttore e Organista Giuseppe 
Agostini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9316016) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT(Tel. 5118500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI
LIPPO (Via Sette Chiese. 101 - Tel. 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO (Via S. Prisca. 8-5743797) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 76900754) 
Alle 19. Messa cantata. Direttore 
del Coro Maurizio Mirotli, piani
sta Federica Labanchl, soprano 
Manuela Caruso, tenore Hovanni 
Frlghetto. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) • •_ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni al corsi 
di tutti gli strumenti 0 materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Alte 21. Al Chiostro del Bramante, 
via Arco della Pace 5 (piazza Na-

. vona) • Concerto del Quintetto Ita
liano di ottoni. Musiche di Bacha-
rach, Scott, Joplin, Gershwin, 
Wonder. 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1-
CUM • - • - . - . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3256442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Intormazloni Tel. 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido 8antl, 34 - Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar
bosi. 6-Tel. 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia,352-Tel. 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (laroo Francesco Vito, 1) 
Rip08O 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aurella720-Tel. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo ' •• 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel. 3225952) 
Alle 21. - presso la Chiesa Valde
se P.za Cacour. Musiche di Mo
zart. Direttore Franco Presutti. 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel. 57B0480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
44231300) 
Lunedi alle 21. Il Dramma In musi
ca. Opere di Giraldi. Von Ottilie, 
Taggeo. Dlrottore E.Gordinl. 

EUCLIDE (Piazza Euclide) , 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922260) 
Riposo 

EPTA 1TALY (Via Piertrancesco Bo-
netti,88-Tol. 5073889) . 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monterone. 3 - Tel. 
6877051) 
Riposo • • 

F a F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Euromusica pre
senta Mary MacDonald pianofor
te. Musiche di Dussek. Beetho
ven. Calligaris, Liszt. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda,117-Tel.6535998) 
Ripòso 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 -
tel.7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
niche4814800) 
Alle 21. Concerto in collaborazio
ne con l'ambasciata di Svezia. 
Coro polifonico del Duomo di San 
Nicola di Halmstad diretto do Paul 
Tutvesson. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel.361O051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) .. 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 
8083523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Intormazloni tei. 
5561678) 
Alle 20.45. - presso il Cortile della 
Basilica S. Clemente - Canti gre
goriani del VI* e VII* secolo e Uri
che di autori clastici. Esibizione 
del Coro Gregoriano, Fabrizio 
Salvatori e Milla Silvestri (attori). 
Continua la campagna abbona
menti 22" Edizione-Rome Festival 
(12 giugno 10 agosto). Spettacoli 
di musica da camera, sintonica, 
corale, opera, balletto, poesia. In
formazioni dalle ore 9 alle 11 e . 
dalle 16alle 17.30. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli - Tel. 4817003-481601 ) 
Alle 18. Ricordo di Rudolf Nu-
reyev Scuof3 di Ballo del Teatro . 
dell'Opera. 
Alle 21. Concerto della Banda del
l'Arma dei Carabinieri direttore 
Vincenzo Borgia. Ingresso lire 
3.000. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo . 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia,9-Tel. 3729398) r 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Jho 
Jhenklns and Jammert più disco
teca. 
Sala Momotombo: Alle 22. Diapa
son più discoteca. 
Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con Katamura e Seguaclo più To
ny Scott Jazz Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle22. Seratacon gli Emporlum. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. 36 - Tel. 
5745019) 
Alle 22.30. Foll't ntte band di Max 
Perugini. 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora, 28 -Tel. 7316196) 
Alle 21.30. Discoteca reggae In
gresso gratultu. 

. CLASSICO (Via Libotta, 7 - Tel. 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 - Tel. 6879908) 
Alle 22. Mambo, Chachacha, n-.e-
rengue, salsa con i Los Latinot. 

FÒLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 
Riposo ' 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) , 
Riposo. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Alle 22. Trio latino salsa, meren-
gue e son latino. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel. 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tol. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Alle 22. Show case di Bruce Hom-
tby. Ingresso a inviti. 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 - Tel. 6786188) 
Alle 21.30. -Attenti all'onda d'ur
to-. Ilarità alle stelle con colpi di 
scena. Ingresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel.4745076) , 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20) - Tel. 5/50376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) 
Alle 23. Trance Underground ga
rage. 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoleve 
Testacelo) 
Riposo 

http://1M8.15-20.3Q-22.3Q
http://16.30-ia.30-20.30-22.30
http://17.3O-20.05-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://VlaG.Bodoni.57
http://ViaG.Bodonl.57
http://17.30-20-22.30
http://nl.ro
http://VlaS.Ne9retti.44
http://VialeOullloCambellotti.il


Coppa Italia 
Sguizzato 
arbitra domani 
Roma-Torino 

M NOMA. Il veronese Carlo Sguizzalo (coa
diuvato dai guardalinee Tarantola e De Luca) 
arbitrerà Roma-Torino, finale di ritorno della 
Coppa Italia di calcio, in programma domani 
sera (20.30) all' Olimpico. À Torino, sabato 
scorso, la partita e finita 3-0 per i granala. Sarà 
assente Aldair infortunatosi gravemente ai lega 
menti del ginocchio destro 

Costo del lavoro 
anche nel football 
Rottura tra 
Leghe e Sindacato 

* i **,. 

•* • Rottura in Federcalcio. Tre ore di riunione 
ma il colloquoio tra le Leghe e il Sindacato cal
ciatori e finito nella incomunicabilità più com
pleta. All'ordine del giorno l'indennizzo alle so
cietà (una quarantina di milioni) per i profes
sionisti che vanno a giocare tra i dilettanti, la ri
duzione degli ingaggi in caso di retrocessione 
ed i premi in caso di successi particolari come 
scudetto e promozione 

« V 

Moralizzazione e austerity: queste le regole che Ottavio Bianchi 
neoconsigliere e soprattutto chiamato al ruolo di grande riformatore, 
detta per risollevare il Napoli. Stop a ingaggi e premi da capogiro 
«Puntare sui vivai è la miglior arma contro certe pretese dei giocatori » 

Scurdammoce 'o passato 
Napoli calcio, anno zero. Ieri, al centro tecnico di Soc-
cavo, il «consigliere Bianchi» ha illustrato il suo pro
gramma. «Moralizzazione, austerità, nuove regole»: so
no i capisaldi di un esperimento che si propone come 
il primo cantiere all'opera nel pallone del post-Tan-
gentopoli. «Un'esperienza che mi incuriosisce. Ma se 
arriva un nuovo padrone sono disposto a farmi da par
te». Oggi sarà presentato il nuovo tecnico, Lippi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

M NAPOLI. Benvenuti tra le 
macerie di Calciolandia: da ; 

ieri, nel pallone del post-
Tangentopoli, è stalo aperto : 
un nuovo cantiere. Le rovine, 
intorno, bruciano ancora, -
ma non . impensieriscono 
l'architetto di un'opera che ' 
aspira a essere la prima citta
della del pallone anno zero. 
Moralizzazione e austerity: 
queste le regole di un esperi- ; 
mento che parte, e qui c 'è il 
fascino della sfida, dalla città 
dell 'emergenza continua: 
Napoli. L'architetto è un uo
mo di cinquant'anni, trenta-
tré dei quali vissuti percor
rendo i sentieri della pedata. 
Ottavio : Bianchi, bresciano 
tutto d'un pezzo, spirito e for
se anche simpatie leghiste, 
ma il cuore intrigato dalla cit
tà dei miracoli: diciotto anni 
da calciatore, quindici da 
tecnico e ora il nuovo look: 
consigliere del calcio Napoli, 
ovvero il Grande Riformatore 
del club azzurro. - -

Eccolo qua, il Signor Anti
patico. In gran forma: si è 
presentato all 'appuntamento 
con il suo primo giorno da 

'_ manager sfoggiando l'ele
ganza di un «executive». 
Giacca blu, pantalone grigio, 
cravatta . floreale d i . marca 
francese. L'ultimo tocco gli 
occhiali, a bacchetta. «Ho 
preparato due • paginet-
te scusate di solito vado a 

braccio, ma gli ultimi avveni
menti di questi giorni mi ob
bligano a essere preciso..». 

Il solito don Ottavio: un 
messaggio all'uditorio, una 
stoccata ai «nemici». E lui fa 
subito capire che cosa non 
ha gradito: che siano state 
spiattellate in piazza le cifre 
del suo ingaggio, 800 milioni 
a stagione, uno schiaffo al
l'austerity del Napoli di cui 
lui dovrebbe essere il profeta. 

Piazzato l'affondo, e esau
rita la premessa che «questa 
nuova avventura professio
nale mi dà stimoli ed entusia
smo», Bianchi comincia a 
leggere il suo programma. 
Moralizzazione, austerità, 
basta con le follie: pare di 
udire, a distanza di qualche 
anno, i dossier con i quali 
Carlo Azeglio Ciampi, allora 
governatore della Banca d'I
talia, ammoniva gli uomini 
del regime a piantarla con la 
politica degli sprechi. E Bian
chi ripercorre quel filone: 
non siamo ai lacrime e san
gue di churchilliana memo
ria, ma nel Napoli sprofonda
to in terza fascia, undicesimo, 
in campionato, fuori dall'Eu
ropa e con un presidente che 
ha messo in vendita il suo 
pacchetto azionario (Corra
do Ferlaino al timone per 
ben 24 anni detiene l'80 per 
cento del pacchet to) , non ci 
sono alternative: bisogna ri
partire d a zero «In Italia le re 

gole sono cambiate - dice 
don Ottavio - e anche nel 
pallone siamo arrivati ad un 
punto di non ritorno. Solo 
pochissime società potranno 
continuare a percorrere certe 
strade, per le altre non c'ù 
scelta: bisogna adeguarsi al 
nuovo spirito dei tempi. Ma
gari ci sarà chi non lo dirà 
apertamente, ma si ridimen
sionerà, noi invece preferia
mo parlar chiaro: le linee di 
questo programma sono 
quelle della moralizzazione 
e dell'austerità. Faccio un 
esempio: lo scorso anno il 
Napoli ha pagato trenta mi
liardi di ingaggi e sei di pre
mi: in cambio, sono arrivati 
un undicesimo posto e l'eli
minazione ai primi turni in 
Coppa Uela e Coppa Italia. Il 
rapporto tra investimento 

economico e risultato sporti
vo è completamente saltato. 
Paradossalmente bisogna 
tornare al calcio di trent'anni 
fa. E puntare sui vivai: è la mi
gliore arma per stroncare il 
potere di quei giocatori medi 
che gonfiano le cifre di mer
cato e portano i bilanci al 
collasso». 

Esaurita la relazione, via 
alle domande . E qui Bianchi 
svicola solo su un punto: 
quando gli viene chiesto 
quale sarà il destino suo e del 
programma qualora cambi 
la proprietà. Risposta: «Fossi 
un nuovo padrone cambierei 
tutto,..». Un modo elegante , 
per dire: non ostacolerò nes
suno, sono legato a questa 
proprietà, ma se mi volete, 
presente. Che cosa sarà scrit
to sulla targhetta della scriva-

nia? «Lasciamo stare le defi
nizioni, sono un allenatore in 
aspettativa. Dovesse andar 
male, non perdo il mestie
re...». E quali saranno le com
petenze? «Mercato e organiz
zazione. Escludo le questioni 
amministrative e- i rapporti 
con le banche. Ma ho prete
so sul contratto che qualsiasi 
voce di spesa da me propo
sta venga registrata». Chiusu
ra: Bianchi, perché ha scelto 
Lippi come crede in panchi
na? «Per quattro motivi: ha un 
buon passato di calciatore, è 
preparato, è un uomo onesto 
ed 6 fuori dai giri di sponso
rizzazione. Il mio compito 
sarà quello di tutelarlo per 
evitargli di cadere in quei tra
bocchetti nei quali rumoro
samente sono rimasto vitti
ma». 

» C •*• 

• • I programmi del nuovo Napoli si con
densano in due punti essenziali: risanamento 
economico e cura dell'immagine. Il primo, a 
sua volta, si articola in tre voci: mercato, in
gaggi e rivitalizzazionc del settore giovanile. 
Sul fronte acquisti-cessioni il club azzurro, 
sprofondato in terza fascia, e obbligato a ven
dere. La vendita di Crippa al Parma, in un'o
perazione da undici miliardi, non ha risolto i 
problemi di bilancio: il Napoli sarà costretto a 
vendere un altro pezzo da novanta. Sono tre i 
nomi eccellenti: Zola, Fonseca e Ferrara. A 
salutare la città dei miracoli potrebbe esere 
proprio il giocatore sardo. Zola, il cui contrat
to scade il 30 giugno 1994, ha proposto il rin
novo fino al 1997, «sparando» una richiesta di 
un miliardo e mezzo l'anno. Il Napoli ha ri
sposto: un miliardo o non se ne fa niente. Il 
giocatore piace al Parma: se il club emiliano 
e disposto ad accettare la richiesta economi
ca di Zola, il Napoli accetterà di intavolare la 
trattativa. Fonseca piace al Milan, ma il prez-. 
zo dell'uruguayano e ritenuto alto, Ferrara e 
braccato dalla Lazio. In ogni caso, sul fronte 

ingaggi, il Napoli non accetterà nessuna ri
chiesta di «adeguamento». «Il tempo dei ricatti 
è finito», ha detto ieri il nuovo direttore sporti
vo, Carlo Jaeomuzzi. E quanto agli eventuali 
nuovi arrivi, ci -ara un tetto da rispettare asso
lutamente. Top secret sulle cifre. Vivaio: Do
menico Casati, vice di Lippi, coordinerà l'atti
vità del settore con quello della prima squa
dra. «Dovremo inserire gradualmente i miglio
ri elementi», ha affermato ieri Bianchi. Sono 
stati congedati Abbondanza, Massa e De Lei
la, al loro posto sono arrivati tre nuovi tecnici: 
Vesce, Frezza e Leccese. «Un rimpasto obbli
gato - ha spiegato Bianchi - perché ciclica- . 
mente bisogna rinfrescare l'ambiente». Nei 
progetti c'è anche quello di stabilire nuovi 
rapporti con le società della regione. Quanto 
all'immagine, il nuovo Napoli si «aprirà» alla 
gente. «Se c'è da andare a far visita ai malati, 
si va tutti insieme e basta. E se c'ù da presen
ziare all'inaugurazione di una scuola calcio, 
si partecipa. Senza chiedere il premio o il re
galo come è avvenuto fino a ieri. Il Napoli è 
anche un fatto sociale». LJ 5. B. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Appuntamento domani 
mattina nello studio del notaio Nicola 
Capuano: Conado Ferlaino, da tre giorni 
ex presidente del Napoli, ma tuttora in 
possesso dell'80% del pacchetto aziona
rio, incontrerà il pool dei giovani indu
striali della città, rappresentati da Lino 
Romano. Quest'ultimo si è alfidato per 
l'eventuale lettura dei libn contabili a 
Francesco Serao, commercialista, ex vi
cepresidente del Napoli. Ferlaino, che 
nei giorni scorsi aveva spedito chiari 

' messaggi ai possibili acquirenti del Na
poli, non ha avuto difficoltà ad accettare 
l'invito ad un incontro. L'ex presidente, 
che pure in passato aveva abbandonato 
la carica per due volte, ma poi era torna
to sui suoi passi, stavolta sembra davvero 
deciso a mollare il Napoli. Ventiquattro 
anni di poltrona presidenziale lo hanno 
logorato, ma, soprattutto, è cambiato lo 
scenario politico-economico della città. 
Vcsuviopoli ha sconvolto gli equilibri po
litici'di Napoli. I vecchi partiti del regime 

Ottavio 
Bianchi: 
ieri primo 
giorno • 
di scuola 
come dirigente 
del Napoli 
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Ferlaino domani 
muove: prima pedina 
per vendere il club 

sono a pezzi: i «boss» politici, come Gava 
e Pomicino, sono stati travolti dagli avvisi 
di garanzia. Con questa Napoli, Ferlaino, 
come hanno (atto intendere le sue vicis
situdini giudiziarie, era secso a patti, e 
ora che lo scenario e mutato si apre un 
nuova, delicata fase. Ma Ferlaino 6 in dif
ficoltà anche sul piano economico. L'ef
fetto Vesuviopoli ha paralizzato le attivi
tà imprenditoriali della città e, inoltre, il 
Napoli calcio ha un deficit elevato: 43 
miliardi. Inoltre, c'è un debito con il Co
mune per quanto riguarda l'affitto dello 
stadio «San Paolo». A completare il qua
dro c'è un effetto «trasversale». Franco 
Ambrosio, ricco imprenditore del grano, ' 
amico di Ferlaino - dividono gli interessi 
nel settore edilizio - , in passato coinvol
to dall'ex presidente per alcune opera
zioni del Napoli - gli acquisti di Fonseca 
e Them, il contratto di sponsorizzazione 
con la «Voiello» - e grande nemico di Ca
sino, non attraversa un buon momento 
nella sua attività e si e allontanato dal 
calcio. Privato di supporti politici e di 
partner economici, Ferlaino è insomma 
disposto a cedere il timone. Ma non bi

sogna neppure dimenticare che don 
Corrado e anche uomo scaltro e di im
provvisi ripensamenti. Potrebbe accetta
re l'invito anche per portare allo scoper
to i pretendenti al trono. Che, va detto, 
propongono un piano complesso: un fif
ty-fifty con i tifosi: 25 miliardi a loro cari
co, altri 25 con l'azionalo popolare. 
Un'operazione percorribile, ma dai tem
pi estremamente lunghi. Messo con le 
spalle al muro, il pool degli industriali 
deve per forza calare la maschera. «Rap
presentiamo la Napoli pulita, la Napoli 
nuova, una Napoli che vuole ripartire da 
zero», ha detto ieri Romano, ma la buo
na volontà e i proclami non bastano. Co
si come quei 50 miliardi: il pacchetto 
azionario di Ferlaino costa 18 miliardi, 
poi ci sono i debiti, che sfiorano, si e det
to, i 45. Un totale di 63 miliardi: ben oltre 
quanto possono offrire i rampanti napo
letani. E, in caso di fallimento della trat
tativa, non è da escludere che l'Ingegne
re decida di uscire dalla porta ma ai rien
trare dalla finestra: con un prestanome. 
Staremo a vedere. «A nuttala dei soldi», 
insomma, è ancora lunga. DS.B. 

Milan e Juventus 
Da Gullit a Lentini 
purché sia zuffa 

~~ FRANCESCO ZUCCHINI ~~ 

• f i Estate, dammi il tormen
tone quotidiano fra Milan e Ju
ventus: stavolta e il turno di Ch
ristian Panucci, 19enne difen
sore del Genoa. Panucci e solo 
l'ultimo esempio di un braccio 
di ferro che da 7 anni, cioè dal
l'avvento di Berlusconi al Mi
lan, va in onda regolarmente 
fra i due club: la Juvc era arri
vata largamente in anticipo sul 
giocatore. Spinelli l'aveva pro
messo a Boniperti, poi il ciclo-
ne-Milan ha contattato diretta
mente l'interessato prometten
dogli più soldi e il giovane Ch
ristian, che guadagnerà 900 
milioni a stagione, firmerà solo 
il contratto rossonero. Per per
fezionare il tutto, ieri Galliani e 
Braida sono stati a Genova e si 
sono accordati anche con Spi
nelli. . • «. •• „->•••••'•<.—•.-.,::• 

Non è certo la prima sconfit
ta juventina sul calciomercato, 
in cui un tempo lavorava in
contrastata: da Berlusconi in 
poi, quasi tutte batoste. Si par
te dall'86, la Juve intrawede in 
Stefano Borgonovo del Como, 
reduce da un torneo con 10 
gol, l'ideale terzo attaccante 
da porre alle spalle di Laudrup 
e Serena; ma il Milan brucia il 
«nemico» olfrendo 7 miliardi al 
presidente - comasco Gattci, 
per poi tenere il giocatore par
cheggiato in prestito per un . 
triennio. Nello stesso anno, la 
Juve ha sottomano Roberto 
Donadoni dell'Atalanta, nuova 
stella dell'Under di Vicini; si in
serisce Berlusconi («Sarà Do
nadoni ad accendere la luce di 
San Siro») e fa l'affare con la 
famiglia Bortolotti, i rapporti 
Juve-Atalanta si incrinano e 
solo quest'anno (affare-Porri-
ni) riprendono tono. Anno 
1987: la Juve potrebbe far suo 
Van Basten, ma Boniperti ten

tenna e opta per Rush, il Milan 
acquista il supercampione 
olandese non ancora sboccia
to compiutamente per appena 
due miliardi. Intanto c'ù la cor
sa a Gullit, che la Juvc segue 
dali'83 ma non può prendere 
avendo già Platini e Bonick: 
nell'87 i due assi sono al tra
monto, Boniperti si accorda 
col Psv Eindhoven per portare 
Ruud in bianconero, ma il Mi-
lan'con la solita tattica (accor
do diretto col giocatore) lo 
brucia sulla base di 11 miliardi, 
facendo indispettire l'Avvoca
to. Nel '90 il Milan «frega» an
cora la Juve su Roberto Bag-
gio: Pontello l'ha promesso ad 

. Agnelli da molti mesi, ma Gal
liani con un blitz a Modena in
contra il fantasista della Fio
rentina e il suo procuratore Ca-
liendo, . trovando l'accordo. 
Stavolta però e Berlusconi a «ri
nunciare», per non creare una 
situazione insostenibile fra i 
due club, e lo fa col massimo 
rimpianto. Baggio va alla Juve, 
ma la Juve medita lo stesso 
vendetta. Nel '91 tenta di osta
colare (senza successo) il Mi
lan per Papin; ci riprova l'anno 
successivo per Gianluigi Lenti
ni, che Berlusconi ha prcnota-

. to in netto anticipo dal Torino, 
e lo fa con gli stessi metodi dei 
rivali, andando direttamente 
da Lentini, il quale si fa convin
cere a vestire bianconero e 
mette nei guai Borsano, pieno 
dì debiti e «costretto» a vendere 
il suo gioiello, che già era in 
parola col Milan. Il tira e molla 
va avanti per un paio di mesi, e 
alla fine però il Milan la spunta 
ancora con una cifra comples
siva di 60 miliardi, poi secca-' 
mente smentita. Quest'anno 
bagarre per Porrini, poi per Pa
nucci, e avanti cosi fino al 
prossimo dispetto. 

« i •V,,;"-*t 

Christian Panucci, da ieri ex genoano Dan Petrescu, da ieri genoano 

Ufficiale: il difensore vestirà rossonero per 9 miliardi 

Raid di Galliani a Genova 
Panucci firma il contratto 
•a l 11 Milan ha chiuso la par
tita Panucci. Ieri Galliani e 
Braida sono andati a Genova a 
parlare col presidente rossoblu 
Spinelli. L'accordo è stato rag
giunto senza molte difficoltà: 9 
miliardi più la comproprietà di 
Lorenzinl. Il blitz rossonero 
s'è concluso a Perpignano (ri
tiro della nazionale) dove i di
rigenti milanisti hanno fatto fir
mare al giocatore un contratto 
quinquennale da 870 milioni a 
stagione. Alla Juve resta l'ama
rezza per avere perso ancora 
una gigantesca opportunità. Il 
patron dell'Udinese Giampao
lo Pozzo continua le sue tratta-
live a Milano- passando tran
quillamente dalla sede del Mi
lan a quella dell'Inter. Appro
fitta del momento. Ha la fortu
na di avere i due giocatori più 
richiesti del mercato: Dell'An
no e Balbo, Pellegrini e sicuro 
di aver in mano il centrocam
pista, in virtù di un accordo: 9 
miliardi in contantoi più due 
giocatori da scegliere fra Tac
cola, Orlando, Cantato e 
Paganin. Ma questi giocatori 

WALTER GUAGNELI 

non stanno bene a Pozzo che 
vorrebbe inserire nella lista 
Schillacl e Tramezzarli. L'In
ter non ci sta e allora si può ar
rivare alla rottura. Ne approfit
ta il Parma per inserirsi nella 
trattativa offrendo miliardi più 
Ballotta. Bla e Pulga. Pozzo, 
furbo, accetta la trattativa. Per 
Balbo succede la stessa cosa: il 
Milan offre miliardi più Nava 
magari Gambaro. Pozzo alza 
il tiro e pretende di inserire an
che Donadoni ed Evani. L'o
perazione al momento e con
gelata. Anche perche ci sono 
ancora Roma e Lazio che pos
sono rilanciare. In sostanza la 
segreta speranza del presiden
te dell'Udinese e quella di rico
struire la squadra e mettere in 
tasca un bel numero di miliar
di cedendo due soli giocatori. 
Va aggiunto che la squadra 
friulano è tuttora senza allena
tore. Al momento, dopo altri 
contatti e tentennamenti, il 
candidato numero uno toma 

ad essere Orazl, mentre sem
bra tramontata l'ipotesi Ra
nieri che invece sì rimette in li
sta per Firenze assieme a Bi-
gon e Fascetti. Restano libere 
due panchine: Lecce e Lucca. 
Frosio sembra il candidalo 
principale per entrambe. In 
ballottaggio con l'ex modene
se per il club salentino c'è Sco
glio. Buso allenerà il Trento 
in C2. Un procuratore italiano 
(Branchinl) è in Ecuador per 
seguire il colombiano Adolfo 
El Tren Valencia. Si dice sia 
un fenomeno. Il Bayem ha of
ferto 4 milioni di dollari. Anche 
Benfica e Udinese paiono inte
ressate. Roma e Cagliari si con
tendono il portiere Pazzagli. 
Radice ha chiesto Schillacl al-
l'Inlerc Lcrda (in scadenza di 
contratto col Cesena) per il 
nuovo Cagliari. Il Foggia dopo 
Chamot, sta per ingaggiare 
l'attaccante Pctterson dell'A-
jax. Bolchi, presentato ieri a 
Cesena, vorrebbe portarsi dal 
Salente Orlandinl e Ccraml-
cola. Il Genoa ha presentato 
Petrescu. 

Fiorentina caos. Protesta ultra: uova marce, inviti alla diserzione 

I Cecchi Gori risolvono il giallo 
«La B? È colpa di stampa e tv» 

LORIS CIULLINI 

M FIRENZE. Non se lo dimen
ticherà tanto facilmente il 17 
giugno del '93, Paolo Giuliani, 
il nuovo direttore generale del
la Fiorentina. Nel giorno della 
sua presentazione e successo 
di tutto, sia dentro che fuori la 
sede di piazza Savonarola. 
Giornalisti che abbandonano 
la conferenza stampa indignati 
per il tenore di una lettera fir
mata da Mario e Vittorio Cec
chi Gori; centinaia di tifosi.. 
amareggiati e delusi per la re
trocessione che, in segno di 
protesta per le promesse fatte 
e non mantenute dai «padroni» 
della Fiorentina, consegnano 
un volantino nel quale chiedo
no alla tifoseria di non rinno
vare l'abbonamento e ai Cec
chi Gori di allontanare dai ran
ghi della società l'aministrato-. 
re delegato Luna, i consiglieri 
Fantappiò, Bartolelli e Poggi e 
il diesse Casasco, responsabili 
della disfatta viola. E, macabra 
imitazione ultras delle intem
peranze leghiste, due cappi 
appesi ad un lampione davanti 
alla sede della società. 

La sollevazione dei giornali
sti e scattata nel momento in 
cui Luciano Luna ha letto una 
lettera firmata da Mario e Vitto
rio Cocchi Gori nella quale i 
padroni della Fiorentina, di
chiarandosi spiacenti per non 
poter essere presenti alla alla 
conferenza stampa, precisano 
che «la nostra decisione scatu
risce dal constatare un palese 
continuo maldestro atteggia
mento di certa informazione, 
stampa e tv, nel diffondere fal
se e calunniose notizie allo 
scopo di far apparire incompa
tibile e addirittura belligerante 
il rapporto fra Mario e Vittorio 
Cecchi Gori». Quando i giorna
listi hanno abbandonato, i lo
cali i tifosi hanno iniziato il lan

cio di alcune uova marce verso 
la sede viola e consegnato il 
volantino sottoscritto da tutti i 
viola club i cui numerosi soci 
ad ogni partita si danno conve
gno nella curva Fiesole. Il com
portamento tenuto dai giorna
listi sportivi e stato condiviso 
dall'Ussi toscana che respinge 
le accuse dei Cecchi Gori e 
«denuncia all'opinione pubbli
ca, alla Federcalcio ed alla Lc-
ga di serie A e B, l'atteggia
mento irresponsabile di due 
tesserati che non solo scrivono 
falsità ma diffamano un'intera 
categoria di professionisti». 

I Cecchi Gori. non parteci
pando alla conferenza stampa 
e stilando la lettera in cui ad
debitano tutti i problemi della 
Fiorentina alla ., stampa, ne 
hanno combinata un'altra. 
Tutto quanto è stato riportalo 
sui giornali in merito al manca
to accordo con Moggi e al «ca
so» Casasco è frutto delle nu
merose dichiarazioni rilasciate 
sia dal presidente Mario Cec
chi Gori che da suo figlio Vitto
rio, dichiarazioni sempre con
trastanti. E questa telenovela di 
accuse e contraccuse, di pro
clami lanciati e rinnegali, di di
visioni inteme e di dilettanti
smo manageriale spiega, me
glio di tante considerazioni, 
perche la squadra è finita in se
rie B e il caos che regna da 
tempo all'interno della Fioren
tina. 

Nella tarda serata, Paolo 
Giuliani ha fatto sapere che 
Maurizio Casasco non e più il 
dicssc della società. In attesa 
di una sistemazione assumerà 
un altro incarico. Pcrquanto ri
guarda il futuro allenatore i 
candidati sono Ranieri, Vicini, 
Bigon e Fascetti che, in questo 
momento, sembra il più accre
ditato alla panchina viola. 

Il nuovo dg 
della Fiorentina 
Giuliani . 
durante 
l'infuocata 
riunione: un 
debutto nel 
caos 

Spareggio CI. Per l'indisponibililà dello stadio «San Vito» 
di Cosenza lo spareggio Potenza-Casarano per stabilire 
la terza squadra che, con Ischia e Siracusa, retrocederà 
in serie C2 si giocherà a Foggia ore 16.30. 

Milan australiano. Nuova vittoria dei campioni d'Italia 
nella loro tournee in Australia. Ieri hanno battuto una se
lezione della nazionale per 2-o, gol di Simone e Lentini. 

Volley World Lcague. L'Italia e da mercoledì a Cagliari 
per il duplice confronto contro la Corca del Sud in pro-

Sramma oggi alle ore 20 e domani alle 19 al Palazzetto 
elio sport. 

Beach volley. Da oggi a domenica in Piazza Grande (dalle 
ore 14 a mezzzanotte) si giocherà la prima tappa del 
«Bvo Tour '93». In gara 20 coppie italiane e straniere. Il 
montepremi totaleèdi 20 milioni di lire. 

Club Lazio-De Paola. È stato creato il primo club di tifosi 
laziali a Crotone. Tutto è dovuto all'arrivo del giocatore 
bresciano alla squadra biancoazzurra. 

Pattinatori in liberta. I pattinatori in |x>ssesso della tesse 
ra Coni e della federazione hockey e pattinaggio potran
no allenarsisenza rischiare multe e il sequestro del mez
zo. Il ministro Merloni chiederà la modifica dell'articolo 
190 del codice della strada. 

Finale NBA. I Chigaco Bulls, campioni in carica, hanno bat
tuto p e r 111-105 i Poenix Suns nella quarta partita e ora 
conducono la stida per 3-1. Per conservare per il terzo 
anno consecutivo il titolo i Bulls devono vincere quaitro 
partite su sette. 



Lega-Rai 
oggi 
rincontro 

Sul tavolo i diritti di trasmissione del campionato e della Coppa Italia 
L'emittente dovrebbe offrire 170 miliardi: la scorsa stagione erano 108 
Un pacchetto sarebbe destinato a Tele-f-, ma nell'azienda ce chi vorrebbe 
comprare l'intero blocco a 220 miliardi e poi contrattare con la privata 

Antenne ai calci di rigore 
Inizierà il 29 agosto, eppure già oggi il campionato 
'93/'94 vive una giornata decisiva I rappresentanti 
di Rai e Lega calcio si incontrano a Milano per di
scutere del nuovo contratto relativo alla cessione 
dei diritti tv (compresa la Coppa Italia) E all'ipotesi 
della divisione (58 partite in diretta a «Tele i- », le al
tre al servizio pubblico), se ne contrappone ora 
un'altra- la Rai offre 220 miliardi e si prende tutto 

MARCO VENTIMIGLIA 

• • ROMA Ve lo ricordate 
Gianni Pasquarelli che prende 
la parola in un infuocato «Pro
cesso del lunedi- indmz/ando 
i suoi strali contro i signori del
la Fininvest' Ebbene ieri po
meriggio, durante una riunio
ne allargata del consiglio 
d'amministrazione della Rai 
qualcuno ha voluio capire se 
dietro il gran fumo sollevato 
dal/'accuse del direttore gene
rale ci fosse effettivamente l'ar
rosto, vale a dire la rottura del
la lunga pax televisiva fra Rai e 
Finmvest E l'occasione per ve
derci più chiaro e stata fornita 
dalla discussione preparatona 
per un importante incontro 
che si svolge oggi a Milano 
Stamattina, infatti, si confron
tano i rappresentanti della Le
ga calcio e quelli del servalo 
televisivo pubblico Oggetto, il 
nuovo contratto relativo alla 
cessione dei diritti tv per la 
prossima stagione del pallone 

Ma torniamo alla riunione 
del cda Rai I membri del ri
stretto consesso (con 1 aggiun

ta del responsabile della I esta
ta giornalistica sportiva Gilber
to Evangelisti) avevano appe
na appreso di quella che sarà 
la proposta calcistica dell a-
zicnda 170 miliardi alla Lega 
contro i 108 della stagione or
mai conclusa per portarsi a 
casa i diritti di trasmissione di 
quasi tutte le partite di campio
nato e di Coppa Italia Quasi 
tutte, perche rimarrebbero fuo 
ri dall accordo 28 match di se 
ne A e 30 di B Un pacchetto di 
partite che la Lega e invece in
tenzionata a cedere a • l'eie + » 
per altri cinquanta miliardi, 
non prima di averne garantito 
uno svolgimento anticipato al 
sabato In questo modo I emit
tente privata fra i cui azionisti 
figura anche il gruppo Rnin 
vest potrebbe trasmettere i 58 
incontri in diretta «cnptata» a 
favore dei suoi abbonati 

A questo punto si 0 udita 
una voce dissenziente «Perché 
mai - e stato il ragionamento -
dovremmo offrire alla Lega 
calcio molti più soldi per otte
nere in cambio meno partite'» 

Partite di calcio ovunque Anche per la strade tra mercanzie e inossidabili appassionati 

Una logica disarmante a cui ha 
fatto seguito una semplice 
controproposta «Allora tanto 
vale offrire 220 miliardi per tutti 
i diritti trattando poi per conto 
nostro la cessione deile dirette 
a Tclc-t-» Un ragionamento 
che in giorni non lontani 
avrebbe (atto sobbalzare molti 
membri del consiglio d ammi 
nitrazione preoccupatissimi 
dall ipotesi di sparare un colpo 
di cannone in piena pax televi
siva Adesso però e basti ricor
dare la recente e feroce pole
mica Rai-Fininvest per la tra
smissione del Giro d Italia po

trebbe essere cambiato qual
cosa O pcilomeno questo ha 
tentato di capire chi ha lancia 
to la controproposta davanti ai 
membri del cda E stamane 
nel corso dell incontro con la 
Lega si capirà se I idea di 
un offerta complessiva per tut 
te le partite di campionato e 
Coppa Italia e stata fatta prò 
pria dai vertici Rai 

Nella riunione odierna oltre 
ai rappresentanti televisivi e 
della I ega calcio ò annunciata 
anche la presenza dei set'e 
club italiani che disputeranno 
le coppe europee Ed in tenia 

di football continentale si pre 
sede una certa bagarre \*i Le 
ga chiederà alla Rai un cospi 
cuo aumento dei diritti per la 
trasmissione delle partite la ci 
fra attuale e di circa 28 miliardi 
e 800 milioni (2 miliardi al Mi 
lan per i primi due turni per la 
Champions I eaguc infatti e la 
Fininvest a detenere i diritti fi 
no al 95 5 miliardi e 100 ini 
lioni alle due iscritte in Coppa 
Coppe <1 miliardi e 200 miliuni 
alle partecipanti alla Uefa) e 
non e difficile immaginare che 
la nuova richiesta superi i 40 
miliardi 

L'Uefa mette il freno 
al pallone in tv 
Ma la Cee s'oppone 
«Il mercato è libero» 
Mi GIN! VRA Per le trasmissioni televisive delle 
partite di calcio i in corso un J vera e propria ba 
garrc fra Uefa e Cee Ieri a Ginevra il congresso 
dell Uefa ha adottato una nuova regolamenta 
zione sulla diffusione degli incontri di calcio 
(modifica art 14 Statuti Uefa) ma il testo non 
potrà entrare in vigore almeno per il momento 
in quanto non e arrivato il placet della conimis 
sione Cee da qui una dura presa di posizione 
dell Uefa il cui progetto prevede un controllo 
delle trasmissioni tv da parte delle federazioni 
nazionali e dell Uefa stessa a seconda dei giorni 
e delle fasce orane «La necessita di queste re 
gole ha spiegato il presidente Uela Lcnnart 
Johansson nasce dai nuovi sistemi di trasmis 
sione delle immagini via-cavo e via sale lille le 
partite straniere possono ormai essere viste in 

molti paesi europei Esiste un inflazione del calcio in t\ che pre
giudica lo sviluppo di questo sport nelle piccole federazioni qui 
accade che la gente preferisca guardare una partita di un famoso 
campionato estero sul piccolo schermo anziché recarsi allo sta 
dio o giocare a pallone a livello dilettantistico Per cui il nuovo 
regolamento da noi messo a punto è destinato ad evitare la con 
temporaneità di trasmissioni provenienti dall estero con incontri 
dei campionati nazionali' 

Ma I iniziativa ha trovato il rifiuto della Cee un rifiuto dettato 
da ngioni di libero mercato e di concorrenza in più la C u ntic 
ne che la trasmissione di trasmettere o meno una partita debbi 
essere di competenza dei club E su questo punto il progetto Ue
fa rischia di franare >L a'tcggiamento della Cee ò inaccett ibilc 
ha tuonato il segretario generale dell Uefa Aigner L Uefa rappre 
senta 50 paesi non può accettare diktat da chi nei suoi ranghi ne 
eonta appena 12» Il congresso ha adottato ali unanimità una ri 
soluzione nella quale stigmatizza la posizione della Cet 

Fondriest e Bugno, vittorie urlate dopo le stecche 
Italiani, bravi corridori Così nei piccoli Gin che si stan
no svolgendo in mezza Europa, i ciclisti di casa nostra 
fanno la parte dei dominatori Ieri nel Midi Libre Fon
driest ha bissato ti successo del giorno prima, consoli
dando il suo primato in classifica, in Spagna, è tornato 
a vincere e sorridere anche Bugno, che ha vinto la 2 ' 
tappa della «Bicicletta Basca», dando cosi un calcio al
le disavventure del Giro d'Italia 

ENRICO CONTI 

Fondriest ha conquistato il quattordicesimo successo stagionale 

• 1 II ciclismo italiano battu
to da Indurain al Giro termina
to cinque giorni la a Milano si 
sta prendendo le sue piccole 
nvin< ite nei piccoli Gin che si 
stanno svolgendo in Europa 
Magre consolazioni che co
munque attutiscono I ennesi
mo smacco rifilato senza col 
pò ferire dall indomabile e per 
il momento imbattibile cam 
pione spagnolo Ma andiamo 

per ordine e vediamo cosa e 
successo Giro per Giro 

Midi Libre. Va avanti sotto 
il segno di Maurizio Fondriest 
Il campione della Lampre ha 
bissato ieri a Rodez il successo 
del giorno prima Un altra bel
la vittoria che ormai ha rilan
ciato in pieno il corridore ita
liano che in questa stagione 
sembra essere un'altra perso
na, pieno di grinta di orgoglio 

e di iniziativa E I risultati si vi 
dono anche se al Giro d Italia 
Maurizio si ò perso un pò per 
strada finendo nelle posizioni 
di rincalzo 
Ieri Tondnest ha vinto in vola 
la quindi confermando anche 
dei notevoli miglioramenti co 
me sprinter dove ha superalo 
al termine della terza tappa la 
Caunes Minervois-Rodez di 
198 km ifrances Clavcvrolate 
Biondi Nella classifica genera 
le Maurizio e sempre il leader 
indiscusso 

Bicicletta Basca. Dalla 
Trancia alla Spagna ma sul 
podio più alto c e ancora un 
corridore italiano h questa 
volta c e n i uno importante il 
campione del mondo Gianni 
Bugno Ieri ha vinto in volata la 
seconda tappa battendo allo 
sprint il francese Luurente Du 
fau\ e il lettone Piotr Ugrumov 
la grande sorpresa della corsa 

in rosa dove soltanto per un 
mucchio di secondi e stato 
battuto da Indurain l*i vittoria 
di Bugno assume un particola 
re sapore e un particolare si
gnificato perche arriva dopo 
la batosta al Giro d Italia Bu
gno e stato il grande sconfitto 
non soltanto perche non e mai 
stato in gara ma anche perche 
ha subito una pesante lezione 
e soprattutto pesanti distacchi 
dai suoi avversari I-a vittoria di 
ieri ha sicuramente liberato il 
campione del mondo da que 
gli orpelli e da quei pesi psico 
logici che la scondita a1 Giro gli 
MUVIÌ procurato Un iniezione 
di fiducia in vista del Tour de 
f-ranee in programma dai pri
mi di luglio che per Gianni è 
una pietra di paragone oltre 
ad un occasione d oro per ri 
tornare alla ribalta in grande 
stile Nella classifica generale 
della corsa a tappe basca con

tinua a comandare un altro ita
liano Flavio Vanzella che In 
un minuto e tre secondi divun 
taggio sullo stesso Bugno 

Giro della Svizzera. Non 
ha vinto un italiano ma co 
munque ci sono andati molto 
vicini l-a terza tappa e stala 
vinta dall olandese I risi in 
Hoffmann dopo una lunga fu 
ga di ben 162 km disturbala 
da un tempo pessimo e dal un 
forte vento contrario alla dire 
zionc di corsa In volata I olan
dese ha battuto abbastanza 
agevolmente i suoi compagni 
di fuga due italiani Andrea 
I ad e Roberto Forconi Un al
tro italiano Simone Borghcre 
se che dv^Vd partecipalo alla 
fuga con gli altri ha ceduto nel 
finale giungendo quarto ad un 
minuto di distacco II belga 
Johan Musecw e sempre pri 
ino in classifica secondo I ita 
lianoCasartelli 

Gentile autore di orto punti e stato tra i migliori in campo 

Giochi Mediterraneo 
Sono tutti d'oro 
i canestri azzurri 
ITALIA-CROAZIA 7 7 - 7 4 

ITALIA. Coldebella 10 Gentile 8 lacopim 2 Tonut 15 
Basa 3 Pittis7 Myers19 Carerà 2 Rusconi 11 

CROAZIA: Perasovic 11 Alanovic 12 Arapcvic 2 Vran-
kovic8 Cvjeticanin 19 Radja17 Mrsic5 

ARBITRI: M (vi Koralewski ( Poi) e Mailhabiau ( Fra) 

NOTE: Italia29falli personali Croazia21 falli personali 
Italia 6 su 15 da 3 punti Croazia 5 su 11 da 3 punti Tiri 
liberi Italia 21 su 34 Croazia 17 su 19 Spettatori 3 000 

FEDERICO ROSSI 

Mi rVSIILNAt LI II./ (I1<A\ 
CIA) e. impioti] del Mediterà 
lieo Pochino' I-orse anche se 
ibbiamo scontino la Cro ìzia 
Ma la vittoria per 77 7<1 nella fi 
nalissiina regala al baske' uz 
zurro una piccoli certi zzi 
Me ssin ì h i guad ito il hume e 
eostruito una squadri vera 
Mirtcdi cominciano Kli Euro 
pei di Germania e un trampo 
lino di lancio sul quale costruì 
re speranze 

Certo I i formazione che gli 
azzurri h inno b i"ulo in volala 
era priva di kukoc e - purtrop 
pò e un vuoto non più colma 
bili - d i Drizen Retrovie Lp 
pure mal come ieri i marzi mi 
della i \ Jugoslavia sono SIITI 
briti vicini Supponenti forse 
Sicuramente meno competitivi 
di quante; saranno nel roller 
b ili contine ntale de II i se Mima 
n i ve mura Ma ne II ultime» na 
mito avre bbero potuto ra 
schiurc d il contenitore della 
classe numeri e forza per evita 
re 1 onta minim i di questo in 
successo Non hanno voluto 
più probabilmente non hanno 
potuto 

Partiamo dalla Ime I Italia 
con le unghie e i denli ricevuti 
in dono dal nuovo citi l i . ìz 
zannalo i rivali d ill.i palla i 
due ali ultima sirena (Ju ile u 
no-Cvjeticaiun e R id) i su lui 
ti - si e divincolato iji altri 
h inno compitato invenzioni 
con frequenza infimi jme lite 
minore nspe no il recentissimo 
passato 

M tuffo decisivo le due si le 
ziom sonc> irrivate quasi insic 
me* con gli izzum ivanti di 
appena ui e inis'ro Avrebbe 
ro potuto essere molto pai 'on 
tani i ragazzi di Mi ssmu ma 
ivev ine> sbagli ito troppo dalla 

lunetta A -il) secondi dalla e fi 
nito sulla 'inej del 1 ro libero 
Stefano Rusconi noto portalo 
re di mano sagomai ì da quella 
posizione E ha spedito in reti 
numi 2 2 Una catarsi la linea 
i he poteva condannarci ha si 
gnifiealoil piccolo trionfo Con 
in p u il sapore della sorpresa 
e he la tanto une rie an dream 

In precedenza gli azzurri 
avevano conferm ilo di posse
dere doti e difetti già emersi 
durante i primi vagiti de II i 
nuova gestione Gioventù 
sfrontatezza rendimento cara 
collante ilmeno nella prc-cisio 
ne offensiva Ma anche e so 
prattutto avev ino sbattuto sul 
muse1 alimi (attenzione tra un 
mese sarà mollo più difficile) 
quella compattezza difensiva 
che solo un gruppo molto uni 
to può possedè re Bene Colde 
In 111 forse ìltraitd union del 
la squadra - e I onul nel pnmo 
tempo la ripresa aveva visto 
Rusconi e Carllon Mvers tra gli 
attori più convincenti del lun 
go prologo alla vittoria 11 pivot 
iveva fatto innervosire Radja 

11 guardia targata Pesaro si era 
distinta per cinque minuti di 
fuoco gli ultimi costellati di 
iniziative paz/eevmcenti 

Ori il problema di Messina 
sarà speanere gli entusiasmi 
l ìopno lui che dia Isnorr ave 
va esordiloeon una Coppa Ita 
li ) e un i C oppa delle Coppe 
dcjvra pn dicare modesti e e 
spie gire - a ragione - quanto 
SII accidentata li strada che 
conduce .il podio della ker 
messe europea Perl Halli in 
I in'o un cambici un corsa 
Cantarello non sta Ix ne a 
Karlsruhe (esordioil23giugno 
eoiitro Isruilc) andrà Canta 
re Ilo 

740 
I CONTRIBUENTI 

RINGRAZIANO 
Ci sono voluti gli psichiatri per dimostrare la follia del modello 740. 
Ma non servono gli stregoni per cambiare un sistema sbagliato 
costruito apposta per condurre milioni di cittadini all'esasperazione. 
Basterebbe un po' di buona volontà, una maggiore competenza e 
soprattutto una riforma radicale del nostro sistema fiscale. 

Il Pds propone: 
- un rapporto diverso tra tassazione e Stato; 
- un federalismo sul terreno fiscale che consenta ai cittadini di vedere 
che cosa ricevono in cambio dei loro contributi, in termini di servizi e 
qualità della vita; 
- un riequilibrio nazionale di queste risorse per garantire politiche di 
solidarietà efficaci. 

Oggi ci battiamo in Parlamento: 
- per procrastinare la data di scadenza della presentazione del 740; 
- per diminuire le multe previste per i ritardatari; 
- per garantire che questa sia l'ultima volta in cui si presenta un'osce
nità come questo 740. 

r Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di 
sottoscrizione'' Puoi telefonare ai numeri 
06/6711585 - 586 - 587, ogni giorno dalle 
9 30 alle 12 30 e dalle 15 30 alle 18 30 
Telefonando potrai annunciare la somma 
che ti impegni a sottoscrivere 
Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario 
presso la Banca di Roma, agenzia 203, 
largo Arenula 32, Roma, c/c 371, oppure 
utilizzando il c/c postale 31244007 

I versamenti vanno intestati a 
Direzione del Pds 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma 

1 

I JOOOUOOOUOOO 

L 
E la somma raccolta finora con la campagna 
"Il Pds lo faccio io". 
È la prova di come vive un partito onesto che non 
riceve tangenti o favori. 
È la dimostrazione che la politica si può e si deve 
ancora fare, ma con il contributo e la partecipazione 
diretta di migliaia di cittadini. 
È una tappa importante. Ora bisogna continuare. 

IBBH f̂lS 


